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A vuoto l'incontro di Veltroni con il Polo, alla vigilia dell'esordio delle votazioni non c'è ancora un candidato ufficiale 


Quirinale, centrosinistra all'ultima chance 
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Nel vertice odierno il Ppi fa quadrato su Jervolino: Maggioranza a rischio» 


Se cade il ministro dell'Interno, dicono i popolari, 
salta pure Ciampi. Ma potrebbero anche profilarsi 
le soluzioni «istituzionali» Mancino o Scalfaro 


ROMA Nulla di fatto al sum- 
mit tra Veltroni e i leader 
del Polo. La maggioranza 
spaccata non riesce a fare 
un nome. L'incontro è dura- 
to solo venti minuti. Ma il 
segretario ds promette che 
dal vertice del centro sini- 
stra di questa mattina usci- 


rà il candidato al Quirinale. 
Il centrodestra rimane in at- 
tesa, mentre Berlusconi te- 
me un «colpo di mano» con i 


voti di Lega e Rifondazione. . 


«Facciano un nome, Scalfa- 
ro escluso»; così Berlusconi 
riassume la posizione del 
Polo, secondo cui al momen- 
to ogni dialogo con la mag- 


Cernomyrdin strappa il «sì» al progetto del G8, ma Pechino vuole lo stop ai bombardamenti 


Cina-Usa, diplomazia in stallo 


SCANDALO CORSICA 
Serie di attentati in Francia 
Cannes: bomba non scoppia 


PARIGI Nello scandalo dei «super-gendarmi» i sondaggi 
mostrano che la vicenda giova al presidente Chirac e 
indebolisce il premier Jospin. Ma si registra una serie 
di esplosioni anonime: Sb artigianali che hannmo 
scosso il Sud della Francia, togliendo l’acqua all'Isola 
di Cavallo, sotto la Corsica. Nessuno sa se la serie di at- 
tentati ha qualche rapporto ton la vicenda corsa. Ma il 


dubbio c'è. Le bombe sono scoppiate nella notte, facen- 
‘0 solo danni materiali, e senza «firma»: una banca ad 
t \Vignone, France Telecom a Nimes, un edificio non lon- 
ano dalla Croisette del Festival a Cannes, dove l’ordi- 
Sho non scoppia, un acquedotto a Bonifacio, dove «sal- 
tano» anche una decina di auto. Domenica, un ufficio 
postale era stato colpito nei pressi di Tolone. Ma è im- 
possibile affermare, al momento, che gli attentati na- 
scono dall’inchiesta sulle malversazioni dei gendarmi 
che in Corsica bruciavano capanni da spiaggia con 
“Pavallo del prefetto Bernard Bonnet, oggi in carcere. 
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Ingoiata la pallina che faceva parte di una costruzione, ne è stato soffocato 


Bambino ucciso dal giocattolo 
Ikea ritira «Mula» dai negozi 


MILANO Ancora un episodio 
di un gioco per bambini tra- 
mutatosi in strumento di 
morte. L'azienda svedese 
Ikea ha ritirato l’ggetto dal 
mercato dopo la morte per 


Il gioco - una piramide 
in legno su cui vanno 
impilati degli anelli 


soffocamento di un ragazzi-  Colorati = risponde però 
no di cinque anni. Il giocat- ns 
tolo sotto accusa è il «Mu- alle norme di sicurezza Ue 


la», una piramide in legno 
su cui impilare degli anelli 
colorati e un cappuccetto di 
chiusura, in vendita dal ’92 
e destinata a bimbi dai 18 
mesi. 

Il gioco, spiegano all’Ikea 
che ha invitato i clienti a re- 
stituirlo, risponde alla nor- 
ma En72 sugli standard eu- 
ropei di sicurezza ma il cap- 


puccetto si è rivelato perico- 
loso. E° stato infatti questo 
oggetto a forma di pallina, 
del diametro di 37 millime- 
tri, a provocare il soffoca- 
mento del bambino che lo 
aveva ingoiato. 

Il bimbo giocava con il 
cappuccio di «Mula» metten- 


Prestito 


Personale. 


da3a15 milioni 
entro 24 ore 
a casa vostra 


(1167-266486) 


dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 alle 19.00 
Sabato dalle 8.30 alle 14.30. 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS.,,, 


ERA n III 
f 


Dopo il «ritiro fantasma dei serbi» Clark annuncia 
azioni sempre più massicce. Ma gli americani sul 
Kosovo si preparano anche a paracadutare viveri 


PECHINO Sì al negoziato, ma 
solo dopo la fine dei bom- 
bardamenti. L’inviato rus- 
so Cernomyrdin ha strappa- 
to a Pechino un assenso di 
massima all’accordo rag- 
giunto dal G8, che per i ci- 
nesi «può essere una base 
per la trattativa». Una trat- 
tativa che però non può par- 
tire - secondo i cinesi - fin- 
ché la Nato continua a bom- 
bardare la Jugoslavia. Pe- 
chino ritiene anche insuffi- 
cienti le scuse di Clinton (il 
quale afferma però che non 
intende ripetersi su questo 
argomento) per il bombar- 
damento dell'ambasciata 
belgradese e insiste per 
una risoluzione di condan- 
na da parte del Consiglio di 
sicurezza. Naturalmente 
gli Stati Uniti bocciano la 


dolo in bocca e poi tentava 
di lanciarlo quanto più lon- 
tano possibile. In uno di 
questi lanci, il piccolo ha in- 
SREAto in modo più potente 

(el solito e il cappuccio a 
forma di pallina è stato ri- 
succhiato nella trachea. Il 
bimbo ha cercato invano di 
ricacciare l'oggetto: i conati 
di vomito hanno:invece fat- 
to restringere i tessuti intor- 
no alla pallina e il bambino 
è morto per soffocamento. 

Dopo aver appreso la noti- 
zia, la multinazionale Ikea 
ha deciso di sollecitare un 
riesame degli standard di si- 
curezza. 
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Somma record: da Sotheby's: e il quadro potrebbe 


proposta e ribadiscono la 
necessità di continuare a 
colpire la Serbia finché non 
rispetterà le richieste occi- 
dentali. Così la diplomazia 
resta in stallo. E in questo 
clima decisamente difficile 
si tiene oggi la visita del 
cancelliere tedesco in Cina. 

Mentre i federali serbi 
hanno sferrato un durissi- 
mo attacco contro l’Uck ai 
confini dell'Albania (venti i 
morti,una settantinai feri- 
ti), sulla Jugoslavia i bom- 
bardamenti si susseguono 
senza interruzione: più di 
700 ieri le missioni sulla 
Serbia e sul Kosovo per col- 
pire ponti, stazioni radio, 
depositi di carburante, fab- 
briche, caserme. La tempe- 
sta di fuoco si è abbattuta 
sugli aeroporti di Sjenica e 


Nuovi pesanti raid della Nato - Attacco dei federali contro l’Uck 


Ponikve, sulle caserme del- 
la capitale e del sobborgo di 
Pancevo, sul quartier gene- 
rale di Valjevo. su sette sta- 
zioni radio militari, sul ri- 
petitore tv di Subotica, su 
sette ponti autostradali, 
uno ferroviario, due deposi- 
ti di munizioni, una fabbri- 
ca di esplosivi, tre depositi 
di carburante. Il generale 
Clark, in visita in Italia, si 
dichiara ottimista sull’azio- 
ne militare: i serbi sanno di 
non avere possibilità di re- 
sistere, E annuncia che i 
bombardamenti verranno 
ancora intensificati. 

Ma gli Usa si preparano 
anche a paracadutare vive- 
Ti sul Kosovo; presto sarà 
dato il via ai «bombarda- 
menti umanitari» per forni- 
Te aiuto ai seicentomila sfol- 
lati intrappolati nella pro- 
Vincia separatista. Chiusa 
ormai da sei giorni la fron- 
tiera tra Jugoslavia e Mace- 

onia. 
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gioranza appare impossibi- 
le. E domani ci sarà la pri- 
ma votazione per il capo del- 
lo Stato. 

Veltroni, nonostante il vi- 
stoso scontro con Marini 
per i veti inconcrociati su 
Ciampi e Jervolino, è con- 
vinto che oggi sarà la gior- 
nata buona per trovare 
l’unità su un solo candida- 
to. «Ciampi e Jervolino s0- 
no due nomi che voterei en- 
trambi, ma la maggioranza 
dovrà decidere- ha detto, do- 


po il nulla di fatto con il Po- 
o. 

Per il momento prevale 
però  l’incertezza. «Tutto 
può accadere- osserva il pre- 
sidente dei senatori diessi- 
ni Salvi. E’ stata infatti va- 
lutata perfino l’ipotesi che 
il centro sinistra voti sche- 
da bianca al primo seruti- 
nio di domani se non si rag- 
giungerà nessun accordo. 

Marini al vertice di sta- 
mane insisterà per la candi- 
datura unica, con il Ppi fer- 


mo su Jervolino. Non è però 
escluso che emerga la «can- 
didatura istituzionale» di 
Mancino. Sempre che il cen- 
trosinistra non ricandidi 
Scalfaro. 

Marini è deciso a giocare 
fino in fondo la partita del 
Quirinale, ritenendola deci- 
siva por le sorti del suo par- 
tito, Una sconfitta, fanno ca- 
pire i leader del Ppi, non po- 
trebbe non avere ripercus- 
sioni sul governo. 
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Il pianto di una ragazza profuga appena arrivata al campo di Morini, in Albania. 


Trieste: Lina Bollini, 52 anni, trovata senza vita nella vasca da bagno con la testa sott'acqua 


Un dolore fatale la morte del figlio 


Suicidio l'ipotesi più probabile, ma non si esclude l'incidente 


Il giovane era stato trovato impiccato un anno fa, 
ma la madre ha continuato a scrivergli quasi una 
lettera al giorno in uno straziante colloquio 


TRIESTE Dramma della dispe- 
razione a Trieste. Non ha 
resistito alla scomparsa del 
figlio, morto suicida un an- 
no fa, e si è tolta la vita. Uf- 
ficialmente la polizia parla 
di «morte sospetta», un de- 
cesso le cui cause devono es- 
sere ancora appurate con 
certezza. Ma, molto proba- 


‘bilmente, quello di Lina 


Bollini, 52 anni, abitante 
in via Belpoggio 22, è stato 
un gesto disperato, forse de- 


rivato dall’insopportabile 
sofferenza per la morte del 
figlio, Tommaso Collareta, 
avvenuta un anno fa quan- 
do il giovane aveva 24 an- 
nl, 

La donna è stata trovata 
ieri mattina dal fratello, im- 
mersa nella vasca da ba- 
gno, con il viso sott'acqua. 
Sarà l'autopsia a stabilire 
la causa del decesso. Gli in- 
Vestigatori non escludono 
l'incidente, forse un improv- 


finire in un casinò di Las Vegas 


Un Cezanne da 108 miliardi 


NEW YORK Potrebbe essere in 
viaggio per Las Vegas il Cé- 
zanne miliardario venduto 
da Sotheby's a New York al- 
la somma record di 60 mi- 
lioni di dollari, l’equivalen- 
te di 108 miliardi di lire. 
Tra i quattro misteriosi ac- 
quirenti che si sono dati 
battaglia per la natura mor- 
ta «Rideau, cruchon et com- 
otier» ci sarebbe anche 
teve Wynn, il re dei casi- 
nò del Nevada, che nel suo 
ultimo «gioiello della coro- 
na», il Bellagio, ha accumu- 
lato una raccolta di impres- 
sionisti da far invidia ai 
maggiori musei del mondo. 
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viso malore che ha provoca- 
to l’annegamento. Ma la te- 
si del suicidio appare, al 
momento, la più credibile, 
nonostante che la donna 
non avesse mai manifesta- 
to apertamente tale inten- 
zione, 

Il figlio di Lina Bollini, 
Tommaso, era stato trovato 
morto a pochi metri da Vil- 
la Revoltella. Il corpo del 
giovane pendeva da un pic- 
colo albero, ma Tommaso 
non aveva lasciato né un bi- 
glietto né altro per spiega- 
re la sua decisione. Sembra 
però che il giovane soffrisse 
da tempo di una grave fo: 


ma di depressione. Era il 
secondo suicidio di uno stu- 
dente universitario in po- 
chi giorni. 

Per la madre di Tomma- 
so, che viveva in via Belpog- 
gio assieme al fratello, una 
sofferenza indicibile. Ieri la 
polizia ha trovato tra i suoi 
oggetti personali un pacco 
di fogli: erano numerose let- 
tere che Lina Bollini aveva 
continuato a scrivere al fi- 
glio Tommaso. Quasi una 
al giorno, in un ininterrot- 
to, straziante colloquio con 
il figlio che non voleva per- 
duto. 
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Nella storia repubblicana tanti autorevoli candidati sono stati eliminati dalla lizza nel segreto dell’urna 


Ma in agguato c'è sempre il franco tiratore 


spuntarla, si votò anche il giorno di Natale. Pertini e 
Cossiga non conobbero il fenomeno del «cecchino» 


ROMA Gran rito della Repub- 
blica, ma anche corrida, che 
esalta tutti i colpi bassi, le 
trappole, i cinici giochetti e 
le raffinate strategie. Il pri- 
mo ad esercitare, in effetti, 
le funzioni di capo dello Sta- 
to nella neonata Repubbli- 
ca, sia pure per soli 16 gior- 
ni, fu Alcide De Gasperi. Po- 
chi Hiorni dopo l'investitura 
cadde sul sessantanovenne 
Enrico De Nicola. 

LUIGI EINAUDI La De 
aveva pensato per il succes- 
sore di De Nicola a Carlo 
Sforza, allora ministro de- 
gli Esteri, ma questa indica- 
zione di De Gasperi fu con- 
trastata dalla fronda inter- 


na Dc (Fanfani, Dossetti e i 
«Giovani turchi»), con la mo- 
‘ tivazione che Sforza fosse 
un «inguaribile donnaiolo»: 
in effetti il «no» era motiva- 
to da un sospetto di eccessi- 
vo legame con gli Stati Uni- 
ti e di filo-atlantismo. E’ 
questa la prima documenta- 
ta apparizione dei ‘franchi 
tiratori, perchè a Sforza 
mancano oltre cento voti 


ce. 

GIOVANNI GRONCHI 
Sette anni dopo, nell'aprile 
del ’55, ancora uno scontro 
nella Dc all’insegna del 
franco tiratore. Amintore 
Fanfani punta sul presiden- 
te del Senato, Cesare Mer- 


ROMA // presidente della Repubblica è eletto dal Parlamen- 
to in seduta comune, integrato da 58 rappresentanti delle 
Regioni. La procedura seguita vuole che 30 giorni prima 
della conclusione del settennato il presidente della Came- 
ra dirami la convocazione del Parlamento. Nei 30 giorni 
tra convocazione e apertura della prima seduta i Consigli 
regionali devono eleggere i propri rappresentanti: tre per 
regione, con l'eccezione della Valle d’Aosta che ha uno. 

La seduta del Parlamento è presieduta dal presidente 
della Camera, che ha al suo fianco il presidente del Sena- 
to. Il primo atto è quello della lettura dell'elenco dei dele- 
gati regionali. L'Aula di Montecitorio, dove si svolgono le 
riunioni congiunte del Parlamento, viene opportunamente 
risistemata per consentire a tutti i «grandi elettori» di 
prendervi posto. Quest'anno i grandi elettori saranno 
1010: 629 deputati, 323 senatori e i 58 delegati delle Regio- 
ni. La Costituzione prevede che nelle prime tre votazioni la 
maggioranza richiesta per l’elezione sia quella dei due ter- 
zi dei componenti dell'Assemblea, pari a 673 voti. Il calen- 


i. 


zagora. Dall'altra parte Pel- 
la, Andreotti e Gonella pun- 
tano sul’ presidente della 
Camera, Giovanni Gronchi. 
Merzagora perde voti di 
scrutinio in scrutinio e il «si- 
nistrorso» Gronchi, già espo- 
nente del Ppi, arriva al Col- 
le più alto. I giornalisti an- 
darono a controllare, sotto 
casa, la «correttezza coniu- 
ale» del futuro presidente 
ella Repubblica che si dice- 
va separato dalla moglie. 
'ONIO SEG: Le 
non poche preoccupazioni 
er l’arrivo dei socialisti nel- 
a «stanza dei bottoni» si do- 
veva bilanciare con un «ga- 
rante» al Quirinale. Saliva- 
no le indicazioni per Sara- 
gat, mentre Segni rimane- 
va al palo. L’esponente sar- 
do fu eletto il 6 maggio 
1962, al nono scrutinio. 
GIUSEPPE SARAGAT 


Ai primi tre «giri» necessari 673 voti 


Si votò per 13 giornate di se- 
guito: dal 16 al 28 dicembre 


1964, Natale compreso. La: 


Dc presentò Giovanni Leo- 
ne come candidato ufficiale 
del partito, Psi, Psdi e Pri 
Pizzono su Saragat e il 
ci su Terracini. Fu la saga 
dei ’franchi tiratori’. Alla fi- 
ne Nenni ritirò la sua candi- 
datura e Saragat fu eletto 
con 646 voti (Dc, Pci, Psi, 
Pri e Psdi). 
GIOVANNI LEONE 
Eletto dopo 23 votazioni. 
Questa volta, Fanfani era il 
candidato ufficiale della De. 
Già dai primi scrutini ci fu- 
rono 50 voti in meno da par- 
te della Dc per il suo candi- 
dato. La candidatura Fanfa- 
ni fu ritirata e si arrivò a 
raccogliere il consenso sul 
VEE napoletano, che 
"u sostenuto anche da Pli, 
Psdi e Pri. I conteggi finali, 


dario messo a punto dalla Camera prevede che le tre pri- 
me votazioni si svolgano tra giovedì 13 e venerdì 14 mag- 
gio. Dal quarto scrutinio, in programma sabato 15, il quo- 
rum si abbassa: per essere eletti basterà la maggioranza 
assoluta dei componenti dell’ Assemblea, pari a 506 voti. 

Per consuetudine voteranno prima tutti i senatori, poi i 
deputati e quindi i delegati regionali. La «chiama» dei 
grandi elettori sarà ripetuta due volte. Ognuno, per assicu- 
rare la segretezza del voto, scriverà il nome del candidato 
che intende votare in una cabina posta sotto il banco della 
presidenza. Quindi, uscito dalla cabina, depositerà la sche- 
da, ripiegata in quattro, nell'urna di vimini e raso verde, 
ribattezzata «l’insalatiera». Lo spoglio delle schede è fatto 
dal presidente della Camera, che legge i nomi dei candida- 
ti uno ad uno ad alta voce. Il conto delle schede viene tenu- 
to dai funzionari della Camera e dai componenti dell’uffi- 
cio di presidenza della Camera, che si assumono il compi- 
to di scrutatori. Per essere messe a verbale le preferenze ai 
candidati devono essere almeno due. 


w 


comunque, non tornavano: 
furono determinanti circa 
50 voti missini, così come 
accaduto con Segni. 

SANDRO PERTINI Rac- 
colse. 832 preferenze, cioè 
l'’83,61%. Nei primi tre scru- 
tini, quelli che richiedevano 
la maggioranza dei due ter- 
zi, il nome di Pertini non 
era tra i votati. Un po’ a ma- 
lincuore Bettino Craxi pun- 
tò sul più volte presidente 
della Camera. Pertini ricor- 
dò subito, appena eletto, di 
non stare con nessuno dei 
partiti presenti in Parla- 
mento. 

FRANCESCO COSSI. 
GA Il problema «franchi ti- 
ratori» non si pose, perchè 
fu eletto, con l'unico prece- 
dente della seconda elezio- 
ne di Einaudi, al primo 
scrutinio. Fu eletto grazie a 
una trattativa avviata diret- 


tamente fra i leader di par- 
tito, su iniziativa di Ciriaco 
De Mita. 

OSCAR LUIGI SCAL- 
FARO Nel maggio del ’92 
la De punta dichiaratamen- 
te, dopo non poche riluttan- 
ze e con il sostegno del se- 
gretario socialista Craxi, 
già in grande difficoltà poli- 
tica per le accuse che pro- 
vengono dalla Procura di 
Milano per Mani pulite, sul 
pio rio segretario, Arnaldo 

‘orlani, che resiste ben con- 
‘scio del rischio di essere ’im- 
pallinato’, come regolarmen- 
te accadde. Dopo una serie 
di «rose» e dopo il trauma 
scioccante dell’attentato di 
Capaci e della morte del giu- 
dice Falcone, l'Assemblea, 
che aveva dovuto ricorrere 
a delle cabine «volanti» per 
garantire la correttezza del 
voto, elesse Scalfaro. 


ne 


CURIOSITÀ 


ROMA Ecco un vademecum, 
dalla «A» alla «Z», per 
l'elezione del presidente 
della Repubblica: 

Aula: quella dove si vo- 
ta è l’aula della Camera 
dove, stringendosi un po’, 
dovranno entrare i 1010 
grandi elettori. Non tutti 
si possono sedere, ovvia- 
mente, e la confusione re- 
gna sovrana. Tutto sotto 
gli occhi delle telecamere. 


= 


Saranno utilizzate per la seconda volta consecutiva, apparvero nel ‘92 dopo che nelle urne, alla quinta votazione, risultarono 5 schede di troppo 


Nell'arredo ancora le cabine: per evitare i brogli 


Semplificati i menù al ristorante - Costi: 30 milioni a seduta - Le campane funzionano 


DI 


I VETERANI 


ROMA Una piccola pattu- 
TS di sei parlamentari 
a partecipato ininterrot- 
tamente dal ‘48 ad oggi a 
tutte le ’grandi assemblee’ 
che hanno eletto il presi- 
dente della Repubblica. 
Sono solo sei su oltre mil- 
le, ma cumulano un bel 
po’ di record. E ge 
ad una donna, Nilde Iotti, 
(classe ’20) il primato asso- 
luto delle riconferme: è 
l’unica ad essere stata 
eletta alla Costituente e 
rieletta per tredici volte al- 
la Camera. E 
a Montecitorio 
dal ’46, ed è 
stata per più 
di 13 anni pre- 
sidente dell’as- 
semblea. Giu- 
lio Andreotti 


a differenza della Iotti, so- 
no senatori a vita dal ’91 e 
non hanno quindi dovuto 
sempre affrontare il giudi- 
zio degli elettori. 


Dal ’48 hanno sempre partecipato - 


Nilde lotti, Andreotti, Taviani, 
De Martino, Leone, Fanfani: 
la pattuglia degli inossidabili 


(classe 719) e lo’ nel mag- 
Paolo Emilio gio del ’48, 
Taviani (clas- con la prima 
se ’12) hanno legislatura. 
il record asso- Fanfani e Ta- 
luto di longevi- viani sono 
tà politica: so- stati segreta- 
no rimaste le ri della, Dc, 
uniche due De Martino è 
personalità stato segreta- 
mia oltre alla GE ei He 
ostituente e l ndreotti, 
a tutte le legi- Ma solo l'ex compagna Fanfani e Le- 
slature hanno di Togliatti è stata eletta ce sno sta- 
reso parte an- n i anche pre- 
che 1a Con. continuamente dal die o 
sulta, l’assem- 146: gli altri Ti onsiglio. 
blea istituita 4%; gli altri sono tutti recordman è 
nel ‘45 con il senatori ua vita» anche il pre- 
compito di defi- ». sidente 
nire le regole uscente, 
Do eleggere la Oscar Luigi 
ostituente. Scalfaro, che non si vedrà 
Ma Andreotti e Taviani, nel parterre di Montecito- 


Altri due senatori a vi- 
ta, Amintore Fanfani e 
. Giovanni Leone, sono par- 
lamentari di lungo corso: 
hanno votato dalla Costi 
tuente e partecipato già 
all’elezione del Piano pre- 
sidente, Enrico De Nicola. 
Leone però, che: è stato 
presidente della Repubbli- 
ca dal ’71 al’78, non par- 
tecipò all’elezione del suo 
successore, Sandro Perti- 
ni. L'ultimo della pattu- 
glia è anche il decano dei 
parlamentari (classe 
1907): si trat- 
ta di France- 
sco De Marti- 
no, ma per 
lui l’avventu- 
ra politica co- 
me deputato 
cominciò ’s0- 


rio. Anche lui ha trascorso 
gli ultimi cinquant'anni di 
vita politica nel Palazzo: è 
stato eletto alla Costituen- 
te e rieletto fino al ’94. 


ROMA Primi attori, comparse, 
direttori d'orchestra, candi- 
dati, spettatori eccellenti ar- 
riveranno solo domani. Ma 
nel Palazzo della politica la 
febbre da «sera della pri- 
ma», quella delle grandi oc- 
casioni, proprio come nei 
grandi teatri lirici, è già al- 


ta. 

GABBIOTTI: per la se- 
conda volta saranno utilizza- 
te le ’cabine’ per garantire 
la segretezza del voto. Le 
strutture saranno collocate 
proprio sotto la presidenza, 
tra i banchi abitualmente ri- 
servati al governo. E’ stata 
prevista una cabina di riser- 
va che potrebbe anche esse- 
re usata per snellire le ope- 
razioni di voto. Le cabine fe- 
cero il loro esordio nella ele- 
zione del presidente della 
Repubblica nel ‘92 dopo che 
nella sesta votazione risulta- 
rono cinque schede in più. 

DELEGATI REGIONA- 
LI: saranno alloggiati in al- 
berghi romani e risultano in 
missione su incarico delle ri- 
spettive assemblee, La dia- 
ria sarà quindi a carico delle 
regioni. 

SCHEDE COLORATE: 


n... 


saranno stampate «espres- 
so», alla immediata vigilia 
di ogni votazione e il colore 
sarà tenuto segreto fino all’ 
ultimo momento per evitare 
«giochetti». Ci si orienta sui 
colori pastello. Lo stock di 
matite copiative per scrive- 
re il nome dei candidati non 
è stato rinforzato perchè giu- 


sarà aperta tutto il giorno 
anche quella adiacente al ri- 
storante, ma per i giornali- 
sti sarà zona vietata. Rad- 
doppiate le casse per evitare 
lunghe code per pagare e le 
macchine per il caffè. Si sti- 
ma che nei giorni di votazio- 
ne si passerà dai 1600-1700 
caffè ad oltre 2500 tazzine. 


dicato ampiamente sufficien- 


te, 

RISTORANTE E BU. 
VETTE: sono stati semplifi- 
cati i menù al ristorante: ri- 
dotta la scelta dei piatti ma 
pasti più veloci. Ovviamente 
sono state aumentate le scor- 
te. Raddoppiata la buvette: 


_ 


Rafforzata e rinnovata 1’ of- 
ferta gastronomica del bar. 
COSTO PER SEDUTA: 
ogni giornata di seduta co- 
sterà circa 30 milioni: senza 
variazioni sostanziali rispet- 
to allo «standard». 
GIORNALISTI: circa 
400 i giornalisti italiani ac- 


Vittorio Sgarbi, allora deputato liberale, commentò «Ritorna un Papa nel palazzo dei papi», 


creditati. A questi vanno ag- 
giunti anche corrispondenti 
e inviati della stampa este- 


ra, 

CAMPANE: sono state 
controllate le tre campane 
sulla torre del palazzo: spet- 
ta a una di loro infatti (quel- 
la centrale) annunciare alla 
città l’elezione segnalando il 
momento in cui il presiden- 
te della Camera lascia l'aula 
per andare a comunicare il 
risultato della votazione al 
neo eletto. Suonerà nuova- 
mente il giorno del giura- 
mento dal momento in cui il 
neo presidente lascia la sua 
abitazione e, accompagnato 
dal segretario generale della 
Camera, si reca a Montecito- 
rio. Sarà un operaio della 
Camera a scandire i rintoc- 


chi. 

COLPI DI CANNONE: 
21 colpi di cannone saranno 
sparati dal Gianicolo in con- 
temporanea con la cerimo- 
nia del giuramento. 

ONORI SUL PIAZZA- 
LE: il neo presidente sarà 
salutato al suo ingresso a 
Montecitorio da un picchet- 
to di carabineri in alta uni- 
forme. Dopo il giuramento 
ad attenderlo ci saranno 1 c0- 
razzieri. 


mentre Craxi si 


Bandiera: candidato 
di bandiera è detto il can- 
didato votato da uno o più 
gruppi che non hanno i vo- 
ti necessari per farlo eleg- 

ere. Suo destino è quello 

i essere presto «ammai- 
nato». Il Pci, per esempio, 
non rinunciava mai a vo- 
tare, nei primi scrutini, il 
SIGLE candidato di ban- 

iera, ma quest’ultimo sa- 
peva bene che non era il 
caso di farsi illusioni. 

Catafalco: così fu ribat- 
tezzata, nelle elezioni del 
792, la cabina elettorale si- 
tuata sotto il banco della 

residenza della Camera. 

otto ci passano i grandi 
elettori, chiamati uno ad 
uno dal padrone di casa, 
cioè il presidente della Ca- 
mera. 

Delegati regionali: 50- 
no 58 (tre per Tenno 
tranne la Valle D'Aosta 
che ne ha uno) e sono chia- 
mati a eleggere il capo del- 
lo Stato insieme ai deputa- 
ti e ai senatori. 

Età minima: Der esse- 
re eletto capo dello Stato 
bisogna avere almeno 50 
anni. L'assemblea costi- 
tuente dibattè a lungo se 
portare l'età minima a 45 
anni, come 1 senatori, an- 
che perchè potrebbe darsi 
il caso che il Presidente 
del Senato, non avendo 
ancora 50 anni, non possa 
sostituire il Presidente 
della Repubblica non 
avendone l’età, pur essen- 
da Îl suo «vice» costituzio- 

e. 

Franchi tiratori: nel 
Segreto dell’urna impalli- 
nano i candidati ufficiali 


Cos'è un «king maker»? 


Il «vademecum» 
dalla A alla Zeta 


. cinque schede in più) 


limitò a un laconico «Sarà un buon presidente» 


votando contro le indica- 
zioni di partito. La storia 
del Quirinale è piena di 
questi episodi. Celebre 
una scheda dedicata a 
Fanfani da un (si presu- 
me) compagno di partito: 
«Nano maledetto, non sa- 
rai eletto». E così fu. 

Grandi elettori: così 
sono chiamati i deputati, 
i senatori e i delegati re- 
gionali quando si riunisco- 
no per eleggere il presi- 
dente della Repubblica. 
Questa volta sono 1010. 

Internet: collegandosi 
al sito della Camera si po- 
tranno seguire le votazio- 
ni in diretta e consultare 
tuttii dati aggiornati. 

Lapis: per votare, ogni 
grande elettore riceve un 
apposito lapis: come per 
le elezioni politiche, è proi- 
bito usare penne biro 0 sti- 
lografiche. 

Maggioranze: nelle 

rime tre votazioni serve 
‘a maggioranza dei due 
terzi dei 1010 aventi dirit- 
to or a 674 voti), men- 
tre dalla quarta in poi ba- 
sta la maggioranza assolu- 
ta (ciò la metà più uno) pa- 
ri a 506 voti 

Nato: la guerra in Koso- 
vo, si dice, potrebbe acce- 
lerare la scelta del nuovo 
presidente. 

Oscar: anche in questa 
occasione il capo dello Sta- 
to uscente è candidato al- 
la riconferma. Ù 

Presidente: a presiede- 
re l'assemblea e a dirigere 
le operazioni di voto è il 
presidanio della Camera. 

1 presidente del Senato 
gli siede accanto, come in 
tutte le altre sedute del 
Parlamento in seduta co- 
mune. i 

King maker. Letteral- 
mente: «chi fa il re». In- 
somma, chi ha il potere di 
lanciare una candidatura, 
di trattare con gli avversa- 
ri, di convincere il suo 

o a Votare il candi- 
dato prescelto. In teoria, 
ha più potere del Presi- 
dente stesso, 

Quirinale: il colle più 
alto di Roma dove ha sede 
la presidenza della Repub- 
blica nel palazzo che fu 
già residenza dei papi e 
sede della corte di casa Sa- 
Voia. 

Rosa: in vista dell’ele- 
zione gli strateghi dei par- 
titi a volte lanciano la ri- 
chiesta o l’offerta di una 
rosa di candidati. 

Schede: per evitare 
brogli e contestazioni sa- 
ranno ogni giorno di un co- 
lore diverso (nel 92 in uno 
serutinio furono trovate 


elefonini: tassativa- 
Iene vietato usarli in au- 
a 

Urna: è di vimini, con 
fodera interna verde e de- 
corazioni d’oro. Detta an- 
che «insalatiera». 

Voto: si vota a seruti- 
nio segreto. 

Zen: in attesa delle vo- 
tazioni, alcuni deputati 
hanno promosso degli in- 
contri Ge meditazione zen. 


Scalfaro piaceva a D'Alema e a De Mita. A Fini no 


ROMA Questi furono alcuni 
commenti «a caldo» dei lea- 
der politici subito dopo l’ele- 
zione al Quirinale di Oscar 
Luigi Scalfaro: 
CESCO COSSI. 
GA (ex presidente della 
Repubblica): con un tele- 
gramma dalla Francia invia 
a Scalfaro, «come cittadino 
e come membro del Parla- 
mento, anche nel ricordo di 
un'antica amicizia, i più vi- 
vi e sinceri rallegramenti ed 
anche - nonostante le forti e 
sincere differenze in mate- 
ria istituzionale e politica - i 
iù fervidi voti Co er 
o svolgimento del suo alto 
mandato, che sarà certo ac- 
compagnato, confortato ed 


ispirato dalla sua esempla- 
re moralità e dalla sua fede 
religiosa». 

BETTINO CRAXI (se- 
fazio Psi): «Sarà un 
uon presidente». 
( MASSIMO DO 
capogruppo leputati 
Pds): «Per la sua storia, 
può essere un presidente di 
io un presidente che 
a dimostrato di difendere 
il Parlamento e le sue prero- 
gative, un presidente che è 
stato contro ogni tentativo 
di forzatura istituzionale». 
Scalfaro è «l'uomo che ha 
detto le parole più nette con- 
tro certe posizioni di France- 
sco Cossiga». «Mi sembra 
un uomo che sotto il profilo 


morale, per l’indipendenza 
della magistruatura e la di- 
fesa del Parlamento può of- 
frire al Paese le migliori ga- 
Tanzie», 

CIRIACO DE MITA 
(presidente della Dc): «Il 
capo dello Stato è l’espres- 
sione dell’unità nazionale 
sin dalla Costituzione e con- 
sapevole che la Costituzione 
va adeguata. E’ un democra- 
tico, di sicura convinzione, 
rispettoso del ruolo e della 
funzione del Parlamento. 
Ma attentissimo a tutte le 
richieste di cambiamento 
che esistono all’interno del- 
la società. Credo che possa 
essere un punto di riferi- 
mento utile per costruire un 


rocesso di cambiamento 

elle istituzioni». 

GIANFRANCO FINI 
(segretario Msi-Dn): «L’ 
elezione di Oscar Luigi Scal- 
faro è un arretramento ri- 
spetto a quella esigenza di 
riforme istituzionali che 
c'era e c'è ancora più forte 
nel paese. Scalfaro rappre- 
senta la conservazione di 
questo, sistema, la costante 
apologia di un parlamentari- 
smo sempre più ottocente- 
sco. Scalfaro, inoltre, è stato 
eletto attraverso una sparti- 
zione tra la Dc e il Pds delle 
maggiori cariche istituziona- 
li Sealfaro non solo, quindi, 
non rappresenta un rinnova- 
mento delle istituzioni, ma 


è il simbolo della conserva- 
zione di questo sistema. 
Non è un caso che il Msi ab- 
bia deciso, in quest’ultimo 
SCOLO, di ei 
simbolicamente Cossiga». 

ARNALDO FORLANI 
(segretario dimissiona- 
rio De): «Una vicenda tor- 
mentata conclusa nel modo 
migliore», 

RANCO MARINI (mi. 
nistro del Lavoro): «Sono 
contento per la tenuta dei 
partiti che si sono espressi 
per Scalfaro, una tenuta 
molto forte, compresa quel- 
la del Pds». 

MARCO PANNELLA: 
(leader radicale), fin dall’ 
inizio «sponsor» di Oscar 


ue Scalfaro, non ha volu- 
to fare dichiarazioni: «Sono 
stanco». 

FRANCESCO. RUTEL- 
LI (capogruppo dei verdi 
alla Camera): «sarà un uo- 
mo estremamente attento 
ai diritti di tutti, anche del- 
le minoranze anche di chi 
gli sì è opposto, e che guide- 
tà con mano estremamente 
attenta e discreta questa fa- 
se i cambiamenti istituzio- 
nali». 

VITTORIO . SGARBI 
(deputato liberale): «<Ri- 
torna un Papa nel palazzo 
dei papi, il Vaticano si ri- 

rende il suo palazzo. Scal- 
‘aro è il miglior presidente 
possibile». 
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Non è rientrata la rottura tra Ds e popolari, mentre dall'incontro tra Veltroni e i vertici del centrodestra non è scaturito niente 


Quirinale, dopo lo strappo vigilia di nebbia 


Scalfaro riceve il presidente del Consiglio - Centrosinistra: scheda bianca al primo scrutinio? 


ROMA Il «borsino» delle 
candidature va debita- 
mente e continuamente 
aggiornato. 

Nicola Mancino Ri- 
spunta prepotente il no- 
me del presidente del Se- 
nato, candidato istituzio- 
nale per eccellenza. Po- 
trebbe guadagnarci pro- 
prio lui dal braccio di fer- 
ro tra Veltroni e il Ppi, do- 
po il fallimento di tutti 
gli altri popolari proposti 
da Marini. 

Luciano Violante Tor- 
na in pista anche l’altro 
candidato istituzionale, 
preferito dai Ds e dalla si- 
nistra, e che gode delle 
simpatie di Alleanza na- 
zionale. ; 

Carlo Azeglio Ciam- 
pi Il presidente sul qua- 
le, in teoria, si potrebbe 
coagulare l'intesa tra Ds 
@ Polo, con soddisfazione, 
soprattutto, di Veltroni e 
di Fini. Ma Marini ha in- 
nalzato contro di lui barri- 
cate cercando di tirare 
dalla sua parte Berlusco- 
ni. E per il momento ci è 
riuscito. 

Oscar Luigi Scalfaro 
Con la maggioranza spac- 


Luciano Violante 


cata e le azioni di Marini, 
che non lo vuole riconfer- 
mare al Colle, in ribasso, 
torna l’ipotesi della sua 
rielezione. Però, è l’unico 
nome sempre e comun: 
que ufficialmente boccia- 
to da Fie An. 

Rosa Russo Jervoli- 
no Un po in difficoltà, do- 
po le ultime vicende di 
Piazza del Gesù. Non le 
giova essere uno dei pomi 
della discordia nello scon- 
tro tra il Ppi e i diessini. 


Paventa che alla maggio 


Rispuntano i presidenti delle Camere 


Adesso tornano alla ribalta 
candidature istituzionali: 
in pista Mancino e Violante 


Emma Bonino Non sa- 
rà eletta, e del resto la 
sua è una campagna sim- 
bolica per la trasparenza 
e la scelta popolare del 
presidente. Un sondaggio 
pubblicato da «Oggi» so- 
Stiene però che la vorreb- 
be al Quirinale il 42% de- 
gli italiani, prima di 


Ciampi e di Scalfaro. 
Giuliano Amato Da 


Nicola Mancino 


tempo è uno dei nomi che 
il Polo è sempre pronto a 
spendere. La sua corsa 
trova però ostacoli forse 
insormontabili tra i Ds ei 
popolari. 

fino Martinazzoli Il 
presidente che potrebbe 
uscire quando il travaglio 
della maggioranza si sarà 
placato. Fuori dalla politi- 
ca romana, da sempre 
considerato un popolare 
«diverso», potrebbe andar 
bene anche a Berlusconi, 


e piacere alla Lega. 
dun indi- 


E, ancora, qu 
cazione da parte di «non 
elettori»: Claudio Martel- 
li, ex delfino di Craxi ed 
ex ministro della Giusti- 
zia, ritiene che sia giunto 
il momento di eleggere 
un laico (nella sua ’rosa’ 

ato, Ciampi, Bonino); 
Oliviero Toscani, famoso 
fotografo, è favorevole al- 
la candidatura di Emma 
Bonino; Reinhold Mes- 
sner, celebre alpinista e 
candidato di punta «ver- 
de» alle Europee nelle cir- 
coscrizioni settentrionali, 
vede di buon occhio una 
candidatura femminile 0, 
in subordine, Marco Boa- 
to. 

Infine, i «verdi» Pais- 
san e Pieroni pensano di 
votare per la sorella del 
giudice Falcone, Maria. 


ROMA Fumata nerissima nell’ 
atteso incontro tra Veltroni 
e i leader del Polo. Doveva 
uscirne un nome per il Quiri- 
nale gradito alla maggioran- 
za e all'opposizione, ma do- 
po la spaccatura tra Ds e Po- 
polari non è venuto fuori pro- 

rio niente. Veltroni ha of- 
‘erto agli ospiti Berlusconi, 
Fini, Casini soltanto un caf- 
fè e nessun candidato. E’ sta- 
to un summit brevissimo, po- 
co più di una ventina di mi- 
nuti, e regna quindi la mas- 
sima confusione sulla scelta 
del presidente della Repub- 
blica. Per cercare di diradar- 
la oggi potrebbe scendere in 
campo direttamente il presi- 
dente del Consiglio Massi- 


mo D'Alema, che ieri è anda- 
to al Quirinale a parlare con 
Scalfaro, alla vigilia del ver- 
tice di maggioranza in agen- 
da per stamani. 


Qualche voce 
dissenziente in casa 
del Ppi: l'ex ministro 
Lombardi vede di 
buon occhio l'ipotesi 
Ciampi 


ROMA Marini non cede: il Qui- 
rinale spetta al Ppi. Perciò 
oggi al vertice di maggioran- 
za riproporrà con forza Ro- 
sa Russo Jervolino come 
candidata «unica» del Cen- 
trosinistra. Se non arrive- 
ranno i voti del Centrode- 
stra - ha ribadito anche ieri 
il segretario del Ppi in un gi- 
ro di telefonate dopo il bre- 
ve incontro tra Veltroni ed i 
leader del Polo- e nemmeno 
quelli della Lega e di Rifon- 
dazione Comunista, la Jer- 


All’incontro tra gli alleati 
del centro sinistra sono affi- 
date le ultime speranze di 
trovare un candidato unico 
da sottoporre al centro de- 
stra e alle altre opposizioni, 
prima dell’inizio delle vota- 
zioni per il capo dello Stato 
che iniziano domani a Mon- 
tecitorio. 

Veltroni, nonostante il vi- 
stoso scontro con Marini per 
i veti inconcrociati su Carlo 
Azeglio Ciampi e Rosa Rus- 
so Jervolino, è convinto che 
oggi sarà la giornata buona 
per trovare l’unità su un so- 
lo candidato. «Ciampi e Jer- 
volino sono due nomi che vo- 
terei entrambi, ma la mag- 


pote 


ANCH'10 FORSE, DOVRO LASCIARE 
LA VO CASO. 1 SUL COLLE 


gioranza dovrà decidere», 
ha detto, dopo il nulla di fat- 
to con il Polo. Il segretario 
ds, insomma, sostiene di 
non aver cambiato il suo 
obiettivo: tenere coesa la 
maggioranza cercando‘ di 
avere poi un consenso più 
ampio possibile sul nome 
scelto. È si augura che - con 
il dramma della guerra in 
corso - il sistema politico ita- 
liano possa evitare votazioni 
come quelle del passato, con 
decine di scrutini. «Per par- 
te mia non c’è stata nessuna 
maretta con î popolari» ha 
assicurato, aggiungendo pe- 
rò di aspettarsi da piazza 
del Gesù «il senso di respon- 


volino potrebbe essere elet- 
ta al quarto scrutinio, a 
maggioranza semplice. Non 
tutti nel Ppi sono però d’ac- 
cordo sulla candidatura 
«unica» del ministro Jervoli- 
no. Giancarlo Lombardi, re- 
sponsabile del Ppi per le co- 
municazioni, ha annunciato 
che numerosi popolari, lui 


compreso, non condividono 
il veto posto dal partito su 
Carlo Azeglio Ciampi che, 
assicura Lombardi, sarebbe 
«un ottimo presidente» ed 
avrebbe tutte le carte in re- 
gola per farlo. 

Franco Marini ieri si è 
barricato nel suo ufficio a 
piazza del Gesù ed ai giorna- 


sabilità necessario in un pas- 
saggio così delicato». 

Gli incontri e i contatti 
nella maggioranza continua- 
no a ritmo frenetico e si sa- 
rebbe già messo al lavoro il 
vice presidente del Consi- 
glio Sergio Mattarella con il 
compito di mediatore tra il 
suo partito e i Ds dopo il vio- 
lento «strappo» di Marini. 
Dal vertice di oggi potrebbe 
uscire anche un impegno 
per le riforme, in particolare 
l'elezione diretta del capo 
dello Stato, nel tentativo di 
coinvolgere il Polo, e di atti- 
rare in particolare Fini. 

Per il momento prevale pe- 
rò l’incertezza. «Tutto può 
accadere- osserva il presi- 
dente dei senatori diessini 
Cesare Salvi, E° stata infatti 
valutata perfino l'ipotesi che 
il centro sinistra voti scheda 


bianca al primo serutinio di 
domani se non si raggiunge- 
rà nessun accordo. Ma que- 
da decisione non farebbe 
che peggiorare l’immagine 
di divisione e di Sade 
partiti di governo. Ma que- 
sta decisione non farebbe 
che peggiorare l’immagine 
di divisione e di stallo dei 
partiti di governo. 

Clemente Mastella, lea- 
der dell’Udr, già vede il ri- 
schio che la maggioranza 
possa saltare per il modo in 
cui sta conducendo questa 
partita. «Non voteremo un 
popolare», minaccia, lamen- 
tando di essere emarginato 
dal gioco condotto tutto da 
Ds e Ppi. «Facciano un no- 
me, Scalfaro escluso»: così 
Berlusconi riassume l’attua- 
le posizione di attesa del Po- 
lo, dopo il fallimento del ver- 
tice con Veltroni. 


Walter Veltroni 


Potrebbe rinunciare alla Jervolino per rilanciare il presidente del Senato 


Marini: «Il Colle ai popolari» 
E chiama D'Alema in appoggio 


listi non ha rilasciato dichia- 
.razioni. Poi nel pomeriggio 
ha ricevuto il segretario del- 
lo Sdi, il socialista Enrico 
Boselli. Un faccia a faccia 
per sondare gli umori dei so- 
cialisti in merito all’ipotesi 
Jervolino. Al termine Bosel- 
li ha confermato che sul tap- 
peto sono sempre i nomi dei 
ministri Carlo Azeglio Ciam- 
pi e Rosa Russo Jervolino. 
Se Veltroni dovesse insi- 
stere sulla necessità che il 
nuovo Capo dello Stato ven- 


Carlo Rognoni, senatore diessino, ammette che senza i giornali non saprebbe granché dei giochi che si vanno facendo 


«Grande elettore, ma sempre peone» 


Più che un grande elettore, 
uno dei 1010 che da doma- 
nt potrà con il suo voto sce- 
gliere il prossimo presiden- 
te della Repubblica, ancora 
oggi, alla vigilia del gran 
giorno, mi sento un grande 
lettore. Se non ci fossero i 
giornali ne saprei ben poco 
della partita a scacchi. 

Da semplice elettore ho 
una sola presunzione, quel- 
la di avere le idee chiare da 
tanto tempo. Sono alcuni 
mesi, infatti, che vado di- 
cendo che secondo me il mi- 
glior candidato è Carlo Aze- 
glio Ciampi. È stato un ee- 
cellente banchiere centrale, 
è stato un primo ministro 


tecnico che ha saputo dimo- 
strare una sensibilità politi- 
ca fuori del comune, è il mi- 
nistro del Tesoro che più ha 
fatto per farci entrare nell’ 
Euro, non è iscritto ad al- 
cun partito. Ma il mio voto 
da solo non basta. 

Finora, per quanto possa 
sembrare strano a chi leg- 
ge, non ho avuto alcuna se- 
de istituzionale in cui far 
sentire la mia voce. Non si è 
parlato del prossimo presi- 
dente della Repubblica nel- 
la direzione dei Ds, di cui 
pure faccio parte, non se ne 
è parlato nel gruppo del Se- 
nato dei Ds-Ulivo a cui ap- 
parterngo con altri 104 sena- 


tori. Ho solo ricevuto una 
letterina che mi convoca 
per una riunione mercoledì 
alle 20.30 nell'ex albergo 
Marini della Camera: rela- 
tore Valter Veltroni. 

Che possibilità ho di vin- 
cere? Per tentare di dare 
una risposta onesta mi de- 
vo basare sulla lettura dei 
quotidiani e sull’analisi 
che l’esperienza mi consen- 
te di fare. Ecco allora a che 
punto siamo: 

1) La maggioranza si è 

‘ messa d'accordo su un me- 
todo: trovare un candidato 
che sia gradito anche a una 
parte delle opposizioni. Ma- 
rini ha messo sul tavolo il 


ranza in difficoltà possano giungere in soccorso Rifondazione e Lega Nord 


Il Polo aspetta ma teme colpi di mano 


I leader speravano che alle indicazioni ufficiali si aggiungessero Amato e Mancino 


ROMA Di fronte all’impasse 
in cui si trova la maggioran- 
za, incapace di convergere 
su un nome, il Polo attende. 
AI buio. Lottando contro il 
timore di un colpo di mano: 
quello di un «soccorso rosso- 
verde» di Prc e Lega che ap- 
poggiando la maggioranza 
«urterebbe contro il princi- 
pio della Costituzione secon- 
do cui il presidente dev'esse- 
re il garante dell’unità della 
nazione». 

L'incontro di ieri con il se- 
gretario Walter Veltroni, tol- 
ti i saluti, il caffè, i convene- 
voli iniziali e quelli finali, è 
stato solo un incontro di cor- 
tesia, come ha subito chiari- 
to Gianfranco Fini. Un collo- 
Quio di appena mezz'ora che 
ha sottolineato quanto poco 
con il segretario della Quer- 
cia hanno avuto da dirsi. 

Originariamente, l’appun- 
tamento aveva avuto un di- 
Verso significato: era l’ap- 
Proccio ufficiale della mag- 
Bioranza con il leader del Po- 
lo, un avvenimento di così 
Importante valenza politica 
che anche gli altri leader 
dlel centro-destra avevano 
insistito affinchè partecipas- 


sero «in nome dell’unità»; Ie- 
ri, però Veltroni è stato un 
interlocutore «dimezzato»: 
dopo la rottura tra Ds e Pri, 
Îl segretario diessino non ha 
Più potuto parlare a nome 

ella maggioranza ma uni- 
camente per il suo partito. 
Così, negli uffici del gruppo 
Ds alla Camera, tra Walter 
Veltroni, Fabio Mussi, Cesa- 
re Salvi, Pietro Folena je 
Giorgio Bogi e Silvio Berlu- 
sconi, Gianfranco Fini e 
Pierferdinando Casini, il 


vertice-lampo è stato un ve- 
ro e proprio nulla di fatto. 
«Il dialogo in queste condi- 
zioni è impossibile» ha poi 
commentato il Cavaliere: 
senza un nome su cui con- 
frontarsi, all’opposizione 
non rimane-che attendere. 
Fedele alle decisioni pre- 
se nel summit di Arcore, il 
Polo non ha però posto veti 
preventivi sui due candidati 
ufficiosi, Carlo Azeglio 
Ciampi e Rosa Russo Jervo- 
lino, ma ieri si attendeva 


Financial Times: le riforme sono a rischio 


LONDRA Le elezioni presidenziali, come 
sempre avvolte nel mistero, potrebbero co- 
stituire la «prova definitiva» che in Italia 
la stagione delle riforme è finita. Lo so- 
stiene il quotidiano britannico ‘Financial 
Times? «Molti italiani pensano che l’oscu- 
ro processo delle elezioni sarà ancora una 
volta il ‘giorno delle grandi manovre peri 
giochi di potere di una classe politica in- 
troversa», scrive l’ ’Ft?. Il giornale riporta 
un commento dell'ex ambasciatore Sergio 
Romano: «Questa elezione riassume il cre- 
scente abisso che attualmente esiste tra i 


macchinazioni 


politici a Roma e il popolo italiano». Per 
Romano il pubblico vuole un Presidente 
in grado di «lasciare il segno sul Parla- 
mento e costringerlo ad attuare le rifor- 
me costituzionali di cui c'è un bisogno ur- 
gente. Ma il Parlamento, governato dalle 


partiti, sceglierà un candidato che non mi- 
naccia di dare fastidio». Per l’Ft molti ita- 
liani concorderebbero con questa analisi. 
Conclusione: «C'è il rischio che questa ele- 
zione sarà la prova definitiva che la sta- 
gione delle riforme in Italia è finita». 


che dalla maggioranza uscis- 
se almeno un terzo e anche 
un quarto nome: quelli di 
Giuliano Amato e di Nicola 
Mancino. Comunque, ha as- 
sicurato al termine dell’in- 
contro il Cavaliere, «noi non 
speculeremo sulle divisioni 
e sui contrasti all’interno 
della maggioranza». 

Oggi, forse, la svolta dopo 
il vertice della coalizione di 
governo, quando tutti i lea- 
der del centro-sinistra parle- 
ranno con una voce sola, «Ci 


dei suoi numerosi piccoli 


aspettiamo un nome solo - 
ha sottolineato Silvio Berlu- 
sconi - che non sia però quel- 
lo dell’attuale presidente 
della Repubblica». «Noi non 
siamo contrari ad eleggere 
subito il presidente della Re- 
pubblica con una larga mag- 
ioranza, ma dipenderà dal- 
a qualità politica del nome» 
ha concluso Fini, che doma- 
ni mattina, in contempora- 
nea con il primo scrutinio 
per il Quirinale, sommerge- 
rà Roma di manifesti a favo- 
re dell'elezione diretta e po- 
Polo del presidente della 
epubblica. 

‘eri in mattinata c'era sta- 
to a via del Plebiscito un 
breve vertice del Polo: un’ 
ora e mezza di colloquio in- 
naffiato da succo di frutta 
per un’ultima presa di con- 
tatto tra i leader, con la con- 
ferma della scelta di un at- 
teggiamento di attesa ed 
ascolto. Stasera, dopo il ver- 
tice della maggioranza, un 
nuovo vertice. Forse quello 
definitivo, che scioglierà il 
nodo Quirinale nella «famo- 
sa proposta» sulla quale il 
Polo, fin dall’inizio della cor- 
sa al Quirinale, ha chiesto 
di confrontarsi, x 

È Mariella Lestingi 


nome del ministro dell’In- 
terno Rosa Russo Jervoli- 
no; Veltroni per i Ds ha pro- 
posto Ciampi. 

2) L'opposizione del Polo 
si è incontrata ad Arcore e 
ne è uscita con la disponibi- 
lità di votare Amato, Manci- 
no, Ciampi. 

3) Logica vorrebbe che al- 
la prima votazione Ciampi 
sia eletto con il consenso 
più ampio, 

4) Peccato che la logica 
non sia della politica. Appe- 
na è apparso chiaro infatti 
che su Ciampi si creava 
una grande convergenza, ec- 
co che Marini fa le bizze. 

Carlo Rognoni 


DOMENICA 16 Maggio Ore 10.00 


LUNEDI 17 Maggio Ore 10.00 


MARTEDI 18 Maggio Ore 10,00 


MARTEDI 18 Maggio Ore 10,30 


un processo di job creation 


MERCOLEDI 19 Maggio Ore 10.00 


le opportunita professionali. 
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Forni, macchine, impiantistica, matel 


Pizza industriale: tendenze e prospettive dopo il 2000 
Pizza artigianale: il futuro è nella trasformazione 


L'Unione Europea guarda ad est: programmi e finanziamenti 
‘comunitari per la cooperazione e formazione internazionale 


La pizza tra nuovi stili di vita e franchising: un business 
che crea lavoro. Problematiche e rigidità bloccano 


Arte Bianca: un grande serbatoio di lavoro. 
Operatori ed esperti suggeriscono i percorsi ideali per cogliere 


ga eletto anche con i ‘voti 
del Polo, i Popolari a questo 
punto potrebbero rinuncia- 
re alla candidatura della 
Jervolino (che ormai si pre- 
senta come una candidatu- 
ra di bandiera) per rilancia- 
re quella di Nicola Mancino 
che, oltre che popolare, è an- 
che il presidente del Senato 
e la sua sarebbe quindi una 
candidatura «istituzionale». 
Sempre che la maggioranza 
non decida a questo punto 
di ricandidare Scalfaro. 


Marini è deciso a giocare 
fino in fondo la partita del 
Quirinale, ritenendola deci- 
siva per le sorti del suo par- 
tito. Una sconfitta, hanno 
fatto capire in tutti i modi i 
leader del Ppi, non potrebbe 
non avere ripercussioni ne- 
pere sul governo. Perciò 

anno chiesto a D'Alema di 
intervenire sul segretario 
del suo partito, Veltroni, 
che secondo i popolari, con 
l’aiuto del Polo, sta cercan- 
do di mettere fuori gioco il 
Ppi. 
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La tutela delle Alpi, la convivenza tra i popoli, . 
il rispetto delle autonomie e delle culture regionali. 
Idee che diventano fatti politici, 
con il voto a Reinhold Messner. 


i candidati nella circoscrizione Nord-Est: 
Reinhold Messner Gerd Staffler 


Gianni Tamino Alessandra Cecchetto 
Giorgio Celli David iIssamadden 
Maria Pia Rizzo Renato Fiorelli 

Fouad Alla Leonardo Fiorentini 
lva Berasi Roberto Franceschini 
Gianfranco Bettin Paola Bedeschi 
Miao Valpiana i Mliichele Boato 
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BALCANI — 
IN FIAMME 


A «Porta a Porta» 


Rugova insiste 
sull'indipendenza 
del Kosovo 

e ringrazia l'Italia 


ROMA Il leader moderato 
degli albanesi del Koso- 
vo, Ibrahim Rugova, ha 
dichiarato di essere ve- 
nuto in Italia e in Euro- 
pa per lavorare alla rico- 
stituzione delle istituzio- 
ni del suo paese e per cre- 
are le condizioni per il 
rientro dei profughi. Ru- 
gova ha lanciato un mes- 
saggio al suo popolo nel 
corso della trasmissione 
televisiva di Bruno Ve- 
spa «Porta a Porta», sui 
Rai 1, spiegando i moti- 
vi che lo hanno indotto a 
lasciare Pristina. Rugo- 
va ha parlato in lingua 
albanese, con sottotitoli 
in italiano. In una breve 
intervista a Bruno Ve- 
spa, inoltre, Rugova ha 
detto che «se il ritiro dal 
Kosovo (annunciato ieri 
dalle autorità jugoslave) 
fosse vero, sarebbe una 
buona notizia», ma detto 
di temere che si tratti di 
un «gioco di Belgrado co- 
me è accaduto altre vol- 
te». «Quindi è necessaria 
una verifica internazio- 
nale», ha proseguito, af- 
fermando poi che è neces- 
saria «la smilitarizzazio- 
ne del Kosovo con la pre- 
senza di truppe della Na- 
to, di altri paesi e, se si 
vuole, della Russia». Ru- 
gova ha poi detto di esse- 
re a favore dell’indipen- 
denza del Kosovo affer- 
mando che questa è or- 
mai «la soluzione miglio- 
re». Quando Vespa gli 
ha chiesto se fosse favore- 
vole anche al disarmo 
dei guerriglieri dell’Uck 
ha risposto affermativa- 
mente. 

Nel messaggio agli al- 
banesi del Kosovo, il lea- 
der moderato ha ringra- 
ziato, in modo particola- 
re, l’Italia, che la scorsa 
settimana ha organizza- 
to il suo trasferimento 
da Pristina a Roma, gli 
altri paesi europei e gli 
Stati Uniti. «Il compito 
principale per il quale so- 
no uscito è l’organizza- 
zione della nostra vita 
politica e delle nostre 
istituzioni, dal momento 
che tutte le nostre istitu- 
zioni e i nostri leader so- 
no all’estero, così come 
tutto il nostro popolo», 
ha detto. «In secondo luo- 
go sono uscito per lavora- 
re con i nostri amici, con 
i paesi europei, gli Stati 
Uniti, la comunità inter- 
nazionale , per creare le 
condizioni per il ritorno 
al più presto della no- 
stra gente in Kosovo», ha 
aggiunto. Rugova ha det- 
to di aver lasciato Pristi- 
na ridotta a una città 
fantasma. «Il Kosovo è 
vuoto e dobbiamo riem- 
pirlo di nuovo», ha affer- 
mato nell'intervista @ 
Bruno Vespa. 


L'inviato russo Cernomyrdin ha comunque strappato un assenso di massima alla Cina sull’accordo raggiunto in sede di G8 


Pechino: sì ai negoziati, ma basta bombe 


Chiesta una risoluzione dell'Onu di condanna all'attacco contro l'ambasciata a Belgrado 


Ritenute insufficienti le 
scuse espresse martedì 
dal Presidente Clinton 


PECHINO È un «sì» condiziona- 
to quello che l’inviato russo 
Viktor Cernomyrdin è riu- 
scito a strappare alla diri- 
genza cinese. Al termine di 
colloqui con il presidente 
Jiang Zemin ed.il primo mi- 
nistro Zu Rongji, il rappre- 
sentante del Cremlino ha 
potuto annunciare che l’ac- 
cordo di principio raggiunto 
in sede di G8 viene conside- 
rato a Pechino come una 
possibile base per futuri ne- 
goziati. Tuttavia, la Cina 
pretende che prima di qual- 
siasi trattativa si proceda 
alla sospensione dei raid 
della Nato, punto sul quale 
c'è una sostanziale identità 
Lt _.. 


di vedute con Mosca. Cer- 
nomyrdin, prima di lasciare 
Pechino, ha anche sottoline- 
ato come la Jugoslavia ab- 
bia cominciato a soddisfare 
una delle clausole previste 
dal documento redatto la 
scorsa settimana a Bonn, 
procedendo al ritiro di una 


parte delle truppe dal Koso- 
VO. 

«Senza un alt ai bombar- 
damenti non c’è nulla da di- 
scutere», ha chiarito il por- 
tavoce del ministero degli 
esteri cinese. Ed a proposi- 
to di bombardamenti, conti- 
nua a tenere banco quello 


che, per un grave errore di 
lettura delle carte, è stato 
compiuto contro l’ambascia- 
ta di Cina a Belgrado. Il 
presidente Jiang ha defini- 
to l’episodio «una provoca- 
zione per un miliardo e due- 
cento milioni di cinesi», 
mentre l'associazione della 
stampa ha emesso un comu- 
nicato in cui dice di non cre- 
dere alle spiegazioni ameri- 
cane e di ritenere che la se- 
de diplomatica sia stata col- 
pita deliberatamente. 
L’agenzia nazionale «Nuo- 


‘va Cina», ha invece afferma- 


to che le scuse presentate 
da Clinton non sono suffi- 
cienti e ricordano quelle 
«del lupo all’agnello». E per 
rincarare la dose, un espo- 
nente governativo ha 
espresso il parere che l’eso- 
do di profughi dal Kosovo, 


L'Alleanza sostiene che non ci sono tracce dalle foto satellitari che il ripiegamento dell'esercito di Milosevic sia in atto 


«Il ritiro dei serbi è solo virtuale» 


BELGRADO Il ritiro dal Kosovo 
resta una «realtà virtuale». 
L'annuncio non è stato 
smentito, anzi confermato 
da più fonti jugoslave: ma i 
satelliti della Nato non ne 
vedono traccia. E dopo le ti- 
mide speranze di lunedì, le 
cancellerie occidentali si so- 
no rassegnate a un nuovo 
«inganno» di Milosevie. «Se 
fosse in corso un effettivo ri- 
tiro credo che sarebbe abba- 
stanza visibile», ha spiega- 
to il portavoce Nato Jamie 
Shea: «Se il presidente Mi- 
losevic stesse ritirando le 
sue truppe si vedrebbe un 
mucchio di polvere levarsi 
dalle strade, non ci sfuggi- 
rebbe di certo. E non farem- 


Il gen. Clark è ottimista 
sugli esiti dell’azione: 

«I nostri avversari sanno 
di non poter resistere», 
Colpiti gli aeroporti 

di Sjenica e di Ponikve 


BRUXELLES I serbi ieri hanno 
sferrato un attacco durissi- 
mo contro l’Uck, ai confini 
con l'Albania: è stato un 
massacro, una ventina i 
morti e settanta i feriti. Gli 
attacchi sono stati condotti 
con mezzi pesanti e caccia. 
Un centinaio di soldati ser- 
bi ha attaccato il villaggio 
di Kamenice, anche qui si è 
combattuto per ore, e la poli- 
zia ha chiesto l’aiuto dell’ 
esercito albanese. I serbi 
hanno lanciato almeno cin- 
que bombe nel primo attac- 
co aereo al territorio albane- 
se. Le azioni militari serbe 
sono la sconfessione più 
chiara dell’annunciato riti- 
To di Belgrado. 

La Nato, da parte sua, ha 
Messo a ferro e fuoco la Ser- 
bia e il Kosovo. Quasi sette- 
cento i raid aerei in poco 
più di 24 ore concentrati sui 
dintorni di Belgrado e sugli 
Impianti industriali della re- 
gione: compreso quello di Pr- 
va Iskra, vicino a Baric, do- 
Ve i serbi stoccherebbero un 
ingente arsenale di armi chi- 
miche. La struttura, fortu- 
natamente, è stata solo sfio- 
rata dai missili. Ma le bom- 


mo nulla per ostacolare il 
ritiro». Il presidente france- 
se Jacques Chirac, pur non 
ignorando che anche in 

'rancia persino esponenti 
governativi cominciano ‘a 
chiedere la sospensione dei 
bombardamenti (ieri è toc- 
cato al segretario comuni- 
sta Robert Hue e al mini- 
stro dell'Interno Jean-Pier- 
re Chevenement), ha dovu- 
to ammettere che «non ci so- 
no informazioni attendibi- 
li» sul ritiro serbo: «Ciò che 
ci attendiamo è un cambia- 
mento completo nell’atteg- 

iamento delle autorità ser- 

e. E per il momento non è 
questo il caso». Secondo il 
minsitro della Difesa tede- 


sco Rudolf Scharping, «non 
c'è motivo di sospendere i 
bombardamenti». Se non al- 
tro per prudenza: Belgrado 
potrebbe «usare una tregua 
non per ritirare le truppe 
‘ma per rifornirle». G 
Decisamente più radicali 
i commenti americani e in- 
glesi: «E° un’altra manovra 
cinica di Milosevic», sostie- 
ne il ministro degli esteri 
britannico Robin Cook, ag- 
FE: «Comunque, Mi 
‘osevic può ritirare tutte le 
truppe che crede, ma i bom- 
bardamenti non cesseran- 
no finchè non avrà accetta- 
to le cinque condizioni del- 
la Nato». Il portavoce della 
Casa Bianca, Joe Lockart, 


Un cadavere giace davanti a una casa distrutta dalle 
bombe dei raid Nato nei pressi della città di Cacak. 


be hanno colpito di nuovo 
anche la raffineria di Nis e, 
roprio mentre era in corso 
a Visita di una delegazione 


governativa, è rimasto feri- 
to il ministro dell'Industria 
Dusa Matkovie. Tempesta 
di fuoco anche sugli aeropor- 


Un sondaggio rivela che il 56% degli italiani 
si dichiara contrario ai bombardamenti 


ROMA Il 56% degli italiani è contrario ai bombardamen- 
ti della Nato sulla Serbia e sul Kosovo. E’ quanto emer- 
ge da un sondaggio d’opinione realizzato fra il 15 e il 
25 aprile dalla Swg per conto dell'Archivio Disarmo, 
che ha intervistato un campione rappresentativo della 
popolazione italiana di 1.007 unità. Gli italiani (59%) 
sono anche contrari ad un coinvolgimento nel conflitto 
di truppe'di terra, specialmente di quelle italiane. 


dice esattamente la stessa 
cosa, poi aggiunge: «Questa 
è solo un’altra delle promes- 
se non mantenute di Milo- 
sevic, un altro anello in 
‘una catena ormai lunghissi- 
ma: il leader jugoslavo dice 
spesso cose che non ha la 
minima intenzione di fare. 
E adesso non vediamo indi- 
cazioni che abbia richiama- 
to nessun reparto milita- 
re». 

Da Belgrado però si conti- 
nua a confermare, sia pure 
ufficiosamente, che il ritiro 
è vero. «E’ un passo nella 
giusta direzione», commen- 
ta l’ex-vicepremier modera- 
to Vuk Draskovic, che ritie- 
ne reale il ritiro. 


La Nato «raddoppia» il fuoco dal cielo ed effettua in 24 ore più di 700 missioni aeree 


come sostenuto dai serbi, 
sia dovuto non alla pulizia 
etnica ma ai raid aerei. 

Il capo dello Stato ha rin- 
graziato le decine di miglia- 
la di persone che hanno ma- 
nifestato la loro indignazio- 
ne per l’accaduto davanti 
all'ambasciata statunitense 
di Pechino ma, quasi a vo- 
ler mettere la sordina ad 
una protesta che a tratti è 
parsa sul punto di degene- 
rare, ha chiesto a studenti 
e lavoratori di servire il Pae- 


se tornando a dedicarsi alle 
loro rispettive attività. Nel 
frattempo, alle nazioni Uni- 
te prosegue la battaglia di- 
plomatica intorno ad un te- 
sto di risoluzione che con- 
danni l’Alleanza Atlantica 
per avere colpito l’ambascia- 
ta cinese, Un gioco di veti 
incrociati ha impedito, fino 
ad ora, che il Consiglio di Si- 
curezza si esprima sull’argo- 
mento. 

Edin questo clima decisa- 
mente difficile si tiene oggi 


la visita del cancelliere tede- 
sco in Cina. Il programma 
del viaggio è stato limitato 
ad un solo giorno proprio in 
conseguenza dell’«inciden- 
te» belgradese. Schroder ha 
definito l'episodio «imperdo- 
nabile» ed ha ricevuto dal 
segretario generale della 
Nato assicurazioni circa lo 
svolgimento di una indagi- 
ne formale su quanto è suc- 
cesso. È un’assicurazione 
che il leader tedesco inten- 
de portare anche al governo 
cinese. 


L'esercito serbo 


Zonadi re 
frontiera 
(ufficialmente 
15km) 


Le forze serbe nel Kosovo 


Milosevic dispone di circa 120.000 soldati, di cui 40.000 in Kosovo. 
In questa regione, oltre alla polizia serba sono attivi anche alcuni 
gruppi paramilitari come le ‘tigri! di Arkan" e le "aquile bianche® di 
Bokan. Finora la Nato nega di avere prova del loro ritiro. 
+ Organigramma 
dell'esei j 
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ANSA-GENTIMETRI 


Federali contro l'Uck, venti morti 


Nei raid lievemente ferito il ministro dell'Industria Matkovic 


ti di Sjenica e Ponikve, sulle 
caserme della capitale e del 
sobborgo di Pancevo, sul 
uartier generale di 
aljevo, su sette stazioni ra- 
dio militari, sul ripetitore tv 
di Subotica, su sette ponti 
autostradali, uno ferrovia- 
rio, due depositi di munizio- 
ni, una fabbrica di esplosivi, 
tre depositi di carburante. 
Il comandante dell’Allean- 
za in Europa, Wesley Clark, 
trasuda ottimismo e vanta 
la potenza militare della Na- 
to. A una tregua nei bombar- 
damenti non ci pensa nem- 
meno, I satelliti, ha detto ie- 
ri a Bruxelles il portavoce 
dell’Alleanza Jamie Shea, 
non hanno rilevato alcuna 
traccia dell’inizio di un riti 
ro delle truppe serbe. Perciò 
- ha aggiunto Shea - i raid 
continueranno sin quando 
Milosevie non alzerà il tele- 
fono e annuncerà il ritiro to- 
tale dal Kosovo e l’accetta- 
zione di tutte le condizioni. 
«Devono alzare un polvero- 
ne ben visibile», ha aggiun- 
to il portavoce conferman- 
do, inoltre, che il Comando 
alleato sta progettando di 
lanciare una fase di raid ae- 
rei anche dalle basi turche e 
ungheresi. 


TIRANA Il dado è tratto. Do- 
po avere a lungo esitato, 
gli Stati Uniti hanno deci- 
so di rompere gli indugi ed 
avviare un piano per il lan- 
cio di viveri e generi di pri- 
ma necessità a favore del- 
le centinaia di migliaia di 
profughi che ancora vaga- 
no, senza una meta, all’in- 
terno dei confini del Koso- 
vo. Secondo alcune stime 
si tratta di seicentomila 
persone, che hanno un bi- 
sogno urgentissimo di aiu- 
to. L'operazione potrebbe 
iniziare entro un paio di 
settimane, se la Nato darà 
il via libera. 7 
Fino ad ora si era prefe- 
rito evitare l’aviolancio di 
derrate alimentari per 
due motivi: il timore che 
una parte del materiale fi- 
nisse nella mani delle 
truppe jugoslave ed il ri- 
schio che i piloti correreb- 
bero nel corso di voli a bas- 
sa quota con aerei da tra- 
sporto. Ma la situazione, a 
queto unto, è tale da in- 
furre Washington ad ac- 
cettare i pericoli. Per limi- 
tarli, si ipotizza l’affida- 


Emergenza a Kukes 
Aiuti umanitari 
saranno lanciati 
dagli aerei Usa 
in zona di guerra 


mento dell’operazione ad 
una compagnia civile, poi- 
chè la presenza di velivoli 
militari potrebbe spingere 
i serbi a scatenare la loro 
contraerea. In ogni caso, 
qualcosa bisogna fare. Gli 
esperti hanno calcolato 
che agli sfollati intrappola- 
ti nel Kosovo occorrano 
diecimila tonnellate di vi- 
veri al mese, mentre at- 
tualmente il rifornimento 
assicurato via terra da con- 
vogli greci, russi e svizzeri 
non assicurano più di 
quattromila tonnellate. 

E seirifugiati continua- 
no ad affluire in Albania, 
rendendo critica la situa- 
zione nei campi di acco- 
glienza di Kukes, la fron- 


tiera tra Federazione Ju- 
goslava e Macedonia resta 
chiusa. Sono ormai sei 
giorni che questo stato di 
cose permane, un pò per 
la scarsa volontà di 
Skopje di far entrare nel 
Paese altri profughi ed un 
Po perchè, a quanto sem- 

ra, sono gli stessi serbi 
che impediscono ai kosova- 
ri di avvicinarsi al confi- 
ne. Sono appena qualche 
decina le persone che sono 
riuscite ad aggirare i con- 
trolli e passare attraverso 
i valichi di Blace e Tabano- 
vce. Fonti dell'Alto Com- 
missariato dell'Onu per i 
rifugiati hanno espresso ie- 
ri la loro preoccupazione: 
«Non sappiamo che fine 
abbiano PALO le migliaia 
di sfollati che si trovavano 
a ridosso della frontiera - 
ha detto un portavoce - 
non riusciamo ad avere al- 
cuna informazione in meri- 
to alle loro condizioni». In- 
tanto da ieri si trova a Bel- 
grado una missione umani- 
taria del Palazzo di Vetro, 
la prima da quando sono 
iniziati i raid aerei della 
Nato. 


w 


CHIEDI AL TUO FARMACISTA 
OcchiVit Giuliani Refard (formula a "rilascio prolungoto") contribuisce 
a proteggere l'occhio per 8-12 ore dallo stress visivo (sforzi prolungati 
36 fonti di luce intensa che moltiplicano e rendono più dannosa l'azione 
dei Radicali Liberi). Una capsula di OcchiVit Giuliani Retard, da 


prendersi al bisogno, contiene - oltre a Mirtillo nero, Vitamine e Minerali 
anti-Radicali Liberi - anche la preziosa Luteina. La sua formula completa, 
quindi, permette di proteggere costantemente i nostri occhi ed aiuta a 
mantenere nel tempo una buona funzionalità visiva. 


Una capsula contiene: Vitamina C, Vitamina E, beta-Carotene, Rame, Zinco, Manganese, Selenio, Luteina ed estratto di Mirtillo nero. 


Www.giulianipharma.com 
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Una svolta nell’intricato caso del giovane che si è accusato in tivù dell'assassinio dei genitori e del fratello 


Il sangue è dei familiari di Carretta - 


IL CASO : 


NAPOLI Un anziano prete - 
considerato persona molto 
«parsimoniosa» - muore, e 
subito si scatena la caccia 
all’eredità. Da giorni a Ca- 
samicciola, piccolo comune 
dell’isola di Ischia, impaz- 
zano voci e ipotesi sulla 
somma accumulata da don 
Filippo Buono, rettore del 
santuario della Madonna 
Immacolata, 
nella sua esi- 
stenza terre- 


ro e beni im- 
mobili per ol- 
tre due miliar- 
di, e che i suoi nipoti (ben 
36, figli di 5 tra fratelli e 
sorelle del prete) si stiano 
muovendo per entrare in 
possesso dei beni. 
Conferme ufficiali non 
ce ne sono: al vescovo di 
Ischia, mons. Filippo Stro- 
faldi, non risulta che don 
Filippo Buono avesse un 
atrimonio miliardario. 
ei bar e nei circoli, però, 
la voce ricorre con insisten- 
za: si ricorda che, anni fa, 
un giornale locale pubblicò 
la lettera che don Buono 
aveva inviato a una nobil- 


Da ogsi aggirare il fisco sarà più difficile: varata una norma che proibisce di rifugiarsi in Paesi «compiacenti» 


Caccia a un'eredità forse miliardaria 


Tutta Ischia sulle tracce 
del misterioso patrimonio 
lasciato dal vecchio prete 


Don Filippo Buono, 


na. C'è addi- carattere del 
rittura chi so- È sacerdote  - 
gio der il mortoa80anni, che AE 
sacerdote, de- H tuto mettere 
ceduto il mese ©fa parroco di da parte una 
scorso a 80 an- Casamicciola e aveva somma ingen- 
ni, abbia accu- È scono te. I nipoti, ov- 
mulato dena- fama di «parsimonioso» —viamente, tac- 


donna, sollecitando il paga- 
mento di una «prestazione 
religiosa», ossia una messa 
che era stata celebrata. 
Senza scomporsi, il rettore 
del santuario rispose al 
giornale: «Esistono lavora- 
tori del braccio, della men- 
te e dello spirito: tutti han- 
no diritto alla remunerazio- 
ne». Insomma, a Casamic- 
ciola c'è chi 
non esclude af- 
fatto - visto il 


ciono, e il par- 
roco del. pae- 
se, don Vin- 
cenzo Avallone, dice di non 
sapere nulla. Nemmeno al 
Comune ci sono notizie uffi- 
ciali sull’entità del patri- 
monio del sacerdote. L’as- 
sessore Alfredo Balestrie- 
ri, però, ricorda una vicen- 
da avvenuta qualche anno 
fa a Casamicciola: un bar- 
bone che chiedeva ogni 
giorno l'elemosina morì, e 
nelle sue tasche si trovaro- 
no una trentina di milioni 
in contanti. Una sorpresa 
che, secondo alcuni, potreb- 
be ripetersi ora con l’eredi- 
tà di don Filippo Buono. 


- 


PARMA Colpo di scena nelle 
indagini per il caso Car- 
retta. Esiste una’ «forte 
probabilità» che le “tracce 
di sangue trovate nel ba- 
gno dell’appartamento di 
via Rimini 8 in cui Ferdi- 
nando Carretta dichiara 
di aver ucciso, nell’agosto 
’89, i genitori e il fratello 
appartengano davvero ai 
tre membri della famiglia 
scomparsa. x $ 

E’ stata infatti appena 
depositata la perizia che 
contiene i risultati degli 
accertamenti fatti dai ca- 
rabinieri del Cis sulle 
macchie trovate sotto. il 
portasapone della vasca 
da bagno. Le analisi del 
Dna, pur non potendo ac- 
certare con matematica si- 


Difficilmente il traforo 
potrà essere riaperto 
prima della fine dell’anno 


COURMAYEUR Ammonterebbero 
a circa 50 miliardi di lire i 
danni strutturali e impianti- 
stici causati al traforo italo- 
francese del Monte ‘Bianco 
dall’incendio del 24 marzo. 
Nel rogo, divampato su un 
camion belga che trasporta- 
va farina bianca e margari- 
na, morirono carbonizzate 
42 persone, alcune delle qua- 
li non sono state. ancora 
identificate. Il dato, non uffi- 
ciale, si è i a Cour- 
mayeur dove il gip della Pre- 
tura di Aosta, Paola Odilia 
Meroni, sta raccogliendo le 
testimonianze su rogatoria 
internazionale richiesta dai 
magistrati francesi che inda- 
gano sull’ incidente. 


curezza che si tratta dello 
stesso sangue - contro la 
certezza congiura il lungo 
tempo trascorso e l’impos- 
sibilità di un raffronto di- 
retto di campioni - dimo- 
strano in ogni caso un al- 
to tasso di probabilità che 
si tratti del sangue della 
famiglia. 

Finora sarebbe questo 
l’unico riscontro alla con- 
fessione-choc resa dal gio- 
vane in televisione nel no- 
vembre scorso: nonostan- 
te le estenuanti ricerche 
nella discarica in cui Fer- 
dinando dice di averli se- 
polti, i tre cadaveri non so- 
no mai stati trovati. 


La Commissione tecnico- 
scientifica, nominata pochi 
giorni dopo l'incendio ed in- 
sediata giovedì scorso, ha 
compiuto alcuni sopralluo- 
ghi che hanno portato all’ac- 
certamento di cedimenti del- 
la volta e del fondo stradale. 
Danneggiati risultano poi i 
cunicoli di ventilazione, gli 


«Non vogliamo sfuggire 
alle domande - ha spiega- 
to Vittorio Manzari che 
con Luca Ceccherini Melli 
e con il capitano Marco 
Pizzamiglio compone il 
collegio peritale - ma per 
noi esiste una significati- 
va compatibilità con il 
sangue dei Carretta». 

Ora la perizia passa 
dunque al vaglio dei magi- 
strati. Il pubblico ministe- 
ro Francesco Saverio 
Brancaccio dovrà a questo 
punto decidere - come 
sembra ormai scontato - 
se chiedere il rinvio a giu- 
dizio di Ferdinando Car- 


impianti tecnici e alcuni rifu- 
gi pressurizzati. In fase di 
realizzazione dei lavori sa- 
ranno poi eseguiti anche in- 
terventi per garantire mag- 
giore sicurezza nel transito. 

La Commissione tecnico 
scientifica è composta da Le- 
onardo Corbo, ex direttore 
servizio anticendi della pro- 


Le analisi ematiche nel bagno confermano l’agshiacciante delitto di Parma 


retta, tuttora rinchiuso 
nel manicomio giudiziario 
di Castiglione dello Stivie- 
re, in provincia di Manto- 
va. Toccherà poi al.giudi- 
ce per le indagini prelimi- 
nari Vittorio Zanichelli 
stabilire se far processare 
o no il reo confesso. 

La famiglia Carretta - il 
padre Giuseppe, contabile 
in un'azienda di Parma, 
la madre Marta Chezzi e 
il figlio Nicola - scompar- 
vero nel nulla nell'agosto 
del 1989. Il loro camper 
fu ritrovato a Milano qual- 
che giorno dopo, tanto che 
si ipotizzò ‘una fuga all’ 
estero con i fondi neri dell’ 
azienda. 

Si susseguirono una se- 
rie :di segnalazioni di un 


loro avvistamento in di- 
verse località tropicali, 
ma non vi furono mai con- 
ferme definitive. 

Solo lo scorso anno, in 
autunno, ci fu la svolta: 
Ferdinando Carretta ven- 
ne individuato a Londra. 
Confessò davanti alle tele- 
camere il triplice omici- 
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Ferdin- 
ando 
Carretta 
durante 
la 
trasmis- 
sione 
televisi- 
va della 
Rai nel 
corso 
della 
quale ha 
fredda- 
mente 
confessa- 
to di 
aver 
ucciso 
padre, 
madre e 
fratello 
nella 
loro 
abitazio- 
nea 
Parma. 


dio, con una freddezza 
che fece discutere, fu ri- 
portato in Italia e arresta- 
to. 

Teri, dopo i test al Lumi- 
nol sulle macchie di san- 
gue, una certezza in più 
che potrebbe mettere la 
parola fine a un giallo lun- 
go più di dieci anni. 


Ammontano a oltre 50 miliardi di lire i danni alla struttura provocati dal rogo 


Il Bianco sbarrato per mesi 


tezione civile; Pietro Lunar- 
di, presidente Società italia- 
na gallerie; Vincenzo Ferro, 
progettista del traforo e do- 
cente del Politencico di Tori- 
no; i francesi Jean Paul Sa- 
velli, direttore dell’ Istituto 
nazionale studi della sicurez- 
za civile, Francois Vuilleu- 
mier, Michel Levy, direttore 
di Setec e specialista di co- 
struzione di tunnel. La Com- 


. missione dovrebbe esaurire 


i propri lavori entro 40 gior- 
ni; poi inizierà la fase di pro- 
gettazione che dovrebbe oc- 
cupare un paio di mesi. L’ 
esecuzione dei lavori potreb- 
be durare tre-quattro mesi e 
quindi il traforo potrebbe es- 
sere riaperto a dicembre. 


aradisi fiscali addio. E per i Vip arriva l'inferno 


La Finanza ha già nel mirino oltre trecento personalità eccellenti in odor di evasione 


Gli Stati «favorevoli» sarebbero 59, alcuni lontanis- 
simi dall'Europa. Comincia una stagione di guai: se- 
ri per sportivi, professionisti, artisti superpagati 


Risarcimenti statali 
Errori giudiziari: 
Genova in testa, 
seguono Trieste 
e poi Perugia 


ROMA Le corti d’appello 
di Napoli, Palermo e 
Reggio Calabria sono 
quelle che più sono state 
condannate per ingiusta 
detenzione, con il 9 per 
cento ognuna di ripara- 
zioni pecuniarie, mentre 
Genova da sola ha il 44 
per cento delle condan- 
ne per errore giudizia- 
rio. Indietro nella classi- 
fica, considerando anche 
il bacino di utenza, Mila- 
no, con il 4 per cento, e 
Roma, con il 6 per cento. 
E cnanio si ricava dalla 
guida pubblicata dal mi- 
nistero del Tesoro dedi- 
cata proprio al pagamen- 
to da parte dello Stato 
delle somme a titolo di 
riparazione pecuniaria, 
nel periodo 1989-1998. 

Il risarcimento per in- 
giusta detenzione è sta- 
to introdotto con il nuo- 
vo codice di procedura 
penale, nel 1989; men- 
tre la riparazione pecu- 
niaria per errore giudi- 
ziario è sempre stata 
prevista. Dal 1989 al 
1998 sono stati pagati, 
in totale, 82 miliardi e 
250 milioni di lire per il 
risarcimento di errori 

iudiziari o per irigiusta 
etenzione. 

Nel periodo preso in 
esame, sono state 3.974 
le autorizzazioni a paga- 
re per ingiusta detenzio- 
ne, per una somma pari 
a 76.303.372.420 lire, e 
40 quelle per errore giu- 
diziario, er 
5.948.608.812 lire. A Ge- 
nova, in vetta alle con- 
danne a pagare per erro- 
re giudiziario, seguono 
Perugia e Trieste, con 
quattro casi ciascuna. 


ROMADa oggi evadere è un 
po’ più difficile. 

Di fatto, dando attuazio- 
ne a una norma inserita 
nell’ultima legge finanzia- 
ria, è stata data una stret- 
ta significativa ai cosiddet- 
ti «paradisi fiscali», resi- 
denze di comodo sfruttate 
specie dai vip per non pa- 
gare le tasse. E quindi 
sempre più spesso, come 
capitato recentemente a 
Luciano Pavarotti, saran- 
no contestate le residenze 
fittizie in Paesi compiacen- 
ti. 

Secondo stime, nel miri- 
no della Guardia di Finan- 
za ci sarebbero almeno 
300. personalità dello 
sport, dello spettacolo, del- 
le professioni, che dopo 
l'introduzione della nuova 
normativa potrebbero fini- 
re nei guai ed essere accu- 
sate di evasione fiscale. 
Ma altre nei guai ci sono- 
già finite, proprio per effet- 


Una sindrome per molti aspetti ancora misteriosa clte limita fortemente la vita lavorativa e che spesso stenta ad essere riconosciuta come malattia 


to della loro sottrazione 
«volontaria» al pagamento 
delle tasse. 

Si sa, poi, che ad alcuni 
di loro, da Luca Barbaros- 


venti persone. 


per una sospensione della 


Il generale Peter Pace, comandante dei 
marines-settore Atlantico ha respinto ieri 
la richiesta dell'avvocato Frank Spinner 


dei risultati del ritorso in appello che il le- 
gale ha preannunciato. Ashby è stato così 
condotto nel carcere militare della base di 


sa a Rosanna Lambertuc- 
ci, sono già state contesta- 
te infrazioni tra i 500 mi- 
lioni e il miliardo. 

Nel dettaglio, la norma 
firmata dal ministro delle 
Finanze Vincenzo Visco e 
pubblicata ieri sulla Gaz- 
zetta Ufficiale stabilisce 
che continuano a conside- 


Il pilota dei marines, condannato a 6 mesi, dovrà restarci fino all'appello 


Cermis, Ashby è già in cella 


WASHINGTON Ha passato la sua prima notte 
in carcere Richard Ashby, il pilota prota- 
gonista della tragedia del Cermis condan- 
nato a sei mesi di reclusione per aver di- 
strutto la videocassetta girata durante il 
volo del 3 febbraio 1998, quando il suo ae- 
reo fece precipitare una funivia uccidendo 


pena in attesa 


Camp Lejeune (Nord Carolina), dove si è 
svolta la corte marziale. Il congedo con di- 
sonore dai marines scatterà al termine 
del periodo di reclusione: nel frattempo 
egli non riceverà stipendio e i contributi 
per casa e alimentazione previsti dal con- 
tratto per i militari. Al termine della de- 
tenzione verrà radiato dal corpo, e perde- 
rà anche la pensione. 

Spinner, che presenterà il ricorso in ap- 
pello, ha la sentenza, affermando che è as- 
surdo che Ashby finisca in prigione quan- 
do il navigatore Joseph Schweitzer, che 
materialmente bruciò il video, se l'è cava- 
ta con la sola radiazione dai marines. 


rarsi residenti in Italia, 
«salvo prova contraria», i 
cittadini cancellati dalle 
anagrafi della popolazione 
residente e trasferiti in 
uno Stato considerato fi- 
scalmente privilegiato. 

In tutto, questi «paradi- 
si fiscali» sarebbero, secon- 
do l’elenco del ministero 


delle Finanze, 59: cioè 59 
Stati, alcuni lontanissimi 
dal nostro Paese, come nu- 
merosi Paesi caraibici e 
arabi e altri molto più vici- 
ni, come Svizzera; San Ma- 
rino e Principato di Mona- 
co, dove chi riusciva finora 
a trasferire la propria resi- 
denza si assicurava una 
sorta di impunità fiscale. 

Il fisco ha da anni punta- 
to l’attenzione sui «paradi- 
si delle tasse» per combat- 
tere la lotta all’evasione. 
E° di pochi giorni fa la noti- 
zia che il tenore Luciano 
Pavarotti è stato condan- 
nato al pagamento di 4,6 
miliardi di lire dopo aver 
perso il ricorso in. primo 
grado presso la commissio- 
ne tributaria di Modena 
che non ha riconosciuto ef- 
ficace ai fini fiscali il tra- 
sferimento del suo domici- 
lio a Montecarlo. 

Nella motivazione della 
sentenza contro Pavarotti, 
i giudizi tributari non han- 
no esitato a far rientrare il 
caso del tenore nel «dila- 
gante fenomeno del fittizio 
trasferimento di residenza 
verso paradisi fiscali». 


Fatica cronica: la lotta di Giada per guarire 


ROMA «Dopo un solo piano 
di scale con i sacchetti della 
spesa in mano, per ripren- 
dermi dalla fatica, dovevo 
riposare per due ore e più, 
se andava bene. Poi la stan- 
chezza ha avuto il soprav- 
vento e una spossatezza 
estrema mi ha assalito fino 
a rimanere a letto 24 ore su 
24. Non potevo andare in 
bagno né potevo mangiare 
da sola e per tutto avevo bi- 
sogno di aiuto». 

E’ cominciato ‘così per 
Giada, 28 anni studentessa 
universitaria, il tunnel del- 
la Sindrome da fatica croni- 
ca (Cfs), la malattia che 
l’ha colpita 7 anni fa e dal- 


la quale sta uscendo con te- 
nacia da 3 anni e dellà qua- 
le vuole raccontare i risvol- 
ti. Quattro anni passati tra 
il letto e la poltrona di ca- 
sa, senza poter fare nulla. 
Ora, da poco più di un me- 
se, Giada presiede l’associa- 
zione italiana dei malati di 
Cfs che conta 100:pazienti 
ed ex e vuole diffondere all’ 
opinione pubblica e ai medi- 
ci un semplice messaggio: 
«Credeteci, la nostra è una 
malattia reale, vera come le 
altre. Nei nostri confronti 
c'è molta diffidenza, medici 
compresi» - dice Giada, che 
ha ripreso anche a dare esa- 
mi all'università. pia dif: 
ficoltà a riconoscere la Cfs 


come malattia. Ed è diffici- 
le anche arrivare ad una 
diagnosi perchè spesso ci si 
arriva per esclusione. C'è 
chi ha bussato alla porta di 
100 studi medici senza tro- 
vare risposta, eppure la Cfs 
cera davvero e non era 
mancanza di voglia di lavo- 
rare», 

Se ora Giada vede davan- 
ti a sè la luce della via 
d'uscita del tunnel, per tre 
lunghissimi anni per lei è 
stata un'avventura «disa- 
strosa». «Cure non ve ne so- 
no (anche se è în via di spe- 
rimentazione negli 
Uniti una sostanza a base 
di ampligen che sembra da- 
re qualche speranza) e sono 


Stati‘ 


ochi i centri in Italia che 

anno organizzato unità di 
diagnosi e trattamento co- 
me il centro di Riferimento 
oncologico di Aviano. Ora 
Giada riesce a studiare tre 
ore al giorno «ma non tutte 
di fila, un po’ al mattino e 
il resto nel pomeriggio». 
Scende a comprare il gior- 
nale, ma'non ha ripreso an- 
cora il volante in mano. E 
ha trovato anche la voglia 
di impegnarsi con l’associa- 
zione che oggi celebra la 

ornata mondiale di sensi- 

ilizzazione della sindrome 
da fatica cronica perché 
«serve far conoscere la ma- 
lattia e i problemi che ruota- 
no attorno ai malati. La no- 


stra è un'associazione parti- 
colare‘ - conclude Giada - 
che ha difficoltà a riunirsi 
roprio perchè molti non ce 
a CO a spostarsi eppure 
il prossimo mese RO 
mo di farlo, ma non so 
uanti saremo. In futuro 
‘orse ci collegheremo tutti 
con Internet, come faccio 
con alcuni in Italia e all’ 
estero». 

Ora l'associazione ha pre- 
so un impegno: curare la 
traduzione e la diffusione 
di «Vivere all'inferno», un 
filmato americano che par- 
la della condizione dei ma- 
lati di Cfs, perchè tutti pos- 
sano vedere che si tratta di 
una malattia reale. 


IN BREVE 


querela di parte. 


la giustizia italiana. 


sio, 46 anni, chierese. 


Padre e madre alla sbarra 
per abusi sessuali su 6 figli 


ANCONA Avrebbero abusato sessualmente, in vario mo- 
do, per otto anni dei loro sei figli minori, spingendo ad- 
dirittura il maggiore di essi ad avere rapporti con il più 
REI. Ieri i genitori dei ragazzi, residenti in un paese 

lell’entroterra anconetano, sono stati rinviati a giudi- 
zio dal gip Mario Vincenzo D'Aprile e saranno processa- 
ti il 24 giugno dal tribunale di Ancona. Un processo a 
porte chiuse dove verranno ricostruiti quei terribili ot- 
to anni, dal 1991 al 1998, in cui i figli della coppia, 
quattro femmine e due maschi, di età compresa tra cin- 
que e 16 anni, sarebbero stati oggetto di rapporti ince- 
stuosi tra loro stessi e con i genitori - la madre è accusa- 
ta di aver compiuto atti sessuali con il figlio maggiore - 
i quali avrebbero anche favorito e accettato che în casa 
venissero compiuti giochi e violenze erotici di ogni gene- 
re. In questa drammatica vicenda, inizialmente, era ri 
masto coinvolto anche uno zio, fratello della madre, ac- 
cusato di aver compiuto atti sessuali nei confronti di 
una nipotina. Un cavillo giuridico, tuttavia, lo ha salva- 
to dal processo perchè ai tempi in cui venne commesso 
il fatto per poter perseguire il reato era necessaria la 


È morta dopo 11 anni di coma Mara Dallari 
Un aneurisma l'aveva colpita da ragazza 


REGGIO EMILIA La sua storia aveva commosso l'Italia. Mara 
Dallari, 38 anni, da undici in coma, si è spenta l’altro po- 
meriggio all'ospedale Magati, di Scandiano, nel compren- 
sorio emiliano delle ceramiche. Nell'88, il 
ne colta da aneurisma cerebrale, a Parma. all’università, 
‘mentre era in biblioteca. Da allora la madre, Bebe Ama- 
rossi, le si era dedicata com letamente, lasciando il lavo- 
ro e il marito. Una battaglia contro la malasanità, con 
P'Usl che considerava la giovane Senza speranze, mentre 
luminari esteri concedevano Spazio a un miracolo, finché 
la donna riuscì a ottenere che potesse essere ricoverata 
nel reparto rianimazione dell'ospedale del suo paese, con 
un'infermiera di fiducia e obiettori che si alternavano al 
capezzale, La battaglia era stata anche contro la mala- 
iustizia. Tre infermiere che l’accudivano, nei primi anni 
lel coma, l'avevano pesantemente insultata. 


Eva Mikula, la donna della «handa della Uno bianca» 
assolta definitivamente dalla Corte di cassazione 


ANCONA Eva Mikula, l'ex compagna del «Lungo» della 
Uno bianca Fabio Savi, esce definitivamente di scena 
da una delle tante drammatiche vicende legate al grup- 
po di fuoco: il delitto del direttore di banca Ubaldo Pa- 
ci, compiuto da Fabio e dal fratello Roberto il 24 mag- 

jo del '94 a Pesaro. La romena, accusata di concorso 
in omicidio, era stata assolta in primo e secondo grado 
e ora la prima sezione penale della Cassazione, presi- 
dente Renato Teresi, ha rigettato il ricorso con cui il pg 
Speranzini aveva chiesto l'annullamento della senten- 
za di assoluzione chiedendo la rinnovazione del dibatti- 
mento. «Sette processi e sette vittorie», è il commento 
del legale, cui la Mikula (oggi sposata e lontana dalle 
violenze della banda) deve il saldo delle pendenze con 


Abbandonato dall'ex amante che torna dal marito 
cerca di gettarlo con l'auto in un fosso: arrestato 


TORINO Un amante abbandonato dalla sua donna, che è 
ritornata dal marito, ha tentato di uccidere quest’ulti- 
mo gettandolo con l’auto in un burrone profondo 70 me- 
tri. L’aggredito si è salvato quasi miracolosamente; l’ag- 
gressore, rimasto imprigionato dall’air-bag esploso nel- 
Turto, è stato arrestato con l'accusa di tentato omici- 
dio. Il fatto è avvenuto a pochi chilometri da Torino, 
sulla strada collinare che porta a Chieri, In manette è 
finito un impiegato incensurato, Cesare Augusto Pave- 


Due operai edili muoiono schiacciati a Bressanone 
dalle putrelle che cadono da una gru in movimento 


BOLZANO Due morti, questo il tragico bilancio di un inci- 
dente sul lavoro verificatosi ieri mattina in un cantiere 
edile di Bressanone. Le vittime sono il capocantiere 
Helmut Hoser, 32 anni della Valle Aurina, e Giuseppe 
Piccieri, un operaio di 49 anni di Gela. Entrambi sono 
morti schiacciati da alcune pesanti putrelle di metallo 
sfilatesi all'improvviso dal cavo con cui erano state ag- 
ganciate a una gru che le stava spostando. La gru era, 
manovrata dal figlio di una delle due vittime. 


maggio, ven- 
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Ditta svedese ritira dai negozi una piramide di legno che ha ucciso un bimbo 


Soffocato dal giocattolo 


Il piccolo ha ingoiato la pallina terminale del Mula» 


I vini a Massorbio 
Veronelli «lascia» 
la sua rubrica 

in polemica 

con l'«Espresson 


MILANO Dopo vent'anni 
Luigi Veronelli lascia la 
Tubrica dell’Espresso, 
«La Bottiglia», dedicata 
al vini. «A settantatre an- 
ni non amo essere ‘taglia- 
to” - spiega il famoso 
esperto enogastronomico 
- né voglio lavorare con 
personaggi che non mi 
jacciono. Lascio 
(Espresso, ma non i 
miei lettori, la mia rubri- 
ca settimanale si trasferi- 
sce infatti su un altro 
Sonde giornale, L’accor- 
lo è fatto, incomincerò 
presto e mi leggerete si- 
curamente fino al 2029». 
L'Espresso ha confer- 
mato che Veronelli lascia 
la rubrica e a sostitituir- 
lo è stato chiamato Paolo 
Massorbio. La direzione 
del settimanale ha 
espresso «il più sentito 
ringraziamento per l’im- 
pegno e la dedizione e ri- 
corda come Veronelli sia 
stato il grande pioniere 
della diffusione della cul- 
tura del vino in Italia. Al- 
la sua passione si deve la 
scoperta di tante grandi 
© piccole estichette di 
Sul e piccoli viticulto- 


Edoardo Raspelli, al- 
tra nota firma delle pagi- 
ne che il settimanale de 
dica ai «Piaceri», ricorda 
che Massobrio, 38 anni, 
è tra l’altro vice curatore 
della «Guida ai ristoran- 
ti d’Italia dell'Espresso», 
di cui lo stesso Raspelli è 
responsabile. Raspelli di- 
ce di aver suggerito il no- 
me di Massobrio, che già 
scrive sul settimanale la 
rubrica «Gli sfizi» e che 
ha iniziato a scrivere 14 
anni fa proprio di vini». 


MILANO L’azienda svedese 
Ikea ha ritirato dal mercato 
un gioco per bambini dopo 
la morte per soffocamento di 
un ragazzino di cinque anni. 
Il giocattolo sotto accusa è il 
«Mula», una piramide in le- 
gno su cui impilare degli 
anelli colorati e un cappuc- 
cetto di chiusura, in vendita 
dal 1992 (in Italia ne sono 
stati acquistati finora 7.450 
pezzi, 330mila in tutto il 
mondo) e destinata a bimbi 
dai 18 mesi, 

Il gioco, spiegano all’Ikea 
che ha invitato i clienti a re- 
stituirlo, risponde alla nor- 
ma En72 sugli standard eu- 
ropei di sicurezza ma il cap- 
puccetto si è rivelato perico- 
loso. E° stato infatti questo 
oggetto a forma di pallina, 
del diametro di 37 millime- 
tri, a provocare il soffoca- 
mento del bambino che lo 
aveva ingoiato. La tragedia 
è stata comunicata alla sede 
centrale svedese dell’Ikea 
nel marzo scorso. I genitori, 
quando. hanno avvertito 
lazienda dell’episodio, han- 
no voluto il rispetto della pri- 
vacy sull’intera vicenda: né i 
nomi, né la provenienza del- 
la famiglia sono stati rivela- 
ti. Di certo però, a quanto si 
è saputo, l'episodio non è av- 
venuto in Italia. 

Il bimbo giocava con il cap- 
puccio di «Mula» mettendolo 
in bocca e poi tentava di lan- 
ciarlo quanto più lontano 
possibile. In uno di questi 
lanci, il piccolo ha inspirato 
in modo più potente del soli- 


to e il cappuccio a forma di 
pallina è stato risucchiato 
nella trachea. Il bimbo ha 
cercato invano di ricacciare 
l'oggetto: i conati di vomito 
hanno invece fatto restringe- 
re itessuti intorno alla palli- 
na e il bambino è morto per 
soffocamento. 

Dopo aver appreso la noti- 
zia, la multinazionale Ikea 
ha deciso. di sollecitare un 
riesame degli standard di si- 
curezza. In particolare è sta- 
to inviato un documentato 


MONETE 


dossier all'organismo euro- 
eo che stabilisce le norme 
in questo settore. Al momen- 
to infatti i test sulle piccoli 
parti di giocattoli vengono 
attuati su oggetti di 31,7 mil- 
limetri di diametro, la misu- 
ra a cui corrispondono le di- 
mensioni della trachea di 
un bimbo di non più di tre 
anni. Ma se l'oggetto è più 
grande e non entra nella tra- 
chea si può bloccare in gola. 
Un effetto-tappo dunque che 
ha provocato la morte del 
piccolo di cinque anni. 


«Gli oggetti rotondi con 
un diametro inferiore a 45 
mm - ha dichiarato Eva-Ca- 
rin Banka Johnson, respon- 
sabile della sicurezza Ikea - 
comportano rischio di soffo- 
camento per bambini di tut- 
te le età». E da oggi Ikea lan- 
cerà una campagna pubblici- 
taria in tutto il mondo (1° 


Scoperta una zecca clandestina che coniava pezzi da 500 e da 1000 lire 


Palermo, falsari quasi perfetti 


PALERMO Pesano 9,11 grammi, contro i 
9,10 dei pezzi usciti dalla zecca di Stato. 
Il disegno è perfetto, i rilievi anche, han- 
no una sola imprecisione: l’assenza di zi- 
grinatura laterale, ma i falsari si stava- 
no attrezzando. Monete false per centina- 
ia di milioni, forse miliardi, rischiano 
adesso di inquinare gli scambi dell’econo- 


mia legale. 


Un centro in cui venivano coniate mo- 
nete da 500 e mille lire false è stato sco- 
perto dai carabinieri a Palermo. Due per- 
sone sono state arrestate, si tratta di Al- 
do Martorana, di 64 anni e Stefano Giotti 
di 22, entrambi di Palermo. I militari 
hanno sequestrato in un vecchio magazzi- 
no 120 milioni in monete false e oltre 110 


kg di scarti. 


Secondo gli investigatori è la prima vol- 


ta in Italia che viene scoperto un centro 
per la falsificazione di monete da 500 e 
1000 lire in metallo, anzichè di bancono- 
te. I falsari sfruttavano la copertura di 
una officina da fabbro adibita alla lavora- 
zione di infissi in ferro ed alluminio. Le 
presse, il tornio, la stampatrice e la sme- 
rigliatrice servivano, però, alla falsifica- 


zione delle monete. 


Oltre ai 120 milioni sequestrati, gli in- 
vestigatori sono convinti che l’officina ab- 
bia coniato monete false per un valore di 
due milioni al giorno. E nessuno è in gra- 
do di stabilire Ja data di inizio dell’ «atti- 
vità produttiva». Le indagini sono adesso 
dirette a smascherare i canali della distri- 
buzione, per accertare, cioè, quale orga- 


nizzazione criminale abbia gestito lo 


spaccio all’ingrosso. 


azienda è presente in 28 Pa- 
esi) per mettere in guardia 
dai rischi di «Mula». 

Nella giurisprudenza ita- 
liana il capitolo giocattoli oc- 
cupa un posto privilegiato. 
Sollecitato dalla Comunità 
europea e dalle molte asso- 
ciazioni internazionali per 
la tutela dei consumatori, il 
nostro Parlamento il 27 set- 
tembre 1991 ha finalmente 
approvato una legge che:sta- 
bilisce delle norme rigorose 
per la sicurezza dei giocatto- 
li. Secondo l'articolo 2 di que- 
sta legge «I giocattoli debbo- 
no essere fabbricati a regola 
d’arte in materia di sicurez- 
za e possono essere immessi 
sul mercato solo se non com- 
promettono la sicurezza e/o 
la salute degli utilizzatori o 
di altre persone, quando sia- 
no utilizzati conformemente 
alla loro destinazione, per 
una durata d’impiego preve- 
dibile in considerazione del 
comportamento abituale dei 
bambini». Inoltre viene det- 
to a chiare lettere che «non 
possono essere immessi sul 
mercato i giocattoli privi del- 
la marcatura CE», ossia vie- 
ne stabilito che «con l’apposi- 
zione della marcatura il fab- 
bricante o il mandatario at- 
testano sotto la loro respon- 
sabilità che il giocattolo è 
stato fabbricato in conformi- 
tà alle norme». 


SINDROME ‘ 
Il giudice ritiene che non sia stata tutelata 


Ex violoncellista della Scala 
col male del «dito a scatto» 
Dirigenti Rai sotto processo 


TORINO Per la professoressa L. G., 59 anni, originaria di 
Brescia e residente a Roma, già dipendente della Scala 
di Milano e dell’orchestra Rai di Torino prima di diventa- 
re primo violoncello dell'orchestra sinfonica nazionale, i 
problemi cominciarono nel ’95: «Dolori fortissimi alla 
mano destra che mi impedivano di chiuderla e di chiude- 
re occhio la notte», ha riferito al magistrato. La diagnosi 
dell'Istituto di Medicina del Lavoro di Torino fu curiosa 
e implacabile: «sindrome del dito a scatto» con coinvolgi- 
mento di pollice e medio provocata da eccessivo sovracca- 
rico su muscoli, tendini e articolazioni, ovvero dal ripetu- 
to andare avanti e indietro dell’archetto. 

Ma se le malattie professionali dei musicisti erano no- 
te già alla fine dell’800, è solo con gli anni ’80 del nostro 
secolo che studi statunitensi e australiani hanno comin- . 
ciato a prendere la cosa sul serio, arrivando a stabilire 
che oltre il 50 per cento della categoria accusa prima o 
poi dolori al rachide, alle spalle, aglì arti superiori. Oggi 
possiamo dire che la mano di un musicista è uguale a 
quella di un metalmeccanico, insomma che chi produce 
note può andare incontro agli stessi rischi professionali 
di chi fabbrica motori in serie. 

Cosa abbiano in comune Paganini e un operaio della 
Fiat Mirafiori lo racconterà a ottobre un singolare pro- 
cesso che vede ARGO per lesioni personali colpose cin- 
que pezzi grossi della Rai e parte lesa proprio il primo 
violoncello dell'orchestra sinfonica nazionale. Lei è vitti- 
ma di quella che la letteratura medica chiama «patolo- 

ia da sforzo ripetuto», senza fare distinzione alcuna fra 
Il pizzicar di corda e l’avvitare bulloni. Loro sono respon- 
Sebili secondo il procuratore torinese Raffaele Guari- 
niello, di non averla adeguatamente protetta mentre si 
guadagnava da vivere con l’archetto e incorreva nella 
«sindrome del dito a scatto». ; . 

Diagnosticato il disturbo per la signora seguirono me- 
si amari: due operazioni nel 96, due anni di riposo forza- 
to a distanza di sicurezza dal violoncello, lunghe sedute 
dal fisioterapista che alla fine le consentirono di ripren- 
dere il suo posto in orchestra. Ma tutto questo, secondo 
Guariniello, si poteva evitare con adeguati provvedimen- 
ti, come ad esempio l’intervento.di uno specialista al mo- 
mento opportuno. Di lì il rinvio a giudizio per Corrado 
Guerzoni, all’epoca direttore del coordinamento radiofo- 
nia, Cesare Dapino, responsabile dell’orchestra sinfoni- 
ca, Leone Piccioni, vicedirettore generale radiofonia, 
Mirto Trevisanello, direttore della sede del Lazio, e Vin- 
cenzo Pinchera, direttore generale per il Lazio di orche- 
stra e cori. 


Torino: due scuole parificate rischiavano con il fallimento di far perdere l’anno scolastico agli alunni 


Fanno colletta e salvano la «maturità» 


TORINO Hanno consegnato 
il loro bravo assegno a 
denti stretti, perchè effet- 
tivamente scoccia parec- 
chio dover sborsare due 
milioni e mezzo così a bru- 
ciapelo. 

Senza quel salasso, pe- 
rò, duecento studenti e i 
loro genitori si sarebbero 
trovati di fronte a una ve- 
ra e propria tragedia: 
mandare in fumo mesi di 
fatica, perdere tutti quan- 
ti l’anno scolastico, veder 
saltare le maturità. 

La legge parla chiaro: in 
caso di fallimento le scuo- 


le legalmente riconosciute 
non possono promuovere, 
bocciare o diplomare i loro 
allievi. Caduta del valore 
legale del titolo di studio, 
recita la spietata burocra- 
zia. 

Il torinese Istituto San 
Massimo (ragionieri e geo- 
metri) e la Lindberg 
Flying School (piloti e con- 
trollori di volo), entrambe 
parificate, dal 6 maggio si 
trovavano in quella condi- 
zione: fallite. Un disastro 
annunciato, dopo anni di 
problemi nella gestione e 
un'analoga emergenza 


che però fu gestita senza 
traumi. 

E l’unica via per evitare 
il disastro passava di lì: 
accedere all’esercizio prov- 
visorio raccogliendo. 450 
milioni. Una bella somma, 
indispensabile però per pa- 
gare gli stipendi agli inse- 
gnanti e al personale, i 
contributi Inps, alcune 
spese inderogabili. Quasi 
mezzo miliardo che sareb- 
be stato restituito se l’ope- 
razione di salvataggio non 
fosse andata in porto. 

Nessuno si è tirato in- 
dietro di fronte alla collet- 


ta. In preda all’ansia più 
nera, genitori che non dor- 
mivano la notte per una 
mancata sufficienza non 
ci hanno pensato due vol- 
te e hanno subito sborsa- 
to, garantendo così il fi- 
nanziamento delle ultime 
settimane, 

Sono arrivati tutti pun- 
tuali, amareggiati e con le 
facce scure ma con gli as- 
segni in mano, e li hanno 
consegnati al curatore fal- 
limentare, che ha annota- 
to minuziosamente. 

«Il momento è delicatis- 
simo - sottolineava intan- 
to da Roma il provvedito- 


Le famiglie si sono tassate 
e al curatore fallimentare 
hanno portato 450 milioni 


fallimento esecutivo della 
società San Massimo srl 
che gestiva le due scuole, i 
presidi degli istituti (che 
assieme ai docenti hanno 
garantito il proseguimen- 
to delle lezioni anche sen- 
za stipendio) avevano con- 
vocato le famiglie metten- 
dola giù dura: servono 
450 milioni, altrimenti 
l’anno è perduto. 

Adesso, com’è compren- 
sibile, sono in tarîti a tira- 


re agli studi di Torino, Ma- 
rina Bertiglia, impegnata 
in frenetici conciliaboli 
con gli esperti del Ministe- 
ro della Pubblica istruzio- 


re un sospiro di sollievo. 
Soprattutto i ragazzi della 
«Lindbergh, perchè non esi- 
Stono corsi identici per pi- 
loti e controllori di volo 
nella scuola statale. 


ne - stiamo facendo il pos- 
sibile per salvare l’anno 
scolastico di tutti quei ra- 
gazzi». 

Dopo la dichiarazione di 


Fonti: ISVAR/ANIA, Banca d'Italia, Borsa Italiana SPA, Datastream. 


Si consiglia dî leggere attentamente la nota informativa che deve essere consegnata prima della sottoscrizione. 


- BNL Unit Time 


Rivolgiti alle agenzie della Banca Nazionale del Lavoro o ai promotori finanziari di BNL Investimenti SIM. Unit Time è un prodotto BNL Vita SpA in collaborazione con BNL Gestioni SGR pA. 


JWT Roma 


Serenità e opportunità. 
Per puntare ad entrambi 


miriamo sempre alto. 


Per chi non vuole rinunciare a nulla e dal proprio 
capitale pretende il massimo, BNL ha messo a punto 
un prodotto che riesce a coniugare tutti i vantaggi 
previdenziali con i pregi di una gestione dinamica del 
risparmio, grazie all'investimento . del capitale in 
Gestioni in Fondi. 

Solo vantaggi quindi con BNL Unit Time. 


e Tutta la tranquillità di un'evoluta polizza vita. 


Le opportunità di un dinamico investimento in 
Gestioni in Fondi. x 
Tre diverse linee che garantiscono una scelta 
diversificata per varie esigenze. 

Tutti i benefici ‘fiscali garantiti dalla legislazione sui 
prodotti previdenziali tra i quali nessuna tassa sulla 
successione e nessun cumulo sull’asse ereditario. 


BNL Gestioni del Patrimonio 


Personale, 
Il tuo capitale farà strada. 
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ECONOMIA 
Continua la battaglia sull’istituto di Piazza della Scala che accusa un tonfo a Piazza Affari (-3,6 per cento) 


Comit: nuovo «blitz» di Mediobanca 


Il patto di sindacato chiede di convocare l'assemblea per revocare gli amministratori 


Bankitalia 

Fazio: «Fusioni sì, 
tagliando i costi» 
Tietmeyer lascia 
la Bundesbank 


MILANO Bankitalia torna 
a far sentire la sua voce 
sul problema fusioni 
ammonendo che se il 
processo di consolida- 
mento in atto non viene 
accompagnato da «so- 
stanziali tagli ai costi», 
rischia di creare «un 
mercato dominato da di- 
nosauri». Fusioni, incor- 
porazioni e acquisizioni 
hanno infatti rappresen- 
tato la principale rispo- 
sta del sistema bancario 
all'aumento di concor- 
renza, ma non sempre 
hanno creato gli aumen- 
ti di efficienza sperati, 
spesso a causa delle dif- 
ficoltà incontrate dagli 
istituti nel ridurre i co- 
sti. Un altro studio met- 
te in luce l’arretratezza 
e le difficoltà che le ban- 
che italiane incontrano 
all’estero e in particola- 
re sul mercato statuni- 
tense. 

Collettivamente si col- 
locano infatti all’ultimo 
posto tra i Paesi del 
gruppo dei Sette (G-7) 
per attività detenute. E 
anche nel raffronto con 
gli altri Paesi dell'area 
Euro si piazzano in re- 
troguardia a causa di 
dimensioni —assoluta- 
mente inadeguate per 
competere con i colossi 
12 credito internaziona- 

‘ei 

Intanto il governo te- 

esco ha approvato ieri 
a Bonn la nomina di Er- 
nst Welteke a presidente 
della Bundesbank. 

Welteke, 56 anni, è at- 
tualmente capo della 
banca centrale regiona- 
le dell’Assia. Prima che 
possa prendere il posto 
di Hans Tietmeyer alla 
guida della Banca cen- 
trale tedesca alla fine di 
agosto, è necessario il 
parere - sul quale non 
sono attese sorprese - 
del consiglio centrale 
della stessa’ Bunde- 
sbank. 

Con Hans Tietmeyer 
(68 anni in agosto) va 
in pensione l'ultimo pre- 
sidente della  Bunde- 
sbank completamente so- 
Urana. Il severo «sacer- 
dote» del marco (prima 
di intraprendere gli stu- 
di economici meditò ap- 
punto di dedicarsi al sa- 
cerdozio) che - tra am- 
monimenti e rimproveri 
ma senza tentennamen- 
ti - ha guidato î tedeschi 
nell’età dell’euro. 


MILANO Nuovo blitz di Medio- 
banca: il patto di sindacato 
Comit appena costituito sot- 
to l’egida di Cesare Romiti e 
dell’amministratore delega- 
to di Via Filodrammatici, 
Vincenzo Maranghi, ha chie. 
sto al presidente Luigi Luc- 
chini di porre all’ordine del 
giorno del consiglio d’ammi- 
nistrazione di venerdì pros- 
simo la revoca delle deleghe 
agli amministratori Pier- 
francesco Saviotti e Alberto 
Abelli. Il licenziamento in 
tronco non sarà comunque 
sancito venerdì ma divente- 
rà uno degli argomenti dell’ 
assemblea straordinaria 
che si preannuncia caldissi- 
ma. La revoca di Abelli e Sa- 
Viotti è solo l’ultimo atto del- 
la guerra senza quartiere 
scatenata da Mediobanca in- 
torno al futuro di Piazza 


Scala: «Mi hanno letto il co- 
municato della Comit e ora 
ho paura che interverrà la 
Nato» — ha commentato 
con ironia il consigliere dell’ 
Unicredit Dino De Poli. 

La banca guidata da Ales- 
sandro Profumo ha varato 
la settimana scorsa in as- 
semblea l’offerta pubblica di 
scambio con la Comit, un 
progetto osteggiato con ogni 
mezzo dagli uomini di Me- 
diobanca. Ora la partita 
sembra destinata a giocarsi 
nell'assemblea straordina- 
ria della Commerciale, dall’ 
esito molto incerto: Medio- 
banca è riuscita a coagulare 
nel nuovo patto di sindacato 
anti Unicredit il 24% del ca- 
pitale e il fronte avverso, 
che fa capo a Deutsche 
Bank e Paribas, dovrebbe 
poter contare su un altro 20 


Vincenzo Maranghi 


per cento. Se i soci diranno 
no all’Ops dell’Unicredit si 
profila all’orizzonte un ac- 
cordo con Banca Intesa: la 
banca guidata da Giovanni 
Bazoli ha confermato il suo 
interesse ad un alleanza di 
ampio respiro con Piazza 
Scala, ma i termini dell’ope- 


Il titolo non decolla nonostante le ottime pernngane, di bilancio: -0,97% 


Telecom «bocciata» in Borsa 


MILANO Giornata «no» in bor- 
sa per i titoli Telecom. Do- 
po la diffusione degli ottimi 


risultati di bilancio, in tanti. 


si aspettavano un exploit 
della società guidata da Ber- 
nabè. Invece Piazza Affari 
ha penalizzato il colosso del- 
le tlc italiane: le azioni ordi- 
narie hanno perso lo 0,97%. 
Stesso discorso per le azioni 
di risparmio (-0,29%). DES 
so l'atteggiamento degli oi 

ratori nei confronti di sn 
vetti: i titoli di Ivrea hanno 
guadagnato ieri l’1,23%, se- 
gno che la borsa scommette 
sul successo dell’opa nono- 
stante vada a rilento la rac- 
colta delle azioni Telecom. 


Secondo Borsa Italiana, le 
adesioni all’opa Olivetti su 
Telecom hanno raggiunto ie- 
ri quota 42.344.012 azioni 
ordinarie, pari allo 0, 
805765% del capitale. 

Intanto continua il botta 
e risposta a distanza fra 
Bernabè e Colaninno. Gli 
amministratori delegati di 
Telecom e Olivetti, attraver- 
so i più importanti quotidia- 
ni italiani, hanno ribadito 
le loro divergenze. 

Il numero uno di Ivrea 
(che nei giorni scorsi ha in- 
contrato il ministro Ciam- 
pi) ha chiarito che non con- 
sidera Bernabè un nemico 
ma si aspettava da lui un 


invito per discutere dell’ 
opa. Ma ormai tra i due non 


‘c'è più possibilità d’accordo: 


«Ora è troppo tardi», ha di- 
chiarato il manager Olivet. 
i 

E l'amministratore dele. 
gato di Telecom, a proposi- 
to  dell’opa, ha spiegato: 
«Non si capisce cosa possa 
portare un’opa ostile a una 
società ben gestita che - ha 
osservato Bernabè - come 
Telecom in questi mesi, già 
dimostra capacità di aumen- 
tare la propria efficienza», 

Per quanto riguarda la ca- 
pacità di Telecom di regge- 
re un notevole indebitamen- 
to, Bernabè afferma: «Che 


razione saranno discussi so- 
lo dopo l'eventuale stop defi- 
nitivo all’offerta di Profumo 
eamici. è 

Mediobanca punta comun- 
que a un ribaltone totale 
nel cda della Comit: all’as- 
semblea il nuovo patto di 
sindacato, costituito. con 
estrema rapidità dopo il bli- 
tz all'assemblea della Gene- 
rali che ha permesso il licen- 
ziamento di Bernheim e la 
sostituzione con Desiata, 
presenterà una squadra di 
fedelissimi della quale farà 
sicuramente parte anche 
Maurizio Romiti, ammini- 


stratore delegato della Hdp, 
l’holding nata. dalle ceneri 
della Gemina. In partenza 
quasi sicura, oltre a Saviot- 
ti e Abelli, anche l’ex presi- 
dente Luigi Fausti, detroniz- 
zato per la sua ostilità alla 


Franca Bernabè 


Telecom abbia margini per 
indebitarsi è certo ma l’in- 
debitamento* deve servire 
per investire in innovazio- 
ne, per crescere, per espan- 
dersi». 

Ma sul progetto italotede- 
sco incombe sempre la «gol- 
den share», l’azione che dà 


Parte il negoziato sugli esuberi 
Ferrovie, si cerca un'intesa 
Grandi Stazioni: sono in lizza 
Fiat, Benetton e De Benedetti 


ROMA I sindacati dei ferrovie- 
ri sono tornati divisi al tavo- 
le della trattativa con azien- 
da e governo: ieri mattina è 
fallito il tentativo di media- 
zione fra le sette organizza- 
zioni sindacali che tentava- 


‘ no di ricomporre lo strappo 


interno. Ma con la Filt-Cgil 
le posizioni restano ancora 
lontane. Lo scontro con la 
Cgil è generale, e riguarda 
l’intera valutazione del pia- 
no di impresa che le Fs vo- 
gliono far passare. 

«Certo, tutto è possibile 
— dicono i sindacati — ma 
come si può pensare di far 
partire la riorganizzazione 
dell'azienda entro il 30 mag- 
gio quando nel personale i 
due terzi del personale sono 
contrari» Le sei sigle che 
riuniscono i ferrovieri con- 
trari hanno messo a punto 


una proposta con la quale 
si chiede il ritiro degli ordi- 
ni di servizio anche se non 
in via pregiudiziale; si avan- 
za comunque una proposta 
sperimentale sull’attuazio- 
ne della nuova organizzazio- 
ne societaria. Si affronta so- 
prattutto il tema del costo 
del lavoro e gli esuberi, vi- 
sto che secondo le cifre circo- 
late in questi giorni si pun- 
ta a ridurre gli organici di 


13-22 mila unità, con rispar- ' 
mi intorno ai 2 mila miliar- . 


di. E proprio su questo il 
confronto è più duro. 

In ogni caso però i sinda- 
cati stanno cercando di indi- 
viduare una formula tale 
che consenta a tutti di tor- 
nare al confronto sul piano 
industriale, alleviando così 
lo smacco dell'atto unilate- 
rale con cui nei giorni scor- 


din 
Manifestazione venerdì a ui rd ion ieri sciopero alla Zanussi di Porcia 


Tute blu, contratto rovente 


ROMA Una manifestazione 
nazionale per il rinnovo del 
contratto, ma anche per «di- 
fenderlo da chi vuole di- 
struggerlo». Si stanno pre- 
parando per il grande ap- 
puntamento di dopodoma- 
ni, i 150 mila metalmecca- 
nici attesi a Roma. Si suddi- 
videranno in tre grandi cor- 
tei che poi convergeranno 
Verso piazza San Giovanni 
dove intorno alle 11 inizie- 
ranno i comizi dei segretari 

enerali della Fiom Clau- 

jo Sabattini, della. Fim 
Giorgio Caprioli e della Uil 
Pietro Larizza. 

Perla manifestazione na- 
zionale, la prima da due an- 
ni e mezzo (22 novembre 
'96), sono stati organizzati 

1 treni speciali, mille 815 
falonen e una nave dalla 

ardegna. Da Roma e La- 
Zio verranno circa 80 mila 
tute blu, dalla Campania 
10 mila. Nel frattempo si 
Moltiplica la mobilitazione 
In vista di venerdì: ieri alla 


Mirafiori per due ore si so- 
no fermate le presse e le 
carrozzerie, con una forte 
partecipazione soprattutto 
dei giovani neoassunti che 
hanno guidato un corteo 
lungo le linee di montag- 
gio. In regione ieri hanno 
scioperato 1 metalmeccani- 
ci delle Industrie Zanussi 
di Porcia (Pordenone) e del- 
Ja Grandi Impianti di Valle- 
noncello (Pordenone). In en- 
trambi i casi, manifestazio- 
ni di protesta si sono svolte 
davanti ai cancelli delle 
aziende: «Da quasi sei mesi 
- hanno sottolineato Fiom, 
Fim e Uilm nel volantino di- 
stribuito durante gli sciope- 
ri - stiamo cercando di rin- 
novare il contratto e dallo 
stesso periodo ci sentiamo 
rispondere dagli imprendi- 
tori italiani che le nostre ri- 
chieste sono eccessive e che 
metterebbero a repentaglio 
la competitività delle im- 
prese». 

E° in ballo il contratto, 


scaduto il 31 dicembre scor- 
so sia per la parte normati- 
va che per quella economi- 
ca, per un milione 650 mila 
lavoratori, occupati in 35 
mila aziende metalmeccani- 
che. Ma sul piatto non c'è 
solo questo: 
Stesso del contratto nazio- 
nale di lavoro e del patto so- 
ciale firmato dalle parti 
(aziende, sindacati e gover- 
no) a Natale scorso. Con Fe- 
dermeccanica, hanno de- 
nunciato ieri in una confe- 
renza stampa Fiom Fim e 
Uilm, la trattativa è blocca- 
ta. E a questo punto non ba- 
sta nemmeno più una me- 
diazione del governo (il 6 
maggio scorso î contenden- 
ti sono stati ricevuti dal mi- 
nistro del Lavoro Antonio 
Bassolino): il governo, dico- 
no i sindacati, deve svolge- 
re un ruolo di attore princi- 

ale più che di mediatore. 
Bis il patto sociale l’ha 
firmato anche Palazzo Chi- 
gi e se salta il patto, salta 
tutto. 


c'è l'istituto . 


Claudio Demattè 


si l'azienda ha deciso gli or- 
dini di servizio senza il con- 
senso sindacale. La discus- 
sione al tavolo triangolare è 
iniziata solo in tarda sera- 
ta, dopo un primo slittamen- 
to dalla mattina. La tensio- 
ne resta alta 

Del resto c'è roba grossa 
in ballo, sia a livello della 
base sia a livello dei dirigen- 
ti che aspirano ad avere 
una voce in capitolo nell’ipo- 
tesi di una partecipazione 
ai destini dell'azienda ri- 
strutturata. 

Se domani è in scaletta 
una conferenza stampa dei 
sindacati, che servirà a tira- 


I sindacati di categoria 
sono tornati divisi 

al tavolo con una Ogil 
che resta isolata. Resta 
în piedi la possibilità 
di uno sciopero il 28. 


re le somme di questa torna- 
ta di trattativa, dopodoma- 
ni saranno proprio i dirigen- 
ti a convocare la stampa 
per fare il punto e dire la lo- 
ro. Resta dunque ancora in 
piedi la minaccia di sciope- 
ro dell’intero settore per 24 
ore il 28 maggio prossimo. 
Nel quadro più generale 
del sistema ferroviario, per 
la gestione del progetto 
Grandi Stazioni sono stati 
selezionati Benetton, De Be- 
nedetti e Fiat in vista della 
scelta finale del partner che 
acquisirà fino al 49% delle 
azioni della società Grandi 
Stazioni, partecipando alla 
gestione delle attività non 
ferroviarie nelle 13 princi- 
pali stazioni italiane. La se- 
lezione è stata effettuata 
dall’advisor Kpmg. 
rs. 


RICERCHE DI PERSONALE 


RPO21 


Provincia di Trieste 


Comune di Duino Aurisina Ni Obcina Devin Nabreeina 


Pokrajina Trst 


AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER TITOLI E COLLOQUIO 
PER ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO PER IL PERIODO 
DI SEI MESI DI UN TERMINALISTA - 5.a QUALIFICA FUNZIONALE 


È indetta la selezione. pubblica per titoli e 
colloquio, per l'assunzione a tempo determinato 
e a tempo pieno per il periodo di sei mesi di un 


terminalista — 5.a Q.F.- 


Per ritirare il bando della selezione rivolger- 
si all'Ufficio Personale del Comune di Duino Au- 
risina, tel. 040/2017314-326. 


Gli interessati dovranno far pervenire al Co- 
mune di Duino Aurisina — Ufficio Protocollo — Au- 
risina Cave 25, entro e non oltre le ore 12 del 28 
maggio 1999, apposita. domanda redatta sui 
moduli predisposti dall’Amministrazione. 


Duino Aurisina, 12 aprile 1999. IL RESPONSABILE UO PERSONALE 


dott. Stefano Coluccia 


fusione con Banca di Roma, 
e il consigliere di Paribas, 
Michel Francois-Poncet. In 
bilico, invece, il rappresen- 
tante della Pirelli (Vincenzo 
Sozzani) che non ha voluto 
aderire al patto di sindacato 
e soprattutto i soci consiglie- 
i, Giuseppe Stefanel, schie- 
rato in modo abbastanza 
netto a favore dell’Unicre- 
dit, e Renato Della Valle. 
La borsa ha accolto in modo 
negativo il tentativo di put- 
sch portato da Via Filodram- 
matici ai vertici della Banca 
Commerciale: il titolo ha 
perso il 3,63% ma le acque 
sono ugualmente agitate an- 
che per Banca Intesa 
(-3,16%) e tutti gli altri valo- 
ri coinvolti nella grande 
erra (Mediobanca -1,58; 
nicredit -1% e Generali 

-1,49%). 
Andrea Di Stefano 


Ennesimo botta e risposta 
fra Bernabò e Colaninno. 
L'incognita golden share 


poteri speciali al ministero 
del Tesoro ‘in seno a Tele- 
com Italia. E l’eurocommis- 
sario. Mario Monti ha 
espresso «rammarico per 
non aver ancora ricevuto 
dal Governo italiano in via 
ufficiale la direttiva sulla 
golden share». Sulla norma- 
tiva però Monti sospende il 


giudizio: «Non essendo chia-' 


ro il valore giuridico dell’at- 


‘to sulla legge 474, che è sot- 


toposta ad una procedura 
d'infrazione contro l’Italia 
da parte della Commissio- 
ne, non posso esprimere al- 
cun commento prima di un 
esame del provvedimento». 
v.d.a. 


| zio». 
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Dopo l'intervento del ministro del Tesoro 
Pensioni: il governo esclude 
manovre già nel Dpef 

Monti: «Ha ragione Ciampi» 


ROMA:Il primo via libera ar- 
riva da Bruxelles. Mario 
Monti, commissario euro- 
peo per il mercato ‘unico 
edi servizi finanziari, ac- 
coglie con soddisfazione la 
proposta lanciata ieri dal 
ministro del Tesoro Car- 
lo Azeglio Ciampi secon- 
do il quale occorre ridurre 
le tasse ma tagliare an- 
che la spesa corrente (e in- 
direttamente, quindi, an- 
che le pensioni. 

Monti insiste 
sui vantaggi di 
una strategia 
articolata per 
l’Italia: riforma 
delle pensioni 
affiancata da 
«una ristruttu- 
razione del cari- 
co fiscale» ed in- 
terventi «anche 
duri in compar- 
ti in cui serve 
più flessibilità, 
come le profes- 
sioni, il settore 
pubblico e quello crediti- 
Riforme strutturali 
come quelle del welfare, 
che «contengono la spesa 
corrente», non hanno ne- 
cessariamente un effetto 
depressivo sull'economia: 
al contrario, «possono libe- 
rare le aspettative di im- 
prese e consumatori». Se- 
condo Monti, «se il gover- 
no si muove nel clima di 
armonia sociale e nel qua- 
dro della concertazione, è 
difficile che non trovi il 
consenso  dell’opposizio- 
ne». Monti sì è detto «inco- 
raggiato» dalla proposta 
di Ciampi, la cui ricetta 
prevede una riduzione 
graduale delle imposte su 


imprese e lavoro cui siano 
collegate riduzioni della 
spesa corrente per rispet- 
tare i vincoli di bilancio. 
«Spero che l’iniziativa di 
Ciampi - ha sottolineato - 
rilanci il dibattito sull’ 
equilibrio a lungo termine 
del sistema previdenzia- 
le». Intanto arrivano i pri- 
mi distinguo dal fronte 
del governo. Il sottosegre- 
tario al bilancio, Giorgio 
Macciotta, ha chiarito 
che il Dpef non 
prevederà al- 
cun intervento 
sulle pensioni: 
«Non credo con- 
terrà una misu- 
ra del genere 
anche perchè la 
spesa previden- 
ziale sta rispet- 
tando i suoi 
obiettivi». Mac- 
ciotta non esclu- 
de però, in futu- 
ro, un «ripensa- 
mento» sui tem- 
pi di lavoro e quindi an- 
che sulle pensioni. 

Meglio attendere la ve- 
rifica prevista nel 2000 
prima di intervenire nuo- 
vamente sulla spesa per 
le pensioni. L'invito al go- 
verno arriva dal Senato. 
E questa la linea comune 
espressa dalla maggioran- 
za a palazzo Madama 
mentre i Comunisti Italia- 
ni annunciano un «altolà» 
e il Polo chiede invece un 
intervento più omogeneo. 
«Discutiamone - dice il 
Presidente della Commis- 
sione Finanze Gavino 
Angius (Ds) - ma non cre- 
do che possiamo diminui- 
re ulteriormente le pensio- 
ni». 


L 
vogliono 
6.600.000 
secondi per 
produrre un 
Rolex, 

e un secondo 
per decidere 
di affidarlo 
alle mani 
giuste. 


ROLEX 


Ginevra 


Solo nei punti vendita Rolex, che espongono la targa “Rivenditore Autorizzato” si 
conosce la perfezione di un orologio Rolex, la cui produzione richiede in media un anno di 
lavoro. Infatti solo loro, al momento dell’acquisto, garantiscono l'autenticità e la validità 
del certificato di garanzia. E in caso di bisogno sanno come e dove intervenire, assicurando- 
vi assistenza tecnica qualificatà e componenti originali. Così il vostro orologio Rolex non 


smetterà mai di essere un Rolex, cioè unico e perfetto. L'avete scelto per questo, no? 


Rolex, I Oyster Perpetual e Day-Date sono marchi registrati di Montres Rolex S.A., Ginevra. 
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ESTERI 


MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1999 


Dopo gli attentati in Corsica una serie di ordigni mette in allarme la sicurezza pubblica ma non si sa se gli episodi sono collegati 


In Francia strana stagione di bombe 


Esplosioni solo con danni materiali: a Camnes l’ordigno era difettoso 


Fuori uso l'acquedotto dell'Isola di Cavallo e di- 
strutte una decina di auto. L'inchiesta sui gendarmi 
«deviati» indebolisce Jospin e premia Chirac 


PARIGI Nello scandalo dei 
«super-gendarmi» irrompo- 
no î sondaggi e mostrano 
che la vicenda giova al pre- 
sidente Jacques Chirac e 
che indebolisce il premier 
Lionel Jospin. Ma si fanno 
anche sentire gli echi di 
esplosioni anonime: ordigni 
artigianali, che scuotono il 
Sud della Francia e tolgono 
l’acqua all’Isola di Cavallo, 
sotto la Corsica. 

Nessuno sa dire se la se- 
rie di attentati ha qualche 
rapporto con la vicenda cor- 
sa. Ma il dubbio c'è. 

Le bombe scoppiano nel- 
la notte tra lunedì e marte- 
dì. Fanno danni solo mate- 


riali, non sono firmate, col- 
piscono interessi diversi: 
una banca ad Avignone; 
France Telecom a Nimes; 
un edificio non lontano dal- 
la Croisette del Festival a 
Cannes, dove l’ordigno:non 
scoppia; un acquedotto a 
Bonifacio, dove saltano in 
aria anche una decina di 
auto. Domenica, un ufficio 
postale era stato colpito nei 
pressi di Tolone. 

Fino a questo momento, 
gli inquirenti non sono in 
grado di affermare se c'è 
un collegamento fra i diver- 
si episodi, nè di stabilire se 
gli ordigni fossero simili fra 
di loro. A Nimes, una scrit- 


ta sul luogo dell’attentato 
(«E 2 B») potrebbe fare pen- 
sare a una firma, per altro 
non attribuibile a nessuna 
organizzazione terroristica 
conosciuta. 

Impossibile, dunque, af- 
fermare, al momento, che 
gli attentati nascono dall’in- 
chiesta sulle malversazioni 
dei gendarmi che in Corsi- 
ca bruciavano capanni da 
spiaggia con l’avallo - dice 
l'accusa - del prefetto Ber- 
nard Bonnet, ieri in carce- 
re. Anzi, i nazionalisti corsi 
hanno finora fatto mostra 
di moderazione, forse per 
non sprecare i vantaggi del- 
lo scandalo. 

Anche l’opinione pubbli- 
ca corsa resta prudente: un 
sondaggio appena pubblica- 
to indica che 1’86 per cento 
dei corsi sono contrari all’ 
indipendenza. 


Ma più della metà dei 
corsi chiama in causa nello 
scandalo il premier Jospin 
e due su tre il ministro dell’ 
interno Jean- Pierre Cheve- 
nement. À chi dare fiducia 
per risolvere i problemi 
dell’isola? Al presidente 
Chirac, dice il 62 % degli in- 
tervistati; al premier Jo- 
spin, dice il 55.%. 

Indubbiamente, lo scan- 
dalo avvantaggia Chirac su 
Jospin: secondo un altro 
sondaggio pubblicato ieri, 
il presidente avrebbe oggi 
otto punti di vantaggio sul 
premier in un testa a testa 
presidenziale. E’ il maggio- 
re scarto mai registrato fra 
i due da questo test, che si 
ripete ogni due mesi. L’ulti- 
ma volta, un. ballottaggio 
vedeva i due in parità; ades- 
so Chirac è a quota 54, Jo- 


Il premier potrebbe essere sollevato dall'incarico prima che la Duma voti l'eventuale impeachment del Presidente 


Eltsin «manovra» per silurare Primakov 


MOSCA La strenua rivalità e 
le continue divergenze tra 
Boris Eltsin e Evgheny Pri- 
makov sarebbero al capoli- 
nea: il presidente russo si 
preparerebbe a destituire il 
primo ministro e a propor- 
re in sua vece Nikolai Akse- 
nenko, attuale ministro dei 
Trasporti. Lo ha annuncia- 
to ieri mattina l'emittente 
radiofonica «Eco di Mosca» 
citando non meglio precisa- 
te «fonti bene informate in- 
terne al Cremlino». Stando 
alle fonti in questione, Elt- 
sin intenderebbe dare corso 
al siluramento di Primakov 
prima che la Duma voti sul 


suo eventuale impeach- 
ment, il dibattito relativo 
al quale è previsto dal 13 al 
15 maggio; ieri la Camera 
bassa del Parlamento rus- 
so ha definito alcuni proble- 
mi procedurali al riguardo. 

Le indiscrezioni di «Eco 
di Mosca» piombano nel bel 
mezzo di un periodo di ten- 
sione elevatissima tra il lea- 
der del Cremlino e il pre- 
mier in carica, culminate 
nella nomina del predeces- 
sore di quest’ultimo, Viktor 
Cernomyrdin, quale rappre- 
sentante speciale dello stes- 
so Eltsin per i Balcani: una 
i interpretata 


come un ridimensionamen- 
to della libertà d’azione di 
Primakov e del suo mini- 
stro degli Esteri, Igor Iva- 
nov. Eltsin intenderebbe 
far pagare caro a Primakov 
pure un atteggiamento cir- 
ca l’impeachment che 
avrebbe lui stesso definito 
«poco leale». Un indizio di 
tale vendetta sarebbe venu- 
to già la settimana scorsa 
dal numero due del gabinet- 
to presidenziale, Oleg Si- 
suyev, il quale ebbe a dire 
che «nessun primo ministro 
è insostituibile, compreso 
Primakov». 

C'è poi un problema di 


Un magnate del gioco d'azzardo batte agevolmente i musei 


Natura morta da 108 miliardi: 
Cezanne se ne va a Las Vegas 


È il prezzo più alto mai pagato per un'opera di un 
pittore impressionista. L'asta di Sotheby's era partita 
dalla metà. Ma il record spetta ancora a Van Gogh 


NEW YORK Potrebbe essere in 
viaggio per Las Vegas il Cé- 
zanne miliardario venduto 
da Sothebys a New York 
per la somma record di 60 
milioni di dollari, l’equiva- 
lente di 108 miliardi di li- 
re. 
Tra i quattro misteriosi 
acquirenti che lunedì sera 
si sono dati bat- 


milioni di dollari nella spe- 
ranza di trasformare l’ex 
metropoli della perdizione e 
del gioco d'azzardo in una 
calamita per i cultori del 
lusso «all’europea» del Due- 
mila. 

Sotheby's ha a sua volta 
tirato un sospiro di sollie- 
vo: dopo anni di mercato in 


Seurat del 1884 che vendu- 
to per 35 milioni di dollari 
ha moltiplicato per 13 il 
precedente record dell’arti- 
sta. © 
Anche il Cézanne ha bat- 
tuto il primato di 28 milio- 
ni di 
pre da Sotheby's nel 1993. I 
108 miliardi pagati per la 
natura morta sono risultati 
anche la quarta quotazione 
assoluta raggiunta da un 
oggetto d’arte a un'asta. 
La collezione Whitney, di 
cui facevano 


taglia per im- 

Gi del- 
‘a natura mor- 
ta «Rideau, cru- 
chon et compo- 
tier» ci sarebbe 
infatti anche 
Steve Wynn, il 
re dei casinò 
del Nevada, 
che nel suo ulti- 
mo «gioiello 
della corona», 
il Bellagio, ha 
accumulato 
una raccolta di 
impressionisti 
da far invidia 
ai maggiori 
musei del mon- 
do. 

E i maggiori 
musei del mon- 
do, dal J.Paul 
Getty di Los 
Angeles al Me- 
tropolitan di 
New York, si so- 
no messi in liz- 
za per conqui- 
stare la tela dipinta da 
Paul Cezanne nel 1898 e fia 
nita nella collezione di Bet* 
sey Cushing Roosevelt Whit- 
ney offerta 
Sotheby's. «Nessun museo è 
arrivato vincitore», ha indi- 
cato una «gola profonda» 
della casa d'asta una volta 
calato il sipario sulla vendi- 
ta. 

Wynn, stando agli «insi- 
der», sarebbe invece tra i 
più probabili acquirenti: la 
sua pinacoteca al Bellagio, 
lungo la celebre «Strip» di 
Las Vegas, possiede dipinti 
di Renoir e 

Van Gogh, Monet e Gau- 


guin, incamerati a colpi di 


lunedì da’ 


Una fase dell'asta di Cézanne battuta da Sotheby's. 


crisi, ha fatto l’«en plein» 
vendendo tutti e cinquanta 
i quadri che un tempo ap- 
partennero a una delle fa- 
miglie più patrizie d’Ameri- 
ca. 

Grazie all'ingresso in sce- 
na di nuovi ricchi come 
Wynn, la collezione messa 
in vendita dalle figlie di 
Betsey Whitney per pagare 
le tasse di successione ha to- 
talizzato 128,3 milioni di 
dollari, ben oltre la stima 
iniziale di 90 milioni di dol- 
lari: nell’affollata sala del- 
le vendite di York Avenue 
un compratore anonimo si è 
aggiudicato per telefono un 
«Paesaggio» di Georges 


parte anche 
due Picasso ap- 
partenuti alla 
scrittrice  Ger- 
trude Stein 
(Sotheby's li 
ha venduti per 
7,9 e 6,8 milio- 
ni di dollari) 
era una delle 
più famose del 
mondo, una 
considerazione 
che, stando 
agli esperti, ha 
giocato nella 
spinta al rial- 
zo. «La prove- 
nienza è stata 
fondamentale: 
i prezzi pagati 
non hanno al- 
cun riscontro 
nella realtà», 
ha commentato 
Susan Seidel, 
una gallerista 
di Manhattan. 
Wanda Rotelli, 
portavoce della 
Sotheby's, è del 


! parere che per le grandi 


aste «non è un problema di 
soldi. Gli acquirenti si tro- 
vano, ma quello che è diffi- 
cile è trovare i pezzi rari, le 
grandi collezioni da offri- 
re». Oggi è sempre più diffi- 
cile fare un catalogo di ven- 
dite perchè «le case sono 
sempre più selettive di fron- 
te ad una clientela sempre 
più selettiva» che ha supera- 
to l«ubriacatura» degli an- 
ni ‘88-90 «quando sì acqui- 
stava la firma, a centime- 
tro. Dal '94 il mercato ha ri- 
preso ad acquistare, ma 
con grande scelta di quali- 
tà». 


ollari stabilito sem-' 


credibilità: il presidente 
TUSSO appare sempre più 
lontano dall'opinione pub- 
blica, mentre i sondaggi se- 
gnalano un forte appoggio 
popolare all'operato di Pri- 
makov. Le affermazioni di 
«Eco di Mosca» hanno co- 
munque creato un autenti- 
co giallo. Yakushkin, inter- 
pellato specificamente in 
proposito, non ha saputo 
che ribattere di «non saper- 
ne nulla». Il dipartimento 
governativo per l’Informa- 
zione in pratica ha dato la 
stessa risposta, ammetten- 
do anzi di essere venuto a 
conoscenza delle voci persi- 
no dopo lo staff della Presi- 


spin a 46. Poichè il sondag- 

0 è stato effettuato dopo 
‘arresto dell'ex prefetto di 
Corsica è probabile che la 
vicenda abbia pesato sulle 
preferenze espresse. 

Ieri Jospin ha dovuto di- 
fendersi, una volta di più, 
di fronte all'Assemblea na- 
zionale: ha detto di non ave- 
re: paura del FRiOude dell 
opinione pubblica e ha lan- 
ciato un monito al presiden- 
te Chirac: «la responsabili- 
ta» della nomina di Bonnet 
«è condivisa fra coloro che 
esercitano le decisioni» 
(cioè il SU e il presi- 
dente). Immediate le reazio- 


ni di protesta degli «chira- 
chiani». 


Boris Eltsin 


denza. Altre fonti al Cremli- 
no avrebbero dichiarato al- 
trettanto per aggiungere in 
via riservata: «Come possia- 
mo sapere che cosa farà Elt- 
sin? ». Alla Duma, per con- 
tro, la coincidenza tra la 
presunta novità e le ultime 
battute del dibattito sulla 
messa in stato di accusa 
del presidente è stata subi- 
to vista come una minaccia 
di dissoluzione rivolta in re- 
altà non al premier bensì 


E i deputati socialisti so- 
no persino passati all’offen- 
siva scavalcando l’opposi- 
zione nella richiesta di co- 
stituire una commissione 
d’inchiesta parlamentare 
sul funzionamento in Corsi- 


ca dei servizi pubblici e di' 


sicurezza, «in questa e nel- 
la precedente legislatura», 
quando cioè al potere c'era 
la destra che sostiene il pre- 
sidente Chirac. 

Ma, intanto, sotto tiro ci 
sono i ministri socialisti: 
una commissione parlamen- 
tare ha convocato i ministri 
dell'interno, Chevenement, 
che ieri a visto Jospin e s'è 
limitato a ribadire che lo 
scandalo è «una vicenda lo- 
cale»,, della difesa Alain Ri- 
chard e della giustizia Eli- 
sabeth Guigou. 


Al Cremlino bocche cucite 
ma giù si fa il nome 


del ministro Aksenenko 


all'assemblea, onde impor- 
le di non arrivare nemme- 
no a una votazione. Tatia- 
na Aristarjova, portavoce 
del primo ministro, dal can- 
to suo ha laconicamente ri- 
badito soltanto che Pri- 
makov rimane «categorica- 
mente» contrario all’impea- 
chment. 

Alcuni esperti legali han- 
no inoltre fatto notare che, 
‘ammesso e non concesso El- 
tsin si prepari davvero a si- 
lurare il capo del governo 
che fu in pratica costretto 
ad, accettare per evitare 
una rivolta nella Duma, esi- 
ste un preciso problema giu- 
ridico da risolvere. 


DAL MONDO 
In primo grado ne erano state stabilite 26 


Quattro condanne a morte 
decise per l'omicidio 
dell'ex ministro Gandhi 


NEW DELHI La Corte Suprema indiana ha confermato solo 
quattro delle 26 condanne a morte emesse in primo gra- 
do contro gli assassini dell’ex-primo ministro Rajiv Gan- 
dhi e ne ha commutate tre in altrettanti ergastoli. Gli al- 
tri 19 imputati sono stati assolti dall’accusa di aver par- 
tecipato al complotto contro Gandhi. Nessuno commen- 
to dalla vedova di Rajiv, Sonia Gandhi. Oggi Sonia, ita- 
liana, guida il partito di suo marito, il Congresso, in una 
difficile sfida elettorale che potrebbe portarla ad essere 
il primo capo di un governo indiano di origine straniera. 


Le Pen vince la battaglia con l'ex delfino Megret 
Non può usare logo e nome del Fronte nazionale 


PARIGI A circa un mese dalle europee, il leader del Fron- 
te nazionale di estrema destra Jean Marie Le Pen ha 
vinto la battaglia legale contro il suo ex delfino Bruno 
Megret. Il tribunale di Parigi ha infatti annullato il 
congresso di Marignane del gennaio scorso, boicottato 
da Le Pen, che aveva eletto Megret presidente del par- 
tito ribattezzandolo Fronte nazionale-Movimento na- 
zionale, e relegando Le Pen al ruolo di «presidente ono- 
rario», Il tribunale ha quindi proibito l’uso del nome e 
del logo del Fn ai megrettisti. 


Londra: famiglia islamica uccide ragazza incinta 
«Ci ha disonorati, il figlio non era del marito» 


LONDRA Era rimasta incinta durante una storia d'amore 
illecita con il fidanzatino dei tempi della scuola; la ma- 
dre e i due fratelli hanno uccisa. Ruhksana Naz, musul- 
mana di 19 anni nata e cresciuta nei dintorni di Londra, 
era stata spedita in Pakistan nel 1995 per sposare l’uo- 
mo che era stato scelto per lei. Al marito, che in Inghil- 
terra non era mai venuto, aveva dato due figli grazie ad 
altrettante visite nel subcontinente indiano. A marzo è 
stata fatta fuori dalla famiglia perchè con una relazione 
extraconiugale aveva «sporcato il nome della stirpe». 


San Paolo: l'infermiere-killer uccideva da sei anni 
Secondo la polizia le vittime sono almeno cento 


SAN PAOLO Erano sei anni che uccideva pazienti con inie- 
zioni letali l'infermiere brasiliano arrestato a Rio vener- 
dì scorso per l'eutanasia di oltre cento persone. Edson 
Isidoro Guimaraes ha confessato solo cinque omicidi, e 
continua a ripetere di non essere pentito perchè ha «aiu- 
tato a morire solo gente che soffriva, e per guadagnarci 
qualcosa». Ma per la polizia carioca la storia è ben di- 
versa. Le vittime potrebbero essere oltre 100. Guimara- 
es è stato colto in flagrante la settimana scorsa. 


Saab sceglie (ft) Agip 


Prezzo chiavi in mano, i.p.t. esclusa 
Anticipo (30%), IVA esclusa 
35 Canoni mensili posticipati, IVA esclusa] Lit, 


Lit. 14.750.000 


668.700 


Valore riscatto (30%), IVA esclusa Lit.14.750.000 


TA.N.% 


Spese istruttoria pratica, 


Lit__ 350.000 


IVA esclusa 


Solo per i concessionari che aderiscono all'iniziativa. 
Salvo approvazione SAAS rinance. Disponibile anche 
da 24 mesi e da 30 me: 


Saab 9-5 berlina è disponibile con motori da 150 CV (Lit: 59.000.000*), 170 CV (Lit. 61.700.000*), 192 CV (Lit. 62.700.000*) e 200 CV Vé6 (Lit. 77.240.000*); 
in versione station wagon con motori da 150 CV (Lit. 61.780.000*), 170 CV (Lit. 64.520.000*), 192 CV (Lit. 65.540.000*) e 200 CV V6 (Lit. 80.290.000*). 
*Prezzi chiavi in mano, i.p.t. esclusa: versione S per 150, 170 e 192 CV; versione SE per 200 CV V6. 
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IL PICCOLO 


La proposta avrebbe evitato la frammentazione della municipalità. Più vicina la divisione in due | La crisi del quotidiano di Spalato: mancano all'appello 130 miliardi 


Bocciata la Grande Capodistria 


Il parlamento nega lo status speciale al comune - Critico il sindaco 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 


CROAZIA Ù 
Kuna 1,00 Lire 
Kuna 1,00 Euro, 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,80 


CROAZIA 
Kune/l 4,20 


1.253,40 Lire/l 


1.071,16 Lire/l 


S) 


SLOVENIA 
Talleri/l 103,50 
CROAZIA 
Kune/l 3,865 = 981,89  Lire/l 
(°) Dato fomito dalla Banka Koper: dd. di Capodistria 


1.082,87 Lire/ borati dall 


Stasera a Tv Capodistria 
L'area di confine 
e i fondi dell'Ue 


CAPODISTRIA L'Unione eu- 
ropea e le iniziative tra 
l’area carsica italiana e 
slovena saranno il tema 
del programma «Meri- 


diani» in onda stasera al- 
le 21 su Tv Capodistria. 
Il programma si incen- 
trerà sulle iniziative di 
collaborazione 
So enti loc: 
e sloveni, e sui program- 
mi Interreg e Phare, ela- 
‘e per favori- 
re lo sviluppo delle aree 
di frontiera altrimenti 
svantaggiate. 


LUBIANA Bocciata la Grande 
Capodistria, Il parlamento 
sloveno ieri ha votato con- 
tro la proposta di assegna- 
re uno status speciale al co- 
mune, aprendo di fatto la 
strada alla sua divisione. I 
contrari hanno superato di 
tre voti i favorevoli (35 a 
32) e così il disegno formu- 
lato dalla Democrazia libe- 
rale (primo firmatario l’ono- 
revole Tone Anderlic) e ap- 
poggiato dalla Lista unita, 
non è andato in porto. Gli 
ostacoli sono giunti da so- 
cialdemocratici, democri- 
stiani e popolari (quest’ulti- 
mi partner di governo della 
DI). La proposta mirava ad 
uno status particolare per 
il maggiore centro costiero 
in virtù delle sue peculiari- 
tà politiche, economiche, ge- 
ografiche e storiche. Tra 


romosse 
italiani 


queste, la. presenza della 
minoranza italiana autocto- 
na. 3 
I promotori, con questa 
roposta, intendevano drib- 
hlare la sentenza della Cor- 
te costituzionale dello scor- 
so settembre, la quale ha 
bloccato il normale svolgi- 
mento delle elezioni munici- 
ali; imponendo prima la 
ivisione del territorio co- 
munale in unità ammini- 
strative più piccole. Una 
prospettiva che però la po- 
posto in passato ha già 
occiato attraverso due re- 
ferendum popolari. 

Intanto, nel corso della 
prossima seduta della Ca- 
mera di Stato andrà in di- 
battito la proposta del go- 
verno, che punta ad un so- 
stanziale compromesso tra 
le due parti, L’esecutivo di 
Drnovsek mira cioè a coniu- 


gare le pretese del centrode- 
stra (che vedrebbe di buon 

‘ado una Capodistria 

‘ammentata in sei 0 più co- 
muni) con quello del centro- 
sinistra che invece punta a 
mantenere lo stato attuale. 
Il governo propone infatti 
di suddividere in due la mu- 
nicipalità, creando (oltre a 
Capodistria) il comune di 
Villa decani. 

Critico infine il commen- 
to del sindaco Irena Fister 
che, subito dopo il voto in 
parlamento, ha parlato di 
mancanza di volontà politi- 
ca e di scarsa conoscenza 
da parte dei deputati della 
realtà locale. «Approvando 
lo status speciale - ha ag- 
giunto la Fister - si sarebbe 
rispettata la volontà dei cit- 
tadini, espressa inequivoca- 
bilmente da due referen- 
dum». 


«Mario e il Mago» andrà in scena nella capitale al teatro dell'Orologio. Prossimo debutto del «Dundo Maroje» a Fiume e probabilmente anche a Ragusa 


Dramma italiano, la tournee fa tappa a Roma 


FIUME Nuovi importanti impegni artistici per 
la compagnia del Dramma Italiano del Tea- 
tro «Ivan Zajc» di Fiume. In questi giorni so- 
no già a Roma gli attori fiumani che parteci- 
pano allo spettacolo «Mario e il Mago», tratto 
dall’omonimo racconto di Thomas Mann e la 
cui regia è dovuta a Mario Moretti. Al Teatro 
dell'Orologio, di cui Moretti è direttore artisti 
co e dove Ja compagnia fiumana ha debuttato 
lo scorso autunno con «Uomo in mare», lo 
spettacolo «Mario e il Mago» andrà in scena 
per tre sere di seguito, da venerdì a domeni- 
ca, La «premiere» a Fiume, come si ricorderà, 
ha avuto luogo nel novembre dell’anno scor- 
so. Del cast fanno parte, oltre agli ospiti dal- 
l’Italia, con nel ruolo del protagonista Virgi- 
nio Gazzolo, Bruno Nacinovich, Giulio Mari- 
ni e Lucio Slama. 

La settimana prossima, intanto, la compa- 
gnia di prosa del Dramma Italiano sarà alle 
prese con un nuovo progetto teatrale: merco- 


INTERNATIONAL 
CHARTER BOATS 
ASSOCIATION 


Avviamento regata proce ami 


Charter 
su barche a vela 
in Croazia e Grecia nel Mediterraneo 


L e Caraibi ij 


Corsi di vela per adulti 


agonistica 


Crociere scuola I 


cirio 


Trieste 
Via dell’Università 9/b 
Tel.-fax 040.31134 


COMPETITOR BUSINESS INC. 
Tel. 040,947560-0335.6656240 
www.intercharter.com 


ledì, 19 maggio, sono previste le prime prove 
di lettura della commedia «Dundo Maroje» di 
Marin Drzic, che vedrà in scena ben 19 inter- 
reti, fra attori fiumani e ospiti dall'Italia. 
Diode smonta della commedia e la regia so- 
no stati affiati a Nino ron La traduzio- 
ne dal croato è dovuta ad Andrea Balgojevic- 
Mangano. La scenografia, invece, poterà la 
firma di Marin Gozze, direttore del teatro ra- 
seo «Marin Drzic». A creare i costumi sarà 
De Argento, mentre la coreografia e le mu- 
siche saranno rispettivamente di Antun Ma- 
rinic e Massimiliano Pace. Il debutto di «Dun- 
do Maroje» è previsto DI il 22 giugno nei sug- 
gestivi ambienti del Castello di Tersatto. È 
quasi certa, secondo quanto ha anticipato il 
irettore della compagnia, Sandro Damiani, 
la partecipazione del Dramma Italiano con 
juesta commedia di Drzic ai tradizionali Gio- 
chi estivi ragusei, grazie anche al supporto 
dell'Istituto di cultura italiano con sede a Za- 
gabria. 


E10406 


Nuova tendenza viaggi è il turi- 
smo nautico, prodotto del futu- 
to nel settore del tempo libero. 
Finora per partire in crociera no- 
leggiando un barca vela o a mo- 
tore, DScanaVa rivolgersi per lo 
più ai brokers del charter nauti- 
co. Le agenzie di viaggio etano 
in pratica tagliate fuori da que- 
sto circuito poiché, a parte qual- 
che catalogo, fino a oggi non 
potevano contare su un'offerta 
disponibile in tempo reale e suf- 
ficientemente ampia. Ora sta 
per essere messo sul mercato 
dai fratelli liguri, Sergio e Moni- 


PRODUZIONE E VENDITA DIRETTA 


DI MUTE E ACCESSORI IN NEOPRENE 
Per SUB - CANOA - WINDSURF - TRIATHLON 


su misura e in serie 
Spe izzai 

Mute a par 

® Erta di S. Anna, 10 


CANTIERE NAUTICO 


MLVAMOR 


RONCHI DEI LEGIONARI (GO) 
Via Aquileia 52 - Tel. e fax 0481/778325 


ripa 
Mute da Triathlon 


e da 160.000 
TRIESTE 


ni di ogni genere 


@ Tel. 040/814073 © 
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DELTA 95 //| 
CRUISER-RACER J 


Turismo nautico 


ca dal Boni, un prodotto in gra- 


© do di capovolgere questa situa- 


zione: una centrale telematica 
di prenotazione di quasi 2000 
barche di una settantina di ar- 
matori di tutto il mondo. Grazie 
a un software di nuovissima 
concezione, l'agente di viaggi 
potrà intraprendere con il clien- 
te un facile percorso guidato 
dalle sue preferenze, diventan- 
do il consulente che può sugge- 
rire la soluzione su misura, il pe- 
riodo più conveniente, la barca 
più adatta. Tutto con la massi- 
ma trasparenza dei prezzi. La 
crociera in barca è infatti ormai 
alla portata di tutti: con meno di 
un milione a testa a settimana 
si fia andare in barca a vela 
nel Mediterraneo con altri quat- 
tro o cinque compagni di viag- 
gio e uno skipper, che conosce- 
rete in anteprima attraverso 
una foto on line. Chi ha la pa- 
tente nautica o si ritiene un lu- 
DE di mare può noleggiare l’im- 

arcazione,per navigare da so- 
lo, in coppia o con un gruppo di 
amici, Potrete noleggiare imbat- 
cazioni di ogni dimensione e di 
ogni tipologia, dalla classica ve- 
la sloop ai più costosi motor 
yacht, dalla cabina in un caic- 
cio per trenta persone alla hou- 
se boat per muoversi lungo fiu- 
mi e canali. Il tutto visionabile 
on line con foto, piantine e se- 
GOL, immediatamente accessi- 

ili. 


«Crac» della Slohodna: 
indagato il tycoon Kutle 


Un chilo di coca 
nell'automobile 
Fermati 5 croati 


VILLA DEL NEVOSO Nuovo se- 
uestro di droghe pesan- 
ti nel litorale sloveno. 
Stando alle prime indi- 
screzioni trapelate dagli 
inquirenti, nel pieno cen- 
tro di Villa del Nevoso 
uno speciale nucleo di in- 
vestigatori del ministero 
degli Interni, insieme a 
un gruppo di agenti del- 
la stazione di polizia di 
Postumia, avrebbero re- 
uisito un chilogrammo 
i cocaina. I primi risul- 
tati dell'indagine indi- 
cherebbero che si tratta 
di un quantitativo di stu- 
pefacenti di pre revole 
qualità, giunto dalla vici- 
na Croazia. Il valore 
commerciale al dettaglio 
della droga sequestrata 
supererebbe il centinaio 
di milioni di lire. L’ope- 
razione antidroga è scat- 
tata al termine di lun- 
ghi appostamenti. Sem- 
ra che negli ultimi me- 
si a più riprese avevano 
attraversato il valico slo- 
veno croato di Jelsane, a 
bordo di automobili, tra- 
sferendo in Slovenia 
quantitativi di droghe 
pesanti. Il nucleo investi- 
ativo ha bloccato una 
eat Ibiza. In uno specia- 
le nascondiglio dell'auto- 
mobile sarebbe stato tro- 
vato il chilogrammo di 
cocaina. Al termine del 
blitz gli inquirenti han- 
no fermato cinque citta-, 
dini croati, fortemente 
indiziati di produzione e 
tentativo di spaccio di 
stupefacenti. 


Vele a ripetibilità assoluta 


ll rapporto con il mare e con il vento di chi ama e possie- 
de la barca a vela è unico e particolare, fatto di mille at- 
tenzioni al più piccolo dettaglio, alla continua ricerca del 


meglio. 


Una continua ricerca è alla base anche dell’attività 
della veleria Zadro, con sede in via Corti a due passi 
dalle Rive. Grazie alle nuove tecnologie utilizzate la pro- 
gettazione e il taglio delle vele sono programmati e co- 
mandati dal computer con la possibilità della «ripetibili 
tà assoluta» della vela e quindi, a esempio; con la ga- 
ranzia di poter avere la medesima vela che è stata vin- 


cente. 


Fatto da non sottovalutare, l'introduzione di queste 
nuove tecnologie riduce sostanzialmente i tempi di con- 
segna. Ma le innovazioni della veleria Zadro non si fer- 
mano qui, poiché investono anche l'utilizzo di materiali 
come il multistrato «profile» che consente la realizzazio- 
ne di vele avvolgibili, che, a parità di resistenza, pesano 
circa il 25% in meno mantenendo la praticità d'uso tipi- 
ca del Dacron. Zadro è stato presente poche settimane 
fa al Vela Show di Viareggio, Salone Europeo della Ve- 
la dove ha presentato fra l’altro vele per le imbarcazioni 
classiche, d'epoca (realizzate con materiali moderni an- 
ticati); di queste tra le più recenti le vele per il restauro 
di un pregevole cinque metri di stazza internazionale (e 
in costruzione anche le vele per la Star che fu di Nordio 
e De Manicot il cui restauro è in fase finale). 

Per le manutenzioni, indispensabili in questo periodo, 
Zadro offre lavaggio e ricondizionamento delle vele a ta- 
riffe fisse, con controllo totale ed eventuale recupero 
della forma e ricorda che è bene verificare anche gli av- 
volgibili issati durante l'inverno. 


— cantiere 


“nautico 
-brazzoni 
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3 ESEMPLARI IN ALLESTIMENTO 


Monfalcone (Gorizia) 
Via dei Boschetti 44 - Tel. e Fax (0481) 483725 


Www.cnbrazzoni.com 


“di Renzo Brazzoni 


i 
Costruzioni 

‘nautiche e 
industriali 
vetroresina 

e materiali composi 


e-mail info@cnbrazzoni.com 


SPALATO Stanno pericolosa- 
mente traballando le fonda- 
menta su cui l’«imprendito- 
re di regime», Miroslav Kut- 
le, ha costruito il suo impe- 
ro incentrato sul «Globus 
group» e sulla sfilza di 
aziende affiliate, alcune del- 
le quali con sede in remoti 
arcipelaghi esotici. In vista 
della «critica» scadenza 
elettorale di fine anno, il 
vertice del partito al potere 
sembra intenzionato a ri- 
muovere almeno la parte 
più evidente della «spazza- 
tura da privatizzazione» da 
esso medesimo prodotta. E 
una delle vittime più illu- 
stri potrebbe essere proprio 
l'impero di Kut- 
le. Un castello 
di carte (fal- 
se?) con cui il 
«tycoon» caro 
al potere ave- 
va  fagocitato 
anche l’editri- 
ce «Slobodna 
Dalmacija» e il 
suo omonimo 
quotidiano, ide- 
ando una priva- 
tizzazione spu- 
ria e pluricon- 
testata. 

Che le cose per il gruppo 
«Globus» e il suo titolare sti- 
ano rapidamente scivolan- 
do lungo una china pericolo- 
sa è confermato anche dal- 
le dichiarazioni insolita- 
mente rilasciate dal capose- 
zione Criminalità economi- 
ca della questura spalati- 
na, Ante Gudelj, secondo il 
quale Kutle è attualmente 
indagato «sulla base di una 
denuncia fondata al 98 per 
cento». Il via alle indagini è 
stato dato dalla Procura 
del Tribunale conteale di 
Spalato e assieme a Kutle 
sono sotto indagine altri 
suoi sette collaboratori, fra 


MONFALCONE 
Via Bagni 3 - Tel. 0481/711635 


“ e Vele da crociera veloce 


i quali un ex ministro. Tut- 
ti risultato invischiati nella 
privatizzazione dell’editri- 
ce spalatina e nella scalata 
al suo quotidiano. 

Interessante rilevare che 
nella prima denuncia delle 
malefatte perpetrate nella 
«trasformazione della pro- 
prietà» all’editrice spalati- 
na (sporta nel febbraio ’93) 
risultava implicato anche 
l’attuale premier Matesa. 
Secondo la Procura spalati- 
na, però, dopo le indagini 
in loco il dossier era passa- 
to nelle mani della magi- 
stratura di Zagabria. 

Tornando però alla nuo- 
va denuncia, stando a indi- 
secrezioni tutto 
sarebbe imper- 
niato su un 
«malloppo» di 
circa 130 mi- 
liardi di lire 
che il gruppo 
di Kutle avreb- 
be «risucchia- 
to» dalla «Slo- 
bodna Dalma- 
cija», sia pro- 
sciugandone 
l’attivo che at- 
traverso un cre- 
dito ipotecario 
di un’ottantina di miliardi. 
Miliardi re golarmente gira- 
ti alle varie tessere del mo- 
saico «Globus» e finiti a 
Stoccarda, Wiesbaden, alle 
Isole Vergini, Vaduz e chis- 
sà quale altro «paradiso fi- 
scale». Si calcola che così si- 
ano stati fatti partire un'ot- 
tantina di miliardi. Alla 
«Slobodna» restano i debiti 
e le ipoteche. Oltreché la 
nostalgia per un’altra dozzi- 
na di miliardi investiti 
qualche attimo prima della 
guerra in Croazia nella slo- 
vena «Elan» e dei quali pa- 
re essersi perdute ogni trac- 
cia. 
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Veleria 
G. Parovel 


di GIORGIO PAROVEL 


è Vele d'epoca 
® Vele da regata 


ELETTRONICA - INFORMATICA 


ELETTRONICA PER LA NAUTICA 


Vendita e installazione 
apparecchiature elettroniche e strumenti nautici 


Autohelm MAGELLAN Rayfheon NAV MAN 


GARMIN Apelco 


SILVA @xarones: 


CONSULENZA E ASSISTENZA DIRETTE 


® 
Concessionario autorizzato B&G Brookes & Gatehouse 


Via Conti 9 - Trieste - 


Tel. Fax 040/632424 


E10407 


VELE Z)DRO 


DAL 1920 


A TRIESTE 


Specializzati in vele da crociera-regata 
(anche per barche d'epoca) costruite 
con cura artigianale unita alla 
tecnologia (progetto e taglio 


computerizzati) 


VIA CORTI 2/B 


Tel. 040.301887/Fax 312420 


e 


LAST MINUTE 


Agenzia Viaggi: 


DIL Nervemaz 


Via IX Giugno, 48 - MONFALCONE 
Galleria Commerciale Borgo Rosta 
Tel. 0481 410863 - Fax 0481 45414 
Indirizzo Internet www.nevemar.it 


TRASPORTI 


12° irpiccoro 


i Min. Max Dili 
BANGKOK 23 32 HONGKONG 21 28 PECHINO MINE NEL MONDO 
BOGOTA 10 22 JOHANNESBURG 5 20. RIODEJANEIRO 19 25 
BRUXELLES 1220 KIEV 8 22 SANFRANCISCO 817 
BUDAPEST 1223 L'AVANA 20 33 SANTIAGO 5 23. . 
BUENOS AIRES 822 LIMA 16 22 SEOUL 12 23 2.000m 6°C OGGI 
CARACAS 19 27 LOSANGELES 13 20 SINGAPORE 2 28 1.000 m 12 
©. DEL MESSICO 13 26 MANILA 27 33 SYDN 18 21 ‘c 
DUBAI 26 40 MONTEVIDEO 9 21 TAIPEI 17 26 
DUBLINO 12 17 NAIROBI 14 26 TELAVIV 14° 26 
FRANCOFORTE 12 22 NEWYORK 12 22 TOKYO 16 22 
| GIAKARTA 24.30. NIZZA 14 19 TORONTO 6 18 
HANOI 23 31 NUOVADELHI 24 38 


WASHINGTON 


cli 


see 


IERI min.‘ 


TRIESTE 12 
GORIZIA 13,8 
MONFALCONE 13,1 
UDINE 9,5 
PORDENONE 10,7 


e ei 


Tmax. 18/21 
Tmin. 14/17 


Re 


MADRID a VENEZIA 
11/25 BARCELLONA » MILANO 
dll conta 


; n; 
VIABILITA Collegamento autostradale: AZ Nel tratto Palmanova:S.Giorgio è attivo uno scambio dî carreggiata: per circa 3 chilomet 
chiusa la carreggiata in direzione Venezia e il traffico scorre in doppio senzo di marcia sulla sola carreggiata per Trieste. Riduzione di carreggiata sullo 


svincolo di Villesse. A28 Nel tratto Azzano X-Cimpello in direzione Pordenone, è chiusa la carreggiata nord per circa cinquecento metri. SS 14 «della 
Venezia Giulia» Tronco: Sistiana-Trieste Interdizione al transito veicolare e pedonale l'innesto del raccordo 14/202 che dalla SS 14 conduce alla auto- 
strada A4 dal km 137,7 al km 138,1. Sensi unici alternati dal km 133,1 al km 193,5 e al km 135,7, SS 15 «Via Flavia» In località Aquilinia senso unico 
alternato fra i km 7,6.6 8,1 nella fascia oraria 8.30-16.30. SS:202 «Triestina»- ex G.V.T. Tronco: Cattinara-Molo VII - Chiusura alternata delle carreggiate 


neltratto fra i km 36,7 (Valmaura) e 40,1 (M 


“ino gno°t s020% 2000°5 sup, 
30%€ 


olo VII). SS 352 «di Grado» Tron 


Accanto alle inserzioni 


un’altra inserzione 
quattro colonne che ben 
evidenza 


molto pertinente. 
DET, sono tante 
persone ci 


al più debole appiglio p 
di risollevarsi. C'è tanto 
va questa strada, non 


certo a denunciare chi 


mo «vitalizio». 


tori d'affari di prodotti 


collaborano con istituti 


CONSUMATORI 
L’insidia è mascherata dalla richiesta di somme per spese varie 


Certi avvisi di prestiti finanziari 
nascondono le attività di usurai 


guardanti -finanziamenti 
immediati a tutte le cate- 
gorie, comprese casalin- 
ghe e protestati, figurava 


raccomandava 
«Aprite gli occhi...». Un ac- 
costamento, del tutto ca- 
suale ma, in questo caso, 


le vivono situa- 
zioni di grande precarietà 
e che si aggrappano anche 


legge contro l’usura, eppu- 
re è un settore che prospe- 
ra ancora bene proprio in 
virtù del fatto che, chi tro- 


tiene a pelo d’acqua per 
mantenere il proprio infi- 
Esistono enti «procaccia- 


nanziari» con sede legale e 
succursali all’estero, che 


credito europei, ma che 
non possiedono però nem- 


‘ervignano-Grado - Senzo unico alternato dal km 29,7 al km 30,7. 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa 


Al Nord: cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti più consistenti su zone alpine, Liguria 
e settore orientale, dove sarà possibile qualche isolato rovescio. AI Centro e sulla Sardegna: cie- 


)\ 


FRONTE lo sereno 0 poco nuvoloso con locali addensamenti cumuliformi pomeridiani sui rilievi. Al Sud e 
PRESSIONE È, la, ff sulla Sicilia: cielo sereno 0 poco nuvoloso, con attività cumuliforme pomeridiana sui rilievi. 

caldo freddo occluso S. MARIA DI L. 14.19 
RR. CALABRIA 15. 24 
DER ;RA in graduale aumento. PALERMO 15 20 
i ia MESSINA ‘ 1 23 
deboli dai quadranti meridionali. CATANIA to 24 
x E quasi calmi o poco mossi. FAGTIRSI a E 


ALGHERO 


BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
INO 
FIUMICINO 


NAPOLI 
POTENZA 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


7 debole 


O-5mm B-i0mm 10-30mm sa 
moderata abbondante 


MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1999 


attendibilità 60% 


Su pianura e costa cielo in prevalenza variabile o nuvoloso; sui monti da nuvolo- 
so a coperto. Dal pomeriggio possibili piogge sparse, anche temporalesche, in 
genere di moderata intensità (5-10 mm). 


DOMANI 
Su pianura e costa cielo variabile con possibili piogge in genere deboli ‘(0-5 
mm). Sui monti e sulla fascia prealpina cielo in prevalenza nuvoloso con piogge 
in genere moderate (5-10 mm). 


TENDENZA PER VENERDÌ. 
Tempo:incerto; variabile con possibi 


attendibilità 60% 


temporali spars 


2.000 m 7°C 
1.000 m 13 
"Cc 


18/21 
14/17 


fia 
n 


MODERATI FORT 
3-Gms. piùdibmis 


NEVE: NEBBIA FOSCHIA 


* ms 


lensa 


ri- . meno carta intestata e i 
cui contratti e carta da let- 
tera sono ciclostilati. Si 
servono di agenti a provvi- 
gione che vanno a far visi- 
su tea domicilio, oppure pro- 
in pongono incontri al bar e 
che, a fronte di una som- 
messa richiesta di 10 mi- 
lioni, fanno di tutto per 
convincere a richiederne 
30 perché, dicono, sta sem- 
pre bene avere una riser- 
va. Non si sa mai... 

Si chiede un prestito evi- 
dentemente perché c’è bi- 
ur 50gno di. denaro, e invece 
di come primo atto bisogna 

sborsare per spese di ge- 
stione, postali, telefoni- 
che, viaggi, carteggio, fa- 
scicolazione, spese di rap- 
presentanza, tempo mate- 
va riale della consulenza di 
lo un funzionario, esame e 
istruzione della pratica, in 
tutto lire 1.800.000. Dopo 
pochi giorni, dall’estero ar- 
riva il lungo elenco della 
fi- documentazione da inol- 
trare, con la riserva di ri- 
chiederne altra qualora si 
di rendesse necessario. 

Solo dopo (ma perché gli 
occhi si aprono dopo e non 


le 


Ogni MARTEDÌ 


con IL PICCOL 


prima?) si scopre che il 
mandato «irrevocabile» ha 
la.durata di mesi sei, con 
possibilità di tacita e auto- 
matica proroga per ulterio- 
ri sei mesi qualora sia an- 
cora in corso l’istruttoria. 
Se il prestito non può av- 
venire a causa della insuf- 
ficiente documentazione, 
il richiedente è tenuto a 
pagare al procacciatore 
d’affari un compenso pari 
al 5% della somma richie- 
sta. E dal momento che il 
mandato è conferito a «ti- 
tolo oneroso» in caso di ac- 
coglimento totale o parzia- 
le della richiesta, il com- 
penso da corrispondere al 
procacciatore è del 10%. 
Così è chiaro perché si inci- 
ta a triplicare la richiesta 
originaria: con .10 milioni 
il «procacciatore di affari» 
si sarebbe preso, in caso di 
prestito accordato, soltan- 
to 1 milione e, appena 
500.000 lire, in caso di ri- 
fiuto. Troppo poco, conside- 
rando che raramente que- 
sto tipo di finanziamenti 
va a buon fine. 
Luisa Nemez 
Ote - Adoc 


21/3 19/4 


Avete troppi, frenetici 
appuntamenti di lavo- 
ro: rischiate uno stress 
destabilizzante. In 
amore non rinunciate 
se credete ad una sto- 
ria. Evitate i viaggi o 
lunghi tragitti. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Vi attende una giorna- 
ta di lavoro molto impe- 
gnativa ma i risultati 
si vedranno, eccome. 
In amore intesa cre- 
scente grazie alla vo- 
stra pazienza e permis- 
sività. 


Leone 

23/7. 22/8 

Nel lavoro vi 

piace accettare ogni sfi- 
da, ma vi conviene im- 
pegnarvi solo in quelle 
più ambiziose. In amo- 
re siete ancora fragili e 
sempre più indecisi. Ri- 
guardatevi la salute. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Cercate di capire per- 
chè un progetto stenta 
a decollare. Fatevi aiu- 
tare da chi ne sa di 
più. Un nuovo incontro 
potrebbe mettere in cri- 
si una storia d’amore 
di vecchia data. 


Sagittario 
22/11 21/12 


Le cose possono miglio- 
rare molto per voi sotto 
il. profilo economico: 
procedete senza esita- 
zione. In amore possibi- 
li interessanti sviluppi 
definiranno la situazio- 
ne. 


Aquario 
20/1 18/2 


Non ribellatevi ai supe- 
riori anche se sapete di 
avere ragione: con il 
tempo se ne convince- 
ranno. Non. iniziate 
una storia con un Leo- 
ne, non è il momento di 
nuove avventure.. 


Toro 
20/4 20/5 


Gratifiche éèconomiche 
più alte del previsto ar- 
riveranno quando me- 
no ve lo aspettate. In 
amore siete troppo or- 
gogliosi,. ma qualche 
volta sarebbe meglio ce- 
dere.. 


Cancro 
__ 20/6 22/7 


Nella professione pote- 
te realizzare cose egre- 

ie a patto di crederci 

ino in fondo. In amore 
attenzione alle pedine 
che muovete, potrebbe 
essere troppo tardi. Oc- 
chio alla salute. 


Vergine 
23/8__22/9 


Perché arrendersi se le 
prospettive di lavoro so- 
no tanto interessanti? 
Frenate il pessimismo. 


In amore potete ancora | 


giocare buone carte se 
ci tenete al partner. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Gli ostacoli non vi han- 
no mai fermato, non fa- 
tevi scoraggiare  pro- 
prio ora che nel lavoro 
potete vincere e siste- 
marvi una volta per 
tutte. Negatività forti 
in amore.. 


Capricorno 
22/12 19/1 


Attendete un segnale 
positivo prima di lan- 
ciarvi in un’impresa 
professionale a rischio. 
In amore avrete i ri- 
scontri che aspettavate 
con ansia. Salute final- 
mente ok. 


Pesci 
_ 19/2 20/3 


Siete in un momento di 
debolezza nel lavoro, 
ma non per questo do- 
vete rinunciare ad un 
progetto: aspettate. Im 
portanti rapporti d’ami- 
cizia vi saranno di 
grande aiuto.. 


INDOVINELLO 


.__ Un camorrista 
Quando taglieggia e incontra resistenza, 
sa togliere dai piedi certi duri. i: 


Ma la gente lo sa: pagano in tanti 
per la difficoltà di andare avanti. 


Buvelello 
CAMBIO DI VOCALE (6,9=8,7) 
Mio figlio vuole la «spider» 
‘Quando dissi che simili esigenze 
‘erano madomali si è capito 
che di ghiaccio restò; ma, per fortuna, 
di cader dalle nuvole ha finito. 


Piega 


MomaR 
Alvio.Lio 


i 


importante (sigla) - 19 Il mappamondo a 
aviatore - 25 Impiegati a contatto col pui 
Isola delle Cicladi - 28 Voce asinina 3 29 


cantante. 


- 10 Un avversario politico - 12 


Oristano. 


ORIZZONTALI: 1 Il dio detto anche «pluvio» - 
breve - 14 Troppo in centro - 15 Sigla di Venezi 


Andate su'tutte le furie - 36 Cubetto per mi 


attaccati 


VERTICALI: 2 Precedeva «Missa est» - 3 Le iniziali di Wilde - 4 Non osservare una regola - 5 Esempio 
con due lettere - 7 Tutto bene negli Usa - 8 Film alla fine - 9 Un «detective» creato da Agatha Christie. 

È o alla locomotiva a vapore - 15 | lati in pendenza del monte - 
17 Firmare con le iniziali - 19 Drappello di militari - 20 Caverna - 21 Scrisse anche «Il corsaro nero» - 
22 Cuoce in padella - 24 Accessorio del Veicolo fomito a richiesta dell’acquirente - 30 Accozzaglie di 
barbari - 31 La «celeste» mora della firica - 33.Isola del Mar d'Irlanda - 35 Il «Willer» dei fumetti - 37 


SOLUZIONI DI IERI: Cambio di vocale: MENTO, MANTO - Indovinello: L'ATTACCAPANNI. 


6 Ha i tentacoli - 11 Un ballo veloce - 13 Chilometro 
ia - 16 Le iniziali di Salgari - 18 Il personaggio 

iattito - 23 Stadio parigino del tennis intitolato a un famoso 
blico - 26 Quelli di fortuna dimostrano l'abilità del pilota + 27 
II colorito della voce - 31 Veicoli velocissimi - 32 Indifesi - 34 
inestre - 38 Preparare gli atleti alle gare - 39 Anna, nota 


sco liale|NITIO MI 
ARA ORNEO, 
[ali inisirio/sio] 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


nr 


ENIGMIST, 
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LETTERE E Opinioni 


13 


IL PICCOLO 


# 
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Comodo scagliarsi 
contro la Nato 


Mi è capitato di leggere 
l’energico intervento nella 
vostra rubrica del signor 
Giancarlo Quaglia di Gori- 
zia, il quale si scaglia con- 
tro la Nato dimenticando 
che questa rappresenta mol- 
te democrazie avanzate ove 
la libertà di opinione è libe- 
ra e si pone a favore del ca- 
po dei serbi, dimenticando 
che egli rappresenta l’unica 
dittatura nella civile Euro- 
pa, dittatura ove la libertà 
d'opinione non è purtroppo 
come noto libera. 

Conclude le sue esterna- 
zioni affermando che vuole 
dimettersi da cittadino ita- 
liano e che non condivide la 
politica sia della maggio- 
ranza sia dell'opposizione 
italiana. 

Personalmente dopo que- 
sto suo intervento, al pari ri- 
tengo di molti altri, gli con- 
fido che sarei molto conten- 
ta di questa sua iniziativa e 
gli suggerisco a questo pun- 
to di prendere la cittadinan- 
za di Belgrado, vedrà che 

ellezza e quante lettere di 
Questo tipo egli potrà scrive- 
re liberamente su un quoti- 
diano. 

Invito altresì il signor 
Quaglia a leggere molto at- 
tentamente l'intervento in 
questa stessa rubrica del 3 
maggio dei giovani di For- 
za Italia per la libertà di 
Udine, intervento che ho 
molto apprezzato e su cui 
egli dovrebbe molto medita- 
re. 

Elisabetta Zuliani 
Pordenone 


Le truffe 
del millennio 


Sembra strano che, fra i 
tanti personaggi importan- 
î, sia per la loro scienza e 
sia per le desiderate fre. 
Quenti apparizioni sui tele- 
Visori, nessuno abbia mai 
fatto cenno all’avvenimen- 
to, ormai sempre più vici- 
no, relativo al conteggio dei 
secoli e seguente calcolo dei 
millenni. Questo forse per 
non inimicarsi le ormai ben 
numerose aziende, special- 
mente turistiche, che recla- 
mizzano «l’inizio dell’anno 


: CHI ERA 


LI n n Il 
Mi chiamo Aibo, sono il ca 
TOKYO Si chiama Aibo, è grande quanto un Chihuahua, non fa i bisognini in casa 
e non deve nemmeno mangiare. E? il cane robot del 
dalla Sony, il gigante giapponese dell’elettronica. Aibo, il cui costo si aggirerà sui 
quattro milioni, sarà venduto in 5000 esemplari via Internet solo in Giappone e 


negli Usa. Oltre a riconoscere ed evitare gli oggetti, 
è felice, di mettersi seduto, 


venturo (1.0 gennaio 2000) 
vi porterà celestiale persi- 
stente fortuna se incomince- 
rete appunto il terzo millen- 
nio bagnandovi nel Gange 
(oppure inondandovi, com'è 
uso bambinesco, di frizzan- 
te spumantone al culmine 
della fastosa cena nella ma- 
gnifica Capitale X)». 
Trascorsi. i primi mesi 
dell’anno 2000 salteranno 
fuori gli «altri» (oppure sem- 
pre quelli di prima però sot- 
to altra veste) per prendere 
in giro gli ingenui fattisi ga- 
bellare cadendo nell'errore 
di non aver saputo calcola- 
re come il terzo millennio 
inizia con il 1.0 gennaio del- 
l’anno 2001! Altro giro di 
soldi... altro pensiero per i 
genitori che avevano predi- 
sposto una nascita al l.o 
gennaio del 2000! 
Probabilmente parecchie 
‘persone che hahno superato 
gli esami di terza elementa- 
re— si parla dunque di arit- 
metica e non di matematica 


50 ANNI FA & 


12 maggio 1949 


TRIESTE - Proseguo- 
no al Teatro Verdi le 
recite della Compa- 
GRTSGI ‘prosa di Diana 
orrieri e Tino Carra- 
ro. Fra gli altri attori 
del gruppo teatrale, da 
menzionare Ivo Garra- 
ni e Lida Ferro. 
® Ha debuttato l’altra 
sera al Rossetti la Com- 
pagnia di Nino Taran- 
to nella rivista di Nelli 
e Mangini «Nuvole»; 
Accanto al comico na- 
oletano, vanno ricor- 
Loi Enzo Turco, Mari- 
sa Vernati, Miriam Glo- 
ri e l’orchestra diretta 
dal maestro Mario Fe- 
sta. a 
® Annonaria: inizia og- 
gi una distribuzione di 
pasta bianca, in ragio- 
ne di kg due a persona, 
verso asporto dei buo- 
ni «pasta» di maggio 
(prezzo lire 100). È 
ORIZIA - In questi 
giorni è stato collocato 
a riposo, a sua richie- 
sta (pel raggiunto limi- 
te di servizio, il vice- 
prefetto dott. Giusep- 
Re Ceolin, zaratino, da 
35 anni presente nel- 
l’amministrazione del- 
lo Stato. 


LI 
Giordano Domenella, 
n x 
inventò un nuovo metodo 
TRI x 
di discesa in grotta 
Nel 1965 la cronaca locale se- 
gnalò che era stato sperimen- 
tato un nuovo coraggioso me- 
todo per la discesa nelle grot- 
te: la discesa veniva effettua- 
ta con due corde da roccia di 
12 mm che scendevano dal- 
l’alto e attorno alla vita del 
«grottista» con una cintura 
di sicurezza che presentava 
ai lati due comuni moschetto- 
ni; la novità erano due staffe 
applicate agli scarponi di ca- 
ratteristiche simili ai rampo- 
ni da ghiaccio (senza punte) 
e con un sostegno apribile in 
cui infilare le corde. Un mec- 
canismo per cui più si scende 
Più i movimenti diventano 
Sciolti dipendendo in tutto 
dalla sincronizzazione delle 
caviglie. Un metodo che nelle 
grotte dove il pozzo d’accesso 
‘in libera consente notevole 
Tisparmio di forze e di mate- 
Male. Il merito della speri- 
mentazione di quell’impresa 
di Giordano Domenella e 
del fratello Duilio del gruppo 
eleologico «C. Debeljak». 
lordano Domenella, nato a 


Trieste nel 1912, quarto di 
sette fratelli, ebbe sempre 
‘uno straordinario amore per 
tutti gli aspetti della natura 
e in particolare del Carso, 
con una predilezione per le lo- 
calità di Bagnoli e di Bottaz- 
zo dove era ben conosciuto. 
Oltre alla speleologia e alla 
roccia, un suo grande hobby 
era il ciclismo. Ma amava 
moltissimo anche la musica 
classica e la lettura. Operaio 
in Ferriera per oltre trent’an- 
ni, nel 1940 si era sposato 
con Olga e successivamente 
era diventato padre di Eleo- 
nora a cui trasmise i valori 
profondi di un'esistenza vis- 
suta all'insegna dell’onestà e 
della generosità. 


ne robot del 2000 


2000 ed è stato messo a punto 


€ è in grado di far capire quando 
; di dare la zampa e addirittura di ballare. Sa anche 
riconoscere una carezza da un rimprovero. E quando si è stanchi si mette în pausa. 


più o meno avanzata fa- 
cendo uno sforzo di memo- 
ria, ricorderanno che il loro 
insegnante aveva detto, nel 
tema della progressione nu- 
merica, che questa può ve- 
nir raffigurata come una 
retta; su questa si fissa n 
punto (detto «pi» 0 «zero»). 
Da quel punto partono a de- 
stra le cifre con carattere po- 
sitivo «più», a sinistra par- 
tono quelle con carattere ne- 
gativo «meno». Mettiamo 
ora l'esempio di una nasci- 
ta: dal momento che l’essere 
viene alla luce si conteran- 
no i minuti, le ore, gli anni, 
i decenni (+1... +10 ecc.). 
Prima della nascita avre- 
mo, ad esempio, un mese di 
attesa (cioè dallo «zero» - 80 
d). Ritengo inutile continua- 
re negli esempi e spiegazio- 
ni, perché le persone, anche 
quelle poco intelligenti, giu- 
stamente si offenderebbero. 
Perciò prima decade dal 
primo giorno al decimo, se- 
conda decade dall’undicesi- 
mo giorno al ventesimo 
(11... 20). Di conseguenza fi- 
ne secondo millennio 31 di- 
cembre anno 2000; ‘inizio 
terzo millennio 1 gennaio 
anno 2001. Dunque gente 
sopra pensiero attenzione a 
non venir presi în giro dopo 
esser stati magari gabbati! 
C'è ancora un pensierino: 
il pallottoliere che un'tem- 
po lontano imperava. In det- 
to c'erano linee ciascuna 
con pallottoline mobili nu- 
merate; la prima nella riga 
alta, a sinistra con il nume- 
ro uno, l’ultima nella riga 
di fondo a destra con il nu- 
mero cento. Chiediamo al 
ragazzino: ogni riga, com'è 
noto, è composta da dieci 
palline; quante righe ci so- 
no? Veloce il ragazzino cor- 
re con la mano destra alla 
tasca posteriore dei calzo- 
ni... Ah no! Quello è il telefo- 
nino... Fulminea mossa al- 
lora con la sinistra; estra- 
zione della calcolatrice ta- 
scabile. Tric, tric, totale 
trac: «Dieci!» Osservazione: 
ogni riga dieci palline; la se- 
conda riga inizia con l’undi- 
cesima pallina; la terza con 
la ventunesima. Tutto qui. 
Se poi il beffardo computer 
ha problemi con il millen- 
nio flop o millennio bug, 
quella è tutt'altra cosa. 
William Benussi 
Trieste 


Informazione 
filo-serba 


Rimango frastornato dall’at- 
teggiamento sostanzialmen- 
te filo-serbo e palesemente 
anti-Nato che i nostri mezzi 
di informazione hanno pro- 
gressivamente assunto, men- 
tre il governo italiano parte- 
cipa, nel quadro della Nato, 
a una guerra che, evidente- 
mente, ritiene necessaria e 
giusta, e î nostri piloti esco- 
no in missioni di combatti- 
mento, ogni sera. Le reti tele- 
visive in particolare, senza 
distinzione di collocazione 
politica, da Raiuno a Cana- 
le 5, sembrano fare a gara 
nel mostrarci il popolo serbo 
come una vittima da com- 
piangere, e una Nato aggres- 
siva e pasticciona che ogni 
tanto sbaglia un bersaglio e 
fa vittime inutili; il giornali- 
smo televisivo italiano sem- 
bra sfruttare a favore della 
Serbia i sentimenti umanita- 
ri degli italiani, arrivando 
persino talvolta a presenta- 
re i fatti in maniera surretti- 
zia pur di convincere della 
inutilità della guerra (vedi 
Lili Gruber, telegiornale del- 
le 20, giorno 2 maggio, Raiu- 
no: «Due aerei Nato abbattu- 
ti dalla contraerea», quando 
poi dal servizio apprendi 


che uno è precipitato per 
guasto tecnico e l'altro per 
motivi ancora imprecisati). 

Sembrano aver dimentica- 
to, molti giornalisti, i bagni 
di folla serba osannanti Mi- 
losevic quando questi ha 
proclamato l’abrogazione 
dell'autonomia del Kosovo; 
sembrano aver dimenticato 
che lui e il suo programma 
nazionalista (la «Grande 
Serbia») sono stati a suo 
tempo approvati dalla mag- 
gioranza della popolazione 
serba in elezioni considerate 
libere. Eppure nessuno ha 
mai compianto i cittadini te- 
deschi bombardati assai 
più duramente per aver se- 
guito Hitler nella folle av- 
ventura nazista. 

Che cosa si propongono i 
nostri opinion makers nel- 
l’allontanare l'opinione pub- 
blica italiana dall’adesione 
all’azione Nato contro il go- 
verno razzista di Milosevic? 
Forse di portare a una pace 
purchessia, pace che, in que- 
sto momento, favorirebbe so- 
lo il nazionalismo serbo e la- 
scerebbe insoluto il proble- 
ma dei profughi kosovari? 

Eppure è media dei Paesi 
a noi vicini e di antica demo- 
crazia e tradizione di libera 
e corretta informazione ten- 
gono un assai diverso com- 
portamento nel mettere al 
corrente (tra l’altro in modo 
molto più completo) i propri 
cittadini sugli eventi della 
guerra del Kosovo. Basta 
sintonizzarsi su Antenne 2, 

er la Francia, Sky News o 
bc 1 per l'Inghilterra, Cnn 
per gli Usa, per toccare con 
mano questa differenza. E 
noi, cittadini der Paesi occi- 
dentali, in ispecie europei, 
dobbiamo considerare che 
siamo tutti nella stessa bar- 
ca, tutti abbiamo un comu- 
ne interesse che un regime 
generatore di guerre come 
quello di Milosevic (Slove- 
nia, Croazia, Bosnia, Koso- 
vo) venga finalmente sconfit- 
to. 
Giuseppe Caforio 
Pisa 


Meglio i pacifisti 
che la dittatura 


Delirio? Quale delirio? Ri- 
spondo al signor Bordon 
iovanni (let. pub. 515/99). 
D'accordo con lui sul comu- 
nismo, per il resto, mi sem- 
bra che dimentichi quali re- 
gimi criminali gli Usa han- 
no per anni protetto. Cito a 
memoria Argentina (desapa- 
recidos), Somoza, Nicara- 
gua, Cile, Paraguay senza 
dimenticare Israele che nel- 
l’82/84 in Libano ha cerca- 
to di sterminare i palestine- 
si con il famoso gen. Sha- 
ron; poi Vietnam ecc. ecc. 
Non mi sembra che sia da 
meno dell'Afghanistan e del- 
le prodezze comuniste. Mol- 
to grave invece la frase rivol- 
ta ai pacifisti (to non lo so- 
no) «questa gente approfitta 
della libertà garantita in 
uno Stato occidentale» si 
può quindi dedurre che se 
al sig. Bordon questo non va 
bene, andrebbe bene la ditta- 
tura per proibire questi ge- 
sti e quindi neanche lui 
avrebbe potuto scrivere la 
sua lettera. Quanto alle mi- 
ne: è ovvio che quelle non le 
vuole nessuno, ma credo che 
la gente non voglia né protet- 
tori come gli Usa (il Cermis 
e Ustica, dimenticati?) né 
giustizieri che uccidono più 
dei persecutori e sono anche 
degli incapaci militarmen- 
te. Il Vietnam ha sradicato 
(Cambogia) Pol Pot in 4/5 
torni (dopo aver messo in 
uga gli Usa): questa Nato 
nei piani iniziali doveva più 
o meno impiegare lo stesso 

tempo. 
Giovanni Hafez Menon 
Monfalcone 


t 


Il giorno 8 maggio 1999 è man- 
cato 


Giuseppe Del Re 


Lo annunciano i nipoti, proni- 
poti e la cognata. 

I funerali avranno luogo oggi 
12 maggio, dalla ‘Cappella di 
Via Costalunga, alle ore 9.40. 


Trieste, 12 maggio 1999 


t 


Bruno Luzzatto 


alpino 


è mancato improvvisamente al- 
l’affetto dei suoi cari. 
A tumulazione avvenuta ne 


«danno l'annuncio la moglie 


ALFONSINA e la sorella LIA- 
NA unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 12 maggio 1999 
nr 9 
XVI ANNIVERSARIO 


Dino Spanghero 


Il tuo ricordo è sempre vivo in 
noi. 


NATALIA e familiari 


Staranzano, 12 maggio 1999 
III III NI 


XX 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari il 


DOTTOR 
Lucio Guastalla 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LORIANA, il figlio 
PIERPAOLO con PAOLA, 
l’adorata nipotina VERONI- 
CA, gli amici e i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento alla 
dottoressa COSSARA e al dot- 
tor ANTONELLO. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 13 maggio alle ore 14.30 
nel cimitero ebraico. 


Trieste, 12 maggio 1999 


Affettuosamente vicina l’ami- 
ca TITTI. 


Trieste, 12 maggio 1999 


Ciao 


zio Lucio 


CRISTINA e LORENZO con 
PIETRO e MATTEO, FRAN- 
CESCO e SILVIA con CHIA- 
RA, MATTEO e ALESSAN- 
DRO. 


Treviso, 12 maggio 1999 


BRUNO FREZZA ricorda con 
affetto l’amico 


Lucio 
Trieste, 12 maggio 1999 


Affettuosamente vicina a LO- 
RIANA piange il carissimo e 
fraterno amico 


Lucio 
MARIA BEAN. : 
Trieste, 12 maggio 1999 


Vicini a LORIANA e PIERPA- 
OLO, ricordano l’amico di 
sempre 


Lucio 


ANITA, UGO e RENZO PO- 
LI. 


Trieste, 12 maggio 1999 


Vicini nel dolore LUISELLA 
e figli. 


Trieste, 12 maggio 1999 


Partecipano al dolore di LO- 
RIANA e PIER, i cugini EMO 
e BRUNA con ELISABETTA, 
CINZIA e famiglie. 


Trieste, 12 maggio 1999 


ERIKA, FLORIANA e 
LYDIE sono vicine con affetto 
a PIERPAOLO. 


Trieste, 12 maggio 1999 


Partecipano al lutto, vicini al- 
l’amico PIER, gli amici della 
Clinica pediatrica, della Chirur- 
gia pediatrica e della Neonato- 
logia. 

Trieste, 12 maggio 1999 


Partecipa al dolore con grande 
affetto la famiglia LANDINI. 


Trieste, 12 maggio 1999 


Partecipano addolorate fami- 
glie: LUCCHI, RUSTIA, CO- 
CIANI, ROITTI, SORE, AM- 
STICI. 


Trieste, 12 maggio 1999 


Ti aspettiamo al Castello di 
Lueghi: FULVIO e RENATA 
con FABIO, LUCIO. e FAU- 
STO. 


Trieste, 12 maggio 1999. 


Partecipi e vicini a LORIANA 

e PIERPAOLO: GIORGIO, 

CLAUDIA, MANLIO, FRAN- 

Da ANNA, LIVIA, NOVEL- 
A. 


Trieste, 12 maggio 1999 


Il personale della farmacia del- 
l’Istituto per l'Infanzia parteci- 
pa al dolore dell’amico dottor 
GUASTALLA per la perdita 
del padre. 


Trieste, 12 maggio 1999 


Si stringono affettuosamente a 
PIER e famiglia: GIGI, OM- 
BRETTA, NELLO, SLATA, 
FRANCESCO, NICOLETTA, 
FABIO, ROSSELLA, SAN- 
DRO, LOREDANA e FRAN- 
co. 


Trieste, 12 maggio 1999 


Lo studio radiologico BAZ- 
ZOCCHI-DE MORPURGO- 
POILLUCCI partecipa com- 
mosso al lutto del dottor PIER- 
PAOLO GUASTALLA e della 
famiglia per la perdita del pa- 
dre. 


Trieste, 12 maggio 1999 
_rmr_mmP—_—_t 


La Radiologia del Burlo Garo- 
folo partecipa al lutto del dot- 
tor PIERPAOLO GUASTAL- 
LA e famiglia per la perdita 
del 


DOTTOR 


Lucio Guastalla 
Trieste, 12 maggio 1999 


Si associano ADA, ANGELA, 
RITA, DONATELLA, CRI- 
STIANA. 


Trieste, 12 maggio 1999 


Sono vicini a PIER: GIULIA- 
NO e MARINA. 


Trieste, 12. maggio 1999 


Addolorati partecipano ROSI, 
FIRMINO, ODILLA KOBEC. 


Trieste, 12 maggio 1999 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Giorgina Goina 
Ved. Bartole 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIANNI, ANNAMARIA, 
ROMANA, la nuora LUCIA- 
NA, i generi, fratelli, cognati, 
nipoti e pronipoti. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì, alle ore 11.40, dalla Cappel- 


la di via Costalunga. 


Trieste, 12 maggio 1999 


Ciao 


nonna Gina 
ORNELLA PIERO e famiglia. 
Trieste, 12 maggio 1999 


E 


È mancato improvvisamente al- 
l’affetto dei suoi cari 


Marino Krmac 


Addolorati lo annunciano a tu- 
mulazione avvenuta la moglie 
DONATELLA, la figlia DE- 
BORAH, la mamma e il papà, 
il fratello DAVIDE con PAO- 
LA, i suoceri unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un sentito grazie a quanti in 
vario modo hanno partecipato 
al nostro dolore. 


Trieste, 12 maggio 1999 


La TELITAL Spa partecipa al 
dolore per l'improvvisa scom- 
parsa di 


Marino Krmac 


Trieste, 12 maggio 1999 


Si associano al dolore i colle- 
ghi dell’Unione farmacisti 
F.V.G. 


Trieste, 12 maggio 1999 


t 


Si è spenta serenamente 


Carmina Del Piano 
ved. Colavito 
Ne danno il triste annuncio il 


figlio FRANCESCO, le nuore, 


i nipoti, i pronipoti e i parenti 


tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
casa di cura «DENISE». 

T funerali seguiranno venerdì 
14, alle ore 10.20, dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 12 maggio 1999 


Partecipano al dolore FULVIO 
e TIZIANA. 


Trieste, 12 maggio 1999 


t 


Ci ha lasciati la cara 
DOTTORESSA 


Liliana Suman 


Lo annunciano i parenti e ami- 
CI 


Trieste, 12 maggio 1999 
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È ritornata alla Casa del Padre 
Adelina Silvi 


La ricordano con affetto la so- 
rella IRMA, il fratello GIO- 
VANNI con PIERINA, i nipo- 
ti LUIGI con MARIA PIA, 
GABRIELLA con SERGIO, 
CLAUDIO e GIANCARLO, i 
cugini MARINO ed EUGE- 
NIA, DIRCE e i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
14, alle ore 10.40, da via Co- 
stalunga per la chiesa di San- 


t'Antonio. 


Trieste, 12 maggio 1999 


Affettuosamente vicine ai fami- 
liari ricordano la cara 


Lina 


SAVINA e ALESSANDRA 
NORBEDO, ANITA SLATTI. 


Trieste, 12 maggio 1999 


Grazie zia 

Lina 
per l’affetto, l’attenzione, la de- 
dizione, per avermi allevato 
nella Fede e nei valori della li- 
bertà, della pace e del rispetto, 
per essermi stata sostegno e 
aiuto in tutti i momenti diffici- 
li. 
Continueremo a pregare insie- 
me e il mio impegno cristiano 
e civile sarà alla tua memoria. 
Arrivederci, 
- GIGI 


Roma, 12 maggio 1999 


La mia gratitudine e la mia ri- 
conoscenza l’accompagnino 
verso la Casa del Signore. 

- MARIA PIA 


Roma, 12 maggio 1999 


t 


Elisabetta Fortuna 
Vedi. Trojer 


Il giorno 10 maggio è mancata 
all’affetto del figlio BRUNO, 
della nuora ANNA, del nipote 
MASSIMILIANO, del fratello 
ERMANNO, della cognata LI- 
LIANA, i nipoti PAOLO e NE- 
DA, amici tutti. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 13 maggio, alle ore 10.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 12 maggio 1999 


Ciao . 
mamma 


BRUNO. 
Trieste, 12 maggio 1999 


Ciao 


nonnina 


Sarai sempre nel mio cuore. 
- MASSIMILIANO 


Trieste, 12 maggio 1999 


t 


È mancata ai suoi cari 


Maria Grison 
ved. Poclen 


Ne danno l’annuncio i figli NE- 
VIA e WALMI, genero, nuo- 
ra, nipoti, sorella, cognato, pa- 
renti tutti, 

Si ringrazia il dottor PLOSSI. 
I funerali seguiranno venerdì 
alle 10 nel cimitero di Sant’ An- 
na. 


Muggia, 12 maggio 1999 


Partecipano al lutto LINA e 
FULVIO ZUPPIN. 


Muggia, 12 maggio 1999 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Emilia Luksa 
ved. Bukavec 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli EGON e WANDA, la nuo- 
ra, il genero, i cari nipoti, la so- 
rella MARA, la cognata AN- 
NA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
14 maggio, alle ore 12.20, dal- 
la Cappella di via Costalunga 
per la chiesa di Prosecco. 


Prosecco, 12 maggio 1999 
cesti 


t 


Dopo una lunga sofferta malat- 
tia si è spenta 


Anita Roma 
in Caricati 


Ne danno il triste annuncio il 
marito NINO, le figlie TESI e 
FRANCA, i nipoti MATTEO, 
MARCO, ELISA e ANNA, i 
generi LUCIANO e FURIO, la 
sorella, i fratelli, cognate, co- 
gnati, nipoti e parenti tutti. 
Un sentito grazie ai medici e 
al personale tutto dei reparti fi- 
sioterapeutici oncologici della 
casa di cura Pineta del Carso, 
al medico di base dottor FUR- 
LANI e a tutto il personale del 
Centro tumori. 
Un ringraziamento all’AN- 
DOS di Trieste. 
I funerali seguiranno giovedì 
13, alle ore 10.40, nella Cap- 
pella di via Costalunga. 
Non fiori 
ma fondi per la 
ricerca sul cancro 


Trieste, 12 maggio 1999 


I componenti tutti della Poli- 
sportiva S. Sergio partecipano 
all’immenso dolore dell’allena- 
tore VINCENZO CARICATI 
per la perdita della moglie 


Anita 


Trieste, 12 maggio 1999 


Partecipiamo al dolore. 


EVI, FABRIZIO, ANTONEL- 
LA, FEDERICO, LAURA. 


Trieste, 12 maggio 1999 


Partecipa fam. GRISONICH. 
Trieste, 12 maggio 1999 


t 


Si è spenta serenamente 


Giuseppina Brescak 
ved. Bulian 
già ved. Nadaia 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio ADELIO 
con ELENA, la sorella EMI- 
LIA, la nipote ILEANA e pa- 


renti tutti. 


I funerali avranno luogo giove- 
dì 13 maggio, alle ore 12, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 12 maggio 1999 


Ti ricorderemo sempre: i nipo- 
ti FABIO, ATTILIA, GABRIE- 
LE e GIANMARIA. 


Trieste, 12 maggio 1999 


Partecipano al lutto le famiglie 
PASCOTTO, BOTTER, BAT- 
TISTEL. 


Fagnigola-Meduna L., 
12 maggio 1999 


t 


Il giorno 11 maggio ha lascia- 
to questa vita terrena 


Giuseppe Antonante 


Lo annunciano con infinito 
dolore la moglie FRANCA, i 
figli GIANFRANCO, FRAN- 
CESCO e PATRIZIA, gli ado- 
rati nipoti e parenti tutti. 
Partecipano al dolore il gene- 
ro ANGELO e le nuore RO- 
SA e LORELLA. 

Il rito funebre verrà celebrato 
venerdì 14, alle ore 9.20, nel- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 12 maggio 1999 


È mancato 


Giovanni Crevatin 
(Nino) 

Ne danno l'annuncio GIULIA- 
NA e PINO con la famiglia, 
zia LINA, cugini. 

I funerali seguiranno domani 
alle 9.20 da Costalunga per il 
Cimitero di Muggia. 


Muggia, 12 maggio 1999 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Olga Cantoni 
nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente, ringraziano tutti 
coloro che vollero onorarne la 
memoria. 


Trieste, 12 maggio 1999 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1999 


Polo e Lega intendono riformare il settore restituendo il controllo alla Direzione regionale 


«L'Agenzia per il turismo va abolita» 


Nelle iniziative di promozione dovranno essere coinvolti gli operatori privati 


TRIESTE E' fissato per le 8 di 
venerdì l’inizio della pre- 
sentazione delle candidatu- 
re per l’elezione diretta dei 
presidenti e dei consigli 
delle province di Udine e 
Pordenone e per l’elezione 
dei sindaci e dei consigli co- 
munali di 155 amministra- 
zioni municipali del Friuli- 
Venezia Giulia, in pro- 
gramma domenica 13 giu- 
gno, con eventuale turno 
di ballottaggio domenica 
27 giugno. Le candidature 


VERSO LE EUROPEE ‘ 
Viene dall’Ulivo e corre per i Democratici l’unica candidata 


TRIESTE Viene dall’Ulivo ed 
è l’unica donna proposta 
dal centrosinistra a Trie- 
ste. Si presenta con queste 
credenziali Bruna Tam, 
candidata dei Democratici 
alle prossime elezioni euro- 
pee. «Mi considero una rap- 
presentante della società 
civile», dice la Tam, presi- 
dente della VI Circoscrizio- 
ne cittadina. Cinquantacig- 
nue anni, diplomata, impie- 
gata in uno studio notari 
e poi dipendente comuna- 
le; dal ’/6 insegnante alla 
scuola a tempo pieno «Pit- 
toni» e quindi per otto anni 
direttore vicario del III e 
del IV Circolo didattico. «É 


© 


vanno presentate entro le 
12 di sabato 15 maggio al- 
la cancelleria del Tribuna- 
le di Udine e di quello di 
Pordenone, sedi dell’Uffi- 
cio elettorale centrale per 
quanto riguarda le elezio- 
ni provinciali, e presso le 
segreterie dei singoli comu- 
ni per le elezioni delle am- 
ministrazioni municipali, 
Denominazione delle li- 
ste presentate, nome e co- 
gnome dei candidati alla 
carica di presidente, di sin- 


in questo ruolo — aggiunge 
— che ho cominciato a scon- 
trarmi con i problemi della 
pubblica  amministrazio- 
ne». La candidatura della 
Tam è stata presentata ie- 
ri mattina nella sede dei 
Democratici da Anna Ma- 
ria Mozzi e da Daniele Gou- 
thier, il quale ha ricordato 
che il movimento è nato 
dalla collaborazione a livel- 
lo nazionale di nove forze 
politiche. In sede locale a 
sostegno dei Democratici ci 
sono l’Italia dei Valori, il 
movimento per l'Ulivo e la 
Rete. I loro candidati di 
spicco, nella circoscrizione 
del Nord-Est sono Paolo. 


donna proposta dal centrosinistra a Trieste 


Tam: «Rappresento la società civile 


Costa, ex ministro del lavo- 
ro, e Antonio Di Pietro. E 
poi largo all'impegno dei 
candidati locali. Con una 
preferenza. «Vogliamo per- 
sone che si siano So impe- 
gnate con noi». Sul piano 
pratico la Tam ha sottoline- 
ato l’importanza dell’Euro- 
pa come risorsa per le real- 
tà locali. «Ci sono dei fondi 
europei che possono venire 
utilizzati in chiave locale. 
Si tratta di individuarli e 
sbloccarli». In appoggio al- 
la campagna elettorale re- 
ionale in modo da preve- 
ere l’elezione diretta del 
presidente della giunta. 
p. mar. 


A capo di uno schieramento personale. Venerdì il via alla presentazione delle liste anche per i comuni 


Provincia di Udine, Pelizzo si 


daco e di consigliere, non- 
ché (per le province e per i 
comuni con popolazione su- 
periore ai 5000 abitanti) i 
collegamenti tra liste po- 
tranno essere consultati, 
già dal pomeriggio di saba- 
to 15, su internet, al sito 
www.Regione.Fvg.It. 

E sempre in tema di ele- 
zioni si segnala la ricandi- 
datura alla presidenza del- 
la Provincia di Udine del- 
l'avvocato Giovanni Peliz- 
zo, che si presenterà con 


ricandida 


una sua propria lista civi- 
ca che raccoglie anche cin- 
que consiglieri uscenti del 
Ppi, il partito con il quale 
era. stato eletto. Della 
squadra di Pelizzo fa parte 
anche l'assessore all’am- 
biente Piero Mauro Zanin, 
del quale si parlava come 


un possibile candidato alla | 


poltrona di presidente del- 
l'ente. Una candidatura 
sfumata in seguito alla di- 
scesa in campo con il Polo 
delle Libertà dell’ingegne- 
re Carlo Melzi. 


TRIESTE L'Agenzia regionale 
per la promozione turistica 
— considerati i risultati da 
essa registrati in questi ul- 
timi anni — va semplice- 
mente abolita. È questo, in- 
tanto, uno dei punti fermi 
cui sono pervenuti ieri i 
gruppi della maggioranza 
Polo-Lega nell’avviare un 
confronto sulla riforma del 
settore, secondo gli impe- 
gni programmatici della co- 
alizione. Presenti l’assesso- 
re Sergio Dressi.e i capi- 
gruppo Saro (FI), Ciriani 
(An) e Narduzzi (Lega), so- 
no state così tracciate le li- 
nee guida cui dovrebbe atte- 
nersi il testo affidato all’ela- 
borazione di un comitato 
tecnico. 

Tutti i gruppi hanno con- 
venuto sull'opportunità di 
chiudere l’esperienza del- 
l'Azienda regionale che a 
suo tempo aveva sostituito 
le competenze della Direzio- 
ne regionale del turismo. 
Quest'ultima dovrebbe re- 
cuperare così il controllo, 
coordinandone il funziona- 
mento, delle Aziende terri- 
toriali, ma nelle iniziative 
di promozione dovrebbero 
essere coinvolti i privati, sì 
da dare alla domanda di 
sviluppo risposte più bril- 
lanti ed efficaci rispetto a 
quelle fin qui fornite da 
un'entità burocratica quale 
la moritura Azienda regio- 
nale. ù 

Riportando i controlli in 
capo alla competente Dire- 
zione, dovrebbero venir poi 
separate la promozione dal- 
la gestione. La prima do- 
vrebbe venir sviluppata at- 
traverso un meccanismo di 
coinvolgimento, anche eco- 
nomico, dell’iniziativa pri- 
vata. La forma giuridica è 
tutta da definire: potrebbe 
trattarsi di consorzi, di so- 


— _ù__i 


Dopo quattro mesi di attesa la situazione sembra essersi sbloccata soltanto ieri. In arrivo anche gli arretrati 


Obiettori di coscienza, in mille senza paga 


I ritardi causati dal mancato accredito dei fondi ai distretti militari 


GORIZIA Il migliaio di obietto- 
ri di coscienza di coscienza 
della regione che attendono 
da quattro mesi di ricevere 
la paga possono tirare un 
sospiro di sollievo. Proprio 
ieri la Presidenza del consi- 
glio dei ministri ha accredi- 
tato alla Banca d’Italia l’im- 
porto necessario a pagare 
gli obiettori. Ancora alcuni 
giorni per procedere al cal- 
colo delle somme, rassicura- 
no al Distretto militare di 
Udine, e poi tutti riceveran- 
no il dovuto. 

Il problema era stato sol- 
levato da alcuni obiettori 
che lavorano alla biblioteca 
statale di Gorizia. Dopo 
aver bussato a varie porte, 
dopo aver tempestato per 
giorni il Distretto militare, 
hanno voluto esternare il 
proprio disagio e preoccupa- 
zione con una lettera invia- 
ta al giornale. «Siamo da di- 
cembre dello scorso anno 
senza lo stipendio - sosten- 
gono gli obiettori - il Di- 
stretto militare di Udine 
non può rilasciare le paghe 
in quanto la presidenza del 


Consiglio dei ministri, mini- 
stero da cui dipendiamo do- 
po la riforma, non ha anco- 
ra accreditato i soldi ai Di- 
stretti militari». 

In alcuni enti, tra cui la 
Croce rossa, Comuni e 
Wwf, la situazione è miglio- 
re perché anticipano lo sti- 
pendio agli obiettori. Ma so- 
no a loro volta questi enti 
che stanno premendo per 
ottenere i soldi già versati 
agli obiettori. E non è una 
cifra disprezzabile: ogni 
obiettore alla fine del mese 
riceve circa 170 mila lire, il 
che significa che con gli ar- 
retrati che percepirà quasi 
700 mila lire; moltiplicati 
per i mille obiettori operan- 
ti nel Friuli Venezia Giulia 
si tratta di 700 milioni di li- 
re. 

«Non è stata cattiva vo- 
lontà del Distretto militare 
- spiega il comandante - an- 
che se mi rendo conto e con- 
divido lo stato di disagio 
dei giovani». La situazione, 
comunque, dovrebbe nor- 
malizzarsi entro una deci- 
na di giorni. 

fr. fem. 


TRIESTE Assolto perchè il 
fatto non sussiste. Anche 
la Corte d’appello di Trie- 
ste ha scagionato l’ex as- 
sessore regionale Mario 
Brancati, goriziano, da 
ogni responsabilità nel 
procedimento giudiziario 
sulle cooperative edilizie. 
I giudici di secondo grado 
hanno respinto l'appello 
avanzato dal Pm contro la 
sentenza assolutoria pro- 
nunciata nell’aprile ’97 
dal Giudice per l’udienza 
preliminare di Udine. 
L’assoluzione è stata con- 
fermata anche nei con- 
fronti di altri tre imputa- 
ti: Franco di Florio ed El- 
vio Versolatto, gestori del 
gruppo Consult/Coop Co. 
Ge.Co e di Ido Visentin, 
rappresentante legale del- 
la ditta di costruzioni fra- 
telli Visentin. 


La Corte d'appello conferma: 
Mario Brancati è innocente 


Sotto il mirino degli in- 
quirenti erano finite quat- 
tro delibere approvate del- 
la giunta regionale tra 
1°85 e il ’95 con le quali la 
Regione stanziava ingenti 
contributi (in un’occasio- 
ne 750 milioni, in un’altra 
720) alle cooperative per 
lavori di edilizia residen- 
ziale che erano stati poi 
affidati alla ditta Visen- 
tin. Brancati, allora asses- 
sore regionale, difeso dal- 
l'avvocato Livio Bernot, 
secondo l'ipotesi accusato- 
ria, avrebbe premuto per 
gli stanziamenti per favo- 
rire la ditta Visentin. Da 
qui l'imputazione di con- 
corso in corruzione dalla 
quale però è stato nuova- 
mente assolto ieri assie- 
me ai rappresentanti del- 
le cooperative e della dit- 
ta di costruzioni. 


Bloccati venti 
extracomunitari 
clandestini 


UDINE, Sono venti gli im- 
migrati clandestini rin- 
tracciati nelle ultime ore 
dalle Forze di Polizia. Il 
gruppo più numeroso, 10 
turchi tra due ragazzi, è 
stato bloccato alla stazio- 
ne di Udine, Avevano i 
biglietti ferroviari per 
raggiungere Milano do- 
ve hanno dei parenti e 
pertanto sono stati muni- 
ti di invito a presentarsi 
nella Questura del capo- 
luogo lombardo e quindi 
fatti proseguire. A Gori- 
zia, invece, la Polfer ha 
rintracciato in stazione 
quattro romeni, che han- 
no dichiarato di voler 
raggiungere Venezia, 
ma sono stati espulsi. 
SARDE a Gorizia, la poli- 
zia ha trovato quattro 
macedoni, mentre a Trie- 
ste, la Polfer ha trovato 
in stazione due romeni. 


Oggi e domani a Trieste le prove del concorso per l’assunzione di dipendenti regionali con la qualifica di consiglieri di programmi comunitari 


Settanta posti, ma i candidati sono più di mille 


TRIESTE Sono state program- 
mate per oggi e domani le 
prove di preselezione in lin- 
gua inglese e in informati- 
ca per l'assunzione da par- 
te della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia di una settan- 
tina di dipendenti a tempo 
determinato con la qualifi- 
ca di consigliere ai fini dell’ 
attuazione dei programmi 
comunitari. A tali selezioni 
sono ammessi oltre un mi- 
gliaio di candidati che affol- 
leranno, tra oggi e domani 
l'ente fiera di Trieste dove 
è stata allestita l’aula 
d’esami. 

La Regione, tramite la di- 


rezione del personale, ha 
affidato all’Irfop la gestio- 
ne delle diverse fasi del 
concorso, che prevedono an- 
che prove specifiche. Quel- 
la di oggi e domani, infatti, 
è soltanto un prima scre- 
matura. Si tratta di prove 
altamente selettive. Inol- 
tre, tra i requisiti per la 
partecipazione al concorso 
vi è anche il possesso della 
laurea, conseguita con il 
punteggio minimo. di 
100/110. 

La decisione di affidare 
all’Irfop la gestione del con- 
corso, ha evidenziato l’as- 
sessore regionale alla for- 


mazione professionale, 
Renzo Tondo, consentirà 
all'’amministrazione un ri- 


.sparmio di circa 300 milio- 


ni di lire. 

Peri vincitori del concor- 
so; il contratto sarà a termi- 
ne, due anni eventualmen- 
te rinnovabili in seguito ri- 
scontrate esigenze. 

Alla prova odierna parte- 
cipano i candidati a otto po- 
sti di consigliere urbanista 
e a 23 posti di consigliere 
giuridico, mentre domani a 
26 posti di consigliere in 
programmazione statistica 
e a 18 posti di consigliere 
agronomo. 


Elicottero senza insegne sconfina in Slovenia 
Da Tarvisio a Kranjska Gora, poi dietro-front 


LUBIANA Un elicottero senza insegne, proveniente dal ter- 
ritorio italiano, ha violato lunedì lo spazio aereo slove- 
no arrivando a diversi chilometri a Nord di Lubiana, 
nei pressi di Kranj, e si è poi diretto nuovamente verso 
Ovest. Lo afferma la polizia di Kranj in un comunicato 
diffuso ieri. Secondo la stessa fonte, il velivolo di colore 
grigio-azzurro, è entrato in territorio sloveno al di so- 
pra del valico di Fusine (Tarvisio) arrivando sino a 
Kranjska Gora, è ritornato nella stessa direzione dove, 
prima di rientrare nello spazio aereo italiano, si è ab- 
bassato a 6-7 metri dal terreno. Non è stata fornita al- 
cuna spiegazione dell'accaduto né vi sono state reazio- 


ni dal ministero della difesa. 


cietà miste o di agenzie par- 
tecipate. Quello che conta è 
che ne scaturiscano degli 
organismi in cui abbiano vo- 
ce in capitolo le forze più 
rappresentative del mondo 
turistico privato, che — 
agendo in prima persona — 
avranno tutto l’interesse di 
varare attività promoziona- 
li il cui «ritorno» sia il più 
efficace e concreto. 

Invece la parte gestiona- 
le dovrebbe svilupparsi 
sempre più all’esterno, at- 
traverso un sistema di ap- 
palti che ne accentui la for- 
‘ma privatistica (e ciò ri- 
guarda soprattutto le spiag- 

e). 

Nell'occasione è stata 
considerata anche l’oppor- 
tunità di superare l’attuale 
proposizione dell’immagine 
turistica regionale all’este- 
ro. Per fare un esempio, 
Grado non dovrebbe limi- 
tarsi a propagandare la pro- 
pria spiaggia, ma anche le 
attrazioni storico-artistiche 
del retroterra e magari il 
formaggio di montagna. Sì 
da «vendere» l’intero pro- 
dotto-territorio. 

Infine è stata prospetta- 
ta l’esigenza di rivedere an- 
che il sistema fieristico re- 
gionale, che a sua volta ne- 
cessiterebbe dell’introduzio- 
ne di elementi privatistici 
non solo dal punto di vista 
societario ma anche gestio- 
nale, avendo l’obiettivo di 
una competitività interna- 
zionale. Di qui una «rivisi- 
tazione» che rimedi a trop- 
pe contraddizioni e che con- 
senta di individuare nuovi 
e più appetibili settori su 
cui caratterizzare le singo- 
le rassegne fieristiche: una 
riforma — è stato sottolinea- 
to — che anticipi qui una 
legge-quadro nazionale da 
troppo tempo attesa. 

9-P. 


UDINE Il lucinichese Paolo Ro- 
manzin è anche il killer del 
suo socio Luigi Cleopazzo 0 
solo il mandante? O ci sono 
altre verità nascoste che ben 
sette processi non sono riu- 
sciti a evidenziare? A queste 
domande si cercherà di dare 
una riposta con un nuovo 
processo che potrebbe aprir- 
si dinanzi alla Corte d’assise 
nei confronti di due friulani; 
Giampaolo Cicutta, 36 anni, 
Tarcento, ed Elio Ermacora, 
36 anni, Cassacco. I due do- 
vranno comparire il 27 mag- 

io dinanzi al gip Turel, che 

ovrà decidere se accogliere 
la richiesta di rinvio a giudi- 
zio per omicidio volontario 
ta chiesto dal pm 

‘aruso. Questo procedimen- 
to è la coda della sentenza 
della Cassazione del giugno 
793, con la quale Romanzin, 
ritenuto mandante dell’omi- 
cidio Cleopazzo, venne con- 
dannato a 21 anni. La Supre- 
ma corte assolse Cicutta, ma 
rinviò gli atti alla Procura di 
Udine per valutare eventua- 
li altre responsabilità. L’in- 
chiesta aperta dal pm si sa- 
rebbe risolta con una richie- 
sta di non doversi procedere 
nei confronti di Cicutta e Er- 
marcora, Il gip Turel respin- 
se le richieste dell'accusa, e 
riaprì il procedimento. ! fa- 
miliari di Cleopazzo ritengo- 
no che a sparare quella not- 
te del 4 agosto 89 non fu Ro- 
manzin, come sostiene il pm 
ma qualcun altro. Cicutta e 
Ermacora potrebbero aver 
avuto un ruolo importante, 
avendo fornito le armi del de- 
litto. Ad Ermacora era stata 
poi trovata una pistola con 
un cannocchiale tarato a 
17,5 metri, la stessa distan- 
za da cui ha sparato l’omici- 
da. Se sarà riaperto il proces- 
so, l’ottavo, due testimonian- 
ze sono ritenute molto impor- 
tanti tanto da poter dare del- 
le risposte ai quesiti ancora 
aperti, quella del cuoco San- 
tino Bergagna che ai giudici 
dichiarò che Romanzin era 
nelle cucine con lui quando 
fu ucciso Cleopazzo e, quella 
di Edy Godeas, zio di Roman- 
zin, che avvalsosi della facol- 
tà di non testimoniare ai va- 
ri processi per i legami di pa- 
rentela con l'imputato, vuotò 
il sacco dopo la sentenza defi- 
nitiva affermando che il nipo- 
te non era solo il mandante, 
ma anche il killer. 


TRIESTE La stampa ha ripor- 
fato con grande evidenza 
l’incontro della maggio- 
ranza regionale sul tema 
del riordino delle Finan- 
ziarie. Si tratta, in realtà, 
di un tema di grande im- 
portanza che negli ultimi 
mesi. abbiamo ripetuta- 
mente e insistentemente 
posto all'attenzione del- 
l'opinione pubblica senza 
che peraltro nulla si muo- 
vesse da parte della Giun- 
ta. 

È inoltre abbastanza na- 
turale l'interesse di chi, 
avendo fatto in due giunte 
diverse l'assessore alle Fi- 
nanze, guarda con partico- 
lare attenzione alle neces- 
sarie, quanto ineludibili 
riforme di cui questo setto- 
re oggi abbisogna. 

Dalla lettura attenta 
dei resoconti di quest'in- 
contro emerge. peraltro 
con grande enfasi, il vuoto 
spinto, la banale ripetizio- 
ne di una serie di ovvietà 
legislative che cercherò di 
sottolineare. 

1. E alquanto singolare 
che si discuta del futuro 
da dare alle proprie Fi- 
nanziarie dopo che le no- 
mine in quegli enti sono 
già state fatte quasi a vo- 
ler dire «prima gli uomi- 
ni, poi i programmi». 


che in un discorso sulle fi- 
‘ nanziarie sia inserita In- 
formest, società il cui sco- 
po sociale è ben diverso da 
quello di finanziare impre- 
se, visto che la stessa na- 
sce come centro di docu- 
mentazione per le imprese 
che intendono delocalizza- 
re. 
3. È ancora più strano 
che in un discorso sugli 
«strumenti finanziari» si 


L'INTERVENTO 
«Questa è la politica dello struzzo» 


Riordino delle Finanziarie 
«Dalla maggioranza 
banalità e dimenticanze» 


2. È altrettanto strano. 


dimentichino due tasselli 
centrali, il Mediocredito 
del Friuli-Venezia Giulia, 
ma soprattutto il Frie che, 
da solo, dispone di un ca- 
pitale superiore ai 1500 
miliardi. 

4. Sul fatto che Finest 
possa «persino» svolgere 
un ruolo di Sace regionale 
si dimentica che questa 
previsione normativa è 
già contenuta nella finan- 
ziaria per il 1998: basta 
applicarla. 

5. Sul fatto che Friulia 
debba lavorare con il con- 
cetto del «rischio d’impre- 
sa» è come dire che la Re- 
gione deve lavorare secon- 
do criteri di efficienza, fe 
cacia ed economicità, ba; 
nalità e ovvietà pure. 

6. Sul fatto che Finest 
debba intraprendere nuo- 
ve iniziative specialmente 
in paesi come la Romania 
si dice un’altra enorme ov- 
vietà visto che la legge 19 
del 1991 prevede espressa- 
mente questo per Finest. 

Per farla breve, insom- 
ma, se questi sono gli inno- 
vativi contenuti del nuovo 
assetto da dare al sistema 
finanziario del Friuli-Ve- 
nezia Giulia allora credo 
ci aspettino tempi duri. I 
Democratici di sinistra 
hanno presentato sei mesi 
fa una proposta di riasset- 
to complessivo capace di 
rimettere in moto 2000 mi- 
liardi che attualmente so- 
no «parcheggiati» e mal 
spesi în interventi per ab- 
battere il costo del denaro: 
non affrontare questa e le 
altre priorità del sistema 
significa fare la politica 
dello struzzo. 

Michele Degrassi 
consigliere regionale 
Democratici di sinistra 


o i 


Una ulteriore inchiesta ha portato all'imputazione di altre due pershità 
LI LI LI LI LÌ 
Delitto Cjar-Mat. Dopo dieci anni 


si aprono nuovi spiragli di verità 


Opere di tute 


mbientale 


Dallo Stato 11,5 miliardi 


TRIESTE Potrà proseguire nei termini previsti, sul territo- 


rio reigonale, una serie 


di lavori per la realizzazione di 


varie opere pubbliche firializzate alla tutela dell’am- 
biente. Il ministero competente ha infatti «girato» alla 
Regione per lavori in avanzata fase di realizzazione 
una somma pari a circa 11 miliardi e mezzo di lire, quo- 
ta di un finanziamento complessivo di circa 25 miliar- 
di. Le risorse statali sono destinate al completamento 
di alcuni collettori per l'allacciamento alle reti fognarie 


della Bassa 


friulana, a lavori di fo 


atura e relativo im- 


ianto di telecontrollo nell’area della Sinistra Isonzo 
che consentiranno di ridurre i fattori inquinanti che sî 
riversano nalla baia di Panzano) e al potenziamento de- 
li impianti di depurazione del comune di Pordenone. 
Eome ricorda }' assessore regionale all’ ambiente, Si 
prevede che tutte le opere, avviate in tempi diversi, 
possnao erssere concluse entro l’ anno. 


Una proposta di legge pilota per disciplinare 
l'Imposta regionale sulle attività produttive 


TRIESTE Una proposta di legge per gieciafinnra Y Impo- 


sta regionale sulle attività produttive ( 


rap), pilota per 


le Regioni a statuto speciale, è stata depositata dal con- 
sigliere regionale Adino Cisilino (FI-Ced-Fde), il quale 
rileva che «l’ Irap costituisce un’ occasione importante 
nel contesto della rivendicazione della specialità regio- 
nale». La proposta di legge, afferma, essendo la prima 
in materia a livello di Regioni a statuto speciale, farà’ 
da apripista e proprio per questo è aperta a integrazio- 
ni e modifiche». La proposta si sviluppa in 13 articoli e 
ha l’ obiettivo di attivare la nuova imposta dal primo 
gennaio 2000; 1’ articolato prevede una fase transitoria 
del ruolo unico, con l’ impiego di personale ministeriale 
specializzato e la contestuale formazione di addetti re- 


gionali. 


Presunte irregolarità al Comune di Pordenone 
Rc: sospetti di acquiescenza del servizio ispettivo 


TRIESTE In un’interrogazione, i consiglieri regionali di Ri- 
fondazione comunista, Roberto Antonaz e Gianluigi Pe- 
golo rilevano di esser stati informati da due consiglieri 
comunali di Pordenone circa presunti comportamenti 
amministrativamente non corretti da parte di quella 
giunta comunale che, inoltre, non avrebbe fornito spie- 
gazioni al riguardo al servizio ispettivo della Direzione 
regionale delle autonomie locali. Antonaz e Pegolo vo- 
gliono conoscere la posizione che il servizio ispettivo in- 
tende assumere e chiedono alla Giunta regionale di ve- 
rificare le modalità e i tempi di intervento dello stesso 
servizio «in modo da fugare ogni sospetto di acquiescen- 
za verso amministrazioni sulle quali gravino sospetti 


di irregolarità». 
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Ennesimo terremoto al 
vertice della Divisione di 

ardiologia, una delle più 
affollate e importanti del- 
l’intera sanità triestina. Il 
Tribunale amministrativo 
regionale ha annullato la 
recente nomina a prima- 
rio del dottor Gianfranco 
Sinagra. 

«La motivazione con cui 
è stato insediato al vertice 
del reparto è del tutto in- 
congrua e insufficiente a 
giustificare la scelta effet- 
tuata» scrivono i magistra- 
ti nella sentenza deposita- 
ta ieri in segreteria. 

E’ la terza volta in meno 
di due anni che i giudici 
amministrativi «decapita- 
no» la Divisione di Cardio- 
logia. Tutti i ricorsi, in ba- 
se ai quali il Tar ha agito 
dal 1997 a oggi, portano la 
firma del dottor Gianni 
Slavich che in ogni concor- 
so si è sentito ingiusta- 
mente penalizzato dalle 
scelte. dei manager del- 
l'azienda sanitaria. 

Per due volte gli era sta- 
to preferito nel ruolo di pri- 
mario facente funzioni il 
collega Silvio Klugmann, 
Ora trasferitosi all’ospeda- 
le «Niguarda» di Milano. 
Per due volte Slavich ave- 
va presentato altrettanti 
ricorsi al Tar. E aveva vin- 
to: Klugmann disarciona- 
to e Slavich in sella. 


ne col direttore genera: 


cio legale». 


tratta 


al Consi, 
siva della sentenza del Tar. 


Tosolini: «Faremo ricorso 
al Consiglio di Stato» 


«Mi spiace per i pazienti e per la struttura 
per cui il professor Camerini tanto ha ope- 
rato..La mia vita professionale andrà co- 
munque avanti. A Trieste o altrove. Spero 
che la sentenza non provochi contraccolpi 
negativi sui malati e sui loro familiari». 

1 professor Gianfranco Sinagra ha com- 
mentato in questo modo la sentenza dei giu- 
dici amministrativi che hanno annullato A pagina 7 della sentenza si legge infatti 
la delibera con cui l'Azienda sanitaria nel si 
‘gennaio scorso lo aveva nominato primario 
di Cardiologia. «Non ho ancora alcuna co- 
municazione ufficiale. Ho passato l’intera 
giornata nel reparto e intendo onorare il 
mio ruolo di medico. Quando la sentenza 
sarà notificata farò il DURE della situazio- 

le Gino Tosolini e coi 
miei collaboratori dopo aver sentito l’uffi- 


Parere non dissimile esprime anche îl di- 
rettore generale Gino Tosolini. «Ho inten- 
zione di mantenere la continuità nella ge- 
stione della Divisione di cardiologia. Il re- 
parto sta andando bene. Non conosco nel 
dettaglio la sentenza del Tar ma sono già 
stato TO dell'esito del ricorso. Se si 

1 riiscrivere le motivazioni della de- 
libera di nomina del dottor Sinagra, lo fa- 
rò al più DO Nel frattempo ricorreremo 

io di Stato per chiedere la sospen- 
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Accolto dal Tar il ricorso di Slavich che aveva bloccato anche Klusmann 


Nuovo terremoto in cardiologia 
Annullata la nomina di Sinagra 


Pochi giorni 


mina di Sina; 


Gianni Slavich 


Nel concorso più impor- 
tante, quello che tra di- 
cembre e gennaio ha desi- 
gnato l’erede effettivo del 
professor Sergio Camerini 
nella guida del reparto, il 
dottor Slavich si è visto in- ve 
vece «sorpassare» dal dot- 
tor. Gianfranco Sinagra, 
384 ‘anni, palermitano di 
origine, allievo dello stes- 
so senatore Camerini. 

«Il risultato era sconta- 
to. Il nome di Sinagra era 
sicuro dal giorno in cui era 
stato bandito il concorso. 
Era un disegno preciso» 
aveva dichiarato Gianni 
Slavich appena conosciuto 
l’esito della scelta effettua- 
ta da Gino Tosolini, diret- 
tore dell’Azienda sanita- 
ria ospedaliera. «Sinagra 
è un giovane di indubbio 


-.. i. \À. 


scadenza. 


disarcionato, 


Gino Tosolini 


tore generale». 


che « 
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valore. Tra qualche anno 
avrebbe le caratteristiche 
ottimali per fare il prima- 
rio. Ma tra qualche anno 
appunto... Come si può far 
superare a un giovane di 
34 anni concorrenti più an- 
ziani? Come può mancare 
questa attenzione?» 


gli avvocati del dottor Sla- 
vich avevano presentato ri- 
corso al Tar contro la no- 


rio. «L'azienda ospedalie- 
ra non ha motivato in mo- 
do esauriente la propria 
scelta» avevano scritto i le- 

ali dello studio Amigoni. 
o rinunciato alla 
cosiddetta «sos 
chiedendo che il 
nunciasse nel merito a 


orta la data del 22 aprile. 
ja sentenza è stata deposi- 
tata ieri ed è immediata- 
mente esecutiva. Sinagra 


smentito ed ennesimo ter- 
remoto a Cardiologia. 


aver motivato sufficientemente la nomina 
a primario: avevamo sentito molti esperti 
di diritto amministrativo. Comunque il 
Consiglio di Stato ha imboccato una stra- 
da precisa: la scelta tra i candidati ritenu- 
ti idonei dalla commissione, spetta al diret- 


Diverso il parere dei magistrati del Tar. 


‘parere della commissione non si con- 
clude con la semplice constatazione che il 
candidato è idoneo o non lo è, ma deve con- 
tenere un giudizio che fa riferimento a tut- 
ta una serie di parametri prefissati, indica- 
ti nella circolare 1221 del‘maggio 1996, pa- 
rametri che attengono alle capacità mana- 
geriali o a quelle tecniche di ciascun candi- 
dato primario, in modo che il direttore ge- 
nerale possa rinvenirvi dei criteri sulla cui 
base LORA la scelta. Del tutto destituita 
lamento è perciò l’interpretazione se- 
condo cui tutti © candidati, una volta che 
la commissione li abbia ritenuti idonei, so- 
no uguali di fronte a chi li deve scegliere». 
«In questo caso l’imparzialità è assicura- 
ta soltanto qualora ‘intero iter di scelta 
sia ispirato a criteri prefissati, uguali per 
tutti i candidati, tali da assicurare la par 
condicio tra di loro, criteri elencati nella 


Claudio Ernè 
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BENVENUTI A CASA 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA 


Trovata morta nel bagno la madre di un ragazzo che si era impiccato un anno fa 


Non resiste al suicidio del figlio 


Ma gli investigatori non si sbilanciano sulle cause del decesso 


Non ha resistito alla scom- 
parsa del figlio, morto sui- 
cida un anno fa, e si è tol- 
ta la vita. Ufficialmente 
la polizia parla di «morte 
sospetta», un decesso le 
cui cause devono essere 
ancora appurate con cer- 
tezza. 

Ma con ogni probabilità 
quello di Lina Bollini, 
classe 1947, abitante in 
via Belpoggio 22, è stato 
un gesto disperato, forse 
derivato dall’insopportabi- 
le sofferenza dopo la mor- 
te del figlio, Tommaso Col- 
lareta, di soli 24 anni. 

La donna è stata trova- 
ta ieri mattina dal fratel- 
lo, immersa nella vasca 
da bagno, con il viso 
sott'acqua. Sarà l’autop- 
sia, nei prossimi giorni, a 
stabilire con certezza la 
causa del decesso. Gli in- 
vestigatori non escludono 
l'incidente, forse un im- 
provviso malore che ha 
provocato l’annegamento. 

Ma la tesi del suicidio 
appare, al momento, la 
più credibile, nonostante 
la donna non avesse mai 
manifestato apertamente 
tale intenzione. 

Un anno fa, nel marzo 


La casa in via Belpoggio 22, dove abitava la povera donna 


del 1998, il figlio di Lina 
Bollini, Tommaso, era sta- 
to trovato morto a pochi 
metri da Villa Revoltella. 
Il corpo del giovane pende- 
va da un piccolo albero, 
ma Tommaso non aveva 
lasciato né un biglietto né 
altro per spiegare la sua 
decisione. Il ragazzo si 
era spinto fin là a bordo 
del suo motorino, trovato 
posteggiato sulla strada 


che, attraverso il Boschet- 
to, scende al rione di San 
Giovanni. Giunto nei pres- 
si di Villa Revoltella il ra- 
gazzo aveva quindi messo 
in atto il suo proposito. 
Sembra però che il giova- 
ne soffrisse da tempo di 
una grave forma di de- 
pressione. Era il secondo 
suicidio di uno studente 
universitario in pochi gior- 
ni. 


La commovente storia di un gatto persiano non sarebbe un caso isolato 


La padrona non può più tenerlo 
e Il micio Oscar si lascia morire 


ha collocate diverse, 


seruola. 


i trasgressori. Ancora 


rie o al pronto soccorso. 


LU 
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Una lunga storia dî mobili 


Esche per vaccinare le volpi 
Cani e gatti sono a rischio 


Attenzione alle esche per la vaccinazione delle volpi 
contro la rabbia silvestre: tra ieri e oggi il Comune ne 
uasi esclusivamente nelle zone 
dell’Altopiano. I proprietari di cani dovranno limitare 
al massimo le uscite con i loro animali che dovranno es- 
sere tenuti rigorosamente al guinzaglio e muniti di mu- 


Tutto questo per almeno quindici giorni ancora a par- 
tire da oggi. Sono previste sanzioni amministrative per 
3 più attenzione dovranno fare i 
proprietari di gatti che dovrebbero preferibilmente es- 
sere tenuti in casa o comunque «guardati a vista». 

Ma non basta, anche le persone devono fare molta at- 
tenzione: se per caso dovessero malauguratamente ve- 
nire a contatto con le esche in questione, dovranno la- 
vare accuratamente con acqua e sapone le parti «conta- 
minate». Ci si può anche rivolgere alle aziende sanita- 
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ci impegnamo per darvi il massimo 


MATERASSI 
ERGONOMICI 


'AZONE 
DIFFERENZIATE 


Manifattura, 
Falomo 


Oscar, un bellissimo gatto 
persiano dal pelo rosa e da- 
gli occhi nocciola, senza più 
l'affetto dei suoi padroni, si 
è lasciato morire così, sen- 
za che nessuno potesse fare 
niente per salvarlo. Ha ri- 
fiutato il cibo e non c'è sta- 
to verso di costringerlo ad 
alimentarsi. 

All’origine di tutto la se- 
parazione di una coppia: 
nella nuova casa c'era già 
un cane e la convivenza tra 
i due animali si è rivelata 
ben presto impossibile. Di 
qui la dolorosa decisione di 
affidare Oscar all’Astad il 
rifugio per animali nel ter- 
ritorio di Opicina. Nel nuo- 
vo ambiente i tanti e tanti 
altri mici non sono stati suf- 


ficienti a sostituire l’affetto. 


dei padroni e la rassicuran- 
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Più tardi nell’apparta- 
mento di via Belpoggio so- 
no arrivati anche gli ami- 
ci più cari, i parenti più 
stretti, increduli di fronte 
alla tragedia. Lina Bollini 
soffriva, ma sembra che 
non avesse mai manifesta- 
to l'intenzione di compie- 
re un gesto disperato. 

Meranese di origine, Li- 
na Bollini era arrivata a 


Per la madre di Tomma- 
so, che viveva in via Bel- 
poggio assieme al fratello, 
una sofferenza indicibile. 
Teri la polizia ha trovato 
tra i suoi oggetti persona- 
li un pacco di fogli: erano 
numerose lettere che Li- 
na Bollini ha continuato a 
scrivere al figlio Tomma- 
so. Quasi una al giorno, 
in un ininterrotto, stra- 
ziante colloquio con il fi- Trieste alla fine degli an- 
glio che non voleva perdu- ni Sessanta con un grup- 
to. po di amici meranesi, e si 

E' stato il fratello di Li- era iscritta alla Facoltà di 
na Bollini, ieri mattina, a biologia, mentre gli amici 
dare l’allarme. Poco pri- frequentavano la Facoltà 
ma delle 8, insospettito di medicina. Aveva vissu- 
per il lungo silenzio della to gli anni turbolenti del 
sorella, è entrato nel ba- ’68 a Trieste e in seguito 
gno e l’ha trovata immer- si era sposata con uno de- 
sa nella vasca, ormai pri- gli amici meranesi, desti- 
va di vita. In pochi minuti nato a diventare un alto 
in via Belpoggio è accorsa dirigente della Sanità 
la polizia, e poi il medico pubblica. Poi, lo scorso an- 
legale, Fulvio Costantini- no, la tragica morte del lo- 
des. Dopo i primi accerta- ro unico figlio. Un dram- 
menti il medico non si è ma al quale Lina Bollini 
sbilanciato sulle cause del- sembrava non essersi ras- 
la morte, escludendo solo segnata, continuando a 
qualsiasi ipotesi di violen- scrivere quelle lettere af- 
za. ì fettuose e disperate. 


Un bell'esemplare di gatto persiano «cugino» di Oscar. 


molti non riescono ad adat- 
tarsi e questa incapacità ri- 
sulta spesso loro fatale. Al- 
l’Astad è successo altre vol- 
te: una sorta di selezione 
naturale che non consente 
ai «disadattati» di sopravvi- 
vere. Un gatto di strada an- 
che malaticcio può farcela, 
un gatto abituato in casa è 
più probabile che possa soc- 
combere. 

Le proverbiali sette vite 


te cornice di una casa tutta 
per lui. 

Nessuno, peraltro, ha vo- 
luto adottare Oscar, anche 
perché, l’animale, non ha 
manifestato troppa socievo- 
lezza verso chi lo avvicina- 
va: questione di indole o di 
disagio, chi lo sa. Sta di fat- 
to che, come si è detto, non 
ha voluto più toccare cibo fi- 
no alle estreme conseguen- 


20: di un gatto sembrano dav- 
vero una tragica ironia se 
si pensa che, a volte, è suffi- 
ciente anche solo un traslo- 
co per bruciarle tutte d’un 
colpo. 


D'altra parte, questo non 
è certo un caso isolato, inse- 
riti in un nuovo ambiente 
con la presenza di altri indi- 
vidui della stessa specie 
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TRIESTE CITTÀ 
Il progetto è avviato da tempo: dopo l'O.K. della Regione passerà al vaglio della commissione edilizia e del consiglio comunale 


Arsenale, fra un anno il «tubificion 


Occuperà 150 persone, utilizzando parte della shisa prodotta dalla Ferriera 


I vertici della Sertubi (società costituita da Dufer- 
co, Lucchini, Acegas e Moras costruzioni) prevedo- 
no l’avvio della produzione entro l'aprile 2000 


L'Albania ? Un «superpro- 
blema», sotto ogni profilo. 
Quello economico, quello 
politico, quello sociale. 

Per iniziare ad affrontar- 
lo, la prima proposta uffi- 
ciale era stata avanzata 
l’altro giorno, nel corso del- 
l'assemblea dell’Associa- 
zione degli industriali, dal 
presidente della stessa, Fe- 
derico Pacorini. 

«A Trieste - aveva affer- 
mato - potrebbe sorgere 
un organismo comunita- 
rio, in stretto rapporto con 
la Banca europea per la ri- 
costruzione e lo sviluppo, 
per il reperimento e la ge- 
stione dei fondi necessari 
alla ricostruzione nelle zo- 
ne della ex Jugoslavia, 
danneggiate dal conflitto 
in atto». 

Pressochè immediato il 
commento critico dei Co- 
munisti italiani: «Questi 
esponenti della società ci- 
vile assomigliano a degli 
squali - si legge in un co- 
municato - pronti ad ap- 
profittare di tutto. Speria- 
mo che la proposta di Paco- 
rini non venga presa in 
considerazione». 

Teri intanto si è conti- 
nuato a parlare di Alba- 
nia, nel corso della secon- 
da giornata del convegno 
organizzato nella sala Ba- 
chelet dell’Università trie- 
stina dal Dipartimento di 


Drammatica analisi all’Università - E Pacorini pensa al dopo-conflitto 


«L'Albania? Non si salva niente, 
è un Paese da costruire da capon 


scienze dell’uomo, intitola- 
to «Italia e Balcani negli 
anni novanta: politica ed 
economia», che ha visto ac- 
centrarsi l’attenzione gene- 
rale sul piccolo Paese 
adriatico, dopo aver esami- 
nato nela prima giornata 
aspetti più generali della 
grande regione europea. 

E il risultato che ne è 
scaturito è stato molto pre- 
ciso: l'Albania è un Paese 
da costruire interamente. 
Oggi c'è poco o nulla da 
salvare, e pochissimo da 
poter utilizzare in vista di 
una qualsivoglia ripresa 
economica. 

«L'economia albanese - 
ha precisato Carmelo Can- 
narella del Cnr - è a dir po- 
co primitiva. C'erano qua- 
si esclusivamente contadi- 
ni prima della guerra. Og- 
gi non ci sono più nemme- 
no quelli, perchè sono fug- 
giti. Si tratta di costruire 
tutto, di finanziare, ma 
non solo - ha aggiunto - 
perchè non ci sono azien- 
de, non c'è cultura d’impre- 
sa. Manca completamente 
il know-how. E il rischio è 
che in Albania, ma anche 
nel resto dei Paesi ex co- 
munisti, si instauri una si- 
tuazione paracoloniale, ge- 
stita dai più intraprenden- 
ti dei Paesi occidentali». 

Roberto Morozzo della 
Rocca, docente dell’Ateneo 


‘ ne, cioè privatizzazione - 


romano, ha parlato della 
possibilità di «predisporre 
per gli albanesi dei con- 
tratti di lavoro stagionali - 
è stata la sua proposta - in 
modo da favorire, al loro 
rientro, la diffusione delle 
conoscenze professionali 
assimilate durante il perio- 
do di lavoro e di evitare al 
contempo il cronicizzarsi 
delle situazioni di emigra- 
zione clandestina inerte». 

«Gli albanesi - ha spiega- 
to - quando arrivano da 
noi in maniera illegale si 
mettono al traino dell’eco- 
nomia italiana, senza im- 
parare, senza capire e ri- 
manendo ai margini. In- 
quadrandoli nell’ambito di 
contratti specifici a tempo 
- ha concluso - una parte 
dei problemi verrebbero ri- 
solti». 

Sul problema albanese 
è intervenuto anche Fran- 
cesco Guida, anch'egli do- 
cente all’Università di Ro- 
ma: «E’ stata un'illusione 
quella di poter trasforma- 
re le economie dei Paesi 
ex comunisti, riconverten- 
doli al sistema occidentale 
con una sola parola d’ordi- 


ha detto - perchè in quelle 
tegioni siamo ancora a 
una situazione primordia- 
le e ci vorrà un'intera ge- 
nerazione per arrivare a ri- 
sultati appena decenti». 

Ugo Salvini 


Centocinquanta persone 
saranno occupate fra meno 
di un anno nello stabili- 
mento per la produzione di 
tubi in ghisa che la Sertu- 
bi spa «inaugurerà» nel- 
laprile del 2000. Gli im- 
pianti (nel disegno a fian- 
co) sorgeranno nell’area 
dell’ex Arsenale San Mar- 
co e saranno collegati da 
un binario ferroviario alla 
Ferriera di Servola, dalla 
quale la ghisa liquida arri- 
verà su appositi carri-silu- 
ro. Una scelta, quest’ulti- 
ma, dettata dalla possibili- 
tà di ridurre i costi di fusio- 
ne della ghisa, diminuen- 
do anche l'impatto ambien- 
tale e ottenendo un consi- 
stente risparmio energeti- 
co, 
Il nuovo stabilimento — 
la cui realizzazione com- 
porta un investimento di 
80 miliardi — è legato a 
doppio filo alla Ferriera. I 
soci della Sertubi sono in- 
fatti la Duferco (75 per cen- 
to) e la Lucchini (10 per 
cento), a loro volta «pro- 
prietari» dello stabilimen- 
to siderurgico, cui si ag- 
giungono l’Acegas (10 per 
cento) e la Moras costruzio- 
ni, del gruppo Impregilo, 
con il 5 per cento. 

Proprio quest’ultima so- 
cietà sarà impegnata nell’« 
adattamento» di alcune 
strutture dell’ex Arsenale 
alla futura produzione. Il 
fabbricato A (vedi dise- 
gno), usato a suo tempo 
per la lavorazione di lamie- 
re, verrà ampliato e ristrut- 
turato, portandone la su- 


perficie ad oltre 13 mila 
metri quadri rispetto ai 6 
mila attuali. L'edificio B 
sarà ristrutturato aumen- 
tando la superficie utile in- 
terna fino a 2800 metri 
quadri, mentre quello C sa- 
rà costruito ex novo e occu- 
perà 1200 metri quadri. 

Il fatto che lo stabilimen- 
to si affacci sul mare non è 
casuale. La banchina pro- 
spicente il piazzale, in 


«condominio» con la Fin- 
cantieri, è infatti uno dei 
punti di forza del progetto. 
«Il 50 per cento della pro- 
duzione — spiega Gianluigi 
Carella, 


amministratore 


Sessanta dei futuri dipendenti 
saranno i lavoratori della Gmt 
messi a suo tempo in cassa 
integrazione, Partirà via mare 
il 50 per cento della produzione 


delegato della Sertubi — sa- 
rà spedito via mare, il 30 
per cento con autotreni e il 
restante 20 per cento per 
ferrovia». Che il mare sia 
la via di trasporto privile- 
giata per questa produzio- 
ne è conseguenza del fatto 
che, oltre all'Italia, i merca- 
ti previsti sono quelli del 
bacino del Mediterraneo. 
Nella fase di avvio, fra 
un anno, la produzione sa- 
rà di 30-40 mila tonnellate 
di tubi; dopo qualche anno 
dovrebbe passare a 60 mi- 
la per raggiungere, nei pro- 
grammi e secondo l’anda- 


Durissima interrogazione dell'on. Menia al ministro dei Trasporti in merito alla presidenza dell’Authority 


Porto, «Treu non ha il coraggio di sceglieren 


E fa il nome di «una figlia di buona famiglia coinvolta nel settore dei lussativi» 


Alleanza nazionale intervie- 
ne con decisione sulla sof- 
ferta vicenda delle nomina 
del presidente dell'Autorità 
portuale. Il segretario regio- 
nale Roberto Menta e quel- 
lo provinciale Paris Lippi, 
in una dichiarazione con- 
giunta esprimono pesanti 
giudizi nei confronti del mi- 
nistro dei Trasporti, Treu. 
«Il ministro — si legge in 
una nota — non può conti- 
nuare quest’assurda meli- 
na sulla nomina della presi- 
denza dell’autorità portua- 
le. Questo è un ministro 
che non fa il ministro, che 
non ha il coraggio di assu- 
mere decisioni, e soprattut- 
to — andando oltre ogni ter- 
mine a proprio piacimento 
— rischia di andare anche 
contro la legge». 

Ma non basta. «Questa 
specie di Re tentenna — pro- 
segue la dichia- 
razione scritta 
di Menia e Lip- 
pi — è muto co- 
me una sfinge, 
manca regolar- 
mente ad ogni 
incontro pubbli- 
co in cui la sua 
presenza in zo- 
na è annuncia- 
ta, indiretta- 
mente fa sape- 
re che potrebbe 
pensare anche 
a un commissa- 
riamento, men- 
tre dai corridoi 
dei suoi uffici 
escono vocine 
di sponsorizza- 
zioni lassative, 
stampo Falqui». 

Treu si assuma le sue re- 
sponsabilità, roseguono 
Menia e Lippi, dica perchè 
Lacalamita, oppure Santi, 
oppure Elia non vanno be- 
ne (per favore, compari i lo- 
ro curriculum con quelli 
che ha appena nominato, 
tutti ulivisti...) ed agisca. 
Con trasparenza e con leal- 
tà. 

«Ora — si legge sempre 
nella dichiarazione — comin- 
cia ad essere veramente so- 
spetto il fatto che qualun- 
que indicazione arrivi da 
Trieste UE regolarmen- 
te smentita da Roma, a par- 
tire dal Frie per arrivare al 


L'on. Roberto Menia 


Porto: alla faccia del federa- 
lismo e della valorizzazione 
delle realtà locali e delle lo- 
ro scelte, stiamo subendo il 
più bieco centralismo di re- 
gime ove si nomina solo chi 
sta bene alla sinistra, al po- 
tere». 

Sempre sulla nomina del 
presidente dell’Autorità 
portuale l’on. Menia ha ri- 
volto al ministri Treu un’in- 
terrogazione a risposta 
scritta. Nel documento Me- 
nia chiede di sapere «i moti- 
vi del silenzio tombale cala- 
to sulla nomina del presi- 
dente dell'Autorità portua- 
le di Trieste da parte del 
ministro, nonostante le in- 
dicazioni degli enti locali 
gli siano giunte nei termini 
previsti dalla legge». 

Il parlamentare di An 
vuol sapere inoltre «se corri- 
sponda al vero che il mini- 
stro abbia 
espresso al pre- 
sidente della 
ONE regiona- 

le del Friuli- 

Venezia Giulia 
l'intenzione di 
procedere alla 
nomina di una 
persona su cui 
Vi sia il preven- 
tivo assenso 
del solo sinda- 
co di Trieste 
aderente al 
”Ciuccio”, e 
unico rappre- 
sentante degli 
enti locali del 
territorio inte- 
ressato (gli al- 
tri sono Provin- 
cia, Comune di Muggia e 
Camera di commercio) ad 
essere organico alla maggio- 
ranza dell’attuale governo 
di sinistra». 

Infine Menia domanda 
«se corrisponde al vero 
quanto si sussurra dai cor- 
ridoi ministeriali, ovvero 
che potrebbe trovarsi una 
collocazione triestina ad 
una figlia di buona fami- 
glia il cui nome è legato al 
campo dei lassativi» e con- 
clude chiedendo se il mini- 
stro intenda comunque pro- 
cedere sollecitamente e nei 
termini di legge alla nomi- 
na del presidente dell’Auto- 
rità portuale di Trieste. 


Il rinnovo dei vertice dell'organismo da settimane in situazione di stallo 


Frie ancora senza presidente 


Frie, tutto tace sul rinnovo 
dei vertici. Dopo che a suo 
tempo là nomina del presi- 
dente della Camera di com- 
mercio Donaggio era stata 
bocciata dalle commissioni 
finanze della Camera e del 
Senato, il ministro Ciampi 
aveva proposto al presiden- 
te della Soia Antonio- 
ne, quella dell’ex direttore 
della sede triestina di 
Bankitalia, Celentano. Ma 
sembra che questa candi- 
datura non sia. piaciuta 
molto ad Antonione, che 
avrebbe scritto al ministro 
chiedendo di nominare co- 
munque Donaggio. 

Da diverse settimane, co- 
sì, tutto è fermo in questa 
delicata vicenda. L'ultima 
riunione del comitato di ge- 
stione si è svolta addirittu- 
ra il 24 febbraio. Tenuto 
conto che in ogni seduta ve- 
nivano esaminate 20-25 ri- 
chieste di finanziamento, 


sono decine e decine le do- 
mande di aziende di tutta 
la regione che aspettano ri- 
sposta. E l’urgenza di no- 
minare il nuovo presidente 
è dettata anche dal fatto 
che il presidente uscente, 
Martini, aveva iniziato un 
discorso con il consiglio di- 
rettivo sulla riduzione dei 
tassi. 

Nel frattempo, sulla si- 
tuazione al Frie (Fondo di 
rotazione per le iniziative 
economiche) si registra 
un’interrogazione al mini- 
stro del Tesoro, Ciampi, da 
arte del parlamentare 

iulano Manlio Collavini 
(Forza Italia). «Il comitato 
di gestione del Frie — ri- 
corda Collavini — è decadu- 
to senza che il ministro del 
Tesoro abbia provveduto 
alla sua ricostituzione en- 
tro i 45 Fe di proroga 
concessi dalla legge. Men- 
tre il consiglio regionale 


Act, i sindacati e l'azienda 
restano ancora distanti 


Nulla di fatto ieri dopo la 
riunione protrattasi per di- 
verse ore tra i sindacati, 
l’Act e il Comune in merito 
ai numerosi nodi ancora 
da sciogliere in merito al 
piano di impresa. Si dove- 
va Rete proprio del pia- 
no d’impresa e della bozza 
di protocollo preludio all’in- 
tesa e a una discussione a 
360 gradi. 

Da parte sindacale si è 
chiesto all’Act e al Comu- 
ne un segnale di apertura, 
una dimostrazione di buo- 
na volontà con l’accettazio- 
ne di un documento in cui 
si stabiliva che ai nuovi as- 
sunti dopo i 36 mesi di «ap- 


prendistato» fosse riserva- 
to il trattamento retributi- 
vo comprensivo del contrat- 
to aziendale e non solo il 
compenso stabilito dal con- 
tratto nazionale. Questo 
documento non è stato ac- 
colto e c'è stata una contro- 
proposta che non ha tenu- 
to conto della richiesta sin- 
dacale. I Tappresentanti 
dei lavoratori hanno mani- 
festato così tutta la loro in- 
soddisfazione prendendo 
atto della distanza che an- 
cora c'è tra le parti. 
L'assessore Sambo, da 
arte sua, getta acqua sul 
co e auspica che prima 
dell'incontro in program- 


ha provveduto a designare 
i tre componenti di sua 
competenza, analogamen- 
te al cinque ministeri rap- 
Enia nel comitato, il 
omitato interministeria- 
le per il credito e il rispar- 
mio deve ancora provvede- 
re alla designazione dei 
cinque esponenti delle atti- 
vità economiche per le qua- 
li le Camere di commercio 
hanno da tempo presenta- 
to le terne di candidati». 
Questa fase di stallo, ri- 
leva Collavini, impedisce 
l'operatività del Frie, con 
la conseguenza che la pic- 
cola e media industria del- 
la regione vengono private 
di un importante strumen- 
to per la promozione degli 
investimenti. Il parlamen- 
tare chiede quindi al mini- 
stro le regioni di questo ri- 
tardo e cosa intenda fare 
er un tempestivo riavvio 
ell’operatività del Frie. 


L'assessore Sambo 


ma per oggi pomeriggio si 
possano trovare le strade 
ba Taggiungere un accor- 
0: «Ci siamo incontrati 
per parlare del piano di im- 
presa - ha argomentato - 
non era possibile in questa 
fase della discussione deci- 
dere nel merito di questio- 
ni così delicate. Prima dob- 
biamo trovare un intesa 
sul metodo. Dopo si potrà 
discutere di tutto.» 


mento del mercato, le 80 
mila tonnellate annue. Pro- 
duzione che riguarderà sia 
i tubi per acquedotti (im- 
pianti in pressione) — e qui 
si spiega la partecipazione 
dell’Acegas alla società — 
sia per la costruzione di fo- 
gnature. 

Attualmente il progetto 
attende la risposta della 
Regione in merito alla va- 
lutazione di impatto am- 
bientale, dopodiche passe- 
rà all'esame della commis- 
sione edilizia e quindi sarà 
portato al vaglio del consi- 
glio comunale. «Si sta av- 
viando tutto in maniera po- 
sitiva, siamo in linea con 
le previsioni su autorizza- 
zioni e investimenti. Tutta 
l’organizzazione è già mol- 
to avanti — commenta l’am- 
ministratore delegato —. 
Inoltre, io che non sono tri- 
estino, debbo rilevare la 
valida assistenza che ab- 
biamo ottenuto e stiamo 
avendo da tutti gli enti 
competenti». 

Quanto all'occupazione, 
62 dei 150 dipendenti sa- 
ranno, in base a un accor- 
do con i sindacati, i lavora- 
tori della Grandi motori 
messi a suo tempo in cassa 
integrazione. Di questi, do- 
dici stanno già seguendo 
‘un corso di formazione. Gli 
altri cinquanta saranno as- 
sunti col primo gennaio 
2000, e seguiranno a loro 
volta un corso di formazio- 
ne di tre mesi. 

I restanti novanta, fra 
cui tecnici e diplomati, sa- 
ranno assunti scegliendoli 
direttamente dal mercato 
del lavoro. «Vogliamo trie- 
stinizzare la società al 98 
per cento — conclude l’am- 
ministratore ‘delegato — 
compresi i vertici». 

Giuseppe Palladini 


LpT e An protestano per la gigantesca struttura in piazza Unità 


Provincia: 650 milioni di mutuo 
per lavori all'Oberdan e al Nordio 


Due mutui, da assumere con la Cassa depositi e prestiti, 
il primo di 155 milioni, da destinare al liceo scientifico 
Oberdan, il secondo di 500 milioni, per l’Istituto d’arte 
Nordio. Sono state queste le decisioni più importanti 
adottate dal consiglio provinciale nel corso dell’ultima 
riunione. Nel caso del liceo Oberdan, si tratta di adegua- 
re l’edificio alla normativa di prevenzione incendi e ma- 
nutenzione interna. Più consistente invece l'importo che 
riguarda il Nordio, per il quale non è più rinviabile l'in 
tervento di straordinaria manutenzione finalizzato alla 
sostituzione dei serramenti esterni. Entrambe le delibe- 
razioni sono state adottate all’unanimità. 

Più contrastata invece un’altra decisione di rilievo as- 
sunta dalla maggioranza (11 sì e 8 contrari), quella che 
ha autorizzato il ricorso all’esercizio provvisorio. Il prov- 
vedimento riguarderà il periodo maggio-giugno o comun- 
que fino all’atto di approvazione, da parte dell'organo re- 
gionale di controllo, del bilancio di previsione 
1999-2001, che era stato approvato dall’assemblea il 25 
marzo. 


cn 


Querelle tra il Polo e Damiani . 
per il «tendone» di Proietti 


«Damiani, che coerenza! Due 
anni fa negava il salotto buo- 
no della città a piazza Guten- 
berg” perché sosteneva che i 
tendoni erano antiestetici e 
bloccavano l’accesso. E oggi ci 
ritroviamo quella struttura 
mostruosa per lo spettacolo di 
Proietti». Il consigliere comu- 
nale di LpT-Forza Italia, Mau- 
rizio Bucci, dice di aver raccol- 
to le proteste di un sacco di tri- 
estini, e le ha prontamente 
tradotte in un’interrogazione 
al vice sindaco. Oggetto della 
diatriba la ’tensostruttura” in 
piazza Unità, che ospiterà le 
serate con l'attore romano. 
Ugualmente critico il consi- 
gliere di An, Salvatore Porro, 
che avrebbe preferito trasferi- 
reil recital altrove, dal Rosset- 
ti al Verdi, dalla Sala Tripcovi- 
ch alla Marittima. Entrambi 
gli esponenti del Polo sottoli- 
neano inoltre come i pali di so- 
stegno, lunghi più di 50 centi- 
metri, abbiano rovinato le la- 
stre di arenaria. «E pensare - 
insiste Bucci - che Damiani 
ha avuto addirittura il corag- 
gio di firmare quella bruttura, 
con una enorme scritta ’asses- 
sorato alla cultura”. «Come se 
l'assessorato avesse personali- 
tà giuridica - gli fa eco Piero 
Camber -. Sarebbe, che ne 50, 
come sponsorizzare ‘una m0- 
stra: ”Illycaffè: ufficio persona- 
le”». Tra l’altro, rincara, la So- 
vrintendenza non è stata af- 
fatto interpellata. . —. £ 
La replica di Damiani, a dir 
poco imbestialita, non si è fat- 
ta attendere. «I Ca Ma an- 
diamo! A parte il fatto che dob- 
biamo ripavimentare la piaz- 
za, mai sondaggi effettuati a 
questo scopo hanno lasciato 
buchi ben più grandi. La gen- 
te brontola? Non me me sono 
accorto, anzi posso dire che 
tantissime persone mi stimola- 
no ad andare avanti su questa 
strada. Quanto a piazza Gu- 
tenberg - prosegue - due anni 
fa mi ero limitato a dire che la 
manifestazione, proprio per- 
chè collocata in piazza Unità, 
doveva anche avere un aspet- 
to culturale, non poteva limi- 
tarsi ad essere un mercato di 
libri. Quello della Lista è puro 
livore, perchè in tanti anni 
overno, di grandi eventi non 
‘a lasciato traccia». . Ù 
uerelle a parte, a proposi- 
to di Proietti, una nota di ser- 
vizio: per chi non ha ancora il 
biglietto; lo Stabile fa sapere 
che sono rimasti liberi 2000 
posti nelle quattro serate. 


è L'INTERVENTO Le 
«Lo Stabile non ha deluso 
nella vendita dei biglietti» 


Facciamo seguito alla lettera apparsa sul Piccolo di 
martedì 4 maggio per effettuare alcune doverose precisa- 
zioni in merito all’orgatizzazione della prevendita per 
lo spettacolo «Prove per un recital» di e con Gigi Proietti, 
in programma al Teatro Tenda di piazza dell'Unità 
d'Italia da giovedì 13 a domenica 16 maggio. 

La massiccia a/ftuenza era stata ovviamente preventi- 
vata; il giorno di apertura delle prenotazioni e delle pre- 
vendite sono stati attivati tutti i terminali disponibili 

resso la biglietteria centrale di Galleria Protti e presso 
mi biglietteria del Politeama Rossetti. Inoltre, per tutta 
la prima giornata di prevendita, entrambe le biglietterie 
hanno effettuato l'orario continuativo dalle ore 8.30 alle 
ore 19. Alla biglietteria del Rossetti sono stati inoltre di- 
stribuiti i biglietti salvafila presso il bar del Teatro, che 
ha eccezionalmente anticipato l'apertura alle ore 6.30. 
Vorremmo ricordare che già a mezzogiorno le persone in 
fila presso i due punti vendita non erano più di, dieci- 
quindici, e che dopo le ore 18 l'attesa agli sportelli non 
superava i due-tre minuti. Nei giorni seguenti è stato 
inoltre possibile Ser la prenotazione telefonica. 

Lo spettacolo di Gigi Proietti era stato annunciato su 
tutto il materiale RO in dall'inizio della sta- 
gione, in una sede diversa dal Politeama Rossetti. Non 
ravvediamo quindi alcuna «infrazione» del contratto sti- 
Ppulato tra lo Stabile e il suo pubblico: l’unica variazione 
è stata lo spostamento dello spettacolo dal palasport di 
Chiarbola a piazza dell'Unità. Dal momento che era im- 
possibile ricostruire esattamente la pianta del Politea- 
ma Rossetti in una sede diversa, appariva logico fin dal- 
l’inizio che, per questo spettacolo, tutti gli abbonati, an- 
che quelli a turno fisso, avrebbero dovuto sobbarcarsi 
l'onere della prenotazione di un nuovo posto. Si ricorda 
comunque che per tutta la prima settimana di prenota- 
zioni, sE abbonati a turno fisso hanno avuto la prelazio- 
ne esclusiva sulle prime due recite in programma,e men- 
tre quelli a turno libero hanno avuto la prelazione sulla 
terza. È 

Lo sforzo organizzativo ronDO dal Teatro stabile del 
Friuli-Venezia Giulia e dall'assessorato alla Cultura 
del Comune di Trieste per la realizzazione dello spettaco- 
lo di Gigi Proietti è sotto gli occhi di tutti. Trieste è l’uni- 
ca città nell'Italia settentrionale a ospitare lo spettacolo 
di Gigi Proietti: viste le numerosissime richieste che 
stanno arrivando alle nostre biglietterie da tutto il Trive- 
neto, ma anche dalla Lombardia, dall’Emilia Romagna 
e dalla Slovenia, ci sembra di contribuire concretamen- 
te all'immagine e al rilancio turistico della città. 

La scelta di offrire uno spettacolo così importante ai 
nostri abbonati ci sembrava un SEO di grande rispetto 
e lealtà-nei confronti di un pubblico che ci segue sempre 
più numeroso in tutte le iniziative da noi Ro 

‘Roberto Damiani, 
‘presidente del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 
Antonio Calenda, 

direttore del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 
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TRIESTE CITTÀ 
Su richiesta della Procura la moglie e complice del responsabile è stata consegnata dagli sloveni ai magistrati triestini 


Clandestini, estradata la donna-hoss 


Ogni «viaggio» costa 24 milioni e lei ha ville, elicotteri, conti miliardari 


Ben pettinata e truccata, 
inappuntabile nel suo com- 
pleto blu. Wang Xumei, 30 
anni, moglie di Josiph Lon- 
caric, accusata di gestire 
col marito gran parte del 
traffico. di clandestini che 
dall’Estremo Oriente rag- 
giungono l’Europa, è stata 
consegnata ieri alle nostre 
autorità. 

La Slovenia l’ha estrada- 
ta come aveva chiesto il so- 
stituto procuratore Federi- 
co Frezza che da un anno 
sta indagando su questa or- 
ganizzazione internaziona- 
le. 

La consegna rappresenta 
uno dei primi tangibili mo- 
menti di collaborazione giu- 
diziaria tra le nostre autori- 
tà e quelle della vicina re- 
pubblica. Entrambe sono 
oggi interessate a stronca- 
re il traffico miliardario 
che specula su migliaia e 
migliaia di uomini e donne 
illusi di trovare in Europa 
lavoro e dignità. Al contra- 


rio vengono sfruttati, ridot- 
ti in schiavitù, gettati sul 
marciapiede alla mercè di 
criminali e papponi. . 
Wang Xumei è arrivata 
al valico di Fernetti verso 
le15 a bordo di una vettura 
della polizia slovena che po- 
che ore prima l’aveva prele- 
vata iero di Maribor 
dove la donna era detenuta 
dallo scorso dicembre. Una 
breve sosta negli uffici del- 
la polizia di frontiera, poi il 
trasferimento nel carcere 
femminile di Udine a bordo 
di un furgone blindato del- 
la polizia penitenziaria. 
ang Xumei ha avuto 
un attimo di stizza quando 
ha visto gli obiettivi delle 
telecamere e delle macchi- 
ne fotografiche puntate sul 
suo volto. Ha cercato di 
rientrare nell’ufficio per sot- 
trarsi a quella sorta di pub- 
blica gogna. Un’agente l’ha 
spinta con la valigia in ma- 
no verso il blindato, dov'era 
aperta la porta color vani- 
glia della cella. 


La cinese accusata di gestire il traffico dei clandestini 


Trenta secondi più tardi 
il furgone era in mezzo al 
traffico. Un punto blu diret- 
to verso l’autostrada per 
Udine. «Povera donna» ha 
sussurrato un automobili- 
sta che aveva assistito alla 
scena senza sapere chi era 
stato consegnato alle no- 


stre autorità. Un poliziotto 
ha risposto, duro in volto. 
«Quella donna ha sulla co- 
scienza un traffico miliarda- 
rio di povera gente in cerca 
di lavoro. E’ ricchissima: 
ville, elicotteri, conti banca- 
TL 

Pur nell’approssimazio- 


Sequestrò e violentò una giovane a Basovizza - Già in passato aveva compiuto violenze sessuali 


In carcere lo stupratore «recidivo» 


La vittima l'aveva ferito al ventre: così è stato identificato 


Klagenfurt-Trieste, ribadita 
la collaborazione economica 


Gli stretti rapporti di collaborazione tra le Camere di 
Commercio della nostra città e di Klagenfurt sono un 
elemento fondamentale dello sviluppo degli scambi tra 
Italia e Austria: lo ha rilevato — afferma una nota della 
Camera di commercio — il presidente dell’ente camera 
le del capoluogo carinziano Karl Koffler, che ha incon- 
trato il collega, Adalberto Donaggio, in un vertice svol- 
tosi ieri nella sede dell’ente camerale triestino. 

La delegazione della Camera di commercio di Kla- 
genfurt e i rappresentanti di quella triestina si sono 
soffermati su quanto fatto negli ultimi anni. Dalla rea- 
lizzazione delle Giornate internazionali italo-austria- 
che del legno e dei prodotti forestali, allo sviluppo dei 
traffici marittimi da e per il porto e di quelli stradali e 
ferroviari, nonchè a incontri e seminari. 

Non sono mancate - si legge ancora in una nota del- 
la Camera di commercio — le iniziative in particolare 
nei settori fieristico e del turismo. Le due delegazioni 
‘hanno infine concordato di sviluppare ulteriori iniziati- 
ve bilaterali in ambito comunitario. 


Un anno e sette mesi di car- 
cere senza condizionale. Que- 
sta la pena applicata ieri a 
Vittorio Notarfranco, 33 an- 
ni, accusato di aver seque- 
strato e stuprato una giova- 
ne donna. Lei non si è nem- 
meno costituita parte civile. 
Non bha chiesto una lira di ri- 
sarcimento. E° rimasta al- 
l'esterno dell'aula in compa- 

ia di un amico mentre il di- 
‘ensore dell'imputato, l’avvo- 
cato Paola Fornasaro, tratta- 
Va il «patteggiamento». Il Tri- 

unale presieduto da Fabri- 
zio Rigo ha «ratificato» l’ac- 
cordo. Un attimo dopo l’impu- 
tato è uscito dall’aula e si è 
calato sul capo un capellino 
blu. Indossava un identico 
berretto anche la sera dello 
scorso agosto quando, secon- 
do l'accusa, aveva costretto 
la donna a subire le sue vio- 
lenze su un prato di Basoviz- 
za. 

Non è la prima volta che 
Vittorio Notarfranco deve ri- 
spondere di violenze sessua- 
li. Anni addietro aveva umi- 
liato allo stesso modo una 


Inchiesta archiviata 
sui tre alti ufficiali 
della Finanza 


Il presidente del Gip Ma- 
rio Trampus ha archivia- 
to l'inchiesta che vedeva 
«indagati» per abuso d'uf- 
ficio tre alti ufficiali della 
Guardia di Finanza. Inno- 
centi. Il generale Manlio 
Guido e i colonnelli Ferdi- 
nando Spina e Umberto 
Picciafuochi, ora segreta- 
rio generale dell’Autorità 
portuale, erano comparsi 
in Tribunale lo scorso 3 
maggio. Li aveva trasci- 
nati in questa incomoda 

osizione il colonnello 

‘incenzo Cerceo, in con- 

edo dalla Finanza dal 
1994. Si era AREE al 
l'archiviazione dell’inchie- 
sta aperta da un suo espo- 
sto. Il proscioglimento 
dei tre alti ufficiali era 
stato proposto dallo stes- 
so un dell’ac- 
cusa, il sostituto procura- 
tore Federico Frezza. Cer- 
ceo aveva detto «no» e 
l'udienza davanti al presi- 
dente Trampus gli ha da- 
to torto. Gli ufficiali sono 
stati difesi dall'avvocato 
Marco Meloni. 

La vicenda era nata 
con una denuncia per 
truffa allo Stato presenta- 
ta dai vertici della Finan- 
za contro lo stesso colon- 
nello Cerceo, Gli veniva 
addebitato di ‘aver perce- 
Pito, senza averne dirit- 
to, una indennità di circa 
due milioni. Cerceo, espo- 
nente  dell’Associazione 
democrazia in divisa, era 
Stato assolto «perchè il 
fatto non sussiste» sia 
dai magistrati militari, 
sia dal pretore. A sua vol- 
ta aveva controdenuncia- 
to per abuso d'ufficio i su- 
periori. 


sua amica, una ragazza a cui 
diceva di voler bene, E° stato 
sottoposto a perizia psichia- 
trica ma i medici non hanno 
ravvisato nulla che potesse 
diminuire la sua imputabili- 
tà. 

«Sono stata lasciata sola. 
Non una organizzazioni di 
donne, nè un avvocato delle 
cosiddette ’pari opportunità’ 
mi ha contattato» ha spiega- 
to la vittima. Per difendersi 
in agosto aveva usato un tem- 
Praia colpendo al ventre 

‘aggressore. Lui si era pre- 
sentato all'ospedale ed era 
stato identificato e arrestato: 
un paio di giorni in cella, poi 
i domiciliari, infine la liber- 
tà. Lei era stata persino «in- 
dagata» per lesioni, All'epoca 
si prostituiva. Notarfranco 
l'aveva presa a bordo della 
sua Seat blu in borgo Teresia- 
no. Lei aveva capito che qual- 
cosa non andava. Aveva de 
sto di scendere. Lui, violento 
e prevaricatore, non le aveva 
dato ascolto e aveva puntato 
dritto verso l’altipiano. Stu- 
pro. Un anno e sette mesi. 


- 


Traslochi truffaldini 
Quattordici mesi 
all'autotrasportatore 


Un anno e due mesi di 
carcere senza condiziona- 
le. A questa pena è stato 
condannato ieri dal Tribu- 
nale presieduto da Gioac- 
chino Termini un autotra- 
Sportatore di Taranto. Do- 
menico Lazzaro era accu- 
Sato di aver falsamente 
attestato su una fattura 
di aver trasportato da Tri- 
este fino in Puglia i mobi- 
i di un appuntato della 
Guardia di Finanza che 
andava în congedo. Salva- 
tore Mazzara aveva perce- 
Pito dallo Stato una in- 
dennità — la cosiddetta 
«prima sistemazione» — di 
otto milioni che dopo 
l'apertura dell’inchiesta 
ha dovuto restituire per 
essere ammesso al patteg- 
giamento davanti al Gip. 

Ieri come gli consente 
la legge ha scelto di non 
testimoniare in Tribuna- 
le. E° stato sentito invece 
un commercialista nel cui 
ufficio dovevano esser cu- 
stodite le scritture conta- 
bili dell’autostrasportato- 
re di Taranto accusato di 
concorso in falso e truffa. 
«Non vedo e non sento Do- 
menico Lazzaro dal 1986. 
Di lui non so nulla anche 
se formalmente non ha 
mai cambiato commercia- 
lista». 

Il difensore d'ufficio, 
l'avvocato Roberto Man- 
tello, ha chiesto l’assolu- 
zione del camionista. Al 
contrario il pm Giorgio 
Milillo ne ha proposto la 
condanna. Un'ora di ca- 
mera di consiglio, poi la 
sentenza. Un anno e due 
mesi senza condizionale. 


Bloccato e denunciato dai vigili urbani un uomo che ha cercato di ricattare la vittima di un furto 


ne e nella concitazione del 
momento, l'agente ha colto 
nel segno. Secondo le inda- 
gini della Procura di Trie- 
ste, Wang Xumei è una 
strettissima collaboratrice 
del marito considerato un 
industriale rampante, un fi- 
nanziere di spicco azionista 
di due linee aeree speso uti- 
lizzate per trasportare in 
Europa clandestini in cerca 
di lavoro e riscatto. Il «bi- 
glietto» per fuggire dalla Ci- 
na; passeur inclusi, costa 
24 milioni di lire. Nel «pac- 
chetto» sono compresi i pas- 
saggi nelle intercapedini di 
camion frigoriferi di svaria- 
te targhe, la scorta alla 
frontiera italo-slovena, i ta- 
xi per essere trasportati a 
Mestre o a Padova dove 
operano «centri di smista- 
mento» gestiti da altri cine- 
sì 


Wang Xumei è in carcere 
da mesi e mesi con due ac- 
cuse di associazione a delin- 
uere finalizzate al traffico 
di clandestini. L'ordine di 


cattura è stato chiesto dal 
m Federico Frezza al Gip 
affaele Morvay nella scor- 
sa estate. E’ stato eseguito 
a dicembre e ieri le autori- 
tà slovene hanno estradato 
l’«indagata». Nei prossimi 
giorni sarà sentita dai ma- 
gistrati. Sia sul traffico di 
connazionali, sia di filippi- 
ni. Secondo un'ipotesi inve- 
stigativa il marito è indiret- 
tamente coinvolto anche in 
un tragico naufragio avve- 
nuto nel basso Adriatico 
CRE quattro clandestini 
ello Ski Lanka furono la- 
sciati annegare in mare 
aperto. Al timone della mo- 
toryacht Renate erano Libe- 
To Gambo e Silvano Miche- 
li, entrambi originari della 
nostra città. La Corte d’as- 
sise di AuIzlie di Bari a gen- 
naio li ha rispettivamente 
condannati a 26 anni e al- 
l'ergastolo. Secondo l’accu- 
sa hanno spinto in mare a 
colpi di remo i clandestini 
che cercavano di salire sul 

canotto di salvataggio. 
Claudio Ernè 


Aveva aggredito un serbo in via Corridoni 


L'accoltellatore di Novi Pazar 
condannato a otto mesi, 
negati gli arresti domiciliari 


Safet Brulic, il musulma- 
no di Novi Pazar che al- 
l’inizio di gennaio in via 
Corridoni ha accoltellato il 
serbo Mile Dekanovic, re- 
sta al Coroneo. Il Tribuna- 
le ieri gli ha infatti negato 
la concessione degli arre- 
sti domiciliari, ma ha 
emesso nei suoi confronti 
una pena abbastanza mi- 
te: sei mesi di reclusione 
per le lesioni, due mesi di 
arresto per il porto di col- 
tello e 400 mila lire di mul- 
ta. La pena è stata patteg* 
giata tra l'avvocato difen- 
sore Roberto Mantello e il 
Pm Giorgio Milillo. Un pa- 
io di settimane fa il Tribu- 
nale aveva respinto una ri- 
chiesta di patteggiamento 
che voleva fissare la pena 
a cinque mesi complessivi 
di carcere. 

L’imputazione origina- 
ria per Brulic era stata ad- 
dirittura quella di tentato 


omicidio, poi però l’accol- 
tellato era guarito in fret- 
ta e il caso era stato ridi- 
mensionato. Secondo le in- 
dagini dei carabinieri, Bru- 
lic avrebbe operato una 
forma di taglieggiamento 
sui serbi e i bosniaci che la- 
vorano a Trieste e che sa- 
rebbero stati così costretti 
a versargli il «pizzo». For- 
se un'ipotesi non troppo 
fantasiosa dal momento 
che-lo straniero era già fi- 
nito al Coroneo perchè ave- 
va tentato di taglieggiare 
tre. prostitute ucraine e 
avrebbe aggredito .la loro 
maitresse. 

Davanti al Gip però Bru- 
lic aveva tentato di ribalta- 
re le accuse: «Erano in tre 
serbi, sono stati loro ad ag- 
gredirmi, volevano punir- 
mi per il fatto che mi ave- 
vano sorpreso a parlare 
con una loro connazionale. 
Non mi perdonano il fatto 
di essere musulmano». 


«Vuoi il motorino rubato? Allora paga» 


Gli agenti della polizia municipale hanno teso una 
vera trappola al telefonista anonimo che aveva pro- 


posto lo scambio 


«Vuoi riavere il tuo motori- 
no? devi pagare». Così il 
cinquantenne triestino 
C.R. si è sentito dire al te- 
lefono, poco dopo essersi 
accorto che gli avevano ru- 
bato il motorino. Ma l’uo- 
mo non si è perso d’animo, 
ha avvistao i vigili urbani 
che sono riusciti a incestra- 
re il ricattatore. P.S., un 
disoccupato di 84 ‘anni, è 
stato così denunciato al- 
l’autorità giudiziaria. 


E°’ successo l’altro gior- 
no, quando C.R. si è accor- 
to che qualcuno. gli aveva 
rubato il motorino. L’uo- 
mo non aveva ancora spor- 
to denuncia che una perso- 
na gli aveva già telefonato 
due volte, offerndogli la re- 
stituzione del veicolo pre- 
via ricompensa da pattui- 
re. C.R. ha accettato, e ha 
fissato un incontro con il 
ricattatore alle 19, tra le 
vie Mameli e Rossetti. Il 


derubato, secondo gli ac- 
cordi, avrebbe dovuto in- 
dossare la sua divisa da la- 
voro, ciè da benzinaio. Ma 
C.R., dopo le telefonate,si 
è rivolti a due agenti della 
polizia municipale del 
Scondo. distretto. I due 
agenti sono presto passati 
all’azione. Uno si è appo- 
stato nascosto poco lonta- 
no dal luogo stabilito, l’al- 
tro ha indossato sopra la 
divisa il giacone da banzi- 
naio e si è peresntato al- 
l'appuntamento. Alle 19 in 
punto una persona di cor- 
poratura robusta, capelli 
casatani e con due grandi 


è partita ieri alla grande: 
un successo scontato. Anzi scontatissimo. 


Prezzi sconcertanti su: 
tessuti, tendaggi, tappeti; mobili: poltrone, divani, librerie, armadi, 
letti; biancheria da letto, tovaglie, tappezzerie, scampoli; cucine, 
elettrodomestici da incasso, piani cottura, forni, lavastoviglie, lavelli. 


favoriti, sì è avvicinato 
con fare circospetto mo- 
strando le chiavi e i docu- 
menti del Piaggio «Sfera» 
rubato. L'uomo ha subito 
cominciato a parlare della 
ricompensa, ma è rimasto 
di sasso quando il vigile ur- 
bano si è tolto la giubba 
da benzinaio qualificando- 
si. Subito è intervenuto 
l’altro agente, e il ricattato- 
re è stato portato al Co- 
mando e qui denunciato. 
Lo scooter è stato ritrova- 
to poco dopo in via Vigne- 
ti, ed è stato riconsegnato 
in perfette condizioni al le- 
gittimo proprietario. 


La prossima sarà nel terzo millennio 
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IN BREVE : 
Gli è stata ritirata la patente 


Automobilista scatenato 
denunciato dalla polizia 
dopo una notte brava 


Un giovane automobilista, Maurizio Fontanot, classe 
1963, è stato denunciato l’altra notte dalla polizia dopo 
essere stato fermato due volte mentre guidava in modo 
spericolato. La prima volta, a bordo di una Range Ro- 
ver, è stato fermato verso le 22 in via San Francesco: 
con la sua vettura aveva danneggiato altre automobili 
in sosta. La polizia gli ha ritirato la patente. Nonostan- 
te ciò l’uomo ha continuato a guidare la Range Rover, e 
alle 3 di notte è giunta un’altra segnalazione alla poli- 
zia. Stavolta la pattuglia lo definitivamente convinto a 
a non perseverare, comminandogli tra l’altro un certo 
numero di contravvenzioni. Sembra che Fontanot non 
fosse del tutto in sé quando si è lanciato in una guida 
spericolata per le vie del centro. 


Avevano oggetti d'antiquariato nel baule dell'auto 
Due uomini finiscono nei guai per ricettazione 


Icarabinieri di Aurisina hanno denunciato a piede libe- 
ro uno sloveno e un italiano sopresi mentre trasporta- 
vano nel bagagliaio dell’auto merce d'antiquariato, tra 
cui una maschera africana e alcune statuette precolom- 
biane. I due, R.S. del 1947 l'italiano residente a Mila- 
no, P.V. del 1963 lo sloveno, sono stati fermati nei pres- 
si della stazione di Opicina mentre provenivano da Fer- 
netti a bordo di un’auto targata Milano. I carabinieri li 
hanno fermati per un normale controllo, e nei bagagli- 
aio dell'auto hanno trovato il materiale d’antiquaria- 
to.I due uomini non hanno saputo spiegarne la prove- 
nienza rimpallandosi la responsabilità l’uno con l’altro. 
Alla fine per tutti e due è scattata la denuncia per ricet- 
tazione, 


Cade e si sloga una caviglia mentre cerca asparagi 
Anziana donna salvata dai carabinieri di Aurisina 


Brutta avventura per una donna di San Dorligo, E.R., 
di 65 anni, che ha rischiato di passare la notte all’ad- 
diaccio in un bosco non lontano dal campo sportivo di 
Aurisina. La donna si era recata da sola nel bosco per 
cercare asparagi, quando a un tratto è scivolata slogan- 
dosi una caviglia e cadendo in un avallamento non visi- 
bile dal sentiero. Resasi conto di non poter uscire da so- 
la da quella situazione, E.R. ha cominciato a chiamare 
aiuto. Fiché le sue invocazioni sono state sentite da 
un’altra donna, di 70 anni, che ha avvisato i carabinie- 
ri. Sul posto è arrivata una pattuglia dei carabinieri di 
Aurisina, che è riuscita a rintracciare l’infortunata. 
E.R., spaventata e infreddolita, è stata soccorsa dai mi- 
litari e quindi dal personale del 118 chiamato dai cara- 
binieri. 


Calcolo trimestrale degli interessi bancari: 
la Federconsumatori chiede l'abolizione 


La Federconsumatori — si legge in una nota — ha predi- 
sposto uno schema di lettera-tipo, disponibile nelle se- 
di territoriali dell’associazione, affinchè i consumatori 
possano richiedere: 1) la cessazione immediata del cal- 
colo trimestrale degli interessi bancari passivi, dichia- 
rati illegali dalla Cassazione; 2) la restituzione di quan- 
to pagato per effetto della clausola vessatoria del con- 
tratto di conto corrente. 

La Federconsumatori invita le banche — conclude la 
nota — a scegliere la strada della trasparenza e a volta- 
re pagina; ricalcolando spontaneamente gli interessi 
passivi alla luce delle recenti sentenze della Cassazio- 
ne, senza attendere possibili azioni giudiziarie da par- 
te delle associazioni dei consumatori. 


Sono tante le specialità 
®PRONTO IN TAVOLA” 
\ piatti pronti, solo da cucinare! 


a S. Giacomo solo in 
Via S. Marco 34 - Tel. 040764456 


#/N 
TA 
AGENZIA IMMOBILIARE 


CALCARA 


IN ACQUISTO soggiorno, cucina, due stanze, 
bagno, poggiolo, zona Perugino o periferica 


IN AFFITTO appartamento per referenziato 
rigente di almeno 120 mq, indispensabile 
mare (nessuna provvigione per il proprietario). 


VIA BECCARIA N.9 040632666 rriES 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 
ULISSE £00169 
STOD 

GA 040/365240 

È È Sa - 366741 

Tacco P 
TRIESTE ENPRESS 
La qualità su 2 ruote 


E-mail express@interactiva.it. 


ITALNOVA 


DONNA 
P. Ospedale 7 


PRIMAVERA 
TAGLIE GRANDI 


PREZZI PICCOLI 


ORVISI 


via Ponchielli 3 


MODELLISMO: — 
E VIDEOGIOCHI 


TUTTO LO SPORT 
BATTITO PERBATTITO 
\) Psa 


Cardi uenzimetri 
dal. 130.000 


OROLINEA 


Vle XX Settembre 16 ® 040.371460 
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centro 
servizi 


DUINO accogliente soggiorno angolo cottu- 
ra matrimoniale bagno balcone tavernetta 
box giardino proprio. 179.000.000. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 

VIA PADOVAN recente ottime condizioni 
soggiorno cucina abitabile matrimoniale ba- 
‘gno balcone ripostiglio soffitta autometano 
145.000.000. CASAPROGRAMMA. 
040/366544. 

OSPEDALE ammezzato 2 stanze grandi 
stanzino servizi da ristrutturare 45.000.000. 
CENTROSERVIZI 040/382191. 

VIA CARLI epoca soggiorno cucina stan- 
za servizio 4.0 piano senza ascensore. GE- 
OM. GERZEL 040/310990. 


STRADA FRIULI casetta indipen- 
dente! 100 mq su 2 piani. Possibili- 
tà ampliamento + 350 mq giardino. 
Parzialmente da ristrutturare. Splen- 
dida vista. Non accedibile macchi- 
na. Rarità!!! 

GEOM. MARCOLIN 040/366901 


VIA PITACCO soggiorno cucinino stanza 
servizio veranda cantina, facilità parcheg- 
gio. GEOM. GERZEL 040/310990. 
FRANCOVEC (zona industriale) in ottima 
palazzina recente appartamentino con picco- 
lo giardino di proprietà, tinello cucinino ma- 
trimoniale bagno ripostiglio posto auto con- 
dominiale. GRATTACIELO 040/635583. 
33.000.000 PIAZZA UNITÀ vicinanze ap- 
partamentino da ristrutturare programmato 
rifacimento condominiale. PIRAMIDE 
040/360224. 

55.000.000 ufficio centrale elegante epoca 
ottime condizioni 2 stanze bagno ascensore 
PIRAMIDE 040/360224. 

NEGRELLI grazioso recente cucinino arre- 
dato soggiorno matrimoniale bagno riposti- 
glio 83.000.000 PIRAMIDE 040/360224. 
RIGUTTI elegante stabile recente cucina 
soggiorno matrimoniale bagno ascensore 
85.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 

VIA FLAVIA 60/1 in elegante condominio 
con ascensore atrio soggiorno cucinotto ma- 
trimoniale ripostiglio bagno, terrazzone ve- 
tandato soffitta posti auto (cancello elettri- 
co) 155.000.000 trattabili. MUGGIA IM- 
MOBILIARE tel. 040/9279007. 

VIA DE JENNER recente bellissimo ‘mi- 
niappartamento rifatto a primo ingresso, 
composto da cucinino soggiorno matrimo- 
niale bagno cantina autometano. QUADRI- 
FOGLIO 040/630175. 

BATTISTI solo uso ufficio primo piano 
atrio 2 stanze servizio 40.000.000. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

ZONA PERUGINO ingresso cucina sog- 
‘giorno camera servizio 80.000.000 compre- 
so ‘arredamento. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

STADIO adiacenze luminoso tinello cucini- 
no ampia camera bagno ripostiglio poggio- 
lo ascensore eccellenti condizioni 
90.000.000. VIP 040/634112. 

S. GIOVANNI ultimo piano nel verde cuci- 
nino soggiorno camera bagno ripostiglio 
poggiolo facilità di parcheggio 


115.000.000. VIP 040/631754, 


HERMET, ultimo piano in stabile 
moderno con ascensore, atrio corri- 
doio, doppio salone, cucina abitabi- 
le, 2 stanze, stanzetta, doppi servi- 
zi, ripostiglio, 2 poggioli. 

GEOM. GERZEL —040/310990 


ADIACENZE S. GIACOMO IN MON- 
TE vista città, particolare appartamento 
‘mansardato, perfette condizioni, ampio s0g- 
‘giorno, cucina, due stanze, bagno con idro- 
massaggio, ripostiglio, autometano, arreda- 
to. 215.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 


VIA DELLA TESA tranquillo piano bas- 
‘so, soggiorno, cucina abitabile, due camere, 
camerino, servizi separati, terrazzino, canti- 
na, autometano. 130.000.000. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 


MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1999 


CON SPLENDIDA VISTA centralissimo, 
luminoso, bella casa d’epoca con ascensore, 
soggiorno, 2 matrimoniali, cucina abitabile, 
servizi, ripostiglione, cantina. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191. 

CAMPI ELISI rinnovato: soggiorno, cuci- 
na, due stanze, bagno, poggioli, cantina. CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. 
PENDICE SCOGLIETTO. ristrutturato 
“modernamente: soggiorno, cucina, due stan- 
ze, ba no, oggio! i. CIVICA ROMANEL- 


GIARDINO PUBBLICO primoingresso: 
cucina, tre vani, bagni, posti auto. CIVICA 
ROMANELLI 040/660990. 
PIAZZA SCORCOLA pressi, simpaticissi- 
mo alloggio, in analogo condominio, 80 
mg, cucina, soggiorno, 2 stanze, bagno, 
atno, ripostiglio+cantina, adatto trekkisti. 
.000.. MARCOLIN 
040/366901. 


CENTRALE veramente un bell’alloggio! 
Cucina, soggiorno, 2 camere, bagno, atrio, 
ripostiglio, 80.mq totali + cantina. Per cop- 
piette esigenti ma parsimoniose, affarone. 
135.000.000. GEOM. —MARCOLIN 
040/3660901. È 
ALPI GIULIE cucina, saloncino, 2 came- 
re, 2 bagni, veranda, ripostiglio, 100 mq to- 
tali. «Attenzione» con 5.000.000 contanti lo 


‘comj Ì (più mutuo esistente di 
145.000.000). GEOM. MARCOLIN 
0040/366901. 


VIALE D’ANNUNZIO adiacenze in buo- 
no stabile appartamento da risistemare, due 
stanze, stanzino, cucina abitabile, bagno 
‘con doccia. GRATTACIELO 040/635583. 
COMMERCIALE tranquillo e luminoso 
‘appartamento ristrutturato di 67 mq vista 
mare, soggiorno, cucinino, 2 camere, ba- 
po DAGELO, poggiolo, termoautonomo. 

ire 170.000.000. GREBLO 040/362486. 
CENTRALE 2.0 piano di 75 mq, grande 
ingresso, 2 stanze, cucina, bagno e wc sepa- 
rato, veranda e termoautonomo, anche uso 
ufficio. GREBLO 040/362486. 


SAN GIACOMO IN MONTE for- 
mato medio: 1.0 ingresso apparta- 
menti vari piani e metrature, da 60 
fino a 140 mq, ottime rifiniture, ter- 
razzo o poggiolo, cantina, ascenso- 
re, riscaldamento autonomo, posto 
auto 0 box. 


CENTROSERVIZI 040/382191 


IL GIULIA vicinanze, nel verde apparta- 
mento 85 mg, saloncino, cucina abitabile, 2 
stanze, bagno e wc separati, ripostiglio e 


posgiolo. Lire 110.000.000. GREBLO 
362486. 


MUGGIA LUNGOMARE appartamento 
ultimo piano, vista nare in palazzina, atrio, 
soggiorno, cucina, bagno, 2 stanze, poggio- 
lo, soffitta, eventuale garage. 255 000.000. 
MUGGIA IMMOBILI 040/9279007. 
CON VISTA e possibilità parcheggio Altu- 
ra-supermecato Coop: soggiorno, 2 stanze, 
studiolo, cucina, 2 bagni, ripostiglio, poggio- 
lo, soffitta, 90 mq, 150.600.000. buone con- 
dizioni, spese condominiali minime. PIZZA- 
RELLO 6. 

VIA 7FONTANE prossimità cinema Capi- 
tol appartamento in stabile completamente 
ristrutturato, buone rifiniture: soggiorno, 2 
stanze, cucina abitabile, oe: O. 
autometano, ascensore, 165.000.000. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 

PIAZZA VOLONTARI GIULIANI sog- 


iorno, 2-stanze, cucina, 2 bagni, camerino, 

i perfetto. PI LO 
040/766676. 

ZONA OSPEDALE primingresso in palaz= 


zo totalmente ristrutturato, 100. mq, adatto 
anche ufficio/ambulatorio, RO, piano, 
‘ascensore, autometano, 160.000.000. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 
ROZZOL recentissimo, panoramico, sog 
giorno, cucina arredata su misura, camera, 
‘cameretta, doppi servizi, ripostiglio, terraz- 
za, cantina, posto macchina, riscaldamento. 
autonomo. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
ZONA FORAGGI luminoso, piano alto, 
cucina, soggiorno, stanza, stanzetta, bagno, 
pogziolo, 130.000.000. QUADRIFOGLIO 
(630174, 
SISTIANA/VISOGLIANO: recentissimo, 
perfetto, cucina, soggiorno, camera, came- 
retta, bagno, con ampia taverna collegata, 
MOLO 2 posti auto, QUADRIFO- 
LIO 040/630175. 3 
SAN PASQUALE recente, panoramicissi- 
‘mo, attico, entrata, cucina abitabile, soggior- 
no, 2 matrimoniali, doppi servizi, riposti- 
glo; poggiolo verandato, terrazza di 85 1 
ti macchina.  QUADRIFOGLI 
040/630174. 
ZONA BONOMEA ioramici primin- 
gressi in palazzina trifamiliare, saloncino, 
cucina, 2 stanze, servizi, terrazza con pro- 
‘prio vano taverna non collegato all’apparta- 
O O e posti macchina. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 
VIA ROMA ottimo ufficio su due livelli in 
restigioso stabile antico. 250.000.000. In- 
iui per appuntamento VIP 
040/631754. 
BARCOLA in riva al mare cucina, soggior- 
no, camera, poggiolo, doppi servizi, ampia 
la, autometano, giardino condomi- 
niale, prezzo impegnativo, commisurato al- 
l'esclusività dell'immobile. Informazioni 
per appuntamento VIP 040/634112. 


0651) 
VIA HERMET signorile piano alto 
con splendida vista, ampio salone 
con studio, cucina abitabile, stanza, 
stanzetta, grande ripostiglio, bagno, 
terrazza, cantina, soffitta, ascenso- 
re, autometano. i 


QUADRIFOGLIO  040/630174 


DIA IORNO 
n 5 Ù d 


BORGO SAN SERGIO recentissimo ap- 
‘partamento su due livelli soggiorno con an- 
‘golo cottura, matrimoniale, bagno, terrazza, 
più soprastante mansarda 110 mq, attual- 
mente al grezzo, posto auto. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 
VIA UDINE prestigioso ampia metratura 
salone con caminetto, cucina abitabile, 4 
stanze, biservizi, camerino, cantina, soffitta 
autometano. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 
OTTIMO PREZZO z. Gatteri, soggiorno, 
3 stanze, cucina abitabile, bagno, riposti- 
lio, cantina. CENTROSERVIZI 
040/382191. 
CARPINETO appartamento luminoso, sog- 
‘giorno con terrazzo abitabile, grande cuci- 
na, 3 matrimoniali, servizi, poggiolo, riposti- 
glione, posto auto, ascensore, in buone con- 
dizioni. CENTROSERVIZI 040/382191. 
UNIVERSITA’ NUOVA appartamento 
composto da soggiorno con cucinetta, 2 ma- 
trimoniali, stanza, bagno, ripostiglio, canti- 
na, luminoso, ottimo anche come investi- 
mento. 150.000.000. CENTROSERVIZI 
040/382191. 
PIAZZA HORTIS appartamento in palaz- 
zetto d'epoca, 280 mq da ristrutturare. CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 
MONFALCONE in zona residenziale, mo- 
derno piano alto con ascensore, atrio corri- 
doio, soggiorno, cucina abitabile, 2 stanze, 
stanzetta, bagno w.c., ripostiglio, terrazzino, 
termoautonomo. GEOM. . GERZEL 
040/310990. 
SCORCOLA BASSA. Bellissimo, d’epo- 
ca ristrutturato: cucina, salone, 4 camere, 3 
‘bagni, ripostigli, 200 mq + terrazza 60 mq. 
Tutto «da sogno»!! Prestigioso. Riscalda- 
‘mento autonomo. Solamente estimatori, GE- 
OM. MARCOLIN 040/3660901. 
ALLOGGIMANSARDE centrali è centra- 
lissimi, anche in zone pedonali!! Condomi- 
ni d'epoca anche completamente ristruttura- 
ti. Vie S. Lazzaro, Galatti, Imbriani, c.so Sa- 
ba, p. Goldoni, da 120 mq a 290 mq adattis- 
simi abitazioni o studi. Anche panoramici. 
Comodissimi e prestigiosi. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 


BOSCHETTO adiacenze, apparta- 
mento restaurato con giardino pro- 
prio di 115 mq in edificio d’epo- 
ca, soggiorno, cucina, camera, ca- 
meretta, bagno, veranda, termoau- 
tonomo. 


GREBLO 040/362486 


PIAZZA BARBACAN (arco. Riccardo). 
Bel condominio d’epoca, ‘ascensore. 140 
mq con sfiziosissimi scorci su storia e arte 
Parzialmente da riammodernare. Interessan- 
tissimo! 198.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. Ù 
STAZIONE ADIACENZE elegante stabi- 
le ristrutturato adattissimo ufficio 235 mq 
Lo p. autometano 340.000.000. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

S. GIOVANNI adiacenze particolare appar- 
tamento con mansarda completamente espo- 
sto sul Boschetto ampia metratura con cami- 
netto terrazzone e grande box proprio 
350.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
APPARTAMENTO 330 mq con 10 vani, 
ripostigli, servizi, adatto uffici, inizio v. Do- 
nota con vista sul Teatro Romano vendesi 
490.000.000.PIZZARELLO 040/766676. 
TEATRO ROMANO palazzo signorile, 
‘appartamento d'ampia metratura, grande in- 
gresso, cucina, salone, tre stanze, stanzino, 
servizi, poggiolo, ascensore, riscaldamento 
centralizzato. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

CENTRALISSIMO appartamento 160 mq 
attualmente diviso in 2 enti, uno libero di 
circa 100, l’altro affittato uso ufficio con ot- 
timo reddito. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 


VIA FLAVIA, in signorile apparta=' 
‘mento con ascensore, atrio; soggior- 
no; cucinotto, matrimoniale, bagno, 
ripostiglio, grande veranda abitabile, 
soffitta, posti auto (cancello elettri- 
co), 155.000.000. 

MUGGIA IMMOBILIARE 040/9279007 


VIA ROMA uso ufficio secondo piano in 
condizioni perfette, 220 mq con riscalda- 
mento condizionamento autonomi. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 
REVOLTELLA ALTA soggiorno con am- 
pio poggiolo cucina camera due camerette 
doppi servizi ripostiglio posti macchina 
prezzo interessante. VIP 0408/631754. 


S. GIOVANNI casetta su due piani da ri- 


strutturare con 
185.000.000. 
0040/366544. ù 
GRIGNANO accettasi prenotazioni per lot 
ti terreno edificabile per realizzazione ville 
singole/bifamiliari, CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

SERVOLA casetta da ristrutturare disposta 
su due livelli con cortile. Possibilità di rea- 
lizzare soggiorno, cucina, 4 stanze, doppi 
servizi, ripostiglio. 145.000.000. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 


150 mq giardino. 
CASAPROGRAMMA 


ZONA ROSSETTI bellissima villa d’epo- 
ca ampia metratura, su 2 livelli più mansar- 
da e cantinona, giardino con accesso auto. 
CENTROSERVIZI 040/382191. 

VILLA CON GIARDINO ancora in co- 
struzione, anche bifamiliare, su 2 livelli più 
‘mansarda, taverna, box, terrazzone coperto, 
zona S. Dorligo. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

BEGLIANO (Gorizia) casa su 2 livelli con 
‘ampio sottotetto, oltre a fabbricato ex rura- 
le. Area scoperta mq 800 circa, ampio in- 
gresso indipendente. Geom. GERZEL 
040/310990. Sn 
COMMERCIALE bellissimo alloggio/vil- 
lino a schiera, primo ingresso. Cucina, salo- 
ne, 3 camere, 2 bagni, mansarda, cantina, 
box. Quasi panoramico, nel verde. Occasio- 
nissima 450.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901. SS 

MUGGIA villino bifamiliare indipendente, 
su 2 piani da 90 mq l'uno indipendenti. 
Giardino attorno. Riscaldamento autonomi, 


‘Accesso auto. Immersa nel verde. 
450.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 


... il sogno 
si avvera! 


MUTUO CASA PER ACQUISTO 
© RISTRUTTURAZIONE 


GRATTACII 


ELO 


STUDIO IMMOBILIARE 


Dosi] 
LARGO MIONI recente panorami- 
co:9.0 p. grande salone, cucina abi- 
tabile con veranda, camera, came- 
retta, bagno, wc, ripostiglio, terraz- 
Zette, possibilità terza stanza. 
200.000.000. 


PIRAMIDE 040/360224 


MONFALCONE villino accostato su 3 li- 
velli: soggiorno, cucina, 2 stanze, doppi ser- 
vizi, mansarda e 500 mq di giardino pro- 
prio. 289.000.000. GREBLO 040/362486. 

OCCASIONE piccolo stabile da ristruttura- 
re su 3 livelli con locali d'affari vicinanze 
Ospedale Maggiore posizione d’angolo 


grande passaggio ottimo sia come ufficio ‘ 


con show room sia come abitazione singo- 
la. 280.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
S. GIUSEPPE e CARESANA casette da 
ristrutturare 65.000.000. e 50.000.000. 
MUGGIA IMMOBILIARE 040/9279007. 
VILLINO singolo primingresso nel com- 
plesso «Il Borgo» a Malchina, composto da 
saloncino caminetto, cucina, 2. matrimonia- 
li, 2 bagni, poggiolo, giardino, posto mac- 
china. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
PROSECCO, recente. villa indipendente 
con vista mare, su due livelli con garage, 
‘giardino 600 mq. Informazioni presso nostri 
uffici. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
SANVITO villa di grossa metratura su 3 ti 
velli, possibilità bifamiliare, con ampio giar- 
dino. Prezzo impegnativo. Informazioni no- 
stri uffici previo appuntamento. QUADRI- 
FOGLIO 040/630174. 


PADRICIANO TERRENO alberato, pia- 
neggiante, 900 mg, accesso auto, attiguo pa- 
ese, 19.000.000. PIRAMIDE 040/360224: 
TERRENO OPICINA 1000 mq per villa 
inono 0 bifamiliare in zona tranquilla, age- 
vole, servita. PIZZARELLO 040/766676. 


MUGGIA CENTRO locale 750 mq otti- 
me possibilità, occasione ‘unica, 
500.000/mq. MUGGIA IMMOBILIARE, 
tel. 040/9279007. 


D'ANNUNZIO, ottimo apparta- 
mento completamente ristrutturato, 
moderno, luminoso, composto da 
salone, cucina, camera, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, cantina, autometa- 
no. 125.000.000, 

VIP IMMOBILIARE 040/634112 


BAR CENTRALISSIMO invidiabile posi- 
zione e avviamento. Interessante specializza- 
zione. Vendesi attività. Bellissimo Geom: 
MARCOLIN 040/366901. 
ABBIGLIAMENTO INTIMO centralissi- 
mo. Avviamento decennale. Adattissimo 
persone indipendenti. 90.000.000 solamen- 
te. Geom. MARCOLIN 040/366901. 
ENOTECA/STUZZICHERIA localino 
molto caratteristico e famoso. Vendesi ‘’imu- 
ri” è attività! 240.000.000 Geom. MARCO- 
LIN 040/366901. K 
CENTRALISSIMO NEGOZIO bellissi- 
mo impatto vetrine. 35 mq. Locazione nuo- 
va. Solamente 120.000.000. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901. 

SANTA CROCE bar interamente attrezza- 
to e arredato con buon avviamento vendesi 
unitamente muri e attività, eventuale possibi- 
lità di affitto dei muri e cessione licenza. 
GREBLO 362486. 

BAR CENTRALISSIMO posizione ad an- 
‘golo prezzo occasione trattative riservate. 
PIRAMIDE 040/360224. 


‘£05509 


COSTIERA villa indipendente su. 
tre livelli con giardino'e accesso al- 
la spiaggia. 

CASAPROGRAMMA  040/366544 


BAR superalcolici patentino TABACCHI li- 
cenza avviamento arredamento 40.000.000 
informazioni per 
040/631754. 


‘appuntamento. VIP 


D'ANNUNZIO adiacenze, locale 30 mg, 
con servizio, appena ristrutturato, affittia- 
mo. CENTROSERVIZI 040/382191 
LOCALI affittiamo zona v. Crispi, 85 mq 
0 100 mq più soppalco, con servizio. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 

300 MQ CENTRALISSIMI vendesi.mu- 
ri! Invidiabile fronte vetrine! Adattissimo 
qualsiasi attività! GEOM. MARCOLIN 
040/366901 

120 MQ VIA UDINE vendesi. bellissimo 
locale d'angolo. Ingresso indipendente per 
magazzino. GEOM. MARCOLIN 
040/366901 

CENTRO STORICO di prossima rivaluta- 
zione storico/atchitettonica, 200 mq su piaz 
zetta della Valle vendesi! Svariate destina 
zioni d’uso. Possibilità acquisto licenza Ml 
storazione. | GEOM. —’_MARCOLIN 
0040/366901 È 
SEMICENTRALE adattssimo paio: 
ne, vendita, consegne a domicilio, ig 
ecc. 150 mq + posteggio. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901 o 
PIAZZALE ROSMINI affittasi locale 
d'affari di 130 mq con 3 fori e-altezza di 
4.20 m. Disponibilità immediata. GREBLO 
0140/362486. È 

CONTI adiacenze vendesi locale d'affari 
di 75 mq 2 fori, possibilità passo carrabile. 
Lire 130.000.000. GREBLO 040/362486. 
SAN GIOVANNI VA locale di 80 
mq più soppalco, 5 Vel © Impianti a nor- 
ma vendesi, GREBLO 040/362486, 
AFFITTASI LOCALI D’AFFARI con 
vetrina zone Università e Ospedale da 
300.000. P) E 040/360224. 
LOCALE AFFARI nuovo v. Giulia prossi- 
mità Centro Commerciale «Il Giulia», 142 
mq. PIZZARELLO 0040/766676. 
PALAZZETTO DELLO SPORT discre- 
te condizioni locale d’affari due fori 22 mq 
adatto laboratorio o magazzino 41.500.000. 
VIP 040/634112, 


APPARTAMENTI VUOTI: soggiorno, 1 
© 2 stanze, cucina abitabile, bagno, con ri- 
scaldamento' ‘autonomo, da 700.000. a 
8000.000 zona Università Nuova, Ospeda- 
le, D’Annunzio.  CENTROSERVIZI 
040/382191. 

‘APPARTAMENTI ARREDATI: soggior- 
‘no 1 02 stanze, cucina, bagno, termoautono- 
mi, Rossetti, Università nuova, Longera, 
Muggia, oppure bellissimo monolocale via 
Filzi, da 650.000 a 1.000.000. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191. 


. UFFICIO TRIBUNALE T'ingresso, 3 stan- 


ze, stanzetta, bagno, termoautonomo, ascen- 
sore, Ottimo stabile. CENTROSERVIZI 
0040/382191. 

SVEVO 2.0 piano arredato composto da 
matrimoniale, soggiorno con cucinino ba- 
gno ripostiglio e poggiolo. Lire 600.000 più 
spese. GREBLO 362486. 


Geometra 
Marcolin 


OPICINA villino a schiera di testa 
recente: cucina, quattro vani, due ba- 
gni, giardino, accesso auto. Riscalda- 
‘mento autonomo. Ottimo stato. 
CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 


SEMICENTRALE silenzioso è soleggia- 
to, appartamento ammobiliato, camera s0g- 
‘giorno cucinino bagno ripostiglio e poggio- 
lo. Lire 700.000 più spese. GREBLO 
362486. 

PIAZZA PUECHER adiacenze pratico 
‘appartamento arredato, stanza con 2 Jetti cu- 
cina \abitabile bagno con doccia. Lire 
400.000. GREBLO 362486. 
AFFITTASI-SUGGESTIVA MANSAR- 
DA panoramica semicentrale 1.0 ingresso 
in stile rustico travi a vista, pareti in pietra 
saloncino cucina matrimoniale bagno auto- 
metano 800.000. PIRAMIDE 040/360224. 
OSPEDALE INFANTILE adiacenze af- 
fittasi a referenziati recente ultimo piano pa- 
noramico arredato cucina soggiorno came- 


Ta cameretta bagno terrazze ascensore ri 


scaldamento ‘750.000. 
040/360224. 
GRETTA in prestigiosa palazzina immer- 


sa nel verde elegante appartamento arreda- 


PIRAMIDE 


to vista mare cucina abitabile salone 3 stan- | 


ze 2 bagni terrazzone box cantina. PIRA- 
MIDE 040/360224. 


VILLETTA AURISINA zona ver- 
de tranquilla: salone, 3 stanze, cuci- 
na, 2 bagni, idromassaggio, taver- 
Na, cantina, stanza di lavoro, porti- 
cato, giardino, recente, perfetta. 

PIZZARELLO 040/766676 


USO UFFICIO O DEPOSITO affittasi 
stanze centrali anche indipendenti da 
250.000 PIRAMIDE 040/360224. 

VIA FRANCA PANORAMICO vista 
mare: atrio, ampio salone, 2 stanze, 2 stan- 
zette, 2 bagni completi, cucina, poggioli, 
160 mg, buone condizioni, riscaldamento, 
‘ascerisore 1.200.000. PIZZARELLO. 
0040/766676. 

FORO ULPIANO fronte Tribunale appat- 
tamento 135 mq: salone, 2 grandi stanze, 
Stanzetta, cucina abitabile, bagno con idro- 
‘massaggio e wc, ripostiglio, wc, 2 poggioli, 
‘autometano, ascensore, V piano 1.700.000. 
PIZZARELLO 040/766676. 

SCORCOLA adiacenze semi-arredato cu- 
cinino soggiorno camera bagno autometa- 
no 850.000. VIP 040/634112. 

‘ROSMINI adiacenze arredato cucina sog- 
giorno camera cameretta doppi servizi ripo- 
stiglio poggiolo 1.000.000 mensili. VIP 
040/6311754. 

‘TRIBUNALE adiacenze uffici da 146 mq 
a 208 mq affittasi in stabile signorile da 
1.600.000 mensili. VIP 040/634112. 


206507 

ROSSETTI signorile villa d’epoca 
indipendente su tre livelli, ampio sa- 
lone, cucina con dispensa, matrimo- 
niale con bagno padronale, quattro 
stanze, doppi servizi, giardino con 
‘accesso auto. 730.000.000. 

CASAPROGRAMMA 040/366544 


MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1999 


TRIESTE CITTÀ 


do 


IL PICCOLO 


Inaugurata la palazzina del servizio comunale di onoranze funebri in via dell'Istria 194 


Sepolture, raddoppiati gli uffici 


Il centro si aggiunge a quello storico di via della Zonta 


Tartini solidale coi colleghi 
della Glashena Matica 


Gli insegnanti del Tartini sono scesi in campo per soli- 
darizzare con gli insegnanti della Glasbena Matica. In 
un comunicato, firmato da 31 docenti, si legge: «La si- 
tuazione drammatica che si è venuta a creare peri col- 
leghi della Glasbena Matica in questo ultimo mese, ci 
impone di sollecitare il mondo politico e la città intera 
affinchè si prendano gli opportuni provvedimenti atti a 
risolvere i problemi economici e istituzionali che grava- 
no sull’Istituto musicale sloveno». 

Come si ricorderà a fine aprile i docenti del conserva- 
torio di musica sloveno avevano lanciato l'allarme: a 
causa di problemi economici si era prospettato un dra- 
stico taglio di docenti e allievi, che attualmente sono ri- 
spettivamente 25 e 600, negli istituti di Trieste, Gori- 
zia e dell'Udinese. All’appello mancano 300 milioni. 
Ma, in realtà vanno rivisti lo status e l’organizzazione 
della Glasbena Matica, di cui, tra l’altro; si chiede il ri- 
conoscimento come scuola statale. Finora però niente 
si è mosso. Di qui l’appello dei colleghi del Tartini affin- 
chè non si ridimensioni un’importante centro musicale 
per la città e la regione. 


La parola d’ordine è parità 
fra privati e Comune per 
quanto riguarda le onoran- 
ze funebri in città. Ieri, con 
l'inaugurazione della nuova 
palazzina cimiteriale di via 
dell'Istria 194, a pochi me- 
tri dal'vecchio ingresso mo- 
numentale di Sant'Anna, è 
stata sancita la nascita di 
un secondo ufficio onoranze 
funebri municipale, in ag- 
giunta a quello storico di 
via della Zonta, che sta per 
essere a sua volta rimesso a 
nuovo, con un look più fun- 
zionale, in modo che non 
«sfiguri» accanto alle. due 
imprese private. Ma non ba- 
sta, perché nel nuovo centro 
servizi funebri, che sostitui- 
sce quello posto all’interno 
del cimitero di Sant'Anna e 
che sarà punto di riferimen- 
to per le pratiche cimiteriali 
di tutta la città (anche per 
le altre confessioni religio- 
se) si è collocato anche un 
servizio di assunzione necro- 
logie. Così a coloro che han- 


LINGOTTIERA DELLE RIVE 


TERE 


Una targa ricordare aquell della Fonderia» 


E stata apposta sulla lingottiera situata sull’aiuola spartitraffico tra corso Cavour e le 
Rive la targa che ricorderà i valori della vecchia Fonderia della Ferriera (in alto nella foto 
di Lasorte) e nel pomeriggio gli ex lavoratori del reparto si sono trovati al circolo della 
Ferriera per un brindisi e ricordare quei rapporti umani e di condivisione degli obiettivi 
che li rendeva orgogliosi di essere «quelli che lavorano in Fonderia», che era sinonimo di 
solidarietà e di impegno comune, come ha sottolineato il consigliere comunale Roberto 
Decarli, anche lui ex dipendente della Ferriera, che si è fatto promotore dell’iniziativa. 


no subito un lutto verranno 
risparmiate tante strade 
inutili, visto che nello stes- 
so posto si potrà richiedere 
il funerale e attivare l’iter 
per le sepolture o altro anco- 
ra. 

Alla cerimonia del taglio 
del nastro di ieri hanno pre- 


I lavori sono costati mezzo 
miliardo: con questa struttura 
la pubblica amministrazione 
si mette a livello delle 
imprese private del settore 


so parte il sindaco Illy, gli 
assessori Tommasini e For- 
tuna Drossi, il presidente 
del consiglio comunale, Ro- 
sato, l’ex dirigente del setto- 
re cimiteri (oggi all’Acegas) 
Rovelli, uno stuolo di funzio- 
nari comunali, nonché i rap- 
presentanti delle varie con- 


fessioni religiose. La «pre- 
sentazione» della nuova 
struttura è stata fatta dal- 
l'assessore competente, 
Gianni Pecol Cominotto, 
che ha spiegato come all’in- 
terno della palazzina siano 
radunate tutte le funzioni 
funerarie, che prima erano 
distribuite in tre aree diver- 
se cittadine, Fabio De Visin- 
tinì, dirigente dei servizi ci- 
miteriali, ha detto che i lavo- 
ri di ristrutturazione dei 
540 metri quadrati dell’edifi- 
cio si erano conclusi nel ’98, 
ma la piena funzionalità si 
è avuta quest'anno per una 
spesa globale per i lavori 
che si è aggirata attorno al 
mezzo miliardo. All’interno 
si sono raggruppati gli uffici 
direzionali di palazzo Model- 
lo di via del Teatro, gli uffici 
della custodia cimiteriale e 
quelli delle concessioni, che 
si trovavano nella palazzina 
posta accanto all'ingresso di 
Sant'Anna, nonché il già ci- 
tato ufficio di pompe fune- 


La nuova palazzina di via dell'Istria 194, inaugurata ieri dalle massime autorità cittadine. 


bri nella sua versione «bis». 
Gli uffici della palazzina so- 
no stati cablati anche con la 
rete informatica interna ed 
esterna che comunica in 
tempo reale con l’anagrafe e 
qualsiasi altro ente pubbli- 
co o privato cittadino. 

Come ha sottolineato il 
rappresentante della ditta 
Amsefe (l'azienda speciale 
del Comune di Ferrara) che 
per prima ha realizzato un 
soft-ware gestione integrata 


Diversi feriti tra frontali e scontri auto-moto 


Raffica di incidenti in città 
Bloccata via Commerciale 


Raffica di incidenti strada- 
li ieri in città, che hanno 
provocato diversi feriti. Il 
più spettacolare - ma per 
fortuna quello con le più 
lievi conseguenze per le 
persone - è avvenuto in via 
Commerciale, dove due vet- 
ture si sono scontrate fron- 
talmente. I due conducenti 
- dei quali non sono state 
rese note le generalità - 
hanno riportato ferite gua- 
ribili in dieci giorni, ma la 
via Commerciale è stata 
chiusa dalla Polstrada per 
oltre un’ora, sia per soccor- 
rere i feriti, sia per effet- 
tuare i rilievi e sgombrare 
la carreggiate dalle vetture 
danneggiate. 

Ma già di primo mattino 
i soccorritori hanno avuto 
il loro daffare. Alle 7.20 un 
diciassettenne che percor- 
reva via Cantù a bordo del 
suo ciclomotore Honda 
125, non ha potuto evitare 


l'impatto con una Fiat Uno 
che gli ha tagliato la stra- 
da nel tentativo di effettua- 
re un'inversione di marcia. 
L’automobile era condot- 
ta da quarantenne S.A., na- 
to a Roma ma residente a 
Trieste. L'uomo si era fer- 
mato da poco all’altezza 
del civico numero 36 di via 
Cantù, per poi effettuare 
l'inversione ad «U» senza 
accorgersi del motorino che 
stava arrivando. Il ferito, 
C.G., è stato ricoverato al 
reparto di ortopedia del 
Burlo Garofolo con una pro- 
gnosi di 30 giorni. I rilievi 
dell’incidente sono stati ef- 
fettuati dai vigili urbani. 
Poco dopo, alle 7.50 un’al- 
tra pericolosa sbadataggi- 
ne è stata la causa di un se- 
condo incidente in cui è ri- 
masto ferito un motocicli- 
sta di 37 anni, S.G. Una 
Clio si è posteggiata nel- 
l’area della fermata del 


bus in Viale Miramare 5, e 
il conducente, S.V., 30 an- 
ni, residente a Trieste ma 
nato a Canicattì, volendo 
scendere, ha aperto la por- 
tiera senza le dovute pre- 
cauzioni, offrendo un invo- 
lontario bersaglio a una Ve- 
spa Piaggio PX che stava 
sopraggiungendo in direzio- 
ne di Roiano. 

Nell’urto lo spigolo della 
portiera ha rotto il para- 
brezza del ciclomotore, il 
conducente ha perso l’equi- 
librio ed è caduto sopra 
un’altra Clio, ferma in co- 
lonna davanti a lui. Il moto- 
ciclista, cadendo, si è inol- 
tre ferito sul parabrezza 
rotto, riportando un taglio 
alla guancia destra. Soccor- 
so del 118, S.G. è stato por- 
tato al reparto di Stomato- 
logia dell'ospedale Maggio- 
re, dove gli sono stati appli- 
cati 12 punti di sutura. La 
prognosi è di 15 giorni. 


per i servizi funerari, l’infor- 
matizzazione a Trieste si è 
iniziata nel ’96. La partner- 
ship ha determinato l’acqui- 
sto di materiale informati- 
co, la formazione del perso- 
nale e la costituzione della 
banca dati delle sepolture 
di Trieste. Sino ad ora si so- 
no riversati i dati di sepoltu- 
re, concessioni e tombe dal 
1973 ai giorni nostri, per un 
totale di 50 mila defunti e 
52 mila concessioni. L’obiet- 


‘ REPLICA 


tivo è la completa informa- 
tizzazione di tutte le opera- 
zioni funerarie per tutti i ci- 
miteri triestini. Gli orari 
dell’ufficio di custodia cimi- 
teriale sono i seguenti: da 
lunedì a sabato 8.30-11.30 e 
da lunedì a venerdì dalle 14 
alle 16. L'ufficio contratti e 
assunzioni funerali osserva 
invece il seguente orario: da 
lunedì a venerdì 8.30-12.30 
e lunedì e mercoledì 14-16. 
Daria Camillucci 


Sono rimasta esterefatta 
dall’articolo pubblicato 
sul giornale di domenica 
9 maggio, intitolato: «No 
dell’Unione ciechi al per- 
corso. elettrico progettato 
dal Comune», firmato da 
Anna Maria Naveri. 


l'ipotesi presentata nella 
conferenza stampa del 22 
aprile che ha suscitato 
tanta disapprovazione, è 
stata fatta su richiesta del 
presidente di Cammina 
Trieste - Coped (Coordina- 
mento nazionale pedoni) 
Sergio Tremul, con l’inten- 
to di presentare all’ammi- 
nistrazione comunale un 
progetto che potesse aiuta- 
re i non vedenti a muover- 
si în città, visto che attual- 
mente stiamo predisponen- 
do il piano del traffico ur- 
bano di Trieste. 

In quell'occasione non 
abbiamo detto che realiz- 
zeremo quel progetto, ma 


L'assessore Barduzzi «convoca» le parti 
Percorsi agevoli per ciechi: 
gli interessati sono invitati 
a presentare le loro richieste 


Ci tengo a precisare che. 


che valuteremo, all’inter- 
no dei lavori che stiamo 
vagliando, le proposte e le 
soluzioni che ci sembre- 
ranno più opportune per î 
disabili, come del resto ab- 
biamo sempre fatto. 

Se effettivamente c'è 
una reale e motivata oppo- 
sizione alla proposta pre- 
sentata da Sergio Tremul, 
non è nostra intenzione 
prendere in ulteriore consì- 
derazione la proposta stes- 
sa. 

Chiediamo pertanto a 
Sergio Tremul e al presi- 
dente dell’Uic di Trieste, 
Hubert Perfler, di nomina- 
re un loro rappresentante 
affinché possa proporre al- 
l'amministrazione  comu- 
nale le reali richieste del- 
la categoria, onde evitare 
ulteriori perdite di tempo 
e situazioni d'imbarazzo. 

Ondina Barduzzi 
Assessore 
pianificazione territoriale 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


offerte 


A. AFFERMATISSIMA azien- 
da per apertura in Trieste-Go- 
rizia seleziona immediatame- 
te personale varie mansioni 
età 20-37 liberi subito. No 
esperienza. Retribuzione L. 
2.269.000 orientamento al ri- 
sultato. 0481/43839, (Gpd) 

AFFERMATA azienda produ- 
zione sedie e tavoli in legno ri- 
cerca per proprio reparto pro- 
duttivo n. 1 caporeparto com- 
provata esperienza; per pro- 
prio ufficio tecnico n. 1 diplo- 


richieste 


ASSISTENTE . DOMICILIARE 
con esperienza offresi per assi- 
stenza in ospedale o a domici- 
lio notturna e diurna. 
0481/960819 segr. tel. (C00) 


TESTAFINAZXA! 


= ENTI PUBBLICI 
SED ISTITUZIONI 


BANDO DI GARA PER 
APPALTO CONCORSO (estratto) 


Il Comune di Trieste iritende aggiudicare mediante appalto- 
concorso il servizio relativo allo svolgimento di attività 
educative e di animazione nei centri estivi. Ammontare 


£ 


comune di trieste I 
Piazza dell'Unità d'Italia, 4 - 84121 Trieste 


del giorno 24 maggio 1999. 
Trieste, 6 maggio 1999 


massimo dell'appalto L. 295.000.000 - 152.354,79 Euro (lotto 
1), L. 380.000.000 - 196.253,62 Euro (lotto 2) e 
L. 128.000.000 - 66.106,48 Euro (lotto 3) + I.V.A. 

L'appalto verrà aggiudicato in lotti separati all'Impresa che 
avrà prodotto per il singolo lotto l'offerta migliore sotto il pro- 
filo tecnico-economico. Le imprese interessate potranno 
prendere cognizione del Capitolato d'Appalto e del Progetto 
guida presso il Servizio Affari Generali, Ricreatori e Condizio- 
he Giovanile (Via del Teatro n. 5), Il piano, stanza n. 11 tel. 
040.6754346. | progetti/offerta dovranno essere redatti in 
conformità al bando integrale esposto all'Albo Pretorio e per- 
Venire al protocollo generale del Comune entro le ore 12,00 


Il Direttore di Servizio: Dott. Walter Toniati KS 


È 
Questo avviso é nella banca dati INTERNET: www.infopubblica.com 


mato tecnico del mobile; per 
propria curvatura operai cur- 
vatori legno massello. Inseri- 
mento immediato e retribu- 
zione adeguata capacità. Tele- 
fonare ore ufficio 
0432.706440. (GUd) 
ASSOCIAZIONE di categoria 
cerca personale tempo deter- 
minato esperto contabilità. 
Scrivere fermo posta Centrale 
Trieste. Pat. TS 2104475). 
CERCHIAMO 60 bambini ra- 
gazzi adulti ambosesso simpa- 
‘tici comunicativi per eventuali 
spot pubblicitari v/s città. Tel. 
06/6629756. (Gro) 
MANPOWER Gorizia ricerca: 
meccanici, elettrauto, tornito- 
ri, saldatori, magazzinieri uso 
sollevatore, addetti alle mac- 
chine cnc. Tel. 0481/538823. 
MASSIMO 28 anni cercasi 
per avviamento a manu- 
‘tenzione impianti e macchi- 
nari di stabilimento, zona 
di lavoro Cormons. Scrive- 
re a C.I. AC5771809. (B00) 


hieste d’‘affitto 


PRIMARIA società cerca per 
proprio dirigente, apparta- 
mento arredato, cucina, sog- 
giorno, due letto, bagno. Defi- 
nizione immediata. Gabetti 
Opimm 040/763325. 


offerte d'affitto 


AFFITTASI ammobiliato in vil- 
letta camera tinello cucinino 
bagno riscaldamento autono- 
mo, . 600.000. 040.7606552. 
(A6263) 

AFFITTASI Marina vista golfo 
salone 4 stanze servizi 
1.200.000; Commerciale pano- 
ramico salone 2 stanze servizi 
1.000.000; Opicina mansarda 
soggiorno 3 stanze servizi 
1.000.000; Zonta 3 stanze ser- 
vizi 750.000. 040.7606552. 
(A6263) 


AFFITTASI zona Franca pri- 
mingresso vista mare salone 
matrimoniale tinello cucina 
bagno, 800.000. 040.7606552. 
(A6263) i 
APPARTAMENTO 100 mq, re- 
cente, terzo piano, viale D'An- 
nunzio, luminoso, quattro 
stanze, cucina, bagno, riscal- 
damento autonomo. Perfetto 


per affitto studenti. Riviera 


040/224426. 

ARREDATI Immobiliare Borsa 
040/368003 Strada di Rozzol 
tre stanze, posto auto, 
915.000, Altura due stanze 
650.000. (A6289) 

GEOM. SBISA* piani alti ascen- 
sore mq 91 — 135: Giotti arre- 
dato 1.200.000 Bergamino 
1.100.000 Flavia Arredato in 


casetta 1.300.000. 
040/366866. (A00) 

LOCALI Immobiliare Borsa 
040/368003: Piccardi 


1.000.000, Barriera 1.500.000, 
Ananian 600.000, Udine 
500.000. (A6289) 
MAGAZZIO-DEPOSITO alle 
porte di Trieste (pressi viale 
Miramare): 230 mq, altezza m 
4,5, cortile 40 mq. Riviera 
040/224426. 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 villetta arredata 
indipendente, ampie stanze, 
Veranda, giardino, libera subi- 
to! (C00) 

PRIMAVERA 040.311363 re- 
centi zone Rive, Giardino Pub- 
blico, 2-3 stanze servizi pog- 
gioli. (A6251) 

UFFICIO Immobiliare Borsa 
040/368003: Coroneo sei stan- 
ze 1.400.000; Paduina due 
stanze 800.000. (A6289) 
VESTA 040.636234 via Fabio 
Severo, piazza S. Silvestro ap- 
partamenti arredati ultimo 
piano, tre stanze. soggiorno 
cucina doppi servizi. (A00) 
VIA Udine vicinanze stazione 
mq 135: 4 stanze, cucina, 2 ba- 
gni, ammobiliato affittasi non 
residenti periodo uno/due an- 
ni lire 800.000 mensili. Tel. 
040/771981 ore ufficio. 
(A6033) 


VUOTI Immobiliare Borsa 
040/368003: Molino a Vento 
due stanze 600.000, Rossetti 
tre stanze 700.000, Fabio Seve- 
ro tre stanze 750.000, Padui- 
na due stanze 700.000, San 
Francesco due stanze 550.000, 
Roiano quattro stanze 
750.000. (A6289) 


UN PRESTITO? 


veloce, con poche 
formalità e nella 
massima discrezione!! 


0410-630992 


A.A.A. TUTTE le categorie so- 
luzioni finanziarie velocemen- 
te. Lombardfin. Tel. 
030/3534426 — 3534114. 

(GBR) 

A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 mesi. 
Tel. 0041/91/9308300. 

(G.MI) 

ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere immobi- 
liari aziende agricole bar clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti 02/29518014. (GMI) 
AUSTRIA affittasi o cedesi re- 
sidence con bar, ristorante, 
pizzeria, gelateria Badgastein 


zona centralissima. Tel. 
0423/498212/491400 fax ore 
ufficio. 

(Giv) 


CREDIT EST S.p.A. 
FINANZIAMENTI 
PENSIONATI, CASALINGHE, 


DIPENDENTI 
FINO A 3.000.000 IN GIORNATA 


TEL. 040 / 634025 


FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata tutte categorie 
10.000.000 — 500.000.000 fidu- 
ciari mutui liquidità aziendale 
sconto effetti agevolazioni di- 
pendenti statali 0498625069. 
(GPD) 


"INFO FINANCIAL 


in collaborazione con Istituti di Credito Europei 


PROP ONE 


FINANZIAMENTI 
ASSISTITI:DA CONVENZIONE 


= FINANZIAMENTI E INCENTIVI PER TUTTE 
LE CATEGORIE SENZA LIMITE DI CIFRA. 
TASSO 3,95%. 
Es.: 300 ml rata L. 1.203.000, 

= ANTICIPO FATTURE + CONTRATTI 
+ S.B.F TASSO 4,50%. 

= MUTUI IMMOBILIARI TASSO 3.50% 

» DIPENDENTI SINO 30 ml. rata L. 214.920. 


INTERESSI FATTURATI. FACOLTA” DI 
ESTINZIONE ANTICIPATA SENZA MORE. 
‘OVUNQUE RESIDENTI VISITE A DOMICILIO. 
INFORMAZIONI GRATUITE. 


TEL. 0041-91-9710446 


INTERMEDIA finanzia anche 
protestati. Consulenza gratui- 
ta. Mutui 100% tel. 
049/624952. 

(GPD) 

MONFALCONE Kronos: Cen- 
tralissima attività di bar tratto- 
ria ben avviata, locali con am- 
pia metratura interna. Tratta- 
tive riservate presso i nostri uf- 
fici. 0481/411430. 

(A00) 

PROGETTOCASA via Madon- 
nina locale affari + magazzi- 
no' sottostante circa 130 mq 
totali, impianto elettrico a 
norma, servizio 170.000.000. 
Cod. 206. 040/368283. 

(A00) 

PROMOSTUDIO propone fi- 
nanziamenti a tutte le catego- 
rie anche protestati — mutui 
100% — consulenza gratuita 
tel. 049/8935158. 

(GPD) 

VENDESI o cedesi in gestione 
arredamento e avviamento 


bar-pizzeria urgentemente. 
Tel. feriali 040/662543. 
(A6270) 


049/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie immedia- 
te tutta Italia fiduciari liquidi- 
tà aziendale leasing mutui tas- 
si dal 4%. 

(GPD) 


Continua in 36.a pagina 


25.245.000.000 


(AZIENDE INFORMANO 
L'OROLOGIO PER L'ANNO 2000 


L’inconfondibile Da Vinci della IWC, ora anche in accia- 
io con quadrante nero - Fin de Siècle, e il cursore dei se- 
coli è già pronto a scattare. 

Un antagonismo fantastico divide i matematici e gli 
esperti di calendari. Motivo della contesa, che appare in- 
conciliabile, è se l’inizio del 21° secolo debba coincidere 
col 1° gennaio dell’anno 2000 o con il principio dell’an- 
no successivo. Un dato è comunque incontestabile: a 
mezzanotte del 31.12.1999 si compirà un passo d’im- 
portanza storica — ma lungo solo ed esattamente 1,2 
millimetri. In quel momento infatti il famoso cursore dei 
secoli.del Da Vinci della IWC International Watch Co., e 
naturalmente di tutti gli altri orologi IWC dotati di calen- 
dario perpetuo,. si sposterà automaticamente e pet la 
prima volta verso l’alto, compiendo uno scatto di appun- 
to 1,2 millimetri per comporre sul quadrante, con l’indi- 
catore dell’anno e del decennio, la cifra dell’anno 2000. 
Nella notte suddetta la cifra «19» sarà visibile per l’ulti- 
ma volta nell’indicatore dei secoli, per far posto alla ci- 
fra «20» che la sostituirà per la durata di 100 anni. E pri- 
ma che questo memorabile e tecnicamente affascinan- 
te evento si ripeta, il bilanciere. dovrà compiere 
i oscillazioni. 

Nel momento in cui il Da Vinci della IWC celebra l’atti- 
mo più esaltante della sua entrata in scena, trova nuo- 
vamente compagnia: affiancato da un nuovo modello 
che è espressione del più nobile understatement — in 
una cassa d’acciaio lucido, munito di quadrante nero 
con indici e lancette rodiate. Per tutti coloro che, pur ri- 
chiamando l’attenzione vorrebbero passare inosservati. 
E naturalmente solo per coloro che riescono ad accetta- 
re un terzo del cursore dei secoli ora incorporato con le 
cifre 19, 20 e 21 perderà presto la sua funzione. Ma vo- 


gliamo solo rassicurarli, dicendo loro che il cursore di ri- 
serva per i tre secoli successivi al 2199 lo forniamo na- 
turalmente assieme all'orologio. 

Non ha effettivamente bisogno di ulteriori presentazioni 
il cronografo automatico da polso della IWC, con calen- 
dario perpetuo meccanico incorporato e programmato 
peri prossimi 500 anni, e dotato del più preciso indicato- 
re delle fasi lunari tra gli orologi da polso esistenti. Sin 
dalla sua comparsa nel 1985, esso costituisce il punto 
di riferimento con cui tutti gli orologi da polso d’uso quo- 
tidiano devono confrontarsi, sia pet la complessità delle 
funzioni che per la semplicità dell'impiego. ì 

Il Da Vinci in acciaio è disponibile con cinturino in pelle 
nera e fibbia forgiata, o su richiesta con speciale brac- 
ciale in acciaio. Esso possiede una corona avvitata e, 
come gli altri orologi della linea, è impermeabile fino a 
30 metri. Viene consegnato con un cursore dei secoli di 
riserva chiuso in un tubicino sigillato per gli anni dal 
2200 al 2499. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1999 


SAN DORLIGO Colpo di scena nella campagna elettorale per il rinnovo dell’amministrazione comunale 


Il sindaco Pangerc si ricandida 


Sarà sostenuto dalla stessa coalizione di quattro anni fa, allargata a Verdi e Ppi 


Il classico colpo di scena 
scuote la campagna elettora- 
le di San Dorligo. Le forze 
politiche della lista Skupaj- 
Insieme si sono ricompatta- 
te attorno al nome del sinda- 
co uscente, Boris. Pangerc, 
che ha accettato di ricandi- 
darsi con la stessa coalizio- 
ne che lo aveva portato alla 
vittoria alle ultime elezioni, 
allargata a Verdi e Ppi. 

Alcuni mesi fa, quando 
sembrava ormai scontata 
una sua ricandidatura, sul 
nome di Pargere si erano ad- 
densate alcune ombre e i 
partiti che lo sostenevano, i 
Ds in particolare, parevano 
orientati a presentare un lo- 
ro candidato e una loro lista 
senza alleanze di sorta. 

Dal canto suo lo stesso 
Pangerc aveva fatto sapere 
di non essere disposto a par- 


Marcia dell'amicizia: 
domenica a Malchina 
la sesta edizione 


Si disputerà domenica, 
con partenza da Malchi- 
na, la 6a edizione della 
«Marcia dell'amicizia», Il 
raduno e l'iscrizione sono 
fissati a Malchina alle 
11, dove i partecipanti ri- 
ceveranno il benvenuto 
dagli organizzatori. Con 
l’accompagnamento della 
banda la marcia inzierà 
alle 11.30. Attraversato 
il confine, alle 13 circa è 
previsto l’arrivo a Goria- 
no, dove verrà offerto un 
pasto caldo. Alle 15 segui- 
ranno gli interventi delle 
autorità e un breve pro- 
gramma culturale. Dalle 
17 in poi, ballo finale. 


Il sindaco Boris Pangerc 


tecipare alle prossime elezio- 
ni comunali con una lista 
«ristretta» rispetto a quella 
che lo aveva eletto, perché 
<...il gruppo Skupaj-Insieme 
è stato la massima espres- 
sione di volontà dei cittadi- 
ni di San Dorligo — aveva 
detto il sindaco — di unire le 


Vigilanza ai seggi 
quando saranno 
pagati i poliziotti? 


Il vicesegretario provin- 
ciale del Sap, Iannarelli, 
chiede notizie degli emo- 
lumenti per i poliziotti 
che hanno vigilato ai seg- 
gi. Ho appreso, scrive in 
una nota, che il Comune 
di Duino-Aurisina sta pa- 
gando gli onorari ai presi- 
denti di seggio, ai segre- 
tari e agli scrutatori im- 
pegnati nella della torna- 
ta referendaria del 18 
aprile. Quanto ci vorrà, 
domanda Iannarelli, per- 
chè gli uffici competenti 
corrispondano gli emolu- 
menti agli operatori di 
polizia che hanno vigila- 
to ai seggi? 


forze progressiste e demo- 
cratiche per dare al Comu- 
ne una guida sensibile ai 
problemi della gente». «Al- 
trimenti abbandonerò l’inca- 
rico e riprenderò l’insegna- 
mento» aveva AEETODIO qual- 
che settimana fa, quando 
sembrava allontanarsi sem- 
pre di più la sua ricandida- 
tura. 

Ora invece le forze politi- 
che — Ds, Rifondazione, Co- 
munisti italiani, Unione slo- 
vena, Lista Montedoro, Ppi 
e Verdi — sembrano ricom- 
pattate attorno al suo nome 
e, proprio in questi giorni, 
si sta organizzando la cam- 
pagna elettorale e si sta 
completando il programma, 
a pochi giorni dalla conse- 
gna delle liste. «stiamo anco- 
ra definendo il programma 
— conferma Pangerc — che 
sarà comunque la prosecu- 


zione di quello già attuato 
in questi quattro anni. Ve- 
dremo anche di inserire 
eventuali proposte di Ppi e 
Verdi». 

Non si sbilancia, il sinda- 
co uscente, sulla composizio- 
ne delle liste né sulla compo- 
sizione della giunta in caso 
di vittoria. Sicuramente 
non potrebbe farne parte 
l’attuale vicesindaco, Aldo 
Stefancic, che ha già pubbli- 
camente manifestato l’inten- 
zione di non proseguire 
l’esperienza politica. 

Ma molte altre potrebbe- 
ro essere le defezioni, anche 
se mancano conferme uffi- 
ciali. «Per il momento non 
posso dire niente in proposi- 
to — conclude Pangere — an- 
che perché se ne sta discu- 
tendo tra le varie forze poli- 
tiche della coalizione». 

Riccardo Coretti 


L'INTERVENTO 


Alessandro Capuzzo dei «Democratici» 


uln vista delle elezioni comunali 
serve un avvicinamento fra le parti 
Italiana e slovena della comunità» 


Proponiamo una riflessione 


rogrammatica per le elezioni 


amministrative, e in particolare per S. Dorligo della Valle, 
intorno all'argomento più delicato del dibattito politico: la 


questione etnica. 


Vogliamo condensare in alcune proposte un percorso di av- 
vicinamento tra le parti slovena e italiana della comunità lo- 
cale, un reciproco cedimento di posizioni alla ricerca di un 
maggiore equilibrio complessivo. 

i italiani sono stati «obbligati» a non studiare lo sloveno 
a scuola — perdendo una possibilità di tipo culturale e occu- 
pazionale — pur in presenza di norme nazionali chiare in pro- 
posito. E opportuno iniziare subito lo studio facoltativo. Di 
conseguenza, bisogna rivedere la norma statutaria che riser- 
va a che parla sloveno l’accesso ai ruoli del personale comu- 
nale, almeno per i livelli più bassi. Per bilanciare il vantag- 
gio che gli sloveni hanno, seppur forzatamente, accumulato. 

Deve essere poi favorita la conoscenza e contaminazione 
tra i dialetti — triestino e «domacio» — soprattutto tra i giova- 
ni, a partire dai toponimi, anche attraverso una sintesi grafi- 


ca dei due alfabeti. 


. Da ultimo, vogliamo attivare un progetto sulla traduzione 
informativa automatizzata tra italiano e sloveno, da trasfor- 
mare in programmi commerciali e didattici simili a quelli 


esistenti per altri idiomi. 


Peri «Democratici» 
Alessandro Capuzzo 


SISTIANA Animato dibattito pubblico all'associazione culturale Area di Borgo San Mauro sulla difficile situazione gestionale della struttura 


«La casa di riposo Stuparich non dev'ess 


Costruita nel 1960, donata 
all'Opera profughi per il ri- 
covero degli anziani. Inizia 
così la travagliata storia 
della casa di riposo di Si- 
stiana Stuparich, poi passa- 
ta in mano al Comune di 
Duino Aurisina che negli ul- 
timi mesi ha deciso per il 
commissariamento, in atte- 
sa dell’avvio di una soluzio- 
ne gestionale che permetta 
di ottenere bilanci in pareg- 
gio. 

L'argomento, tra storia e 
gestione amministrativa, ri- 
cordi e questioni politiche, 
è stato trattato lunedì po- 
meriggio a Borgo San Mau- 
ro dall’associazione cultura- 


le Area, in un incontro pub- 
blico che ha tentato di te- 
ner conto di tutti gli aspetti 
della difficile situazione in 
cui attualmente si trova la 
struttura. 3 E 

. La situazione della Casa 
si riposo, infatti, propone 
numerose chiavi di lettura: 
da un lato la questione me- 
dica — ha sottolineato Fla- 
vio Strolego — il rapporto 
tra il medico e il paziente, 
la fisionomia di questa 
struttura inserita nel conte- 
sto della territorializzazio- 
ne dei servizi sanitari, il 
funzionamento di una resi- 
denza ce ha la necessità di 
ricoverare sia persone auto- 
sufficienti che anziani non 


in grado di provvedere da 
soli alle proprie necessità. 
Dall’altro lato, come ha 
sottolineato il. professor 
Elio Buttazzoni, la questio- 
ne economica, la necessità 
di portare un bilancio in pa- 
reggio, cosa che — si è più 
volte ripetuta durante l’in- 
contro — non deve necessa- 
riamente .coincidere con 
una privatizzazione dell’en- 
te. La privatizzazione (che 
d’altra parte, più volte il 
sindaco Marino Vocci ha ne- 
gato di voler realizzare, 
ndr), infatti, sempre secon- 
do i relatori, priverebbe i 
paesi del comune di Duino- 
Aurisina di un servizio pub- 
blico di fondamentale im- 


MUGGIA Il via all’iter burocratico annunciato dal sindaco Dipiazza durante la serata del «Glub degli Ignoranti» 


Un museo dedicato allo scultore Ugo Carà 


Una serata intensa ed emo- 
zionante — organizzata dal 
Club degli Ignoranti di Tri- 
este all’Hotel Lido di Mug- 
gia — ha gratificato, ancor 
più dei premi, i tre perso- 
naggi del mondo della cul- 
tura, dell’imprenditoria e 
dello sport, «ricompensati» 
per aver dato lustro al no- 
stro territorio. 

Lo scultore Ugo Carà, na- 
to a Muggia nel 1908, ha ri- 
cevuto il premio dalle mani 
del presidente del club, Ar- 
mando Fast, e dal sindaco 
di Muggia, Roberto Dipiaz- 
za, che ha colto l'occasione 
per annunciare il via al- 
l'iter burocratico per l’aper- 
tura di un museo intera- 
mente dedicato al grande 
artista. La scelta della sede 
non è ancora definitiva, ma 
sembra che la sala espositi- 
va troverà posto negli ex uf- 
fici comunali di via Roma, 
naturalmente a Muggia. 

La serata di lunedì a pe- 
rò riscoperto un altro mug- 
gesano «emigrato» a Trie- 
ste. Dario Samer, ormai 
ben noto alle cronache citta- 
dine per la realizzazione di 


Premiati lo stesso artista, l 


Il gruppo dei premiati dal Club degli Ignoranti assieme al sindaco di Muggia Dipiazza 


importanti scambi commer- 
ciali «via traghetto» con la 
Turchia, ha raccontato del- 
la sua gioventù trascorsa 
nella cittadina istroveneta, 
dicendosi particolarmente 
emozionato di ricevere il 
premio dedicato alla «sezio- 
ne lavoro». «Per capire qua- 


Scuola a tempo pieno di Aquilinia: 
una mostra per ricordare i 25 anni 


La scuola elementare di Aquilinia per ricordare i suoi 25 
anni di attività a tempo pieno (1974-1999), inaugurerà do- 
mani alle 16.30 una speciale mostra fotografica. 

Vengono rievocati i momenti più significativi della vita 
della scuola dal 1930 a oggi. Una sezione della mostra è 
dedicata alla storia della maestra Ada Loreti in Fragiaco- 
mo il cui nome verrà assegnato alla scuola stessa. 

Largo spazio è stato lasciato alle immagini che illustra- 
no le attività che hanno caratterizzato l'avvio del tempo 
pieno, dalle cui esperienze si sono sviluppati metodi e 
strumenti determinanti per il rinnovamento della scuola. 

L'allestimento è stato curato da ex alunni, genitori e in- 
segnanti con la collaborazione della Direzione didattica di 
Muggia, del Comune di Muggia e della scuola slovena. 

La mostra, che resterà aperta fino al 10 giugno compre- 
se le domeniche 16 maggio e 6 giugno, è dedicata a tutti 
coloro che hanno partecipato all’«avventura» scolastica 
dell'istituto. La manifestazione è inserita inoltre nel pro- 
gramma di gemellaggio fra Muggia e Obervellach. 


li siano le sue capacità im- 
prenditoriali — è stato det- 
to, quasi con una battuta, 
al momento della premia- 
zione — basti pensare che 
ha saputo mantenere buoni 
rapporti con la Turchia an- 
che durane la vicenda Oca- 
lan» 


La «sezione sport» ha in- 
vece riconosciuto i meriti di 
Martina Bremini, assente 
per un altro infortunio, sta- 
volta per fortuna di lieve 
entità rispetto a quello che 
l'aveva fermata per quasi 
un anno. A ritirare il pre- 
mio è stato il suo allenato- 


‘nalista Fabio 


imprenditore Samer e la ginnasta Bremini 


re che ha confermato, esclu- 
so questo piccolo imprevi- 
sto, la buona condizione di 
forma della diciassettenne 
CR 5.a agli europei 
i San Pietroburgo lo scor- 
so anno, campionessa italia- 
na nel 1997 e vicecampio- 
nessa nel 1996. 
. In chiusura sono interve-. 
nuti inoltre il pittore-gior- 
escutti e il 
fotografo Marino  Sterle, 
per annunciare un altro 
omaggio a Carà, chiamato 
a far parte di una galleria 
— assieme a Marino Casset- 
ti e allo stesso Cescutti — 
che aprirà i battenti in set- 
tembre a Trieste. 

«L'idea delle tre C — ha 
spiegato Marino Sterle — è 
nata dall’amicizia e dalla 
stima verso questi artisti. 
L'attività della galleria fa- 
rà perno su scultura, pittu- 
ra e fotografia, valorizzan- 
do il nuovo ma anche le ge- 
nerazioni di mezzo, senza 
dimenticare comunque il 
passato. Ci sarà spazio non 
solo per mostre di artisti lo- 
cali ma anche della regio- 
ne, del resto d’Italia e pure 
stranieri». 

r 


ortanza, tale proprio per- 
Dr) il pubblico, e Romano 
Vlahov, che nel suo inter- 
vento ha sottolineato che 
«a seguito di uno studio del- 
le situazioni di bilancio non 
si configurava nemmeno la 
necessità di un aumento 
delle rette di ricovero» avve- 
nuto nei mesi scorsi. Sulla 
questione della privatizza- 
zione della struttura, an- 
che Romano Vlahov si è pro- 
nunciato in maniera criti- 
ca, sottolineando invece il 
merito dei lavoratori della 
Stuparich che «Pure in ca- 
renza di mezzi operano al 
meglio all’interno della 
struttura». 


; 


ere privatizzata» 


MUGGIA Interrogazione del consigliere comunale Tarlao 


Odori sgradevoli e grossi ratti 
al vecchio depuratore di Zaule 


Sgonico 
Vaccinazione 
delle volpi: limiti 
alla «circolazione» 
di cani e gatti 


La circolazione dei cani e 
dei gatti di proprietà dev'es- 
sere limitata al massimo, a 
cura dei proprietari, nel ter- 
ritorio del Comune di Sgoni- 
co. Lo prevede un’ordinan- 
za del sindaco in seguito al 
piano di vaccinazione anti- 
rabbica delle volpi predispo- 
sto dalla Regione. 

Il provvedimento è valido 
fino al quindicesimo giorno 
consecutivo all’ultima gior- 
nata di esposizione delle 
esche vaccinali (operazione 
prevista 11 e 12 maggio). 
In questo periodo i cani, an- 
che se muniti di museruo- 
la, dovranno essere condot- 
ti al guinzaglio. 


Il vecchio depuratore co- 
munale di Zaule, nella val- 


‘le delle Noghere — ormai 


dismesso dopo l’entrata in 
funzione del nuovo siste- 
ma fognario — continua ad 
emanare odori sgradevoli, 
e la presenza di grossi rat- 
ti che si intravedono spes- 
so tra la sporcizia ha indot- 
to numerosi residenti a se- 
gnalare il fatto all’ammini- 
strazione comunale. Ù 
Proprio per questo il con- 
sigliere d’opposizione Ste- 


fano Tarlao, eletto nella li- | 


sta «Avanti Muggia», ha 
presentato nel giorni scor- 
si un’interrogazione urgen- 
te al sindaco Dipiazza per 
conoscere le misure che si 
intendono adottare per 
porre rimedio alla situazio- 
ne._ 

,<«E un problema che va 
risolto presto — sostiene 
Tarlao — in primo luogo 
per l’odore nauseabondo 
dovuto alla stagnazione 
dell’acqua che un sempre 
maggior numero di resi- 
denti deve sopportare, ma 


anche per l’immagine poco 


edificante che ne deriva». 


In un’altra interrogazio- 
ne lo steso consigliere Tar- 
lao — particolarmente at- 
tento ai problemi del terri- 
torio — chiede inoltre che 
l’amministrazione si attivi 
perché siano messe in fun- 
zione almeno due postazio- 
ni telefoniche in zone «sco- 
perte» del territorio mug- 
gesano, 

In particolare si ‘tratta 
del cimitero di Muggia, do- 
ve da anni si discute sul- 
l'utilità di un telefono pub- 
blico che risulterebbe par- 
ticolarmente utile in caso 
di emergenza, in conside- 
razione del fatto che sono 
molti gli anziani soli che 
quotidianamente si recano 
al camposanto. 

Un altro punto che, sem- 
pre secondo Tarlao, richie- 
derebbe l’installazione di 
un apparecchio telefonico 
pubblico, è quello situato 
all'incrocio tra la via Fla- 
via di Stramare e la via di 
Zaule. 


Attraverso iniezioni nel fusto delle piante si cerca di salvare platani e ippocastani dei nostri parchi dall’agsressione di insetti a volte «fastidiosi» anche per l’uomo 


Per i parassiti degli alberi l'insetticida arriva dal tronco 


Sono più di duemilatrecen- 
to i platani e gli ippocasta- 
ni lungo le principali vie e 
nei parchi cittadini che ven- 
gono trattati con iniezioni 
di insetticida nel sistema 
linfatico. Ne dà notizia l’as- 
sessore comunale Uberto 
Drossi Fortuna il quale in- 
forma che l’intervento è in 
corso da parte della ditta 
Tecnogreen di Cesena per 
‘un importo di 55 milioni. 

I triestini ricordano i di- 
sagi che hanno dovuto sop- 
portare l’estate scorsa per 
la presenza sui platani di 
attacchi di «tingide ameri- 
cana» e sugli ippocastani di 


«cameraria ohridella». La 
«tingide» oltre a provocare 
la clorosi e la cadutà preco- 
ce delle foglie, produce an- 
che disagi ai cittadini che 
specialmente nelle vicinan- 
ze degli alberi sono vittime 
di irritanti punture sulla 
pelle da parte di questi in- 
setti. 

La «cameraria» invece 
provoca la decolorazione, 
cioè l’imbrunimento, e la 
defogliazione precoce degli 
ippocastani durante il peri- 
odo estivo con conseguente 
sofferenza delle piante. 

Il servizio Verde pubblico 
del Comune, a seguito delle 


numerose segnalazioni per- 
venute sulla presenza degli 
insetti, dato che non esisto- 
no validi predatori natura- 
li, ha deciso di eseguire un 
intervento di controllo me- 
diante iniezioni. In passa- 
to, l'intervento è stato ese- 
guito periodicamente e ha 
sempre dato buoni risulta- 
ti, anche perché non presen- 
ta inconvenienti correlati 
con la salvaguardia della 
salute pubblica e i prodotti 
utilizzati risultano registra- 


‘ti dal Ministero della sani- 


tà. 
Il sistema, per ottenere il 
massimo di rendimento, va 


messo in atto al momento 
della fogliazione primaveri- 
le quando la popolazione de- 
gli insetti è più contenuta e 
provata dai rigori inverna- 
li. Gli effetti dell'interven- 
to, considerata la modalità 
di traslocazione del prodot- 
to all’interno delle piante, 
si potranno constatare du- 
rante la prossima estate. Il 
servizio Verde pubblico 
compirà sopralluoghi in 
aree di particolare interes- 
se per verificare lo stato de- 
gli attacchi parassitari e in- 
vita i cittadini a inviare se- 
gnalazioni proprio per pre- 
disporre futuri programmi 
di controllo. : 


In concomitanza dell’in- 
tervento, in collaborazione 
con l'Osservatorio delle ma- 
lattie delle piante e l’uni- 
versità di Udine, continua 
la sperimentazione di lotta 
alla «cameraria ohridella». 
E° un lepidottero che, diffu- 
sosi rapidamente dai Balca- 
ni verso la Mitteleuropa in- 
comincia a farsi notare an- 
che in Lombardia e in Emi- 
lia Romagna. Nelle settima- 
ne scorse l'Osservatorio per 
le malattie delle piante ave- 
va collocato in tredici punti 
della provincia trappole a 
ferormoni (l’insetto viene 
adescato sessualmente) per 
verificare la sua diffusione. 


E a en 
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Il vero mosaico di vetro 
per interni ed esterni 


E nata quarantatré anni fa 
nel Vicentino ed è in conti- 
nua espansione anche sui 
mercati extraeuropei, 
un'impresa che raccoglie 
un'eredità culturale antica, 
quella del mosaico di vetro 
per rivestimenti esterni e in- 
terni. Un uso che risale al- 
l'origine della storia delle 
decorazioni di cui l'azienda 
conserva le tecniche anti 
che e ne impiega delle nuo- 
ve come ad esempio l’ado- 
zione del computer grafico 
per l’elaborazione di dise- 
gni e la loro riproduzione in 
mosaico. 

Le varie linee prodotte, 
sottese da costante ricer- 
ca, qualità e originalità, rap- 
presentano un ’interpreta- 
zione creativa della secola- 
re cultura del mosaico e ri- 
velano un’attenzione e un 
rigoroso rispetto nei con- 
fronti delle esigenze che il 
mosaico è chiamato a tra- 
durre. Le qualità intrinse- 
che del materiale, la sua 
trasparenza, la perfezione 
delle tessere perfettamen- 
te quadrate e lisce, la va- 
stissima rassegna di colori 
omogenei e sfumatura, gli 
accostamenti compositivi 
che suggerisce gli effetti ot- 
tici e scenografici che indu- 
ce, nonché le qualità tecni- 
che e di prestazione, ne 
fanno un materiale adatto 
alle più diverse applicazio- 
ni. Di facile posa, esso in- 
terpreta ogni scelta archi- 


tutto 


STEEL LIGHT prodotti in filo d’acciaio 
destinati alla cucina e alla tavola. 
Da PROPOSTA, via Rossetti 8 - tel. 635874 


a posto con... 


tettonica con soluzioni otti- 
mali d'arredo in opere urba- 
ne, rivestimento di faccia- 
ta, interventi artistici di spa- 
zi esterni, commerciali, re- 
sidenziali, piscine. Negli 
spazi domestici, il bagno în 
particolare, dona un'inedita 
preziosità e un imprevisto 
impatto coreografico. Può 
essere impegnato per rive- 
stire pareti, vasche, vani 
doccia, nicchie, pavimenti. 
Tra le varie linee messe a 
punto dall'azienda si ricor- 
dano la serie «Gemme» in 
cui la particolare trasparen- 
za e riflessi ramati conferi- 
scono al mosaico un aspet- 
to unico; il mosaico «Oro» 
è composto da una foglia 
d'oro 24K racchiusa tra 
due strati di vetro speciale 
il cui processo di fabbrica- 
zione è completamente arti- 
gianale secondo la secola- 
le tradizione veneziana; 
«Opus Romano», un mo- 
saico di smalto veneziano 
di ridotte dimensioni, dispo- 
nibile in una vasta gamma 
di colori, per pavimenti resi- 
denziali e commerciali an- 
che di traffico intenso, e 
«Vetricolor Grip» la cui su- 
perficie  antisdrucciolo è 
stata studiata per l'uso in 
‘ambienti che richiedono un 
alto grado di resistenza al- 
lo scivolamento. Per: finire 
si cita un nuovo prodotto, 
«Logos», ottenuto mesco- 
lando graniglie di vetro in 
colori diversi, tra loro legati 
da resina al poliestere. 


lo 
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ARREDÌ & DESIGN 


Nel corso degli ultimi trenta e 
passa anni la produzione dei 
tappeti orientali non è stata 
sempre costante per quanto 
riguarda la qualità; situazio- 
ne questa comune a tutte le 
più importanti manifatture. A 
subire tale fenomeno sono 
state proprio le più famose in 
quanto tanto più rilevante ne 
era il prestigio maggiore era 
la tentazione di immettere 
sul mercato un prodotto eco- 
nomico che ne imitasse negli 
aspetti visivi i tratti salienti (in- 
tendiamo in questo contesto 
riferirci unicamente a esem- 
plari eseguiti a mano). Va te- 
nuto presente che tutti i mag- 
giori produttori orientali di 
tappeti non debbono sotto- 
stare ad alcuna legge che.ne 
controlli la denominazione e 
la provenienza. | manufatti 
Nain, tanto per fare un esem- 


IL PICCOLO 


Le imitazioni (anche pregiate) hanno sconvolto il mercato con una giungla di prezzi 


Un buon tappeto orientale 
va ricercato con pazienza 


pio, provenienti dalla Persia 
Centrale. nei pressi di 
Isfahan, celeberrimi per la lo- 
ro qualità di grandissima raffi- 
natezza, vengono oggi imita- 
tia bassissimo costo in tutto 
il territorio in virtù dell’impie- 
go di sete artificiali, coloranti 
sintetici, lane di bassissima 
qualità; e negli ultimi decenni 
la medesima situazione si ve- 
rifica per altre rinomate pro- 
duzioni quali quelle dei Kir- 
man, Kum e Tabriz. In tema 
di imitazioni, c'è da rimarca- 
re che esse si verificavano 
anche nei secoli passati ma 
allo scopo di ripetere un pro- 
dotto valido. Successivamen- 
te le ditte inglesi si rivolsero 
‘anche al mercato produttivo 
indiano per ottenere buone 
imitazioni dei più celebri tap- 
peti persiani. La qualità di tali 
Imitazioni era talmente eleva- 
ta che spesso superava gli 


esemplari originali tanto nei 
materiali che nei costi. In se- 
guito le imitazioni presero 
Una strada diversa, soprattut- 
‘o negli anni Settanta, quan- 
do i tappeti persiani raggiun- 
sero l'apice del loro costo. 
Lo scopo delle manifatture 
fraudolente era soltanto quel- 
lo di abbassare il prezzo dei 
prodotti. A questo punto s'in- 
nesca una nuova problemati- 
ca: quella di smerciare la so- 
vrapproduzione, ovvero sven- 
dere la merce a ogni costo e 
ovunque. Attualmente pertan- 
to, i tappeti di buona qualità 
vanno ricercati con pazienza 
e competenza diffidando dal- 
l'odierna marea di offerte. 


Materassi, una struttura brevettata con oltre 200 molle su ogni metro quadrato 


Riposo da manuale 


Un giusto equilibrio tra cor- 
po e mente costituisce, so- 
prattutto al giorno d'oggi, 
uno dei requisiti fondamen- 
tali per affrontare le proble- 
matiche della quotidianità; 
equilibrio che soltanto un 
buon sonno è in grado di ga- 
rantire. E proprio partendo 
dal concetto che «un buon 
sonno è la giusta etichetta 
per vivere me- 


gonomiche differenziate 
che assicurano il massimo 
comfort, eccezionali sensa- 
zioni di benessere e la per- 
fetta adattabilità del mate- 
rasso alle diverse parti del 
corpo e ai diversi pesi corpo- 
rei. Il sistema a molle rivesti- 
te e indipendenti consente 
infatti di variare densità e 
portanza in funzione del ca- 


glio» che un'in- 
dustria specia- 
lizzata nel set- 
tore ha messo 
a punto dei ma- 
terassi innovati- 
vi che. rappre- 
sentano la. sin- 


il sistema unisce la comple- 
ta snodabilità della struttu- 
ra, permettendo la realizza- 
zione della superficie d'ap- 
poggio — come più sopra an- 
ticipato — a totale ergono- 
mia. E ancora, le molli indi- 
pendenti, la superficie di 
contatto elastica in schiuma 
di lattice al 100% con i suoi 
milioni di microcellette ren- 
dono il materas- 
so accogliente 
con un grado di 
areazione sup- 
plementare ver- 
ticale che con- 
sente una tra- 
spirazione co- 
stante mante- 


tesi tra anato-’ 
mia, adattabili- 
tà e sostegno per garantire 
una perfetta armonia del ri- 
poso. La peculiarità di tali 
materassi risiede nel fatto di 
essere costituiti da una strut- 
tura. brevettata esclusiva 
composta da duecentodieci 
molle al metro quadrato in 
sacchetto con sette zone er- 


Un programma di prodotti in filo di accia- 
io di assoluta qualità, destinati alla cuci- 


na e alla tavola. 


Un sistema per appendere gli utensili e 
gli accessori in cucina su tubo: portacol- 
telli, portamestoli, portaposate, mensole, 
portatagliere, portacarta, leggio, scola- 


piatti... 


Utensili e accessori si trovano sempre 
a portata di mano, visibili, in ordine, gua- 
dagnando spazio prezioso, senza ingom- 
brare cassetti e piano di lavoro. 


rico pressorio esercitato dal 
corpo assecondandone tut- 
te le posizioni, seguire armo» 
nicamente la linea naturale 
della schiena e fornire un 
sostegno adeguato alla co- 
lonna vertebrale. Alle carat- 
teristiche di totale indipen- 
denza e sostegno anatomi- 
co delle molle a sacchetto, 


nendo un per- 
fetto equilibrio 
termico. 

La speciale configurazione 
della struttura illustrata favo- 
lisce il rilassamento più 
completo, un sonno sano, 
tonificante, ristoratore, con- 
dizione questa indispensabi- 
le per affrontare una nuova 
giornata con rinnovata ener- 
gia psichica e fisica. 


COM. EFF. 
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Nuova gamma di climatizzatori provenienti dall’Estremo Oriente 


D'estate Il clima 
è Made in Japan 


Ricerca d'avanguardia in 
campo tecnologico e origina- 
lità del design sono i punti di 
forza dei manufatti di 
un'azienda giapponese di 
portata mondiale, leader nel 
settore della climatizzazio- 
ne. La. peculiarità dei suoi 
prodotti risiede nella capaci- 
tà di compattare forma e di- 
mensioni aumentando la po- 
tenza e il livello qualitativo 
delle loro prestazioni. A ciò 
si associa il più severo con- 
trollo di qualità con collaudi 
e test cui gli stessi sono sot- 
toposti e per tale ragione do- 
tati di una garanzia di ben 
sette anni. Un pregio ulterio- 
re è rappresentato dalla si- 
lenziosità che permette al 
fruitore di utilizzarli anche du- 
rante le ore di riposo. Al fine 
poi di garantire il massimo 
comfort, tutti i climatizzatori 


a parete di cui riferiamo so- 
no dotati di speciali alette au- 
tomatizzate. Particolare at- 
tenzione è stata dall'azienda 
dedicata alla compattezza 
della forma atta a risolvere 
qualsivoglia problema di spa- 
zio, mentre l'eleganza delle 
linee rende tali apparecchia- 


ture gradevoli alla vista e in- 
seribili in qualsiasi tipologia 
ambientale. Facilissimo ne è 
l'uso: basta premere un ta- 
sto del telecomando a raggi 
infrarossi che il climatizzato- 
re si attiva da ogni punto del- 
la stanza. Quattro sono le 
funzioni: «Effetto Swing», 
l'attivazione di questa funzio- 
ne per tutti i modelli a parete 
favorisce il movimento verti- 
cale delle alette il massimo 
comfort; «Superquiet» che 
regola il flusso dell’aria, offre 
la massima silenziosità e 
permette il funzionamento 
anche nelle ore di riposo; 
«Sleep timer» consente la 
programmazione del funzio- 
namento nelle ore notturne; 
«Autorestart», riaccende au- 
tomaticamente il climatizza- 
tore dopo un'interruzione di 
energia elettrica. 


Daum: l’arte del vetro 
E gli oggetti sono sculture 


È passato oltre un secolo da 
Uando le celebri vetrerie 
aum hanno fatto la loro 

comparsa sullo scenario inter- 

nazionale del settore scriven- 
do il loro marchio nel gotha 
dell’arte del vetro. Fin dal 
suo nascere la casa ha dato 
vita a tutto un susseguirsi di 
ricerche, sperimentazioni, 
tecniche innovative e tecnolo- 
gie d'avanguardia per impri- 
mere ai manufatti Il carisma 
della perfezione. Una dina- 
stia quella dei Daum che ini- 
zia con Antonio e Augusto, 
ma è soprattutto Antonio che 
con occhio vigile, attento agli 
avvenimenti artistici dell’epo- 
ca, dà l'avvio alla produzione 

di vasi e ciotole per passare 

alla lampade Art Nouveau di 

cui Emile Gallè fu uno dei pre- 

cursori. Abbandonati i sentie- 
ri già battuti, e al fine di dare 
al vetro un rilievo fino allora 
sconosciuto, vi vengono ap- 
portate tecniche inedite co- 
me la cesellatura a caldo, l'in- 
cisione a freddo e l’incisione 
mediante acidi. Alla traspa- 
renza del materiale, ornato 
da motivi floreali, si vengono 
ad aggiungere poi nuovi effet- 
ti coloristici grazie all’introdu- 


zione nella massa vetrosa di 
ossidi metallici (rame, ferro e 
altri) sapientemente dosati 
secondo ricette messe minu- 
ziosamente a punto che rega- 
lano alla fortunatissima sta- 
gione floreale della Daum 
un'impronta decisamente ma- 
gica. Alla fine del secolo, la 
casa raggiunge la leadership 
nel campo dell’arte vetraria. 
Nei primi anni del Novecento 
riscopre l'arte perduta della 
pasta di vetro (ottenuta ag- 
giungendo al vetro ossido di 
piombo) che permette di da- 
re ai manufatti una dimensio- 
ne scultorea, ovvero una ter- 
za dimensione. Dopo il se- 
condo conflitto mondiale, un 
altro Daum, Michele, si dedi- 
ca a ulteriori ricerche rivolte 
a creazioni innovative schiu- 
dendo con la trasparenza, la 
leggerezza e la purezza del 
suo cristallo la via a forme 
astratte. Non c'è da stupirsi 
se stimolato dalla costante 
volontà di progresso abbia 
chiamato i spl celebri artisti 
CavEngbar ja dell'epoca co- 
me Salvador Dalì, tanto per 
fare un nome, e scultori di 
grande notorietà con l’obietti- 
vo di dare nuove espressioni 


informali ai vetri. Con il suo 
estro, l’inventiva, la vivacità 
di spirito ha portato l’arte ve- 
traria al top delle arti decorati- 
ve. Una produzione feconda 
declinata in una vasta rasse- 
gna di articoli, servizi da tavo- 
a, vasi, COPPA, oggettistica 
decorativa che denunciano 
attraverso la loro ineguaglia- 
bile bellezza la capacità crea- 
tiva, il senso artistico e la pro- 
fessionalità degli artefici. At- 
tenta oggi come ieri alle modi- 
ficazioni del gusto dell’uten- 
za, la Daum propone sempre 
nuove linee di manufatti che 
‘armonioso concerto di for- 
me e colori rende identificabi- 
i con immediatezza. Veri e 
propri capolavori che a pieno 
titolo hanno acquisito risonan- 
za internazionale nel merca- 
to dell’arte. 


Legno «vecchio», ambiente più ricco 


Sono infinite al giorno d’oggi 
le proposte di mercato. volte 
ad arredare i vani domestici e 
pensate in modo di assolvere 
brillantemente ogni desiderio 
e necessità. Arredare un am- 
biente significa in poche paro- 
le costruire un'atmosfera sigla- 
ta dalla propria personalità. Le 
soluzioni ambientali che la ric- 
ca messe di orientamenti pro- 
spetta al presente, offre altret- 
tante soluzioni arredative. Si 
tratta pertanto di scegliere con 
criterio, razionalità, riflessione, 
oculatezza i vari elementi, te- 
nuto conto che il mobilio in ge- 
nere non si cambia tanto facil- 
mente o quantomeno in tempi 
brevi. Grazie a un repertorio 
così dilatato di offerte, l'utente 
ha la possibilità di esercitare 
le scelte in molteplici direzioni 
e di sbrigliare ad ampio raggio 
la propria fantasia e creatività 
sì da comporre il proprio habi- 
tat a sua immagine. Nella fatti- 
specie, si segnala un'azienda 
presente sul nostro Carso che 
sta riscuotendo successi su 


successi sia in campo nazio- 
nale sia estero. Offre all’uten- 
za una molteplicità di suggeri- 
menti per arredare gli ambien- 
ti domestici in linea con le pre- 
ferenze e il modus vivendi indi- 
viduali. Mobili d’arte e comple- 
menti d’arredo in stile, arte po- 


vera, legno vecchio che ben si 
prestano a personalizzare gli 
spazi abitativi trasmettendo a 
questi ultimi il calore che è lo- 
ro proprio. Librerie, vetrine, 
cassettoni, cassapanche intar- 
siate, scrivanie, trumeau, cre- 
denze, tavoli da pranzo anche 
in versione allungabile, e così 


via, e una ridda di complemen- 
ti, tavolini di ogni tipo, piattaie, 
fioriere, mobiletti di ogni gene- 
re; effetti di mobilio realizzati 
nel più rigoroso rispetto del pa- 
trimonio artistico di ieri e con 
essenze legnose selezionate. 
Hanno il pregio di non compor- 
tare alcun problema di acco- 
stamento e di addolcire l'even- 
tuale sensazione di schemati- 
cità che un ambiente arredato 
con gusto decisamente moder- 
no può a lungo andare suscita- 
re. Mobili della memoria che 
fanno viaggiare la mente sul fi- 
lo dei ricordi. Gli esemplari in 
abete naturale ecologico pos- 
sono. essere tinteggiati su ri- 
chiesta, così come su richie- 
sta possono essere realizzati 
mobili in legno vecchio o di 
matrice americana. Non va di- 
menticato che l'azienda in que- 
stione produce ed esporta a li- 
vello internazionale divani, di- 
vani letto, poltrone e puff, ricer- 
cati per l'eccezionale qualità, 
l'accuratissima esecuzione ar- 
tigianale, il deisgn raffinato e 
la ricercatezza dei dettagli. 
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Trieste, rivendita in Cittavecchia 


Carte da parati 
in piena sintonia 


Tra i vari elementi che con- 
tribuiscono a definire il «to- 
no» della nostra casa, uno 
dei ruoli fondamentali è gio- 
cato dai tessuti d’arreda- 
mento e dalla carta da para- 
ti, oltre naturalmente al mo- 
bili stessi. Particolare atten- 
zione a questi particolari si 
può trovare in un piccolo 
ma fornitissimo negozio, 
quasi una. boutique, nel 
cuore della Cittavecchia, 
specializzato in tessuti — 
con particolare attenzione 
a quelli inglesi — e carte da 
parati coordinate, in varie 
colorazioni e fantasie. Le 
collezioni sono state create 
per quanti desiderino dare 
un volto inedito alla propria 
casa, sia essa di gusto mo- 
derno, classico o ispirato al 
fascino rilassante della 
campagna. ni 

Tessuti pronti per rivesti- 
re divani e poltrone, ma an- 
che tende, il tutto rifinibile 
con bordure, frange, passa- 
manerie e cordoni in perfet- 
ta armonia. Tessuti in coto- 
ne e rasatello vestono con 
fiori dalle calde sfumature 
dell'estate, ma grande scel- 
ta è offerta dai rigati di tutti 
i tipi, ma questo è il regno 
dello scozzese nei suoi di- 
segni più classici, ma an- 
che con qualche interessan- 
te novità. 


PAVIMENTI PER ESTERNI 


con i tessuti 


In un così ampio assorti- 
mento di stoffe non poteva- 
no mancare i famosi mez- 
zeri indiani, una sorta di ma- 
xi foulard in cotone stampa- 
to da utilizzare come copri- 
letto, tovaglia, copri divano 
o anche tenda. 

Oltre ai tessuti a metro e 
ovviamente al servizio di 
tappezzeria, il negozio pro- 
pone poltrone e divani già. 
confezionati, cuscini, an- 
che nell'originale versione 
da pavimento, e lampade, 
tavolini, letti, divaniletto, 
nonché librerie, vetrinette, 
sedie e console con orig 
nale finitura decapé che 
conferiscono un'aria più vis- 
suta al legno. 

Per finire, il nutrito cam- 
pionario di carta da parati 
In linea inglese, fiorati; pied- 
de-poule, rigati, coordinabi- 
li anche ai tessuti di una no- 
ta ditta fiorentina di cui la 
boutique detiene l’esclusi- 
va. 


Appena ne avete l'occa- 
sione attraversate la Portiz- 
za e fate un giro per Citta- 
vecchia, che sta riprenden- 
do vita grazie a tante inizia- 
tive, non ultima il mercati- 
no, ogni terza domenica 
del mese, e non dimentica- 
te di andare a scoprire que- 
sto «salotto» nel cuore del- 
la Trieste più ricca di storia. 
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L'importanza di alcuni elementi durante il riposo notturno 


Il letto diventa «sistema» 


Materassi e doghe di qualità per un sonno ristoratore 


La qualità della vita, dipende 
_ notevolmente (non va dimen- 
ficato) dalla qualità del son- 
no. Quest'ultimo è infatti le- 
gato a ogni aspetto della vita 
Umana; influenza l'umore, il 
comportamento, le emozio- 
ni, le energie, la salute. Un 
buon sonno è altresì intima- 
mente legato al «sistema let- 
to», ovvero alla base e al 
materasso. Un buon mate- 
rasso è riconoscibile dalla 
qualità delle sue componen- 
ti, dal tipo di tecnologia utiliz- 
zata per la sua fabbricazio- 
ne, dall'esperienza di chi lo 
realizza e, fattore importan- 
tissimo, dall'imbottitura, dal 
tipo e dal numero delle mol- 
le che possono dare una pri- 
ma idea del suo grado di rigi- 
dità che varia in funzione del 
peso e dell'altezza di chi ne 


fruisce. La risposta a 
tutte queste proble- 
matiche ci viene da 
un'industria america- 
na alla ribalta mondia- 
le nel settore fin dal 
1870. Il sistema a 
molle d'acciaio rivesti- 
te indipendenti (sono 
inserite in un sacchet- 
to protettivo di tessu- 
to aerato e inalterabi- 
le, tra loro collegate 
mediante uno specia- 
le procedimento) è 
l’unico brevettato dal- 
l'azienda che consen- 
fe un prodotto perfettamente 
adattabile al corpo sostenen- 
dolo solo in quei punti che lo 
necessitano e rispettando la 
linea naturale della schiena. 
Tale sistema garantisce per- 
tanto il massimo comfort in 


- 


quanto adatta il materasso a 
tutti i movimenti del corpo e 
ne asseconda le posizioni. Il 


sistema inoltre unisce la 
completa snodabilità della 
struttura permettendo la rea- 
lizzazione di un letto dalla to- 


Una ditta fiorentina ha ricevuto il massimo riconoscimento dell'Istituto tedesco di certificazione della qualità 


tale ergonomia. 
Quattro le linee di 
materassi proposti, 
modelli lussuosi, 
classici con lavora- 
zione capitonné e 
moderni con trapun- 
tature ad alto spes- 
sore. La caratteristi- 
ca che però li uni- 
sce è rappresentata 
dalla struttura a mol- 
le rivestite e indipen- 
denti che  garanti- 
sce, come più sopra 
accennato, un per- 
fetto adeguamento 
del materasso alle forme del 
corpo. La base è il tradizio- 
nale complemento del mate- 
rasso e l’impiego di un buon 
supporto ne assicura la mas- 
sima resa. Le basi messe a 
punto dall'industria in ogget- 


Frigoriferi che rispettano l’ambiente 


E prodotta dalle fabbriche di 
Susegana e Firenze di un’in- 
dustria leader nel settore de- 
gli elettrodomestici a incas- 
so una vasta rassegna di fri- 
goriferi, congelatori e. frigo- 
congelatori. Un’industria che 
può fregiarsi del «Blu An- 
gel», il massimo riconosci- 
mento dell’Istituto tedesco 
per la certificazione e asse- 
gnazione dei marchi di quali- 
tà alle aziende che realizza- 
no prodotti valutati eccellenti 
sotto il profilo del risparmio è 
della tutela ambientale. | 
suoi manufatti vengono sot- 
toposti a studi continui e a 
test sempre più rigorosi non- 
ché alla riprogettazione dei 


EH Electrolux 


argenteria - cornici 
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ammezzato 


componenti e della struttura 
alla. ricerca di soluzioni 
d'avanguardia sia in termini 
prestazionali sia di ottimizza- 
zione dei consumi. La loro 
capacità di contenimento, 
grazie all'adozion® di diver- 
se soluzioni che hanno porta- 
to al migliore sfruttamento 
dello spazio disponibile, è ri- 
masta tuttavia invariata. Pu- 
re la dotazione interna è sta- 
ta riprogettata per un miglio- 
re utilizzo dello spazio. An- 
che l'illuminazione interna è 
stata migliorata; pur lascian- 
do inalterata la potenza del- 
la sorgente luminosa, la luce 
emessa non è più indirizzata 
soltanto verso il basso ma si 
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diffonde in ogni direzione. In 
particolare, i modelli «Super- 


freddo Ventilato», basati su. 


uno speciale sistema di fun- 
zionamento, permettono l’'ot- 
tenimento di temperature 
più basse (molto vicine agli 
0° C) e uniformi in tutti i ripia- 
ni dei frigoriferi ed è possibi- 
le ristabiliare con molta rapi- 
dità la temperatura imposta- 
ta ogni qualvolta si apre la 
porta. Il giusto grado di umi- 
dità è inoltre garantito dal fat- 
to che l’aria in circolazione è 
quella già presente all’inter- 
no e non prelevata dall'ester- 
no. Con tale sistema, i cibi 
Vengono conservati meglio 
e più a lungo. Per gli alimen- 


L'idromassaggio è divenuto, 
a partire dal nostro secolo, 
una delle pratiche idroterapi- 
che di maggior rilievo. | suoi 
effetti terapeutici, vuoi come 
terapia primaria, vuoi come 
coadiuvante, sono numero- 
sissimi e investono pratica- 
mente tutto l'organismo, Es- 
so. dà luogo alla purificazio- 
ne dei tessuti, alla diminuzio- 
ne delle reazioni dolorose e 
si pone come coadiuvan- 
te nella cura dei disturbi 
dell'apparato . locomoto- 
re, del sistema nervoso, 
di quello circolatorio, del 
ricambio, obesità, reazio- 
ni cutanee, sindromi neu- 
rodistoniche, insonnia, 
inestetismi. Tale pratica 
è salutare anche per chi 
non soffre delle affezioni 
menzionate; la sua azio- 
ne massaggiante produ- 
ce effetti benefici quali 
l'aumento del tono mu- 
scolare, — l'eliminazione 
delle tossine, la diminu- 
zione del senso di fatica, 
il rilassamento mentale. 
Ciò premesso, si tratta di 
Scegliere tra gli svariati siste- 
mi di idromassaggio. quelli 
più efficaci. Una nota indu- 
stria ha optato per le sue va- 
sche per i migliori in assolu- 
to, e precisamente per l’Air- 
pool e il Whirlpool accanto ai 
quali ne ha creato uno esclu- 
sivo, il Turbopool che sinte- 
tizza i vantaggi di entrambi. 
Il Whirlpool è il sistema più 
tradizionale, i suoi energici 


ti che si desidera consumare 
appena tolti dal frigorifero 
per quelli che necessitano di 
temperature più alte, i model- 
li Superfreddo Ventilato so- 
no dotati di vano cantina o 
cassetti verdura. La funzio- 
nalità dei frigocongelatori è 
stata potenziata e i modelli 
sottotavolo sono stati rinno- 
vati dal punto di vista della 
funzionalità. Da sottolineare 
ancora che un brevetto 
esclusivo dell'industria in 
questione ha permesso un 
netto miglioramento delle 
performance e la riduzione 
della rumorosità, mentre l’ot- 
fimizzazione del sistema di 
isolamento permette una ri- 
duzione dei consumi. 


Idromassaggi, più relax con Turbopool 


getti d’acqua e aria prove- 
nienti dai lati della vasca rag- 
giungono Îl corpo creando 
un doppio benefico effetto 
sulla circolazione sanguigna 
e sul sistema linfatico attra- 
Verso un’azione detta linfo- 
drenaggio. | getti creano inol- 
tre un mulinello (whirl) con 
l’acqua della vasca che mas- 
saggia il corpo. Il sistema Air- 
pool agisce in maniera speci- 


fica su tutte le tensioni avver- 
tite lungo la colonna verte- 
brale e nella zona cervicale 
producendo un relax musco- 
lare e mentale. La principale 
differenza tra i due sistemi 
consiste nel fatto che nel pri- 
Mo i getti sono costituiti da 
acqua e aria miscelate, nel 
secondo vengono . invece 
usati getti d’aria che fuorie- 
scono da una serie di valvo- 


MAGGIO IL ME 


Abatros 
SE DELL’IDROMASSAGGIO 


to, sommier a molle e reti or- 
topediche a doghe, sono pro- 
gettate e realizzate per l’ide- 
ale abbinamento ai materas- 
si prodotti dalla stessa; ma 
le loro ottime prestazioni so- 
ho garantite anche abbinan- 
dole ad altri materassi di ele- 
vata qualità. Per tali basi 
vengono impiegati materiali 
di primissima qualità e utiliz- 
zate le più avanzate tecnolo- 
gie e, grazie a costanti col- 
laudi, ne sono garantite nel 
tempo la più elevata affidabi- 
lità e sicurezza. Le reti orto- 
pediche a doghe sono realiz- 
zate con profilo brevettato in 
acciaio ad alta resistenza, 
verniciato con polveri epossi- 
diche atossiche e antigraffio. 
Le doghe sono in multistrato 
di faggio evaporato a caldo. 


Testi a cura di 


FULVIA 
|COSTANTINIDES. 


Pubblicità a cura della AMANZONI&C. S.p.A. 


le poste sul fondo della va- 
sca. Il Turbopool, che come 
Più sopra anticipato, riunisce 
entrambi i sistemi, rappre- 
senta in pratica il massimo 
che può offrire al presente la 
tecnica dell'idromassaggio. 
L'innovazione nel campo 
del benessere è attualmente 
lappresentato  dall’idromas- 
saggio bioenergetico: immer- 
sione nell'acqua in movimen- 
to addizionata da olii es- 
senziali e con le vibrazio- 
ni generate dai colori e 
dalla musica. La vasca 
per'tale tipologia di idro- 
massaggio è stata ideata 
nel centro ricerche e svi- 


ca è opera del Comitato 
scientifico. della stessa. 
L'aromaterapia, scienza 
conosciuta da millenni e 
oggi riportata alla ribalta, 


_ | utilizza le molteplici pro- 


| prietà curative degli olii 
_| essenziali (miscela di so- 
stanze aromatiche pre- 
senti nelle foglie, buccia 
dei frutti, rami degli alberi, le- 
gno, resina, di molte piante). 
a cromoterapia è recente 
acquisizione delle moderne 
ricerche della fisica che han- 
ho messo in evidenza che le 
lunghezze d’onda dello spet- 
tro luminoso della luce bian- 
ca agiscono sull'organismo 
attraverso la pelle e la retina 
esercitando azioni scientifi- 
camente provate sul corpo e 
sulla mente. È 
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Funzionalità ed estetica per un nuovo concetto dell'abitare 


Fantasia in cucina 
con design e colore 


Funzionalità ed estetica è il bi- 
nomio che viene oggi richie- 
sto a ogni cucina, ambiente 
che in questi ultimi anni è an- 
dato sempre più integrandosi 
nel contesto ar- 
redativo dome- 
stico e riguarda- 
to al pari degli al- 
tri vani. In effet- 
ti, in sintonia 
con il nuovo con- 
cetto dell’abita. 
re, dei nuovi stili 
di vita, anche la 
cucina ha subito 
notevoli modifi- 
cazioni divenen- È 
do accogliente, 

confortevole, ospitale punto 
d'incontro della, famiglia e talo- 
ra degli amici. E il caso di una 
nuova selezione di modelli 
contrassegnati da FIALE pra- 
ticità, eleganti nella loro es- 
senzialità formale, altamente 


funzionali, nei quali tecnolo- 
gia ed estetica si compenetra- 
no in un perfetto sinergismo. | 
modelli «Fantasia» sono ca- 
ratterizzati da ante in lamina- 


to polimerico, finitura in «Seta- 
fin», particolari in legno di be- 
tulla oppure realizzati in betul- 
la e innumerevoli versioni di 
colore. 

La loro peculiarità è rappre- 
sentata dal blocco operativo 


sospeso su piedini in allumi- 
nio, mentre «Artica» ripete le 
caratteristiche dei modelli suc- 
citati, salvo le finiture in fag- 
gio e ciliegio. Varie le versioni 
di cappe defini 
te da un design 
inedito, dotate 
tutte di grande 
potenza aspiran- 
te. Sono cucine 
in cui il colore la 
fa da padrone in- 
ducendo  alle- 

ria, serenità, 

enessere psi- 
cologico. er 
chi ama il sapo- 
re dei tempi an- 
dati, a rievocare immagini del- 
la memoria c'è «Fiordaliso», 
modello classico in essenza 
di ciliegio, o «Ambra» dal deli- 
cato sapore romantico, in le- 
gno massello impreziosito da 
una raffinata anticatura. 
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Gon l'utilizzo di una microtelecamera 


La videoispezione 
ora nelle condutture 
dell’aria condizionata 


Finalmente la tecnica della 
videoispezione con microte- 
lecamere viene impiegata 
anche per il risanamento 
igienico e la pulizia delle con- 
dotte di aerazione o condizio- 
namento. All’interno delle 
condotte si for- 
mano depositi 
di materiale, or- 
ganico e inorga- 
nico, che aderi- 
scono alla su- 
perficie interna 
della condotta 
stessa e il cui 
asporto, con 
normali attrez- 
zature, è particolarmente dif- 
ficoltoso e antigienico. Que- 
sta nuova tecnologia consi- 
ste nel rivestire totalmente la 
superficie interna delle con- 
dotte con prodotti epossidici 
che creano una pellicola in- 


Le porte sezionali sono costruite in modo da garantire il massimo della sicurezza 


Garage, ingresso comodo per l'auto 


E firmata da un'industria ita- 
liana di portata internaziona- 
le la nuova porta sezionale 
per garage i cui sistemi di si- 
curezza sono stati sottoposti 
a rigorosissimi test e appro- 
vati dai maggiori istituti euro- 
ei 


i. 

Frutto della filosofia pro- 
gettuale e creativa dell’azien- 
da produttrice, tale porta ri- 
sponde alle fondamentali 
esienze di sicurezza, rispar- 
mio di spazio e mano d’ope- 
ra. La struttura in pannelli 
d'acciaio la rende estrema- 
mente resistente ai tentativi 
di intrusione e l’accurato si- 
stema di coibentazione degli 
stessi, abbinato alle guarni- 


zioni perimetrali esclusive, 
garantiscono un elevato iso- 
lamento termico e conse- 
guentemente un deciso ri- 
Sparmio in termini energeti- 
ci. La schiuma poliuretanica 
utilizzata, totalmente ecologi- 
ca, assicura il massimo ri- 
spetto per l'ambiente e si fa 
testimone dell'impegno del- 
l'azienda anche in questo 
settore. 

Da sottolineare che la si- 
lenziosità e il perfetto funzio- 
namento sono garantiti an- 
che in presenza di forti raffi- 
che di vento. Il particolare si- 
stema di scorrimento che ne 
costituisce la. peculiarità la 
rende estremamente vantag- 


Caldaia murale esterna 
Risparmio e sicurezza 


Costantemente impegna- 
ta nel perfezionamento di 
tutta: la sua produzione, 
un'industria italiana nota 
nel settore specifico in Ita- 
lia e all'estero ha messo a 
punto un innovativo mo- 
dello di caldaia murale per 
esterni che rispetta l’am- 
biente e ridu- 
ce i consumi. 
E stato studia- 
to con la mas- 
sima attenzio- 
ne alle moder- 
ne esigenze di 
riscaldamento 
ed è frutto di 
prolungate e 
‘approfondite ri- 
cerche tecno- 
logiche. Tali 
caldaie dall'in- 
gombro ridotto 
e dal piacevo- 
le design di- 
spongono di 
un inedito ed 
esclusivo siste- 
ma aria/gas. In pratica, at- 
traverso un nuovo brucia- 
tore ad aria primaria e un 
ventilatore a velocità varia- 
bile, si combina in manie- 
ra ottimale l’apporto di 
aria e di gas. Questo siste- 
ma gestito da un controllo 


n 


elettronico di nuova conce- 

zione, consente una conti- 

nua modulazione dei due 

elementi necessari alla 

combustione, ottimizzan- 

do i rendimenti, consen- 

tendo una sensibile ridu- 

zione dei consumi energe- 

tici e riducendo al massi- 

mo le emissio- 

ni inquinanti. 

A tale rispar- 

mio contribui- 

sce anche 

l'adozione di 

una sonda 

esterna che re- 

gola la tempe- 

ratura della 

caldaia in fun- 

zione della 

temperatura 

registrata al- 

l'esterno. In ta- 

le modo viene 

garantita una 

produzione di 

calore adegua- 

aa ta alle condi 

zioni climatiche esterne, 

senza inutili sprechi di 

energia. Per ogni esigen- 

za d' impianto è disponibi- 

le un’ampia gamma di ac- 

cessori, quali kit resisten= 

ze antigelo, per l'incasso, 

copertura di raccordi, e 
via discorrendo. 


TOTALE INDIPENDENZA 


giosa rispetto alle. normali 
porte basculanti. E dotata 
inoltre di un sistema di aper- 
tura motorizzata di serie con 
telecomando, e in caso di in- 
terruzione di energia elettri- 
ca è comodamente utilizzabi- 
le la maniglia di cui è provvi- 
sta. Tra gli altri pregi che la 
contraddistinguono non van- 
no dimenticati la rapida, sem- 
plice installazione con un 
buon risparmio di manodope- 
ra e il ridottissimo ingombro. 

La porta in questione vie- 
ne proposta in due colorazio- 
ni standard, bianco o testa 
di moro, con un eccezionale 
livello di finiture e con la pos- 
sibilità di avere la verniciatu- 


La Fucsia, 
ama la luce 
ma non troppo 


Originaria del continente 
‘americano e della Nuova Ze- 
landa, la Fucsia (il suo nome 
deriva dal medico naturalista 
del Cinquecento, Leonard 
Fuchs) con i suoi graziosi fio- 
ri penduli dai colori vivaci, è 
una pianta d’appartamento 
molto decorativa. Le specie 
sono all'incirca un centinaio. 
La fioritura tranne che nei 
mesi invernali è pressoché 
ininterrotta. La Fucsia ama 
la luce ma non quella solare 
e diretta; le irrorazioni do- 
vranno essere piuttosto co- 
piose durante il periodo vege- 
tativo onde mantenere il ter- 
riccio costantemente umido: 
gradatamente moderate in 
autunno in vista del periodo 
di riposo invernale. In questo 
arco di tempo verrà bagnata 
quel minimo indispensabile. 
In primavera, una volta ac- 
corciati gli steli, la si colloca 
in sito a piena luce a tempe- 
ratura ambiente e la si annaf- 
fia quel tanto che basta a inu- 
midire il terreno. 


Le molle insacchettate ® 
originali sono solo, Simmons! 


gia SIMMONS arriva infatti proprio dall’ America 
po rispettando la linea naturale della schiena. 


ra in tutta la gamma dei 190 
colori, con una modesta 
maggiorazione. 

Tutti gli elementi interni, 
dalle cerniere alle mansole, 
dalla consolle di base ai pro- 
fili di alluminio portaguarni- 
zione superiore e inferiore, 
sono infatti verniciati a polve- 
ri epossidiche. Nell'ambito 
della continua evoluzione 
della sua produzione, l'indu- 
stria succitata ha messo a 
punto una porta sezionale 
dotata di un esclusivo siste- 
ma. «antipizzicamento»; | 
suoi profili sono stati in effet- 
ti studiati per impedire l’acci- 
dentale schiacciamento del- 
le dita qualora venissero infi- 


PORTA SEZIONALE 


MOTORIZZATA PER GARAGE 


globando tutti i residui, so- 
prattutto evitando il prolifera- 
re dei batteri responsabili di 
antipatici problemi alle vie re- 
spiratorie. Già da tempo la vi- 
deoispezione viene applica- 
ta da un'impresa locale per 
controllare lo 
stato .di canne 
fumarie, pluviali 
o qualsiasi altro 
tipo di tubazio- 
ne per cui con- 
trolli o veri e 
propri problemi 
(come spandi- 
menti) non por- 
tano più i disagi 
di una volta: rottura, calcinac- 
ci, rumori. Sostituire parti di 
tubatura, giuntare elementi 
sconnessi, ripristinare super- 
fici crepate: sono tutti inter- 
venti ora eseguibili dall’inter- 
no. 


spnae 


late fortuitamente tra i pan- 
nelli della porta in movimen- 
to. Dotata di tutti i punti di for- 
za propri del modello sopra 


illustrato, essa presenta 
un’estetica decisamente in- 
novativa definita da una tota- 
le pulizia di forme; non pre- 
senta infatti al suo interno 
né cerniere né mensole, ma 
soltanto una superficie pia- 
na assai elegante. 
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L'Italia 
eil Kosovo 


Sono stati vari gli interventi 
dei nostri governanti in meri- 
to alla vicenda del Kosovo, 
ma il più controproducente 
di essi riportato dagli orga- 
ni di informazione è stato si- 
curamente quello attribuito 
al ministro degli Esteri, che 
ha creato non poche perples- 
sità nei nostri alleati, non- 
ché evidente imbarazzo nel- 
la compagine governativa. 
La sua critica mossa sugli 
attacchi aerei alla radiotele- 
visione di Belgrado, dichia- 
razione in seguito ritirata 
con il pretesto di aver parla- 
to con il cuore e non da uo- 
mo politico, ha certamente 
inciso negativamente sulle 
capacità diplomatiche del 
medesimo, essendo egli «il 
portavoce ufficiale del gover- 
no italiano e non un privato 
cittadino; forse si era dimen- 
ticato di rappresentare uno 
Stato in conflitto armato con- 
tro la Serbia e non un suo al- 
leato? 

Nel bel Paese continua a 
permanere quella confusio- 
ne, senza la quale sembra 
che noi non possiamo vivere; 
sarebbe però opportuno com- 
portarci con coerenza e chia- 
rezza almeno quando trattia- 
mo con i nostri alleati, spe- 
cialmente in situazioni diffi- 
cili come quelle che ci trovia- 
mo a dover affrontare in que- 
sto drammatico momento. 
Le deportazioni come quelle 
che si stanno verificando nel 
Kosovo, non debbono farci di- 
menticare che in un triste 
passato avevano portato alla 
creazione dei famigerati 


campi di sterminio nazisti, e 
per poi cancellare tale vergo- 


IL CASO 


Non ct potevo credere, nel- 
l'edizione dell’8 maggio, 
l’articolo «Cani a passeg- 
gio, paletta obbligatoria». 
D'ora in avanti i proprieta- 
ri di cani, a Trieste, do- 
vranno obbligatoriamente 
portare con sé la paletta. 

Sono, ovviamente, un 
proprietario di cane. Come 
tutti, anchio mi arrabbio 
moltissimo quando mi ca- 
pita di pestare la «deiezio- 
ne» (si chiama così, a Trie- 
ste) del cane di qualche ma- 
leducato che non ha provve- 
duto alla bisogna. Ma si 
sa, i trasgressori sono sem- 
pre esistiti e sempre esiste- 
ranno. 

Mia moglie e io, che por- 
tiamo il cane a spasso quat- 
tro volte al dì, usiamo il 
sacchetto di pve: è il mi- 
glior sistema, il più pulito, 
il più pratico, il più econo- 
mico. Come noi la quasi to- 


gna, è stata combattuta una 
lunghissima guerra con un 
numero elevatissimo di vitti- 
me. 

Nessuna pace, pure se tan- 
to desiderata, può venire co- 
struita dove viene alimenta- 
to il fanatico furore naziona- 
listico, che deve purtroppo, e 
lo asserisco a malincuore, es- 
sere. contrastato adottando 
mezzi coercitivi di persuasio- 
ne. 


talità dei proprietari di ca- 
ni. In realtà non ho mai vi- 
sto nessuno: con la palet- 
ta... E ingombrante e poco 
pratica. Pensate al mecca- 
nismo della cosa: il cane 
«la fa». Il proprietario 
estrae la paletta, raccoglie 
il tutto, lo infila in un sac- 
chetto che provvede a butta- 
re in un bottino, poi resta 
con la paletta sporca e... se 
la porta appresso per la cit- 
tà finché non torna a casa 
e poi deve pulirla nel la- 
vandino! Ma andiamo, sia- 
mo seri. 

Ciò detto, mi piacerebbe 
sapere se l’assessore che 
avrebbe «inventato» la nuo- 
va ordinanza (e credo non 
sia proprietario di cane) 
pensa veramente che, pur 
costretto dall’ordinanza a 
‘portare con sé la paletta, il 
trasgressore abituale la 
userà. Vien quindi da pen- 


Vorrei. aggiungere una 
considerazione sulle lettere 
pubblicate dal Piccolo a fir- 
ma di don Ettore Malnati. 
Lettere che hanno contraria- 
to qualcuno, tanto da aver 
avuto la presunzione di dare 
suggerimenti di comporta- 
mento a un sacerdote su co- 
me indirizzare il suo aposto- 
lato. Criticarlo per avere egli 
espresso il suo punto di vista 
sul problema in questione, 


Tanti auguri a Danilo 


Questo sorridente ragazzino ritratto 
sulla spiaggia di Lignano nel’52 è 
cresciuto di... 47 anni, ma lo spirito 

è rimasto lo stesso. A Danilo, per il suo 
compleanno, mille auguri dalla moglie 
Tresse, dai figli, dal nipote e dagli amici. 


CAMBIO 
AUTOMATICO 
AL PREZZO 


DEL MANUALE. 


Il compleanno di Marisa 
Questa foto scattata più di cinquanta 
anni fa ritrae l’allora piccola Marisa, 
sorridente nel suo sbarazzino 
vestitino estivo. A Marisa, che oggi 
festeggia il compleanno, tanti cari 
auguri da parte del fratello Sergio. 


La nuova ordinanza del Comune: «Una soluzione poco pratica che non scoraggerà i padroni maleducati» 


Paletta per cani? Meglio il sacchetto 


sare ai primi 21 milioni 
spesi dal Comune per i di- 
stributori di palette. Le pri- 
me palette saranno gratui- 
te, è vero. Ma dopo? E anco- 
ra, verranno prescritte an- 
che la marca e le dimensio- 
ni delle palette? In fondo, 
anche la paletta di Barbie 
è pur sempre una paletta... 

Molti comuni, italiani 
ed esteri (Erice, mi sembra 
anche Taormina, Zurigo), 
da moltissimi anni hanno 
risolto il problema con di- 
stributori di sacchetti. Co- 
munque, dato che tutti co- 
loro i quali come me usano 
il sacchetto di plastica con- 
tinueranno a usarlo anche 
se in possesso della pre- 
scritta paletta, viene da 
pensare che ci troviamo in 
presenza di un'ennesima 
trovata per spillare soldi 
ai cittadini: niente palet- 
ta? 150.000 lire! 


che è poi quello esternato 
dalla chiesa la quale cerca 
sopra ogni altra cosa il rag- 
giungimento della pace tra 
gli uomini, ritenendoli (a tor- 
to 0 ragione) tutti figli di un 
unico «Padre» misericordio- 
so, mi sembra palesemente 
ingiusto. 

La libertà di stampa (sop- 
pressa con la violenza in Ser- 
bia) da noi sancita da una 
norma Costituzionale vale 
per tutti i cittadini, compre- 
si pure gli appartenenti al 
Clero, verso i quali dobbia- 
mo avere il medesimo rispet- 
to che si ha per se stessi. 

Tommaso Micalizzi 


Maleducazione 
negli uffici pubblici 


Giovedì 8 aprile, giornata 
fredda e piovosa, mi trovavo 
all'ufficio periferico Act di 
viale Raffaello Sanzio per la 
sostituzione dei biglietti bus 
scaduti. Atteso il mio turno, 
esperite le formalità, noto 
nel corridoio un ambiente 
non chiuso con la scritta toe- 
letta: entro per servirmene e 
considerato che eravamo tut- 
ti uomini non mi chiudo. 
Subito dopo entra «Toro 
seduto», lo chiamo così per- 
ché alla mia richiesta di le- 
gittimarsi si rifiuta, mi pren- 
de per il collo e mi butta fuo- 
ri asserendo che quello è luo- 
go privato «e non pubblico. 
Ammonisco «Toro seduto» 
prima che divenga «Toro in- 
cazzato» spiegandogli che la 
sua giovane età non può com- 
prendere i problemi di un ot- 
tantenne. Mi risponde, sic: 


Il Comune brilla per i di- 
vieti che riguardano i cani: 
oltre al problema delle «de- 
lezioni», c'è il divieto di la- 
sciare cani sciolti, anche se 
con museruola. Persino in 
Carso. E vietata la balnea- 
zione în mare (con tutti i 
chilometri di spiagge che 
abbiamo). I cani non posso- 
no salire sui mezzi pubbli- 
ci (urbani ovviamente, da- 
to che le Fs consentono ai 
cani, di accompagnare il 
padrone nello scomparti- 
mento), nei pubblici eserci- 
zi, nei giardini. E proprio 
difficile fare il cane, a Trie- 
ste! Per contro si fanno del- 
le campagne, stampa e tu, 
contro l'abbandono estivo 
dei cani. Non mi dispiace- 
rebbe una smentita sul 
giornale oppure una illumi- 
nante risposta «dell’autori- 
tà competente» (ma quan- 
to?) 


Boris Morelli 


Io ho 55 anni e i problemi de- 
gli 80enni non mi interessa- 
no; mi accompagna alla por- 
ta e mi indica il bar di fron- 
te cui rivolgermi. 

Ho segnalato alla direzio- 
ne centrale l'episodio la mat- 
tina stessa, con lettera, e poi 
mi sono recato di persona e 
ho avuto conferma del ricevi- 
mento. 

Sono scaduti i 30 giorni, 
spero non divengano «silen- 


STORIA ® 
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IL PICCOLO 


I Ecco un'altra foto dell'Istituto di studi, ricerche e documentazione sul movimento I 
sindacale di Trieste e del Friuli-Venezia Giulia intitolato a Livio Saranz, che prosegue 
nel lavoro di riordino e di catalogazione dei moltissimi documenti e IL 


| (relativi a un vasto arco di tempo) da esso conservati. L’ 


immagine che pul 


blichiamo | 


oggi fu scattata agli inizi degli anni Cinquanta: vi è ritratta la squadra di calcio di 
I Trebiciano. Se qualcuno si riconoscesse tra i giocatori o fosse in grado di fornire I 

ulteriori informazioni in merito può contattare l'Istituto Saranz, telefonando (o 
inviando un fax) allo 040.370727. 
AE ISO O OZ OO IO CON CO COSO è N 5 E 


zio-assenso» e attendo rispo- 
sta. 
Emilio Zonta 


Il valore 
della vita umana 


Sul Piccolo del 5 gennaio 
c’era la cronaca dell’uccisio- 
ne della bambina di 8 anni, 
e su quello del 9 gennaio si 
aveva notizia della persona 
che sparava dalla finestra e 


feriva un signore; altro caso, 
quello dell'uccisione di Ma- 
ria Pia (vedi Piccolo dell’11 
marzo). 

In tutti questi casi si cerca 
di trovare delle attenuanti a 
questi personaggi che hanno 
commesso dei crimini contro 
degli esseri umani, perché si 
vuole cercare delle motivazio- 
ni psicologiche e delle inca- 
pacità di intendere e volere. 
Se gli stessi personaggi aves- 
sero commesso gli stessi cri- 
mini contro gli animali, nes- 


suno avrebbe cercato delle at- 
tenuanti ma li avrebbero con- 
dannati senza appello. 
Questo mi fa pensare che 
la vita umana non conta più 
nulla, mentre invece la vita 
animale conta moltissimo. È 
giusto rispettare gli animali, 
però prima di tutto bisogna 
aver rispetto per _ l'essere 
umano. Chi dirige le masse 
dovrebbe pensare al pericolo 
di questo stravolgimento di 


valori. ISTTATZO 
Maria Pia Niccoli 


Un giornalista a pagina 24 
dell'edizione di domenica 
ha definito «alla Resisten- 
za» la medaglia d’oro con- 
cessa alla città di Trieste. 
Si prega una sua rettifica 
per non ledere la memoria 
dei Caduti per l’unità d'Ita- 
lia per la tragedia delle foi- 
be e per le manifestazioni te- 
se sno alla madrepa- 
tria italiana. 
Riccardo Basile 
residente 
Federazione Grigioverde 
Dunque: nessuna rettifica, 
la città di Trieste è Meda- 
cia d’Oro (sottinteso, al va- 
lor militare) per la Resisten- 
za. Fu infatti su iniziativa 
del sindaco (nominato dal 
Gma) Michele Miani, del 
fratello Ercole e in accordo 
con il comune amico Cipria- 
no Facchinetti, allora mini- 
stro della Difesa, che nel- 
l'immediato —dopoguerra 
venne avviata con sollecitu- 
dine la procedura per la 
concessione delle medaglie 
d’oro alla Resistenza alle 
città di Trieste e Gorizia, E 


— PARCHEGGIO INTERNO CLIENTI — 


La Medaglia d'Oro a Trieste, 
città in lotta per la Libertà 


nel messaggio che nell’ago- 
sto 1948 Facchinetti inviò a 
Michele Miani per comuni- 
care la concessione da par- 
te del presidente della Re- 
DEE Einaudi della Me- 

aglia d’Oro, si legge che il 
Presidente ha concesso la 
medaglia «alla città di Trie- 
ste che, dopo aver parteci- 
pato con i suoi figli migliori 
alle lotte per l’indipenden- 
za e per l’unità della Pa- 
tria, ha dimostrato nella lot- 
ta RARO il suo anelito 
alla giustizia e alla libertà, 
e.in ogni circostanza lonta- 
na e recente ha riaffermato 
la sua ardente volontà di es- 
sere ricongiunta alla Ma- 
drepatria». Tant'è che nel 
testo della motivazione per 
la medaglia si legge: «In 
condizioni particolarmente 
difficili, sotto l’artiglio nazi- 
sta, dimostrava nella Lotta 


DOVE VEDI L'INSEGNA NISSAN, TROVERAI AD ASPETTARTI UN GRANDISSIMO REGALO FIRMATO WARNER BROS. 


filotecnica giuliana .. TRIESTE - Via Fabio Severo, 46 - Tel. 040.567.888 


partigiana quale fosse il 
suo anelito alla giustizia e 
alla libertà, che conquista- 
va cacciando a viva forza 
l’oppressore». 

‘ome noto a tutti il decre- 
to emesso da Einaudi ven- 
ne. poi modificato su richie- 
sta del sindaco Bartoli: il 9 
novembre 1956 Gronchi fir- 
mava un decreto in cui alla 
motivazione precedente ri- 
ferita alla lotta partigiana 
veniva aggiunta questa: 
«Sottoposta a durissima oc- 
cupazione straniera, (Trie- 
ste) subiva con fierezza il 
martirio delle strage delle 
foibe, non rinunciando a 
manifestare attivamente il 
suo attaccamento alla Pa- 
tria. Contro i trattati che la 
volevano staccata dalla Ma- 
drepatria, nelle drammati- 
che vicende di un lungo pe- 
riodo di incertezza e coerci- 


zioni, con tenacia, con pas- 
sione e con nuovi sacrifici 
di sangue ribadiva dinanzi 
al mondo il suo incrollabile 
diritto di essere italiana». 
Il riferimento alle foibe 
non era stato reso esplicito 
nel primo decreto per volon- 
tà — suo malgrado — dello 
stesso Miani, perché in 
uuel momento - in piena 
onferenza di pace - appari- 
va quantomeno inopportu- 
no «utilizzare» le motivazio- 
ni al valore per la Resisten- 
za per lanciare accuse alla 
Jugoslavia, tenuta in gran- 


de considerazione a livello 
mondiale per come aveva 


condotto la guerra di libera- 
zione. Sarebbe stato - in 
quel momento - come mette- 
re sullo stesso piano nazisti 
ejugoslavi. 

Ovviamente la motivazio- 
ne per la Medaglia d'Oro fa 
riferimento a tutte le lotte 
di Trieste per la libertà, a 
partire dal 1848, ma, come 
avvenuto in altre città d’Ita- 
lia, fu appunto la Resisten- 
za a motivare la concessio- 
ne dell’alta onoreficenza. _ 

Pi. Spi. 
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‘TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1999 
ORE DELLA CITTÀ IN BREVE 
Movimento Dipartimento Società funeraria Università Teatro Gli escursionisti Si apre un'esposizione fotografica sulla Selad 
arte intuitiva di Scienze politiche | di Guardiella della terza età a leggio del «D'Orta» 


Oggi, alle 21, nel salone del- 
le feste dell’hotel Savoia, il 
Movimento arte intuitiva 
organizza, come ogni merco- 
ledì, la serata dedicata al- 
l’arte con la partecipazione 
di soci e ospiti; ingresso li- 
bero. Per informazioni, 
chiedere al barman del sig. 
Franco. 


Avventure 
nel mondo 


Oggi alle 20.30 nella sede 
del Cai, Società Alpina del- 
le Giulie in via di Donota 2, 
si terrà il consueto incontro 
mensile dei soci e simpatiz- 
zanti di «Avventure nel 
mondo»: Flavia Lollis e Fa- 
bio Sanzin presenteranno 
un documentario di diaposi- 
tive dal titolo «Marocco». In- 
gresso libero. 


Un libro 
di Drozina 


Oggi alle 18 alla libreria 
Borsatti (via Ponchielli 3) 
verrà presentato il libro «Il 
grande salto» di Claudio 
Drozina, dall’autore stesso. 
Ingresso libero. 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi. Disegno 
e pittura, 15.30-18.30 (Fla- 
vio Girolomini); Storia di 
Trieste I, 15-16 (Leone Jr. 
Veronese); Storia di Trieste 
II, 16-17 (Leone jr. Verone- 
se); Inglese principianti D, 
16-17 (Jean Claude Trova- 
to); Incontri di poesia, «I po- 
eti spagnoli», 16-17 (Fran- 
ca Olivo Fusco); Conoscere 
l'Europa, 17-18 (Luciano 
Hodnik); Cucito 1, 17-19 
(Maria Prezzi); Canto gre- 
goriano, 17-19 (Paolo Loss); 
Enogastronomia 2.0 corso, 
17-19 (Tito Cuccaro e Pa- 
squale Ganino); Corso intro- 
duttivo. all’Islam, 18-19 
(Sergio  Ujcich); Inglese 
principianti C, 18-19 (Livia- 
na Micheli). 


E° VETRINA = 


Corsi intensivi 
gratuiti di lingue 


L’ass. cult. di Studi ibero-la- 
tino-americani «Miguel de 
Cervantes» comunica che 
sono aperte le iscrizioni ai 
corsi intensivi gratuiti per 
adulti e bambini di spagno- 
lo, portoghese, inglese, fran- 
cese, per nuovi soci. Per ul- 
teriori informazioni tel. 
040/300588 ore 16-20 lune- 
dì-venerdì, sabato 10-13, 
via Felice Venezian 1 II p. 


Orizzonti dell'Est 
Corsi gratuiti 


L’Assoc. cult. Orizzonti del- 
lEst apre la 3.a sessione 
dei corsi intensivi gratuiti 
per nuovi soci, per adulti, 
bambini, ragazzi di: arabo, 
russo, croato, sloveno, cine- 
se, tedesco e corsi di infor- 
matica. Per informazioni 
tel. 040/300588 oppure 
040/300579, lun.-ven. 
16-20, sab. 10-13, via F. Ve- 
nezian 1, II p., Email: oriz- 
zest@tin.it. 


Informatica di base 
e per esperti 


Corsi anche estivi di infor- 
matica a vari livelli presso 


l’Ircop: tel. segreteria 
040/3870537. 
= ELARGIZIONI 


— In memoria di Vittorio 
Combi per il compleanno 
(7/5) da Silva e Fulvio 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 


. — In memoria di Ovidio Pa- 


ron per il compleanno (7/5) 
per il compleanno dalle figlie 
e dal genero 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Iolanda 
Bartole in Fonda da Marucci 
e Giorgio Tamaro 30.000 pro 
Aire, 20:000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Paolo Mor- 
terra per il compleanno 
(11/5) da papà, mamma, Ful- 
vio, Maurizio 50.000. pro 
Ams. 

— In memoria di Albina 
Baiz ved. Querzola nel’VIII 
anniv. (12/5) dai figli 
500.000 pro Centro mariano 
sloveno (chiesa di Roiano), 
500.000 pro chiesa Madonna 
del mare, 500.000 pro Centro 
pastorale Paolo VI (oratorio 


«I miti della prima e secon- 
da guerra mondiale» è il ti- 
tolo della conferenza orga- 
nizzata dal dipartimento di 
Scienze politiche dell’Uni- 
versità tenuta da Cesare 
Bermani, importante stori- 
co dell'Istituto De Martino. 
L'incontro avrà luogo oggi 
alle 15 nella Sala degli Atti 
Accademici «F. Cacciaguer- 
ra» della facoltà di Scienze 
politiche (p.le Europa 1, pri- 
mo piano, ala destra). 


Anziani 
Pro Senectute 


Al Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 oggi alle 17 «Ja mu- 
sicoterapia», conferenza a 
cura di Rosanna Busolini. 
Oggi alle 18 si riunirà il 
consiglio direttivo nella se- 
de di via Valdirivo 11. Il 
Centro ritrovo anziani com. 
te Mario Crepaz di via Val- 
dirivo 11 è aperto dalle 
15.30 alle 18.30. Oggi alle 
16 si riuniranno i due grup- 
pi di Auto Aiuto per perso- 
ne vedove nella sede di via 
Valdirivo 11. 


Comitato 


pace e convivenza 


Il Comitato permanente Pa- 
ce e convivenza si riunirà 
oggi alle 18 nella sala Fo- 
rum in via Valdirivo 30 per 
organizzare la partecipazio- 
ne alla Marcia straordina- 
ria per la pace Perugia-As- 
sisi che si terrà domenica, 
per predisporre l’iniziativa 
«Facciamo la Pace» di mer- 
coledì 19 maggio con i bam- 
bini delle scuole e per sti- 
molare le iniziative di acco- 
glienza e di solidarietà e 
l'invio di aiuti umanitari al- 
le popolazioni di tutte le 
aree coinvolte nel conflitto. 


«Guida 
la tua vita» 


Avranno luogo oggi nelle 
scuole «Gregoric» (elemen- 
tari) e «Brunner» (medie) le 
prove pratiche di guida del 
programma di educazione 
stradale ideato dal Lloyd 
Adriatico in collaborazione 
con il Provveditorato agli 
Studi. Nella scuola elemen- 
tare il percorso con segnale- 
tica sarà attraversato dai 
ragazzi in bicicletta; con i 
ciclomotori per gli studenti 
delle medie. 


FARMACIE 
Dal 10 al 15 maggio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Dante 7, tel. 630213; 
via Costalunga 318/A, 
tel. 813268; viale Mazzi- 
ni 1 - Muggia, tel. 
271124; Prosecco - tel. 
225141 / 225340 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Dante 7; via 
Costalunga 318/A; via 
Giulia 14; viale Mazzini 
1 - Muggia; Prosecco - 
tel. 225141 / 225340 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Giulia 14, 
tel. 572015. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Oggi alle 20, nella sede so- 
ciale di via dello Scoglio 
197, si terrà la riunione 
mensile del direttivo. An- 
che i soci possono interveni- 
re. 


Lions 
Club 


Oggi alle 20 all'hotel Savo- 
ia Excelsior verrà celebrata 
la XVI Charter Night del 
Lions Club Trieste San Giu- 
sto. Sarà presente il gover- 
natore del distretto 108 
TA2. La riunione è aperta 
a consorti e invitati. 


British 
film club 


Oggi e domani, al cinema 
Ariston e con i soliti orari, 
proiezione del film «Regene- 
ration», con Jonathan 
Pryce e James Wilby. Re- 
gia di Gillies MacKinnon. 
Colonna sonora originale 
in lingua inglese. Durata 
114 minuti. Proiezioni ri- 
servate ai soci. 


Biblioteca 
comunale 


Ti piacerebbe ascoltare una 
storia divertente, di paura 
o avventurosa? È quanto 
propone la sezione ragazzi 
della Biblioteca comunale 
«P. A. Quarantotti Gambi- 
ni» di via del Rosario 2 con 
un ciclo di letture per ragaz- 
zi dai 5 ai 13 anni. Oggi dal- 
le 16.30 alle 17.30 Paola 
Camber leggerà racconti 
per i bambini del secondo 
ciclo delle scuole elementa- 
ri. Per informazioni tel. 
040/631994. 


Circolo 
della Stampa 


Peri pomeriggi culturali or- 
ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides oggi alle 16.45 nella 
sala consiliare della Ras 
(piazza Repubblica 1) Mau- 
rizio De Vanna, associato 
nella Clinica psichiatrica 
dell’Università e Mauro 
Cauzer, psicoterapeuta, 


parleranno sul tema «L’in- 
vidia». 


Le lezioni di oggi. Aula A, 
9-10.50, A. Sanchez: Lin- 

a spagnola, corso unico; 
Aula B, 9-11.30, U. Amo- 
deo, Recitazione e regia; 
Aula C, 10.20-12.10, L. Le- 
onzini, inglese, corso base; 
Aula A, 16-16.50, A. Sema, 
I rapporti tra Italia e mon- 
do slavo tra la 1a ela 2.a 
guerra mondiale, sospesa; 
Aula A, 17.10-18, A. Del- 
l’Adami, Urologia: la vesci- 
ca; Aula B, 16-16.50, A. Co- 
losimo: Pappagalli e piccoli 
roditori (video). 


Associazione 
cifrematica 


Santa Rapisarda, psicanali- 
sta, ogni mercoledì alle 18 
tiene un corso di psicanali- 
si dal titolo «Teoria, tecni- 
ca, clinica» all’Istituto di ri- 
cerca psicanalitica Associa- 
zione cifrematica di via 
Mazzini 30 (tel. 
0338/8689559). Il tema del- 
la lezione di oggi: «La psico- 
si». Ingresso libero. 


«Parole 
e ritmo» 


Per gli incontri del Salotto 
artistico letterario oggi alle 
18.30 al Caffè Tommaseo 
«Parole e ritmo», serata di 
poesia a cura di Marina To- 
rossi Tevini. Interverranno 
Carla Mocavero, Elisabetta 
Penati, Sergio Penco, Ele- 
na Roverelli Cargnelli, Idia- 
na Rubbia, Barbara Visinti- 
ni, Giovanna Zonin. Legge- 
rà l’attore Fabio Sciancale- 
pore. Giorgio Rittmeyer ese- 
guirà al Risngiono brani di 
musica classica. 


Società 
Maria Theresia 


Oggi alle 17.30 nella Sala 
Baroncini delle Generali di 
via Trento 8, su organizza- 
zione della Società triesti- 
na di cultura «Maria There- 
sia», Fabio Zubini terrà la 
conferenza «La vita dei rio- 
ni triestini nei ricordi del 
conte Carlo Zinzendorf». 


Rotary Club 

Muggia 

«Conosciamoci meglio», au- 
topresentazione dei soci, è 
il. tema della conviviale 
mattutina di oggi alle 


13.80 all’hotel Lido del Ro- 
tary Club Muggia. 


Oggi alle 18, al Circolo del- 
le Generali (piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1), nell’ambito 
del ciclo «Teatro a leggìo» 
organizzato dall’associazio- 
ne Amici della Contrada, 
Ariella Reggio e Orazio 
Bobbio leggeranno il testo 
inedito di Claudio Grisanci- 
ch «Storia uno e, magari, 
due e tre». Ingresso libero. 


Interculturalità 


Conferenza 


Nell'ambito delle conferen- 
ze organizzate dalla facoltà 


‘di Lettere e filosofia e dal 


dipartimento di Lingue e 
letterature dei Paesi del 
Mediterraneo, oggi alle 
11.30 nella sala riunioni 
della facoltà di Lettere e fi- 
losofia, in via del Lazzaret- 
to Vecchio 8, Carla Barba- 
rella, presidente del Cidis 
(Centro di informazione, do- 
cumentazione e iniziative 
allo sviluppo) parlerà sul te- 
ma «Interculturalità. Per 
un progetto di convivenza 
multietnica». 


Seminario 
scientifico 


Nell’ambito. del seminario 
scientifico per gli studenti 
delle scuole superiori orga- 
nizzato dall'Unesco in colla- 
borazione con altri enti, og- 
gi alle 17 nell’aula magna 
del liceo Petrarca, Peter 
Suhdole parlerà su «Accu- 
mulazione lenta di energia 
e il rimbalzo elastico; cam- 
biamento dello stato delle 
rocce e le onde sismiche»; 
Giorgio Stanta interverrà 
su «Clonazione e ingegne- 
ria genetica». 


Economie sociali 
Seminario 


Lo Spi-Cgil organizza una 
riunione-seminario sulle 
«Economie Sociali» domani 
alle 9 nella sala Aquarius 
del Club Eurostar, della 
Stazione Centrale. Il semi- 
nario sul tema: «Nuovi ser- 
vizi e nuova occupazione, 
idee e progetti dello Spi - 
Cgil nelle economie sociali» 
sarà introdotto e concluso 
da Maria Guidotti della se- 


greteria nazionale dello Spi | 


- Cgil. 


Il Gruppo escursionistico 
«Michele D'Orta» dell’Unio- 
ne sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita domani al 
monte, dei Pini. L’escursio- 
ne sarà guidata da Radoico- 
vich e Stocco. Ritrovo alle 9 
a Basovizza (laghetto). 


Treno 
storico 


Per iniziativa dei volontari 
del Museo ferroviario di 
Campo Marsio (Sat - DIf) si 
effettuerà il tour ferrovia- 
rio con il treno storico a tra- 
zione elettrica (o a vapore) 
lungo: l'itinerario Trieste 
Campo Marzio - Servola - 
Aquilinia - Galleria di cir- 
convallazione - Aurisina - 
Villa Opicina - Guardiella - 
Rozzol - Trieste Campo 
Marzio, sabato 29 maggio. 
Le adesioni entro il 19 mag- 
gio, al Museo ferroviario, 
stazione di ‘Trieste Campo 
Marzio, via Giulio Cesare 
1, tel. 040/3794185, tutti i 
giorni feriali e festivi eccet- 
to il lunedì dalle 9 alle 13. 


A Marano 
con l'Aniep 


L'associazione Aniep per la 
romozione e la difesa dei 
iritti sociali e civili degli 

handicappati — sezione di 

Trieste — organizza per i di- 

sabili e i loro familiari, ve- 

nerdì 28 maggio, una gita a 

Marano lagunare con visita 

all’oasi avifaunistica in mo- 

tonave. Per informazioni e 

prenotazioni tel. 

ST dalle 17 alle 


Lilian Caraian 
Mostra prorogata 


La mostra antologica sulla, 


ittrice: Lilian Caraian 
t1914-1982) allestita nel pa- 
diglione Arac del Giardino 
pubblico di via Giulia è sta- 
ta prorogata fino a domeni- 
ca (feriali e festivi dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19). 


Associazione 
pedagogica 
L'Associazione pedagogica 
di Sgonico organizza corsi 
di pittura ad acquerello per 
principianti con il metodo 
steineriano, per bambini, 
ragazzi e adulti. Per infor- 
mazioni tel. 040.823280 
(ore serali). 


MOSTRA - 


RICREATORI 


I ragazzi del «Padovan» sul palcoscenico del Miela 


AI teatro Miela, nei giorni scorsi, i ragazzi del ricreatorio Giglio Padovan hanno 
offerto una mattinata per le scuole ai giovani che frequentano le classi elementari, 
medie e superiori della città, e una serata dedicata a familiari e amici, I ragazzi 
hanno messo in scena la fiaba «Lo schiaccianoci» e «La pignata de oro», una libera 
rivisitazione in dialetto triestino dal noto testo latino di Plauto. Sia durante la 
rappresentazione mattutina che in quella serale sono stati registrati il tutto 
esaurito e, naturalmente, un ottimo successo. (Foto Sterle) 


Art Gallery 2 
«Senza confinin 
approda in Croazia 


L'associazione culturale 
Art Gallery 2 organizza 
la quarta edizione della 
rassegna internazionale 
d’arte contemporanea iti- 
nerante «Un mondo sen: 
za confini». Da giugno la 
mostra verrà portata in 
Croazia: al Museo di Al- 
bona, nel palazzo della 
Dieta di Parenzo e nel ca- 
stello di Gromiko (Fiu- 
me), in centri culturali ge- 
stiti dalla Comunità ita- 
liana. La partecipazione 
all'iniziativa è aperta a 
tutti gli artisti italiani e 
stranieri; l’opera più rap- 
presentativa sarà scelta 
per essere riprodotta sul- 
la copertina del catalogo 
e sulle locandine. Ogni ar- 
tista' potrà partecipare 
con una sola opera per se- 
zione (pittura, scultura e 
grafica). Per informazio- 
ni telefonare entro il 20 
maggio allo 040639747 
(10.30-12.30 e 17-19.30) 
oppure allo 040208124. 


«Pala e picon»: i disoccupati 
che dal 1947 lavorarono 
alla ricostruzione della città 


Sarà inaugurata oggi, alle 18, nella sala comunale di 
piazza Unità d’Italia 4, la mostra fotografica intitolata 
«Pala e picon». La rassegna ripercorre — concentrando- 
si soprattutto sugli anni 1947-50 — l’attività della Se- 
lad (Sezione lavoro aiuto disoccupati), fondata apppun- 
to nell'ottobre ’47 per contribuire alla ricostruzione del- 
la città devastata dai bombardamenti e dare un lavoro 
a chi non ne aveva. Il curatore della mostra è Massimo 
Gobessi. La rassegna documenta quegli anni attraver- 
so le fotografie, finora inedite, scattate dal tenente del- 
l’esercito Usa Angelo Monici e raccolte in un album og- 
gi conservato dalla Biblioteca civica, e attraverso ogget- 
ti d’epoca provenienti dalle collezioni del Civico museo 
de Henriquez. La mostra resterà aperta al pubblico fi- 
no al 27 giugno (feriali e festivi 10-13 e 17-20). 


Si vota per il «Premio triestino dello sport» 
Lunedì la cerimonia in Galleria Tergesteo 


Saranno consegnati lunedì 17 maggio alle 20.80 in Galle- 
ria Tergesteo i riconoscimenti del Premio triestino dello 
sport, assegnato a uno sportivo distintosi nella stagione 
798/99 a livello dilettantistico e professionale nell’ambito 
della provincia. Il premio, istituito e organizzato dal 
Gruppo Radioattività e dalla Provincia in collaborazione 
con il Coni e con la partecipazione del Comune, viene as- 
segnato tramite il voto di una giuria di esperti e quello 
popolare: tutti possono votare su una apposita scheda 
da imbucare nelle urne poste in vari esercizi commercia- 
li: si potrà votare anche domenica al palasport di Chiar- 
bola; ancora, si può inviare un fax allo 040308533 o tele- 
fonare allo 040304444. Inoltre si potrà votare fino a do- 
mani in via Dante (angolo via San Nicolò) o venerdì e sa- 
bato (dalle 16 alle 19) in piazza della Borsa. 


«L'Istria e le sue foibe»: oggi in via Pellico 
la presentazione del libro di Luigi Papo 


Verrà presentato questo pomeriggio, con inizio alle 
17, nella sede dell’Unione degli istriani (via Silvio 
Pellico 2) il libro di Luigi Papo intitolato «L’Istria e le 
sue foibe». Introdurrà l’incontro il presidente del- 
l'Unione degli istriani Silvio Delbello, mentre del vo- 
lume parlerà Giorgio Bevilacqua, presidente del Co- 
mitato per le onoranze ai caduti delle foibe. Alla ma- 
nifestazione sarà presente anche l’autore. Alle 18.30 
sarà infine proiettato il video «Foibe, un problema 
storico». 


Relazioni tra grandezze fisiche delle stelle 
Domani una conferenza di Margherita Hack 


Nell'ambito delle attività di formazione permanente 
promosse dall'Università delle Liberetà, domani con 
inizio alle 17.30 Pastrofisica Margherita Hack terrà 
una conferenza dal titolo «Relazioni che legano le gran- 
dezze fisiche delle stelle». L'incontro si terrà nell’aula 
magna del liceo scientifico Oberdan di via Paolo Vero- 
nese, dove si svolgono anche i corsi organizzati dal s0- 
dalizio dell’Auser. L'ingresso è aperto a tutti gli interes- 
sati. 


MOVIMENTO NAVI = 


TRIESTE . ARRIVI 

Data | Ora Nave Prov. Orm. 
12/6 (600 it EGIZIA Durazzo 2200 
12/5 700 At WILMA Koper VII 
12/5 g.00: Gr EL VENIZELOS Igoumenitsa 29 
12/5 8.00. Tu UND MARMARA Istanbul 31 
12/5 12.00 Eg 15MAY Alexandria 40 
12/5 18.00. Tu ULUSOY1 Cesme 47 
12/5 20.00. Ma VELIMIR SKORPIK Ras Lanuf Siot 
12/5 21.00. Gb SEA PIONEER Gioia Tauro Molo VII 

TRIESTE - PARTENZE 


125 12.30 Gr EL VENIZELOS Igoumenitsa 29 
12/5 13.00. Le BADR EL MOUSTAFA | Beirut 3 
12/5 14,00 At WILMA Venezia. VII 
12/5 15.00 Rs OMSKIY 145 Durazzo 44 
12/5 18.00. Gr MILENAKI Venezia 45 
12/5 19.00 Tu UND MARMARA Istanbul 31 
12/5 20.00 . lt FRANZ Tekirdag 99 
12/5 20.00 Tu ULUSOY 1 Cesme 47 
12/5 22.00. Ma ASTRA ordini Siot 
It EGIZIA Durazzo 2 


Sion), 200.000 pro Centro 
missionario diocesano; 
100.000 pro chiesa S. Maria 
del Carmelo. 

— In memoria di Ida Bonino 
(12/5) da Tullio e Anita 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Roberto 
Lucchesi (12/5) dalla mam- 
ma 50.000 pro chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

—In memoria di Serafino Pa- 
tscheider nel XVII anniv. 
(12/5) dalla figlia Silvana 
25.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri); 25.000 
pro Sogit. 

— In memoria di Albina 
Querzola nell’VIII anniv. 
(12/5) da Gianna 100.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Emilia Ur- 
bani Ferluga per il complean- 
no (12/5) dal figlio e famiglia 
50.000 pro Soc. S. Vincenzo 
de’ Paoli (parr. di Roiano). 

— In memoria di Carlo Viez- 
zoli nel X anniv. dal figlio Lu- 


cio e dalla sorella Anna 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria della zia Gra- 
ziella de Zadro da Giuliano e 
Fabio Felician 100.000 pro 
Missione Arcobaleno; dalla 
fam. Felician 100.000. pro 
Missione triestina nel Ken- 
ya. 

— In memoria di Giovanni e 
Melania Deveglia dalle figlie 
Novella e Anita 30.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 30.000. pro 
Centro tumori Lovenati, 
30.000 pro Pro Senectute, 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 80.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 30.000 pro Acnin. 

— In memoria di Elio Frezzo- 
lini da Nadia e Alberto Bido- 
li 100.000 pro Missione Arco- 
baleno. 

— In memoria di Ida Frinzi 
dalle ex compagne di scuola 
120.000 pro Agmen, da Ly- 
dia ed Ettore Franchi 50.000 
pro Anffas. 


—In memoria Luigina Furfa- 
ro dalle famiglie Grassi, Gon- 
zati, D'Agostino, Tolusso, Ca- 
nola, Benich, Pozzani, Lau- 
vergnac 250.000 pro Frati di 
Montuzza. 

— In memoria di Loredana 
Gotti in Staleni dagli amici 
di Andrea 200.000 pro Fonda- 
zione Lucchetta, Ota, D’An- 
gelo, Hrovatin. 

— In memoria di Oscar Gui- 
na di Silvia e Paola 100.000 
pro Astad. 

— In memoria di Giuseppina 
Husu ved. Tossutti da Carlo 
e Ariella Sopracasa 50.000 
pro Airc. 

— In memoria di Adele La- 
ghi da Aurora e Maria Artu- 
zato 100.000 pro Missione Ar- 
cobaleno. 

— In memoria di Bruno Las- 
sig da Buonfrate, Carlevaris, 
D’Agnolo, Del Fabbro, Flego, 
Giacomi, Mantese, Parovel, 
Pocusta, Stokely, Toich, Zac- 
chigna 120.000 pro G.a.u. 


— In memoria della mamma 
Luigia da Elena Palliani Za- 
gar 100.000 pro Missione Ar- 
cobaleno. 

—In memoria di santola Me- 
ty da Lilia Sergio e Bruna 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Na- 
drah ved. Radivo da Pina 
Dessanti 50.000 pro Anffas 
(casa famiglia). 

— In memoria di Papa Gio- 
vanni XXIII da Lina ed Euge- 
nio Andreini 50.000. pro 
Astad. 

— In memoria di Iolanda 
Percavaz in Solidoro da gio- 
vanni Solidoro 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Maria Pun- 
zo da Paolo ed Elisa Tremuli, 
Davide e Serena Fermo 
100.000, da Fulvio e Adriana 
Fermo 300.000 pro Frati di 
Sta (pane per i pove- 
ri). 


2 CORSO £ 


Educazione ambientale per i sub: incontri organizzati da Fipsas e Riserva di Miramare 


A lezione di biologia marina 


L’attività subacquea amatoriale in questi ultimi anni si è 
diffusa notevolmente grazie all'impiego delle nuove didatti- 
che di immersione, all'apertura di numerosi centri diving 
e alle nuove proposte offerte dalle agenzie turistiche. Que- 
sti numerosi subacquei e apneisti che esplorano il mondo 
sommerso possono involontariamente causare, se privi di 
un'adeguata educazione, dei danni ai delicati equilibri del- 
l’ambiente marino: basta una pinnata data sul fondale a 
rovinare il microambiente circostante e a vanificare anni 
di «costruzione maturale». Per questo la Fipsas (Federazio- 
ne italiana pesca sportiva e attività subacquee) di Trieste, 
in collaborazione con i biologi della Riserva naturale mari 
na di Miramare, organizza un corso di biologia marina te- 
nuto dal biologo Roberto Odorico della Riserva stessa. 
corso, aperto a tutti, si articolerà in quattro serate — 18, 
20, 25 e 27 maggio alle 19 — nella sala conferenze della Fip- 
sas (Molo Bersaglieri, magazzino 42). A tutti i partecipan- 
ti sarà rilasciato un attestato di frequenza. Al termine de- 
gli incontri verrà effettuata un'immersione in apnea (facol- 
tativa) con tubo, maschera e pinne. Le iscrizioni si racco” 
gono nella sede della Fipsas dalle 18.30 alle 19.30. 


MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1999 


TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO Di, 


Nel weekend il raduno internazionale organizzato dagli «Amici» delle mitiche vetturette | L'iniziativa è inserita nell’ambito della Settimana della cultura del mare 


Topolino, sfilata a quattro ruote Alunni dei Nautici dell'Adriatico 


Oltre 80 le auto d'epoca che si esibiranno nelle vie della città Una Gala di Voga senza confini 


Tornano in pista le Topoli- 
no, le mitiche vetturette 
iche dal 1936 e fino agli ulti- 
[mi anni Cinquanta girova- 
‘garono, numerosissime, 
iper le strade d’Italia sem- 
‘pre più affollate. 

Sabato e domenica, lun- 
igo le vie della città, si po- 
tranno vedere sfilare oltre 
[ottanta chiassose e simpati- 
iche auto d’epoca tra cui al- 
meno sessanta Topolino tra 
i modelli A, B e C. Si prean- 
nuncia molto nutrito il ca- 
ilendario del Decimo radu- 
no internazionale Città di 
‘Trieste, organizzato dal 
(Club Amici della Topolino 
di Trieste che festeggia così 
lanche il primo decennio dal- 
Îla sua costituzione. Equi- 
‘paggi provenienti dalla Ger- 
Îmania, dall'Austria e da va- 
îrie località del Centro e 
Nord Italia arriveranno in 
città già nella prima matti- 
mata di sabato per la due 
giorni di «veteran cars». 


Sabato dalle 10 alle 12 


, sarà effettuata la punzona- 


tura degli equipaggi nell’au- 
tofficina-carrozzeria di Pa- 
driciano 151: le vetturette 
proseguiranno poi alla vol- 
ta del Molo.Audace. Attor- 
no alle 14 prenderà il via la 
sfilata delle auto lungo il 


I lotti esposti al pubblico da sabato 

AI via l'asta della Stadion 
Tra orologi, libri e stampe 
una ricca collezione di quadri 


(Giovedì 20 e venerdì 21 
maggio le tre tornate di 
Vendita 


ISaranno esposti al pubblico 
Ida sabato prossimo a merco- 
ledì 19 maggio (orario 
[10-13 e 16-20), nella sede di 
Riva Nazario Sauro 6/a, i 
quadri, libri, orologi e altri 
oggetti d'antiquariato che 
la Stadion metterà all’asta 
‘nelle tre tornate in pro- 
leramma giovedì 20 (alle 
120.30) e venerdì 21 maggio 
(alle 15.30 e alle 20.30). 
Questa edizione dell’asta 
caratterizzata dalla pre- 
Senza di oltre 350 quadri 
(tra antichi e moderni, una 
delle collezioni più ricche e 
Interessanti presentate dal- 
lla casa triestina negli ulti 
mi anni. Tra i nomi di auto- 


ri triestini spiccano Asco 
(presente con un nudo di 
donna in gesso patinato e 
dorato, alto più di due me- 
tri), Barison, Bergagna (con 
sei dipinti), Cambon, Carà 
(con un grande bronzo alto 
più di tre metri e già espo- 
sto al museo Revoltella), 
Dudovich (di cui si segnala 
un olio di due metri raffigu- 
rante Diana, nella foto); e 
ancora Flumiani, Fonda, 
Fragiacomo, Guacci, Issu- 
poff, Lonza, Lucano, Ma- 
scherini, Sormani... Tra i 
nomi di artisti regionali e 
nazionali Afro, Carrà, De 
Pisis, Celiberti, Caffi, Car- 
gnel. 

Circa 70 i lotti costituiti 
da libri, molti dei quali sul- 
la storia di Trieste: alcuni 
sono davvero rari, come un 
trattato di architettura del 


Al centro 
commercia- 
le «Il Giulia» 
saranno 
esposti, 
accanto a 
dei 
manifesti 
d'epoca, 
due 
splendidi 
esemplari 
della 
«Topo». 


centro cittadino alla volta 
del centro commerciale Il 
Giulia, dove potranno sì po- 
tranno vedere in esposizio- 
ne due splendide «Topo», 
una delle quali appartenu- 
ta alla direzione della Re- 
gia Aeronautica (si tratta 
di un Furgone Cinquecento 
Topolino A ricarrozzato in 


Seicento di Sebastiano Ser- 
lio Bolognese. Non manca- 
no gli orologi da polso, tra 
cui dei Rolex, degli Swatch 
e dei Patek Phi ippe (sarà 
battuto anche un modello 
da tasca degli anni Trenta). 
Inoltre sono presenti molte 
stampe antiche di Trieste, 
lampadari antichi, argenti, 
arredi del Novecento, quat- 
tro carillon fine Ottocento, 
mobili del Settecento vene- 
to e una curiosa «padovanel- 
E da calesse» del Settecen- 
0. 


legno da un carrozziere trie- 
stino). Al Giulia è in pro- 
gramma anche la proiezio- 
ne di filmati del Centro sto- 
rico Fiat di Torino, che si af- 
fiancherà alla mostra di 
manifesti originali dell’epo- 
ca della Topolino provenien- 
ti dallo stesso Centro pie- 
montese. Posteggiate le au- 
to ai lati della Scala reale, 
gli equipaggi presenti al Ra- 
duno andranno sabato sera 
in Croazia, dove è in pro- 
gramma una cena di gala. 

Domenica mattina le au- 
to storiche sfileranno per il 
lungomare di Barcola fino 
ad arrivare al parco del ca- 
stello di Miramare. Il pran- 
zo conclusivo è previsto al- 
l’hotel Savoia, dove si terrà 
anche la premiazione di tut- 
ti gli equipaggi con un tro- 
feo del «Decennale» del 
Club e una serigrafia nume- 
rata di Dante Pisani creata 
per l'occasione. 


Far rinascere a Trieste quell’antica cultura 
del mare che il tempo ha fatto sbiadire. 
Con questo obiettivo si sta muovendo l’Isti- 
tuto nautico, che ieri ha presentato l’inizia- 
tiva «Sport e cultura del mare» promossa 
con il patrocinio del Comune e di importan- 
ti aziende locali dell'industria nautica, na- 
vale e marittima (Crismani, Fincantieri, 
San Rocco, Sasa, Wartsila Nsd e Samer & 
Co.). L'iniziativa, ha spiegato il preside Raf- 
faele Marchione, si compone di due linee 
guida: quella culturale e quella sportiva. 
Quanto allo sport, nel corso dell’anno gli 
studenti frequentano dei corsi di canottag- 
gio e nuoto, che vengono accostati in modo 
trasversale alla didattica mirata a forgiare 
i futuri «lupi di mare». In base a queste 
esperienze sportive, sabato alle 14.80 nel 
nostro golfo si svolgerà il «gemellaggio 
Adriatico»: la gara di voga, giunta alla sua 
uuinta edizione, coinvolgerà otto squadre 
di studenti degli istituti nautici d'Italia, 
Slovenia e Croazia. L’ambizione è quella di 
realizzare il prossimo anno una gara cui 
partecipino tutti i Nautici del mare «No- 
strum». Nella stessa giornata di sabato, al- 
le 17.30, sulla nave scuola Borino, all’anco- 
ra al molo Audace, si svolgeranno le pre- 
miazioni 


Il secondo filone dell’iniziativa riguarda 
una mostra sull’istruzione e sulla cultura 
del mare. Intitolata «A scuola di nave», la 
rassegna — realizzata in collaborazione con 
l'assessorato comunale alla cultura e la Bi- 
blioteca civica — sarà inaugurata venerdì (e 
potrà essere visitata fino al 23 maggio con 
orario 10-13 e 17-20) nella sala dell'Albo 
pretorio di piazza Piccola 3. In vetrina una 
miriade di chicche scovate nelle soffitte e 
nei laboratori del Nautico, dove si erano ac- 
cumulate lungo i 250 anni di vita della 
scuola. Tra le curiosità anche una lancia di 
salvataggio a propulsione manuale e l’auto- 
ritratto a un ufficiale di Odessa. 

La presentazione di «Sport e cultura del 
mare» si è inquadrata nella settimana del- 
la Cultura del mare, promossa dalla Samer 
& Co. che sempre ieri ha presentato anche 
un incontro con il comandante della Capita- 
neria di porto De Stefano; mentre oggi alle 
10, nella sala riunioni delle Edgar Gre- 
enham & Co. in via del Teatro 1, si terrà 
una conferenza di Roberto Gandusio (am- 
ministratore Crismare srl) su «Salvaguar- 
dia dell'ambiente in area portuale», e di Ro- 
berto Welker (vicedirettore generale Sasa) 
su «Assicurazioni nel trasporto rin 

‘a.cam. 


Concluso il concorso indetto dalla Camera di commercio con il sostegno di aziende-tutor 


Imprenditori giovani, ma vincenti 


Premiate le proposte p 


Le cronache sono piene di 
casi strabilianti di imprendi- 
tori che dal niente, grazie a 
un'idea luminosa, sono di- 
ventati straricchi. Ebbene, 
proprio ieri sono stati pro- 
clamati i vincitori della pri- 
ma edizione di «Proposta 
vincente — Diventa impren- 
ditore di te stesso», un’ini- 
ziativa di animazione im- 
prenditoriale indetta dallo 
sportello Punto impresa 
(Spim) della Camera di com- 
mercio. 

Il concorso, come ha spie- 
gato il presidente camerale 
Adalberto Donaggio; ha avu- 
to il suo punto di forza nelle 
idee imprenditoriali presen- 
tate dai giovani al fine di re- 
alizzare delle imprese adat- 
te al territorio triestino. Al- 
l'iniziativa, realizzata con il 
sostegno di diverse imprese- 


tutor e il contributo di CrT 


iù agevoli da realizzare sul territorio 


manenti per organizzazioni 
medio-grandi. 

Ma ecco i nomi dei pre- 
scelti, ai quali sarà anche of- 
ferto, oltre a un supporto im- 
prenditoriale, E un cor- 
so di formazione organizza- 
to da Aries: Andrea Surace 
(primo classificato), Marco 
Tondo (secondo), Giuliano 
Pacor (terzo), Giulia Orian 
e Marino Donda (quarto po- 
sto), Diego Perini, Cristian 
Palumbo e Katia Frate 
(quinto posto). Va da sé che 
tutte le idee partecipanti, 


Fondazione, Friulia e Gene- 
rali, hanno partecipato a.35 
progetti d'impresa che una 
commissione ha vagliato 
per premiare quelli più con- 
cretamente realizzabili. Cin- 
que le idee premiate con 
due milioni di lire, 

Tra i progetti più interes- 


santi sono stati ipotizzati 
dei punti di rifornimento 
per veicoli a motore elettri- 
co, la creazione di un centro 
di dialisi privato, un impian- 
to per la produzione degli 
avannotti, la realizzazione 
di un laboratorio metrologi- 
co di tarature masse e la cre- 
azione di centri visite per- 


anche se non premiate, po- 
tranno essere prese in consi- 
derazione: dalle: aziende-tu- 
tor e utilizzate con il coinvol- 
imento degli ideatori che 
anno avuto un progetto 
vincente. (Nella (RE Sterle, 
un momento della cerimo- 

nia di premiazione) 
da.cam. 


Collaborazione didattica 
AI liceo «Galilei» 
si parla in inglese 
con il «Trinity 
College London» 


Al liceo scientifico Galilei si 
è conclusa in questi giorni 
la prima sessione d'esame 
del Trinity College London, 
ente britannico che si occu- 
pa di condurre esami certifi- 
catori, riconosciuti a livello 
internazionale, per l’ambi- 
to delle competenze lingui- 
stiche in inglese. 

Gli studenti che hanno 
aderito all’iniziativa hanno 
seguito, durante l’anno sco- 
lastico, un corso preparato- 
rio tenuto da un insegnan- 
te della scuola, Philip Tar- 
sia, che ha posto l'accento 
sullo sviluppo delle capaci- 
tà di conversazione in situa- 
zioni autentiche. I risultati 
ottenuti in questa sessione 
hanno confermato la validi- 
tà della cooperazione tra il 
liceo ed educatori di altre 
istituzioni: tutti gli studen- 
ti che si sono presentati al- 
l'esame sono infatti stati 
promossi, e almeno il 40% 
di loro ha riportato il giudi- 
zio di «Distinction», ai livel- 
li più alti. Con questa con- 
venzione si è aperta inoltre 
la prospettiva di promuove- 
re nuove forme di collabora- 
zione con il Trinity College 
London anche per la forma- 
zione dei docenti di lingua 
inglese. Il liceo, riconosciu- 
to come sede ufficiale d’esa- 
me, ha ricevuto le congratu- 
lazioni dell’esaminatore di 
madre lingua inglese. 

Ma ecco i nomi degli stu- 
denti del Galilei coinvolti 
nelle prove d'esame: Dilet- 
ta Deltoso, Alice Martinel- 
li, Martina Marzotti, Linda 
Ravo, Lucia Zanazzo, Paola 
Capponi, Leonardo De Mar- 
chi, Nadav Offer, France- 
sco Allaix, Marilda Bertoli, 
Barbara Codan, Sara Moli- 
nari, Lorenzo Paulatto, Fe- 
derico  Presacco, Marco 
Sterpin Rigutti, Giuseppe 
Sillitti, Giulio Tirelli, Mar- 
co Vittur, Bruno Benedetti, 
Chiara Gomiselli, , Marco 
Hoglievina, Andrea Montel- 
lo, Zolia Ingrassia, Giorgio 
Morpurgo, Federica Mor- 
vay, Darja Popovic, Milena 
Sinigaglia, Giulio Di Bene- 
detto, Francesca Tedeschi, 
Gianandrea Gei e Michele 
Rumiz. 
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Nuova potenza nei 105 CV-CEE e 
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IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


è TELECOMANDO 


Com'è brava la «tata», 


(camuno) 


C'era una volta la «sophisti- 
cated comedy»: l'elegante 
formula del cinema ameri- 
cano degli anni Trenta e 
Quaranta che con un dialo- 
go spumeggiante satireggia- 
va amabilmente l'alta socie- 
tà nelel sue complicazioni 
sentimentali e matrimonia- 
li. Un «topos» classico era il 
contrasto di classe: amori e 
matrimoni morganatici che 
facevano esplodere un vero 
scontro di culture; poi nella 
commedia, si sa, «Amor vin- 
cit omnia». Il contrasto di 
classe o di razza è nel cine- 
ma americano la forma in 
cui si esprime la figura let- 
teraria del destino Avverso: 
come nel melodramma; e in- 
fatti commedia e mèlo trat- 
tano lo stesso argomento su 
registi differenti. 

Non vogliamo fare para- 
goni fuor di luogo, ma è pur 
vero che i maestri di quel ci- 
nema — i Cukor, Lubitsch, 
La Cava, Capra, MeCarey 
eccetera — riconoscerebbero 
una legittima nipotina tele- 
visiva  nell’ottima sitcom 
«La tata», in onda tutti i 
giorni su Italia 1. Basta ve- 
dere l'argomento, France- 


2 I PROGRAMMI DI OGGI 
RAIDUE 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHETEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA 
7.00 TG1 (R 7.30 - 8.00 -9.00) 
7.05 100% ECONOMIA 
7.10 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TGi - FLASH 
9.45 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.55 | FRATELLI SENZA PAURA. 
Film (avventura ‘53). 
11.30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA 
12.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 
12.30 TG1 FLASH (ALL’INTERNO 
DEL PROGRAMMA) Ù 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14.05 IL TOCCO DI UN ANGELO 
15.00 IL MONDO DI QUARK 
15.45 SOLLETICO. Con Mauro Se- 
rio e Irene Ferri. 
17.00 GT DEI RAGAZZI (ALL'IN- 
TERNO DEL PROGRAMMA) 
17.35 OGGI AL PARLAMENTO 
17.45 PRIMA DEL TG. Con David 
Sassoli. 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.30 CHE TEMPO FA 
19.55 CALCIO COPPA UEFA: PAR- 
MA - OLYMPIQUE MARSI- 
GLIA 
20.45 TELEGIORNALE 
TERVALLO) 
22.10 TGI 
22.30 VIAGGIO NEL CALCIO 
23,35 SPECIALE SOTTOVOCE: 
IDRIS, NERO PER CALCIO. 
Con Gigi Marzullo. 
0.10 TG1 NOTTE 
0.30 STAMPA OGGI 
0.35 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.40 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
Lo 
1.05 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE 
1.20 RAINOTTE 
11.30 DALLE PAROLE Al FATTI 
1.40 COLOMBA SOLITARIA 
2.25 L'ULTIMO UOMO DELLA 
TERRA. Film (fantascienza 
‘64). 
3.50 1 REMEMBER ITALY 


(NELL'IN- 


TELEQUATTRO 


6.00 MANSION DE LUXE 
7.00 MADE IN ITALY 
7.35 MUOVERSI IN CITTA' LA 
SFIDA DEL 2000 
7.50 TG MULTILINGUE 
8.25 IL GRANDE SONNO. Film 
(giallo ‘46). Di Howard 
Hawks. Con Humprey Bo- 
gart, Lauren Bacall, Do- 
rothy Malone. 
10.15 RUOTE IN PISTA 
11.00 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
12.40 SERVIZI E LAVORO 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 CITTADINO IN LINEA 
CON... 
14,15 VETRINA 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 GET SMART. Telefilm. 
18.00 ERO E GEORGE. Tele- 
ilm. 
18.30 PERSONAGGI & OPINIO- 
NI 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 ECONOMIA IN SOLDONI 
20.30 ZOOM GORIZIA 
20.55 IL SUPPLEMENTO 
22.20 LIBRI A TRIESTE 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 SERVIZI E LAVORO 
24.00 ZOOM. GORIZIA 
0.30 PRIMA DELLE PIAZZE - 
CANZONE TRIESTINA 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 HARLEQUIN. Film (thril- 
ler ‘81). Di Simon Win- 
cer. Con Robert Powell, 
David Hammings. 


OGGI IN TV 


così loquace e divertente 


di Giorgio Placereani 


sca (Fran Drescher; nella fo- 
to con Charles Shaughnes- 
sy), una bella ragazza non 
più giovanissima dei quar- 
tieri bassi di New York, si 
ritrova assunta come istitu- 
trice («The Nanny» è il tito- 
lo originale) in casa di un 
ricco produttore vedovo 
d'origine inglese. Non man- 
ca neppure la 
figura classica 
del maggiordo- 
mo *impiccione 
dalla lingua ta- 
gliente. Lei con- 
quista subito il 
cuore dei tre fi- 
gli e poi — dopo 
cinque anni di 
corteggiamen- 
ti, ripulse e gu- 
stosi equivoci — 
quello del pa- 
drone di casa. 
Finalmente — in una me- 
morabile sequela di episodi 
della scorsa settimana — 
Francesca e Maxwell si so- 
no sposati. E abbastanza co- 
raggiosa per i produttori 
del telefilm questa svolta 
che lo ridefinisce. In ogni 
modo, la continuità è assi- 
curata: il contrasto di cultu- 


ra e linguaggio, ch'è il moto- 
re della serie, che è ricca di 
allusioni sessuali, sono as- 
sai lepide nel contrapporre 
i comportamenti fisici, fra 
la disinvoltura popolare di 
Francesca e la riservatezza 
«upper class» del marito). 
Fra parentesi, nell’episo- 
dio delle nozze molti nodi 
vengono al pet- 
tine. Perché i 
programmisti 
italiani ebbero 
a suo tempo la 
disonesta e 
sciocca trovata 
di trasformare 
in italiana una 
ragazza ebrea. 
Siccome ormai 
il doppiaggio 
non poteva tor- 
nare indietro, 
al matrimonio 
di Francesca abbiamo visto 
una quantità di parenti 
«italiani» con lo zucchetto, 
abbiamo imparato che gli 
italiani si sposano col rito 
ebraico rompendo il bicchie- 
re e cantano una melodia et- 
nica portando gli sposi alti 
sulla sedia. Dobbiamo am- 
mettere che questo ha au- 


mentato il divertimento. 

«La tata» si difende in 
primo luogo per un dialogo 
veramente «snappy», veloce, 
spiritosissimo che rende 
ogni puntata un vero piace- 
re. L'invenzione è ricca (bel- 
la la spruzzata di humour 
nero, perfico, nella puntata 
di venerdì), la recitazine ef- 
ficace: Fran Drescher pos- 
siede un’espressività vollu- 
tamente semplice ma piace- 
vole e i comprimari aderi- 
scono perfettamente al gio- 
co di maschera tipico della 
commedia (impagabile il 
maggiordomo Nice/Daniel 
Davis). 

E sul piano del linguag- 
gio filmico, sebbene «La ta- 
ta» mantenga la relativa fis- 
sità tipica della sitcom (sim- 
paticamente mascherata 
nell'episodio del naufragio 
sull’isola), sa vivacizzarla 
con gustose trovate, come la 
bellissima sequenza muta 
del tentativo di auto-promo- 
zione sociale di fran al 
Country Club nell'episodio 
di sabato. Dunque, lunga vi- 
ta a questo matrimonio, che 
si procurerà ancora molte 
ore di divertimento. 


. . 


RADIO 


Frai film da segnalare: 


«Pulp fiction» (994), di Quentin Ta- 
rantino, con John Travolta (nella foto) e 
Uma Thurman (Tme, ore 22.30). A Los 
Angeles si intrecciano le vicende di un 
boss e di una moglie infedele, di due suoi 
scagnozzi, di un pugile e di due malde- 


stri rapinatori. 


«Ladyhawke» (?85), di Richard Don- 
ner, con Rutger Hauer e Michelle Pfeif- 
fer (Italia 1, ore 20.45). Nella Francia 
medioevale, un misterioso cavaliere si 
porta appresso un falco. Nella notte l’uo- 
mo diventa lupo e il falco si trasforma in 


una bellissima donna. 


Raidue, ore 22.40 


«Pulp fiction» su Tmc 


Boss e scagnozzi 
a Los Angeles 


legge per la revisione del processo e del 


gratuito patrocinio nella puntata odier- 
na del «Maurizio Costanzo Show». Ospi- 
ti: Franco Corleone, sottosegretario alla 
Giustizia; Ennio Fortuna, procuratore 
della Repubblica di Bologna; avvocato 
Gaetano Pecorella, componente della 


Commissione Giustizia di Montecitorio; 


Longo. 


l'on. Enzo Trantino e l’avvocato Piero 


Raitre, ore 22.55 


L'omicidio di un tipografo 
Sarrà dedicata all’omicidio del tipografo 


in pensione Gianfranco Cuccuini, avve- 
nuto a Firenze il 24 marzo 1995, la pun- 


Le presidenziali a «Pinocchio» 
All’elezione del presidente della Repub- 
blica, alla vigilia del voto, sarà dedicata. {,. 


la puntata odierna di «Pinocchio». Con 


Gad Lerner discuteranno il direttore di 
«La Repubblica» Ezio Mauro, i politologi 
Angelo Panebianco e Gianni Bagget Boz- 
zo, la costituzionalista Lorenza Carlas- 
sarre e Maria Teresa Meli de «La Stam- 


pa». 


Canale 5, ore 23.20 


Tme, ore 16 


tata odierna di «Blu notte». Cuccuini è 
stato ucciso con 27 coltellate in un nego- 
zio-libreria di articoli religiosi nel centro 
di Firenze, dove lavorava saltuariamen- 


Castagna si collega al «Tappeto» 


Romina Power, Aldo Biscardi e, in colle- 
gamento telefonico, Alberto Castagna, 


saranno i protagonisti della puntata 
odierna di «Tappeto volante». Assieme a 
loro il massmediologo Klaus Davi e Eve- 


«Costanzo Shou» sulla giustizia 


Si parlerà di giustizia, della proposta di le. 


"nr _au_a 


rardo Dalla Noce, voce storica della tv, 
che presenterà anche un gruppo musica- 


7.00 GO CART MATTINA 
7.05 MARCO 
7.25 TOPO E TALPA 
7.35 PINGU 
7.40 HEIDI 
8.05 LE AVVENTURE DEL BO- 
SCO PICCOLO 
8.30 SANDOKAN 
8.55 SISSI 
9.15 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
9.40 POPEYE 
9.45 L'ARCA — DEL 
BAYER. Telefilm 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.10 METEO 2 È. 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA? 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 LUPO ALBERTO 
14.15 CI VEDIAMO IN TV 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
‘18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 UN PRETE TRA NOI 
22.40 PINOCCHIO. Con Gad Ler- 
ner. 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DOTTOR 


‘23.45 TG2 NOTTE 


0.15 NEON LIBRI 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO 


0.30 TENNIS: INTERNAZIONALI 
D'ITALIA ATP MASCHILE 

1.30 CALCIO FEMMINILE: ITA- 
LIA - NORVEGIA 

2.00 METEO 2 

2.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


2.10 LAVORORA 

2.20 SANREMO COMPILATION 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


6.03 TELEFRIULI F.V.G. 
6.37 TELEFRIULI SPORT 
6.45 METEO - BORSA E CAM- 
BI 
6.53 DITELO A TELEFRIULI 
7.05 VIDEOBIT 
7.30 BUM BUM 
8.00 REPORTAGE: ASPARA- 
GUS. Documenti. 
8.15 VIDEOSHOPPING 
11.15 CORTINA DE VIDRO. 
12.30 TG CONTATTO 
13.00 REPORTAGE:  ASPARA- 
GUS. Documenti. 
13.30 TG CONTATTO 
14.00 VIDEOSHOPPING 
17.00 TG CONTATTO 
17.30 FIRST AND TEN. 
18.00 CORTINA DE VIDRO. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 TELEFRIULI SPORT 
19.42 METEO - BORSA E CAM- 
BI 
19.50 DITELO A TELEFRIULI 
20.00 ISCRITTO A PARLARE 
20.45 NANOU. Film tv (dram- 
matico ‘86). Di Conny Te- 
pleman. 
22.48 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.22 TELEFRIULI SPORT 
23.30 METEO - BORSA E CAM- 
BI 
23.38 DITELO A TELEFRIULI 
0.05 LA CASA E IL MONDO. 
Film (drammatico ‘84). 
Di Satyajit Ray. Con Sou- 
mitra Chatterjee, Vicotr 
Banerjee. 


RAITRE 


6.15 RASSEGNA STAMPA ITA- 
LIANA (07.15) 

6.30 METEO TRAFFICO AGEN- 
DA DEL MONDO 


6.45 ITALIA, ISTRUZIONI PER 
L'USO 

7.30 T3 ECONOMIA E MERCATI 
(08.15) 

7.45 RASSEGNA WEB INTERNA- 
ZIONALE 


8.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. Con Carlo Massari- 


ni. 
8.55 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 
9.55 RAI EDUCATIONAL LEM- 
MA - NAVIGARE NELLE PA- 
ROLE 
10.00 RAI SPORT 
10.05 TENNIS: INTERNAZIONALI 
D'ITALIA ATP MASCHILE 
12.00 T3 DA MILANO 
12.30 T3 VERSO IL GIUBILEO 
13.00 MILLE E UNA ITALIA. Con 
,_ Maurizio Losa. 
13.15 T3 TELESOGNI 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 
14.40 T3 ARTICOLO 1 - NOTIZIE E 
OFFERTE DI LAVORO 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
15.50 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 
15.55 TENNIS: INTERNAZIONALI 
D'ITALIA ATP MASCHILE 
16.45 T3 NEAPOLIS 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 T3 METEO 
18.30 UN POSTO AL SOLE 
19.00 T3 
19.55 BLOB 
20.00 SUSAN. Telefilm. 
20.30.FRIENDS. Telefilm. 
20.50 MI MANDA RAITRE 
22.30 T3 
22.45 T3 REGIONALI 
22.55 BLU NOTTE 
24.00 ONDA ANOMALA 
0.30 T3 - T3 IN EDICOLA - T3 
NOTTE CULTURA - T3 ME- 


TEO 

1.10 FUORI — ORARIO. ‘ COSE 
(MAI) VISTE: FUORI ORA- 
RIO 


1.15 RAI NEWS:24 


20.25 TRIESTE MULTIETNICA 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 
115.15 L'ALTALENA 
15.45 MARCO POLO EXPRESS: 
L'EGITTO - 2A PARTE. 
16.15 ALPE ADRIA 
16.45 MAPPAMONDO 
17.30 PARLIAMO DI... 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI | ED. - SPORT 
19.30 L'ALTALENA 
20.00 MEDITERRANEO. 
20.30 LA SAGA DELLA FORMU- 
LA 1 
21.00 MERIDIANI. Documenti. 
22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.15 CALCIO COPPA UEFA: 
PARMA - MARSIGLIA 
6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.00 KITCHEN 
13.00 MTV EASY 
14.30 EUROPEAN TOP 20 
15.30 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV. 
19.00 NEWS & NEWS 
19,30 MTV EASY 
20.00 EUROPEAN TOP 20 
21.00 JAMMIN’ NATION 
21.30 MTV ZIPPER. Con Eve. 
22.00 ROAD RULES. Telefilm. 
22.30 KITCHEN 
23.30 DARIA 
24.00 UNPLUGGED: PEARL JAM 
0.30 BRAND: NEW 
1.30 NIGHT VIDEOS 


| CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 
zio Trecca. 


10.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

12.00 DUE PER TRE. Telefilm. "Lo 
zio d'America" 

12.30 CASA VIANELLO. Telefilm. 
"Luci rosse" 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 


13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.20 VIVERE. Telenovela. 

14.50 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.40 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
"Il cuore tenero di Albert" 

17.45 VERISSIMO. Con. Cristina 
Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA. Con Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gerry Scotti e Gene Gnoc- 
chi. 

21.00 COPPIE. Con Maria De Filip- 


pi. 

23.15 TG5 NOTIZIE DELLA GUER- 
RA 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

2.00 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Salome' 
femmina fatale" 

3.00 VIVERE BENE (R) 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
na Parodi. 

5.30 TGS (R) 


‘ INTERESSI 


| ITALIA1 


TAN 0% TAEG 0% 


E'“@@eleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE TELE- 
GIORNALE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
9.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
9.30 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.10 POLITICA E DINTORNI 
14.00 CARTONI ANIMATI 
14.30 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

15.00 CARTONI ANIMATI 
17.00 SPECIALE BOMBE SULLA 
SERBIA - IN DIRETTÀ 
19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 

20.30 VIDEO SHOPPING 

21.00 VERDE A NORDEST 

22.05 VIDEO SHOPPING 

22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 

23.30 VIDEO SHOPPING 

24.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 

1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 

ZIONE 


INTERESSI 


TAN 0% TAEG 0% 


l'sQelleti 


Via F. Venezian 10/c Tel, 040/307480 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 
6.35 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 FLETCH - UN COLPO DA 
PRIMA PAGINA. Film (com- 
media ‘85). Con Chevy Cha- 
se, Geena Davis. 
11.20 MAC GYVER. Telefilm. “La 
zingara di Budapest" 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 | SIMPSON 
14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Walter Nudo e Rebecca Re- 


am. 
15.00 iIFUEGO!. Con Tamara Do- 
na'. 
15.30 GLI AMICI DEL CUORE 
16.00 BIM BUM BAM 
16.05 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 
16.30 BIM BUM BAM 
16.35 IL TULIPANO NERO 
17.05 PRENDI IL MONDO E VAI 
17.25 BIM BUM BAM 
17.30 BAYWATCH. Telefilm. "Vi- 
te spezzate" - la parte 
18.30 STUDIO APERTO 
18.55 STUDIO SPORT 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO, Telefilm. 
19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
20.45 LADYHAWKE. Film (fanta- 
stico ‘85). Di Richard Don- 
ner. Con Rutger Hauer, Mi- 
chelle Pfeiffer, Matthew 
Broderick. 
23.05 1 DUE VOLTI DELL'ASSASSI- 
NO. Film tv (thriller ‘97). 
Con Craig Sheffer, Victoria 
Snow. 
0.50 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
1.00 FATTI E MISFATTI 
1.10 STUDIO SPORT 
1.35 !IFUEGO! (R) 
2.05 RALLY E RACING (R) 
2.35 CACCIA ALLA FRASE (R) 
3.05 COLPO DI FULMINE (R) 
3.35 COMMISSARIATO DI NOT- 
TURNA. Film (commedia 
‘95). Con Luciano Salce, Ro- 
sanna Schiaffino. 
5.00 KUNG FU, Telefilm. 
6.00 GLI AMICI DI PAPA‘ 


7.00 RISVEGLI 
9.00 VERTIGINE (R) 

10.00 COLORADIO GIALLO 

12.00 ARRIVANO I NOSTRI (R) 

13.00 TENNIS: INTERNAZIONALI 
D'ITALIA 

15.30 FLASH - TG 

15.35 VERTIGINE 

16.30 A ME MI PIACE. 

17.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

18.05 COLORADIO ROSSO 

19.00 FLASH - TG 

19.05 PUZZLE 

19.35 1+1+1 

20.00 Telefilm. 

20.30 LA REGINA DI VENERE. 
Film (fantascienza ‘58). 

22.10 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 


23.30 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI (R) 
24.00 COLORADIO VIOLA 


IFFUSIONE EUR. 


8.30 SPAZIO COMMERCIALE 
13.00 ANDIAMO AL CINEMA 
13.10 JTV - JUNIOR TV. 
14.45 SPAZIO COMMERCIALE 
18.30 SVOLTA LA TV IN GIRO 

PER | PROGRAMMI DI TNE 

18.35 SPLASH 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 RUBRICA 
19.50 ANDIAMO AL CINEMA 
20.30 PASSAGGIO A NORDEST 
23.00. TELEGIORNALE 
23.30 TNE CONSIGLIA... 

0.30 NOTTURNO NORD EST 


| RETE4 


6.001 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 
6.30 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 
8.25 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.50 AROMA DE CAFE”. Teleno- 
vela. 
9.45 HURACAN. Telenovela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

115.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 SCANDALO A FILADELFIA. 
Film (commedia ‘40). Di 
George Cukor. Con Cary 
Grant, Katherine Hep- 
burn. 

18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Con Emanuela Folliero. 

18.55 TG4 

119.30 UN GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. "Mammo- 
ne" 

20.35 DOPPIO TAGLIO. Film (gial- 
lo ‘85). Di Richard Mar- 
quand. Con Jeff Bridges, 
Glenn Close. 

22.45 EVELINA E | SUOI FIGLI. 
‘Film (commedia ‘90). Di Li- 
via Giampalmo. Con Stefa- 
nia Sandrelli, Pamela Villo- 
resi. 

0.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 

0.50 NOTTE MIMI' - 2A PUNTA- 

1 TA. Documenti. 

2.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 
so. 

2.40 UNA SERA DI MAGGIO. 
Film (drammatico '55). Di 
Giorgio Pastina. Con Bar- 
bara Florian, Carla Calo”. 

4.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.20 IL PRINCIPE AZZURRO (R) 


ITALIA 7 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 CYBORG 999 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 TOP MODELS. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00. CYBORG 999 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI. 
15.00 | FORTI DI FORTE CO- 
RAGGIO. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 SOLDATO BENJAMIN. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 SCELTE DEL CUORE: LA 
STORIA DI MARGARET 
SANGER. Film tv (biogra- 
fico ‘94). Di Paul Shapiro. 
Con Dana Delany, Henry 
Czerny, Rot Sleiger. 
22.50 SEVEN SHOW 
23.50 GIRA GIRAMONDO 
0.20 NEWS LINE 16/9 È 
0.35 ANDIAMO AL CINEMA 
0.50 SEVEN SHOW 
1.50 SPECIALE SPETTACOLO 
2.00 NEWS LINE 16/9 
2.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


TIVIC 


7.00 ACAPULCO BAY. Telefilm. 
8.00 IRONSIDE. Telefilm. 


8.55 TELEGIORNALE 

9.00 FUGA. D'AMORE. Film 
(commedia ‘51). Di Henry 
Koster. Con Clifton Webb, 
Charles Bickford. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL'INTER- 
NO DEL FILM) 

11.05 AMORI E BACI. Telefilm. 

11.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE 

13.00 IL SANTO: Telefilm. 

14.00 CICLONE SULLA GIAMAI- 
CA. Film (avventura ‘65). 
Di Alexander Mackendrick. 
Con Anthony Quinn, Debo- 
rah Baxter, James Coburn. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 

19.15 CLUB HAWAII. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE 

19.50 CALCIO COPPA UEFA: PAR- 
MA - OLYMPIQUE MARSI- 
GLIA 

22.00 TELEGIORNALE 

22.25 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

22.30 PULP FICTION. Film (polizie- 
sco ‘94). Di Quentin Taran- 
tino. Con John Travolta, 
Uma Thurman. 

1.30 TELEGIORNALE 

2.00 TAPPETO VOLANTE (R). 
Con Luciano Rispoli. 

4.00 CNN 


M Eventuali variazio- 
ni degli orari o dei 
programmi dipendo- 
no esclusivamente 
dalle singole emitten- 
ti, che non seMpre le 
comunicano in tem- 
po utile per Consentir- 
ci di effettuare le cor- 

(| 


RETE AZZURRA 


10.00 | GRANDI VEGGENTI 
12.00 FILM. 

14.00 IL LOTTO E’ SERVITO 
16.00 CARTONI ANIMATI 

17.30 TG NEWS 

18.00 CONTAINER 

18.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 ITALIA OH!!! 

19,15 MOTOWN 

19,20 RUSH FINALE 

19.30 SEVEN CARS 

20.00 TG ROSA 

20.30 LA CITTA! DEI MOTORI 
21.15 HOT WHELLS 

21.45 SOLO MOTO 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 
23.30 TAPE RUNNER SPECIAL + 


10.00 UDIENZA DEL PAPA 

11.25 GIORNALE DEL VOLON- 
TARIATO 

11.35 CARO DOMANI. 

12.00 VIVENDO PARLANDO 

13.25 CARO DOMANI. 

13.50 BUON POMERIGGIO 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 VANGELO DI GIOVANNI 

15.30 ROSARIO 

16.00 VIETNAM - 1A PARTE. 

16.30 GIANNI E PINOTTO 

17.00 IL PIANETA SOMMERSO. 

17.30 L'ALBERO DELLE MELE. - 

18.00 ITINERARI ITALIANI. 

18.15 CARO DOMANI. 

18.50 MONDO MISSIONARIO 

19.20 IL VASO DI PANDORA 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.45 TG 2000 

20.00 GIANNI E PINOTTO 

20.30 GIORNO DOPO GIORNO 

21.00 IL TRENO DEL RITORNO. 


Radiouno 9150877MHz819AM 


6:16: All'ordine del giorno; 6. 
cielo: Quali sapienze per i nostri giorni?; 
6.3 talia istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 


Scienza; 11.18: Radioacoloi 
Come vanno gli affari; 12.32: Millevoci 
sport; 113.00: GR1; 13.25: Parlamento 
news; 13.30: Partita dop) 14.00: GR1 
Medicina e Societa’, 14.10: Bolmare; 
14.15: Senza rete; 14.30: GR Titoli; 
15.00: GR1 New York News; 16.00: Noi 
Europei; 17,00: Come vanno gli affari; 
18.00: Bit, Viaggio nella multimedialità”; 

i 19.32: Ascolta, si fa sera; 

19.55: Calcio Coppa 
Finale; 55.08: Per noi; 22.50: Estra- 
zioni del Lotto; 22.55: Bolmare; 23.10: 
All'ordine del giorno; 23.40: Poesia e mu- 
sica; 23.45: Uomini e camion; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte; 0.33: La notte dei 
misteri; 5.30: Il giornale del mattino; 
5.45: Bolmare. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6.00: Buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.30: GR2; 8,10: Fabio e Fiamma e 
la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.50: Eros 
per tre; 9.13: Il ruggito del coniglio; 
10.15: Morning Hits; 10.35: Se telefonan- 
do...; 11.54: Mezzogiorno con Anna Oxa; 
12.10: GR Regione; 12.30: GR2; 13.00: Hit 
Parade; 13.30: GR2; 14.15: Jack Folla con- 
duce Alcatraz; 15.05: Jefferson; 17.10: 
Hit Parade; 18.02: Caterpillar; 19.30: 
GR2; 20.02: Hit Parade presenta: | Duel- 
lanti; 21.30: Suoni e Ultrasuoni; 22.30: 


0-15: Boogie Nights, 3.00: Solo musica; 
4/00: Permesso di soggiorno; 5.00: Prima 
del giorno. 


'@ 95.8 0 96.5 MHz/1602 AM 
6.00: Mattinotre; 7.15: Prima pagina; 


8. Giornali Europei; 8.45: GR3; 9.03: 
Mattinotre; 9.45: Giornali in classe; 
10.35: Il Gil Universale; 11,00: Ac- 


cadde domani: Le opinioni di Mattino- 
tre; 11.40: Inaudito; 12,00: Incontro con 
in; 12.45: Cento lire; 13.00: La 
Barcaccia; 13.45: GR3; 14.04: Lampi di Pri- 
mavera; 14.05: Cosi” lontano, così’ vicino; 
15,05: Lampi di Jazz; 17.10: Voci di un se- 
colo: La storia del ‘900; 18.00: Il Bestia- 
rio; 18.45: GR3; 19,00: Hollywood Party; 
19.45; Radiotre Suite; 19.50: L'occhio ma- 
gico: 20.30: Ferrara sica: Mahler 

hamber Orchestra; 22.30: Oltre il sipa- 
rio; 23.20: Storie alla radio; 24: Musica 
classica. 


Notturno Italiano 


6 - 4,01 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 9150877 kz/et9An 


7.20: Onda verde, T3 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta (diretta); 12.30: T3 
Giornale radio; 14.30: Nordest Italia (di- 
retta);15: T3 Giornale radio; 15.15: Nor- 
de Italia (diretta); 18.30: T3 Giornale ra- 
io. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'Altraeuropa. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz | 981 kHz). 7: Segnale orario, 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario 
‘e cronaca regionale; 8.10: Magazine del 
Litorale (replica); 9.15: Libro aperto: Lev 
Nikolajevic Tolstoj: Ana Karenina. Tradu- 
zione di Gitica Jakopin. Sceneggiatura e 
regia di Marjana Prepeluh. Produzione 
Ribalta radiofonica. /.a puntata; 9.40: 
Potpuri; 10: Notiziario; indi: Concerto; 
11: Studio aperto; 12.40: Musica corale; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Musica per 
‘tutte le età; 13.30: Buonumore alla ribal- 
ta; 14: Notiziario e cronaca regiona 
14.10: Dall'isontino; 15: Rock pa 
15.30: Onda giovane; 17: Notiziario e ci 
naca culturale, in: e la musica; 18; 
Immagini letterarie; 18.30: Soul musici 
18/45: La chiesa e il nostro tempo; 19: Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


A Trieste: 101.1 0 101,5 MHz 
Radio Punto Zero Regione: 101.3 MHz Isofr. 
Da lunedì a venerdì: ai 
Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio- 
ne con le Autovie Venete; alle 9.45, 
11.45, 12.45, 13.45, 14.45, 15.45, 16.45, 
17,45, 18.45, 19.45: «Centoventi secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», notizia- 
rio regionale. 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
16.15, 19.15: notiziario nazionale; 7.30, 
9.05, ‘18.50: oroscopo; 7-45: Dove come 
quando locandine; 8.45: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar è/o 
meteomont: 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda e 
Andro Merkù; 13.05: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifica 
ufficiale con Mad max (al sabato Hit 101 
Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
19: Arrivano i mostri; 21.05: Calor latino 
replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: Blu- 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati; 24: repliche notturne. 
Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione 
Viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi- 
ica italiana con Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con orario d'inizio 
delle partite di calcio: «Quelli della ra- 
dio», sport e musica con Max Rovati e 
Andro Merkù, risultati e collegamenti in 
diretto con gli stadi per le partite di Udi- 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 

H uità 97.5 0.97,9 MHz 

Radioattività spor: scasssamre 


7,755, 855/955, 10.55, 11.55; ‘13, 


Gio Trafic - ilità; 12.40: Crazy Line - 
31.08 99; 13: Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go = Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
‘teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 

Dj hit international, i trenta successi 
‘ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: Dj hit danice parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 9919. MHZ 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 1040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore News, 
l'informazione in tempo reale; 0.35, 
8.35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 
migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
‘anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste 
alle 0,50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con 
Aichi 


[Radio Amica tos1ue) Amica 106.1 MHZ 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove en- 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.05, 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastica; 
9.31, 11,31, 13.31, 16,31, 20,31, 23.31: U[ 
‘tim‘ora, le novità di Fantastica. 


LETTERATURA L'originale tesi dello studioso palestinese, che insegna a New York 


Said, narrare è comandare 


Dal romanzo inglese e francese la genesi dell’imperialismo 


TRIESTE Edward Walter 
Said, nato a Talbieh (Ge- 
rusalemme) nel 1935 da 
una famiglia palestinese 
di religione cristiana, è 
attualmente professore 
di Letteratura Compara- 
ta alla Colombia Univer- 
sity (Usa). Ex membro 


del Parlamento palesti-. 


nese, Said viene conside- 
rato uno dei più profon- 
di e controversi esponen- 
ti della causa palestine- 
se, oltre che «intellettua- 
le pubblico» e critico fra 
i più letti in America. E’ 
autore di numerose ope- 


Cosa assicura la stabilità 
dei rapporti sociali in uno 
stato moderno che non può 
far ricorso all'esercizio del 
potere coercitivo? Il consen- 
so, garantiscono gli antropo- 
logi. Un consenso, ricorda 
di frequente Noam 
Chomsky, che deve venir 
«prodotto» da una élite, fab- 
bricato e spesso anche orga- 
nizzato. La fatica di costrui: 
re il consenso, teorizzava 
Antonio Gramsci, spetta 
agli intellettuali, «i commes- 
si del gruppo dominante, 
chiamati a tutelare il ruolo 
di chi li dirige». E proprio 
L'ipotesi di Gramsci costitui- 
sce uno dei pilastri della ri- 
flessione svolta da Edward 
W. Said in «Cultura e im- 
Perialismo» (Gamberet- 
ti, pagg. 421, lire 49 mi- 
la), poderosa ricerca sui le- 
gami segreti tra la narrati- 
va e il progetto coloniale del- 
l'Occidente nel corso degli 
ultimi due secoli. 
Sessantacinque anni, na- 
to nei pressi di Gerusa- 
lemme da una famiglia pa- 
lestinese di religione cristia- 
na, docente alla Columbia 
University di New York, 
Said — sottolinea Joseph 
Buttigieg in una nota intro- 
duttiva — è attualmente ne- 
gli Usa uno dei critici più 
letti, tra i pochi ancora in 
grado di offrire nuove chia- 
vi di lettura a una tradizio- 
ne umanistica spesso imbal- 
samata in un canone. In 
questo volume il punto di 
partenza è offerto dall'idea 
che le nazioni moderne «so- 
no narrazioni», perché «il 
botere di narrare (o di impe- 


re: «Orientalismo» (Bol- 
lati Boringhieri, 1979), 
«La questione palestine- 
se» (Gamberetti editri- 
ce, 1995), «Dire la veri- 
tà» (Feltrinelli, 1997), 
«Tra guerra e pace» (Fel- 
trinelli, 1998) (quest’ulti- 


dire ad altre narrative di 
formarsi e di emergere) è 
cruciale per la cultura e per 
l'imperialismo, e costituisce 
uno dei principali legami 
tra luna e l’altro». 
Risalendo a ritroso nel 
tempo, lo studioso va a cac- 
cia di riscontri nei testi di 
Jane Austen, Dickens, Con- 
rad, Forster, Malraux, Ca- 
mus, Gide, Loti, Graham 
Greene, arrivando persino a 
trovare insospettabili punti 


Il romanzo non appartiene 
alla loro tradizione. A farlo 
conoscere agli indiani sono 
stati gli inglesi, i colonizza- 
tori arrivati da Ovest. Poi, 
cinquant’anni fa, è scocca- 
ta l’ora dell’indipendenza e 
anche la narrativa del sub- 
continente ha cominciato a 
prendere il volo. Oggi gli 
scrittori di passaporto in- 
diano o di origine indiana 
sono conosciuti e apprezza- 
ti in tutta il mondo. Senza 
contare che è propro grazie 
a Salman Rushdie, Ami- 
tav Gosh, Vikram Seth o 
Anita Desai se la lettera- 
tura di lingua inglese è 
uscita da un’impasse nello 
sviluppo creativo che mi- 
nacciava di avere serissi- 
me conseguenze. 

A riconoscerlo sono ora 
persino gli intellettuali un 
po snob del «New 
Yorker». Dopo un lungo e 


Malaparte in una foto scattata nell'Africa occidentale, 
n ‘Ove era stato inviato come corrispondente dal 
«Corriere». A destra, uno scatto dell'autore de «La pelle». 


ma sul suo ritorno in Pa- 
lestina dopo quaranta- 
cinque anni di assenza). 

«Cultura e imperiali- 
smo. Letteratura e con- 
senso nel progetto colo- 
niale dell’Occidente» - 
che sarà presentato a 


Trieste venerdì, alle 


17.30, alla. Libreria Mi- 
nerva di via San Nicolò 
28- è un lavoro di indagi- 
ne letteraria e storica 
sulle complicità della 
cultura con il progetto 
egemonico di vecchi e 


di contatto tra un cantore 
del «fratello dell'uomo bian- 
co» come Kipling e Gustave 
Flaubert. Naturalmente 
questi (e altri) scrittori non 
difendono in maniera aper- 
ta l’ideologia dell’imperiali- 
smo. Ma, sia pure in manie- 
ra inconsapevole, creano le 
condizioni (e le culture) ne- 
cessarie al diffondersi della 
partizione tra «noi» (l'élite 
occidentale) e «loro» (i colo- 
nizzati), con. l’ovvia supre- 


mazia dei primi sui secon- 
di. 

Non è perciò un parados- 
so che quasi iutti i narrato- 
ri citati siano stati sia anti- 
imperialisti che imperiali- 
sti, visto che in molte opere 
offrono particolare rilievo 
ad alcuni personaggi «la 
cui capacità di isolarsi e di 
circondarsi di strutture da 
loro stessi create è identica 
all’atteggiamento del colo- 
nizzatore che si pone al cen- 


nuovi imperi. Un'opera 
che ci Spiazo a rileggere 
con occhi nuovi i grandi 
capolavori della lettera- 
tura occidentale. 

Alla presentazione di 
«Cultura e imperiali- 
smo», curata dell’Istitu- 
to Gramsci, interverran- 
no Renzo Crivelli, del- 
l'Università di Trieste, 
Silvia Albertazzi, del- 
l’Università di Bologna, 
e Giorgio Baratta, del- 
l’Università di Urbino, 
autore di una postfazio- 
ne al libro di Said, dal ti- 
tolo «Individuo e mon- 
do. Da Gramsci a Said». 


tro dell'impero che gover- 
na». Del resto, aggiunge 
Said, il prototipo del roman- 
zo realistico moderno euro- 
peo è «Robinson Crusoe» 
(1719), e non è certo un caso 
che parli di un europeo ca- 
pace di diventare signore as- 
soluto di un piccolo regno 
da lui stesso creato in una 
lontana isola non europea. 
Visto poi l'importante ruo- 
lo giocato dalla narrativa 
nell'ambito del progetto im- 
periale, non c'è da meravi- 
gliarsi che l'Inghilterra e la 
Francia abbiano messo a 
punto in pochi decenni una 
tradizione così forte nell’am- 


bito del romanzo, conqui- 
stando una supremazia as- 
soluta su scala mondiale 
che si è protratta sino al cuo- 
re del ventesimo secolo. 
L'America, da parte sua, ha 
iniziato la sua esperienza co- 
loniale già nell'Ottocento, 
ma solo dopo il termine del 
secondo conflitto mondiale 
(in contemporanea con lo 
smantellamento degli impe- 
ri francese e inglese) ha co- 
minciato a seguire le orme 
dei suoi due grandi prede- 
cessori e oggi esercita una 
leadership incontrastata in 
campo culturale. 

«E così— sottolinea Said — 


La «doppia prospettiva» degli scrittori delle ultime generazioni (in lingua inglese) 


E così l'India ritrova la propri 


immotivato silenzio, la pre- 
stigiosa rivista Usa ha in- 
fatti dedicato qualche me- 
se fa un numero speciale 
agli scrittori del subconti- 
nente. 

Ma come pensano al pro- 
prio paese d'origine gli arti- 
sti ehe vivono all’estero, 
che fanno della multietnici- 
tà un valore? «A volte ci 
sembra di cavalcare due 
culture; altre volte ci pare 
di cadere tra due sedie per- 
ché siamo indù che hanno 
attraversato le acque nere, 
siamo musulmani che man- 
giano la carne di maiale», 
risponde Salman Rushdie. 
Aggiungendo che lo scritto- 


re indiano trapiantato in 
Occidente non deve limitar- 
si a fotografare a distanza 
il suo mondo precedente 
ma è chiamato a far leva 


su una doppia prospettiva 
con l’obiettivo di «smentire 
e versioni ufficiali dei fat- 
ti». 

E alla narrativa indo-in- 


a identità 


glese dedica una lunga 
analisi Silvia Albertazzi 
pubblicata sulla rivista 
«Pulp», ricordando come 
gli occidentali si siano ac- 
corti della loro esistenza so- 
lo nel 1981, quando Sal- 
man Rushdie vinse il Boo- 
ker, il più importante pre- 
mio letterario inglese con 
la sua seconda opera, «I fi- 
gli della mezzanotte». Da 
allora i lettori europei han- 
no iniziato ad apprezzare 
quelli che la studiosa defi- 
nisce «romanzi-da-divora- 
re», retti da un fitto intrico 
di situazioni, personaggi, 
fatti di cronaca e magie, co- 
struiti da artisti ormai ben 


alla fine del XX secolo si ri- 


propone il ciclo imperiale ‘ 


dell’epoca precedente. Noi 
viviamo in un ambiente glo- 
bale sottoposto a grandi 
pressioni di tipo ecologico, 
economico, sociale e politico 
che ne lacerano la struttura 
solo debolmente percepita, 
fondamentalmente trascura- 
ta e incompresa». 

Può avere un ruolo la let- 
teratura contemporanea per 
frenare gli scontri cultura- 
li? Said offre una risposta 
positiva. Se infatti è vero 
l'assunto iniziale (le nazio- 
ni sono narrazioni), è sotto 
gli occhi di tutti che le nar- 


noti anche in Italia (Gho- 
sh, Vikhram Seth, Arunda- 
thi Roy, Vikram Chandra) 
tutti animati dallo stesso 
convincimento: «la realtà 
Spesso contiene una vena 

fantasia che manca al re- 
alismo». 

Una confema viene pro- 
prio da Vikram Chan- 
dra, che fonda «Terra ros- 
sa, piogi ia trionfante» 
(Instar Libri) su racconti 
che «proliferano gioiosi da 
una storia a spirale, com- 
pleti in sé eppure mai con- 
clusi, innumerevoli quanto 
le foglie sugli alberi, le ga- 
lassie nel cielo». Si tratta, 
puntualizza Silvia Alber- 
tazzi, «dell’unica cura che 
conosciamo per trasforma- 
re il mondo in favola, rac- 
contarci la realtà e, soprat- 
tutto, fissare quella che 
sta dietro, quella che non 
vediamo». 

r. bert. 


_ 


MOSTRE A Prato settanta foto, alcune inedite, scattate dall'autore di «Kaputt» durante i suoi reportage 


Robinson 
Crusoe, il 
personag- 
gio dello 
scrittore 
Daniel 
Defoe, con 
Venerdì in 
una stampa 
d'epoca. A 
sinistra, 
sotto il 
titolo, 
Edward W. 
Said in una 
curiosa 
immagine 
di Mimmo 
lodice, 
tratta dalla 
copertina 
del libro 
«Cultura e 
imperiali- 
smo». In 
basso, gli 
scrittori 
indoinglesi 
Salman 
Rushdie e 
Anita Desai. 


razioni stanno cambiando, 
che le vecchie storie, le tradi- 
zioni inventate, le antiche 
strategie di controllo sociale 
stanno. ovunque lasciando 
lo spazio a concezioni più 
nuove, più elastiche, sia in 
Occidente “che ‘in Oriente. 
Nei Caraibi, in Europa, nel- 
l’Ameriea Latina, nel sub- 
continente indiano, nel mon- 
do arabo e in quello islami- 
co si è vehuto creando negli 
ultimi arini «un CHO 
te spazio cosmopolita» all’in- 
terno del quale si muovono 
Salman ‘Rushdie, Carlos 
Fuentes, Milan Kundera, 
Gabriel Garcia Marquez, 
Jamal »Ben Sheikh, Elias 
Khoury, capaci di far senti- 
re con forza la loro voce, di 
intervenire non solo in 
quanto romanzieri ma an- 
che come commentatori e 
saggisti. 
«Non siamo affatto vicini 
alla fine della storia — con- 
clude Said —, ma siamo an- 
cora lontani dall’esserci libe- 
rati da ogni tentazione mo- 
nopolistica riguardo a essa. 
Si tratta' di atteggiamenti 
che non hanno portato nul- 
la di buono in passato, e 
dugneo rima si troveranno 
elle alternative meglio sa- 
rà. Il fatto è che siamo tutti 


mescolati e intrecciati gli - 


uni agli altri, in modo che 
la maggior parte dei sistemi 
educativi nazionali non 
avrebbe mai immaginato. 
Armonizzare il sapere nel 
campo delle arti. e delle 
scienze con queste realtà del- 
l'integrazione è, a mio pare- 
re, la vera sfida intellettua- 
le e culturale del nostro tem- 
po». 

Roberto Bertinetti 


sang 


Curzio Malaparte, fotografo nel ventre del mondo 


Il freddo «dandy» rivela una drammatica partecipazione ai dolori dell'umanità 


PRATO Mai come in queste 
settimane è dolorosamente 
attuale la mostra fotografi- 
ca che il Comune di Prato 
dedica al suo concittadino 
Curzio Malaparte nel cen- 
tenario della nascita, Il sot- 
totitolo della rassegna (al 
Palazzo Pretorio, fino al 15 
maggio), «Un reporter 
dentro il ventre del mon- 
do», colloca senza mezzi ter- 
mini il mestiere del croni- 
sta-fotografo al centro degli 
avvenimenti della Storia. Il 
fronte dell’Africa orientale 
nel 1939, le Alpi francesi 
nel 1940, i Balcani e in par- 
ticolare la testimonianza su 
Tende prostrata dai bom- 
bardamenti tedeschi nel 
1941. Immagini che ritro- 
viamo ancora in questi gior- 
ni sui giornali e che le foto 
di Malaparte richiamano co- 
me un monito antico. 

La mostra dunque non 
ha soltanto il valore, pur no- 
tevole, di documentare e ri- 
cordare un prendi ngalo 
sta e romanziere, da risco- 
prire anche come fotografo, 
ma assume il ruolo ben più 
forte di mostrare le varie de- 
clinazioni delle ferite e del- 
le marcescenze di ogni ven- 


tre — ogni territorio, città, 
Be —. Squarciato 

alla violenza della guerra, 
così oggi come ieri. 

Le settanta opere esposte 
si collocano A di 
una serie di manifestazioni 
che prevedono di risponde- 
re ai molti interrogativi che 
ancora persistono sull’ope- 
ra e sulla figura dell’autore 
di «La pelle» e «Kaputt». 
Molto amato e tradotto al- 
l'estero, Malaparte suscita 
ancora in Italia una certa 
diffidenza, vuoi ideo- 


alle immagini — a cura di 
Renato Barilli e Fabriano 
Fabbri — mostra il valore 
della sua scrittura visiva, e 
spesso rivela addirittura 
tre livelli: quello oggettivo 
della «ripresa». fotografica, 
quello emotivo della prima 
emozione’ diaristica o gior- 
nalistica, e infine la rielabo- 
razione più meditata, liri- 
ca, della pagina narrativa. 
Curzio Malaparte (pseu- 
donimo di Kurt Erich Suc- 
kert) manifesta precoce- 


logica per le sue 
chiacchierate oscilla- 
zioni dal fascismo al- 
le collaborazioni 
giornalistiche per il 
giornale PUnità, 
vuoi letterarie, a co- 
minciare dalla stron- 
catura de «La pelle» 
per mano di Emilio 
Cecchi. 

Le fotografie in 
mostra hanno il no- 
tevole merito di ri- 
comporre la variega- 
ta personalità del | 
«maledetto toscano» 
e il sapiente accosta- 
mento di brani gior- 
nalistici e letterari 


mente il fascino esercitato 
al mito dell’azione, e appe- 
na sedicenne si arruola co- 
me volontario allo scoppio 
della prima guerra mondia- 
le. Negli anni Venti aderi- 
sce al Partito fascista, ma 
con un atteggiamento rivo- 
luzionario e strapaesano 
che gli costerà una condan- 
na al confino per cospirazio- 
ne antifascista nel 1933. 
Due anni dopo, il suo reinse- 
rimento nella vita pubblica 
coincide con la collaborazio- 


ne con il Corriere della Se- 
ra. Ed è proprio con il pri- 
mo viaggio in Africa Orien- 
tale nel 1939 come inviato 
speciale che s'inizia anche 
la mostra fotografica. Splen- 
dide le descrizioni malapar- 
tiane, con relative immagi- 
ni, di un bosco che prende 
vita assumendo un’aggressi- 
vità animale, pressoché an- 
tropomorfa, biologica, con 
cuori che pulsano e labbra 
che afferrano. 

Nel 1940 è richiamato in 
guerra e inizia il 
suo viaggio attraver- 
so l'Europa distrut- 
ta come corrispon- 
dente dai fronti fin- 
landese, russo e 
francese, Fanno la 
loro comparsa molti 
elementi meccanici, 
inesorabilmente tri- 
turati, magari dalla 
macina di una Da- 
nubio «tritacarne», 
che Malaparte cattu- 
ra con il suo obietti- 
vo, puntato sui relit- 
ti di ponti, di auto- 
mobili come carogne 
meccaniche, di accia- 
io contorto. 

Dalla tragica espe- 


rienza del secondo conflitto 
mondiale nascono «Kaputt» 
(1944) e «La pelle» (1949), li- 
bri scandalosi sul potere, 
sulla distruzione e gli orro- 
ri della guerra. Quello che 
sembra ormai un cliché, il 
volto freddo e distaccato del 
dandy o dell’avventuriero, 
attraverso l’obiettivo della 
macchina. fotografica, rive- 
la una drammatica capaci- 
tà di partecipazione ai dolo- 
ri dell'umanità. La consape- 
volezza di uno stato di pec- 
cato mortale in cui Malapar- 
te stesso si sente immerso, 
sembra’ essere riscattata 
dai «dannati della terra» 
che sono chiamati ad affron- 

tare unassorta di martirio. 
Chiude la mostra la serie 
di immagini ‘a colori scatta- 
te da Malaparte nel suo ulti- 
mo viaggio in Cina nel 
1956, un anno prima della 
morte. Un caleidoscopico fi- 
nale di colori, di templi, di 
folclore, quasi un Malapar- 
te in stile «strapaesano», 
benché di uno Strapaese or- 
mai diventato per un viag- 
giatore estremo in tutti i 
sensi come lui, un vero e 

proprio «villaggio globale». 
‘© ‘+. Elena Dragan 
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CINEMA Lynch e Kaige tra i ventidue registi che si contendono la vittoria al 52.0 festival, che si apre oggi 


Due soli «laureati» in lizza a Cannes 


Marco Bellocchio rappresenterà l'Italia con un film ispirato a Pirandello 


Quarant'anni orsono, proprio in Francia, nasceva il cinema moderno 


Rivoluzione sotto le palme 


Si riaccendono questa sera 
gli schermi di Cannes, e 
per il secondo anno conse- 
cutivo il Festival diventa 
una proustiana macchina 
del tempo, l'occasione per 
far rivivere una delle tante 
rivoluzioni francesi. Dodici 
mesi fa celebravamo la ri- 
correnza; trentennale del 
mitico ‘68, stavolta le pal- 
me della Croisette ci ricor- 
dano che quarant'anni or- 
sono, proprio in Francia, 
nasceva il cinema moder- 


no, 

Il 1959 come anno di 
svolta: Francois Truffaut, 
grazie ai soldi del suocero, 
riesce a realizzare il suo 
primo lungometraggio,. «I 
quattrocento colpi». Poi è 
stato un effetto valanga, ov- 
vero la Nouvelle Vague, la 
storica «onda» di nuovi re- 
gisti e nuovi film sul cui 
modello e sulla cui etichet- 
ta sono cresciute la «Nova 
ulna» al’Est, le New Waves, 
la Neue Welle, Bellocchio e 
Bertolucci in Italia. Ma il 
1959 vede intanto uscire su- 
gli schermi «Les cousins» 
secondo film di Chabrol, 
«Hiroshima mon amour» 
esordio di Alain Resnais, 
«Le signe du Lion» primo 
film di Rohmer, «Moi, un 
noir» di Jean Rouch, «Pi- 
ckpocket» di Bresson, aspet- 
tanto «A bout de e 
( SE di Godard (nella fo- 
to). 

La Nouvelle Vague è sta- 
ta una rivoluzione insieme 
estetica, politica, tecnica ed 
economica. Negli anni ‘50 


il cinema francese si rifu- 
giava in storie sicure, affi- 
dandosi ad attori di nome. 
I registi della Nouvelle Va- 
gue volevano invece il ritor- 
no della macchina da pre- 
sa nelle strade, confrontan- 
dosi con la realtà, evitando 
l’artificio degli Studi. Vole- 
vano un cinema a basso co- 
sto per avere maggiore li- 
bertà. I loro film costavano 
anche dieci volte di meno, 
utilizzando macchine da 
presa più leggere, con ope- 
ratori capaci di illuminare 
tutto. «Rossellini è una del- 


le nostre ascendenze», 
spiegà Chabrol, «in una li- 
nea che da Renoir passa at- 
traverso di lui. Poi ce n'era 
una seconda, ed era la li- 
nea Lang-Hitchcock. Poi ce 
n'era una terza, che legava 
Godard a Ophiils. Ma ci ri- 


«conoscevamo tutti in Re- 


NOT». 

Un movimento cultura- 
le? Si trattava piuttosto di 
«una banda», dicevano di 
se stessi gli autori della 
Nouvelle Vague. «In comu- 
ne non avevamo che l’amo- 
re per il OT azzardò 
con una celebre battuta 
Truffaut. Si erano conosciu- 
ti tutti nel dopoguerra nei 
cineclub, nelle cineteche, 
nei cinema, dove facevano 
a botte per andare alle pri- 
me. Un po’ alla volta entra- 
rono nella mitica rivista 
dei «Cahiers du cinema», 
dove scrivevano contro ‘il 
«cinéma de papa». 

Poi, esordendo nella re- 
gia, si mossero per le ama- 
te vie di Parigi, net locali 
abitualmente frequentati. 
Il loro girare per le strade 
impose un nuovo stile. Il pe- 
regrinare come modo d’esse- 
re, il vivere giorno dopo 

torno come metafora del- 
‘incertezza esistenziale. Di 
qui il valore dei loro film 
anche come documento di 
un'epoca, quasi documenta- 
ri della gioventù GITE 
di allora. Perché Truffaut, 
Godard, Rohmer, Chabrol 
e gli altri si DRIODOnetano 
innanzitutto di parlare di 
sé medesimi, di usare la 
macchina da presa come 
una penna, lo schermo co- 
me un foglio bianco, su cui 
scrivere le proprie emozio- 
ni, 1 propri pensieri, senti 
menti, speranze. Non è un 
caso se 1 più freschi registi 
contemporanei guardano 

ancora a loro. 
Paolo Lughi 


ROMA Dei ventidue registi 
che da oggi sfileranno sulla 
Croisette per contendersi la 
vittoria solo sei hanno già 
provato il brivido di raggiun- 
gere la grande Salle Lumie- 
re passando per la «monte 
de Marches». 

E due hanno già conqui- 
stato il premio più prestigio- 
so, vale a dire la Palma 
d’oro. Gli autori già laureati 
sono il canadese «maledet- 
to» David Lynch («Cuore sel- 
vaggio», 1990) e il raffinato 
cinese Chen Kaige («Addio, 
mia concubina», 1993 Ex 
equo con «lezioni di Piano» 
di Jane Campion). Ci ripro- 
veranno quest’anno rispetti- 
vamente con «The Straight 
Story» e «Ch'in» (l’imperato- 
re e l'assassino con la bravis- 
sima Gong Li). 


Si è avvicinato parecchio. 


allo stesso obiettivo due an- 
ni fa, ma si è attestato «so- 
lo» sul Gran premio della 
giuria il canadese Atom Ego- 
yan («Il dolce domani», 
1997), presente con «Feli- 
ciàs journey» nel quale c'è 
chi ha riconosciuto una ma- 
trice hitehcockiana. 

E sembra impossibile - 
ma anche ricontrollando il 
palmares il risultato non 
cambia - che l'inglese Peter 
Greenaway abbia ottenuto 
solo un riconoscimento di 
un certo prestigio e per di 
più undici anni fa (Premio 
per il contributo artistico a 
«Giochi nell'acqua» 1988). 

Vedremo se la lacuna ver- 
rà colmata da «8 1/2 wo- 
men» esplicito omaggio a Fe- 
derico Fellini. 

Ha gioito solo come attore 
l’aericano Tim Robbins (mi- 
gliore interprete maschile 
per «I protagonisti» di Ro- 

ert Altman, 1992) che dopo 
l'ottima prova di «Dead 
man Walking» si ripropone 
dietro la macchina da presa 


MUSICA La popstar americana dovrà pagare una multa di quattro milioni di lire 


Jackson condannato per plagio 


E ora Al Bano si aspetta un risarcimento dei danni 


ROMA Michael Jackson è sta- 
to condannato a una multa 
di quattro milioni di lire al 
termine del processo per 
plagio intentatogli dal can- 
tautore italiano Albano. La 
sentenza è stata emessa ie- 
ri dopo circa due ore di ca- 
mera di consiglio dal preto- 
re Mario Frigenti. 

Il cantante americano, al 
quale sono state riconosciu- 
te le attenuanti generiche, 
è stato condannato anche 
al pagamento delle spese 

rocessuali, mentre è stata 

isposta la sospensione del- 
la pena e la non menzione. 
Il pretore ha respinto la ri- 
chiesta del difensore di Al- 
bano di una provisionale e 
a disposto che la questione 
relativa al risarcimento 
danni sia esaminata dalle 
autorità competenti. 

Michael Jackson (nella fo- 
to a sinistra) era accusato 
di aver «copiato» la canzo- 
ne «I cigni di Balaka», paro- 
le del giornalista Willy Mol- 
co, musica di Albano Carri- 
si che l’ha anche prodotta 
nel 1987. Sei anni dopo il 
cantante di Cellino si rivol- 
se alle autorità giudiziaria 
sostenendo che il brano 


«Will you be there» inserito 
nel 1990 dalla pop star nell’ 


album «Dangerous», era 
una fedele riproduzione del- 
la sua «I cigni di Balaka». 
A sollecitare la multa di 
4 milioni di lire era stato il 
pm Roberto Felici. Il rap- 
presentante dell’accusa, in 
particolare, aveva chiesto 


‘ anche il riconoscimento del- 


le attenuanti generiche in 
considerazione del compor- 
tamento tenuto da Jackson 
(che si presentò a un’udien- 
za per fornire la propria 
versione dei fatti) e per il 
fatto di essere incensurato. 

Se i difensori di AlBano, 
Gianni Massaro e France- 
sco Caroleo Grimaldi, ave- 


vano sollecitato un risarci- 
mento di 5 miliardi di lire e 
una provisionale di 500 mi- 
lioni (richieste respinte dal 
CUORE i legali di Michael 

ackson, Alberto Seganti e 
Lorenzo De Santis, aveva- 


no chiesto  l’assoluzione 
spiegando che «la semplice 
somiglianza dei due brani, 
peraltro circoscritta ad una 

arte di essi, non comporta 
Il reato di plagio». «Non so- 
lo - avevano aggiunto - non 
c'è alcuna prova che dimo- 
stri la conoscenza da parte 
di Jackson de ‘I cigni di ba- 
laka/; inoltre, i testimoni 
hanno riferito che l’ideazio- 
ne e composizione di «Will 
you be the there» avvenne 


—. 


durante 15 sessioni di pro- 
ve in sala registrazione. 

Dopo la lettura del dispo- 
sitivo l'avvocato Seganti ha 
annunciato che ricorrerà in 
appello ritenendo «che non 
ci sia alcuna prova del pla- 
gio». La sentenza è stata 
emessa a conclusione di un 
procedimento cominciato 
nel ’93 con la presentazione 
di un ricorso di parte di Al- 
Bano. Il processo iniziò nel 
1995. La vertenza tra Al 
Bano e Michael Jackson 
non si esaurisce. Oltre alla 
impugnazione annunciata 
da Seganti pende, davanti 
alle autorità giudiziarie di 
Milano. un procedimento ci- 
vile riguardante il risarci- 
mento dei danni. 

«Sono soddisfatto della ri- 
chiesta del pm, anche se mi 
piace di più quella del mio 
avvocato». ano Carrisi 
(nella foto a destra) nascon- 
de la tensione e une 
do di una pausa del proces- 
so, scherza con i giornali- 
sti: «Non mi sarei mai mos- 
so se non fossi stato sicuro 
dei miei passi. Persino mio 
figlio, fan di Michael Jack- 
son, mi disse che quella 
talzpae era stata copia- 

A. 


—. 


con un'alta provocazione, 
«The Cradle Will Rock», am- 
bientata nell'America puri- 
tana degli anni trenta. 

Ha finora gioito solo per i 
suoi attori l'italiano Marco 
Bellocchio, che un po’ di me- 
rito lo avrà avuto se Anouk 
Aimee e Michel Piccoli, in- 
terpreti del suo «Salto nel 
vuoto», nel 1980 sono stati 
entrambi premiati dalla giu- 
ria: «La balia» è tratto dal 
racconto omonimo (molto li- 
beramente rivisitato) di Lui- 
gi Pirandello. 

Ma a Cannes quest'anno 
guarda con molte giustifica- 
te ambizioni lo spagnolo Pe- 
dro Almodovar il cui «Todo 
sobre mi madre» è un omag- 
gio dedicata alle attrici che 
gli hanno regalato le emozio- 
ni più forti e profonde. 

‘on più giovanissimo ma 
mai uscito davvero dal nove- 


ro dei registi amati da cine- 

hiles e sconosciuti al gran- 

e pubblico è il cileno (di na- 
scita ma da tempo cittadino 
francese) Raoul Ruiz, che si 
(Rene con la sfida più am- 

iziosa della sua carriera; 
portare sullo schermo le 
straordinarie atmosfere dell’ 
animo e della memoria crea- 
te sulla carta da Marcel 
Proust quando andava alla 
«ricerca del tempo perduto»; 
«Le temps retrouve» ha un 
cast eccelente: Catherine 
Deneuve, John Marlkovich, 
Pascal Gregory, Chiara Ma- 
stroianni, Marie-France Pi- 
seri. Cannes ’99 segna an- 
che il ritorno di Leos Caraz, 
il cui «Boy meet Girl» aveva 
vinto sulla Croisette il pre- 
mio della gioventù nel 1984; 
otto anni dopo l’affascinan- 
te e sgradevole «Les Amats 
du Pont Neuf> scende in 


campo con «Pola X», tratto 
da «Piere o dell’ambiguità» 
scritto nel 1852 da Herman 
Melville come «Moby Dick». 

Dopo i Taviani, i Coen i 
Wachowski (Larry e Andy 
autori di «Matric») arriva 
dal Belgio un’altra coppia di 
fratelli sceneggiatori e regi- 


In un'intervista il regista si dice certo che lavorerà con il comico toscano 


Bertolucci chiama Benigni 


ROMA Anche il «maestro» 
Bernardo Bertolucci vor- 
rebbe fare un film con Ro- 
berto Benigni. Lo dice il re- 
gista (nella foto) di «Ulti- 
mo tango a Parigi» in un’ 
intervista rilasciata a Tele- 
più che verrà trasmessa 
nella prima puntata dello 
speciale «Cannes ‘99, in 
onda oggi, alle 22.50, su 
Tele+bianco (replica in 
chiaro giovedì a <Com'è»). 
«Sono un grandissimo 
ammiratore di Roberto Be- 
nigni: - dice il regista - cre- 
do che se un giorno ci capi- 
terà di lavorare insieme 
andrò a scavare nel Rober- 


to che conosco. Roberto - 
continua Bertolucci - è in- 
credibilmente innamorato 
delle cultura e, cosa che 
non accade sempre neces- 
sariamente, mi pare che 
anche la cultura sia inna- 
morata di Benigni». 


Villaggio polemico 


sulla fine del Vizietto 


ROMA Paolo Villaggio ora 
sta bene, anzi, come dice 
lui, «mai stato così bene», 
ma la tournée del «Viziet- 
to» ormai è chiusa, Lo con- 
ferma Massimo Chiesa, pro- 
duttore per la Fox & Gould 
dello spettacolo con Villag- 
gio e Johnny Dorelli. Chie- 
sa spiega che è 
stata »una deci- £ 
sione sofferta e 
presa | consen- 
sualmente con 
l’attore, dopo 
un fermo della 
compagnia di 
20 giorni, in se- 
guito al males- 
sere di Villag- 
gio a Bari ai 
primi di Aprile 
e alla presenta- 
zione di un cer- 
tificato medico 
che imponeva 
appunto 20 
giorni di riposo all’attore«. 
Ma Villaggio (nella foto) 
è arrabbiato, sostiene che 
alla vigilia delle repliche ca- 
labresi sono circolati «certi 
ficati medici fasulli e che è 
stata violata la sua pri- 


vacy, a più di un mese dai 
dolori che lo avevano colpi- 
to a Bari». Anzi l’attore di- 
ce che sarebbe stato dispo- 
nibile a riprendere le reci- 
te) 

Chiesa sottolinea che «ri- 
mettere in piedi una compa- 
gnia come quella de ”Il vi- 
zietto” dopo 20 
giorni di fermo 
e tante repli- 
che saltate, da 
Salerno a Via- 
reggio, dave 
era tutto esau- 
rito, era diffici- 
le e rischioso, 
specie se Villag- 
gio, dopo le pri- 
me prove, si fos- 
se nuovamente 
sentito poco be- 
ne e mentre sta- 
vano ormai sca- 
dendo alcuni 
contratti di al- 
tri interpreti. Non è stato 
facile - conclude - ed è costo- 
so su un piano economico, 
arrivare ad annullare la 
tournee di uno spettacolo 
impegnativo che veniva Pa- 
gato 33 milioni a sera». 


EDITORIA 


Oltre 1350 editori piccoli e srandi, con un ampio Spazio Ragazzi, alla Fiera in programma da oggi a domenica a Torino 


Il «primo amore librario» di Jannacci & Co, 


TORINO Oltre 1.350 editori, dai più 
grandi ai più piccoli e curiosi, espor- 
le loro ultime novità 
alla Fiera del Libro di Torino che re- 
sterà aperta fino a domenica. Ad 


ranno da 0g; 


zie altri. 


chioni, Carmen Consoli, Bruno Lau- 


L'organizzazione dello spazio sa- 
rà diversa dagli anni scorsi: ci sarà 
un padiglione in meno, ma con 500 


tre 400 metri quadrati, è stato rea- 
lizzato con le scenografie di Lele 
Luzzati, coloratissime e piene di 
fantasia. «Insomma sarà una fe- 
sta», garantiscono gli organizzato- 


quest'anno non è presente alla Fie- 
ra del libro - sarà realizzato oggi un 
collegamento dal Castello Pondone 
di Venafro che ospita i ragazzi del- 
la scuola locale e lo stand della Rai 


«Quello che potrei fare 
con lui - continua Bertoluc- 
ci- sarebbe in qualche mo- 
do «figlio di» Roberto Beni- 
gni: non il folletto come 
Jerry Lewis, il «diverso» 
che si contrappone al re- 
sto del mondo che spesso 
appare nei suoi film. 

«Ho fatto il parallelo 
con Jerry Lewis quando 
Roberto ha vinto l'Oscar, 
per la frase che disse Mari- 
lyn Monroe quando le chie- 
sero chi fosse l’uomo più 
sexy d'America e lei disse 
Jerry Lewis. Oggi - conclu- 
de il regista - direbbe Ro- 
berto Benigni, come dico- 
no tutti». 


= IN BREVE © 


sti in cerca di conferma in- 
ternazionale con «Rosette»; 
Luc e Jean Pierre Darden- 
ne. E dopo tanti attestati di 
stima, potrebbe essere arri- 
vato il momento di un ‘pre- 
mio importante anche per 
l'inglese Micheale Winter: 
bottom, in gara con «Won- 
derland», per il messicano 
Arturo Ripstein che porta 
sullo schermo il racconto 
lungo di Gabriel Garcia 
Marquez «El coronel no tie- 
ne quien le scriba», o per 
l’americano John Sayles che 
firma «Limbo». 

Dell’ultra indipendente 
americano Jim Jarmusch 
vedremo «Ghost dog the 
way of the samourai», defini- 
to dal suo autore una «gang- 
ster story spirituale raccon- 
tata con stile jazz». Molta at- 
tesa - grazie al leone d’oro 
veneziano di «Hana-bi» - 
per il giapponese Akeshi Ki- 
tano, con «Kikujiro no nat- 
su», un road-movie i cui pro- 
tagonisti sono un bambino 
in vacanza dalla nonna e 
uno yakuza introverso e vio- 
lento. Completano il quadro 
l’isracliano Amos Gitai («Ka- 
dosh») gli iraniani Mohsen 
Makhmalbaf, Adfolfaz Djali- 
li e Nasser Taghwai («Ghes- 
sè Hayi Kish») e da Hong 
Kong, «Love will tear us 
apart» di Yu Lik Wai. 

Maurizio Schiaretti 


Op». 


pubblico. 


La modella ha già posato per la rivista 


Naomi senza veli 
su «Playboy 2000 


LONDRA Naomi Campbell (nella foto) apparirà nuda sul 
primo «Playboy» del prossimo millennio. La famosa su- 
permodella ha posato la settimana Scorsa a New York 
per la rivista, che si è servita del fotografo David La 
Chapelle per immortalarla senza veli. 

Ventotto anni, londinese, al momento sentimental- 
mente legata all’italiano Flavio Briatore, la bella Nao- 
mi dovrebbe campeggiare nel paginone centrale del nu- 
mero di gennaio 2000 come «Millen- 
nial Playmate» (compagna di giochi 
del Millennio). 

L'agenzia di moda «Premier Mo- 
del Management» ha confermato 
che la più celebre modella della sua 
scuderia si mostrerà senza nulla ad- 
dosso su «parecchie pagine» di 
«Playboy» ma non ha rivelato quan- 
to la rivista abbia pagato per lo «sco- 


Naomi Campbell era, tra l’altro, l’altra sera all’esclu 
sivo albergo Hempel di Londra, dove Valentino ha fe- 
steggiato il sessantasettesimo compleanno con una 
sfarzosa cena, Tra le ospiti dello stilista anche l’attrice 
Liz Hurley e la supermodella Elle Macpherson. 


Liz Taylor sta meglio e ha voglia di tomare sul set 
E per i suoi nuovi progetti ha già assunto un agente 


NEW YORK Liz Taylor (nella foto) medita di tornare a reci- 
tare, e per realizzare questo sogno ha assunto un agen- 
te. La diva dagli occhi viola ha, infatti, firmato un con- 
tratto con la Rosenberg Malamed Managment. Sarà 
rappresentata da Marion Rosen- 5 
berg e Bill Melamed che sperano di } 
trovare quanto prima per lei proget- 
ti cinematografici e di televisione. 
Negli ultimi anni l'attrice ha avu- 
to alcuni gravi problemi di salute. 
Ha subito due operazioni all’anca e 
ha superato un tumore al cervello. 
L’anno scorso, in seguito a una cadu- 
ta, è rimasta a letto per mesi tra vo- 
ci che la volevano depressa e vicina 
al suicidio. Liz era sembrata allora avviata inesorabil- 
mente lungo il viale del tramonto, ma di recente l’attri- 
ce ha recuperato le forze ed è tornata a farsi vedere in 


in Fiera, dove si troveranno i bam- 
bini di una scuola di Torino insie- 
me con Ernesto Ferrero, direttore 
della Fiera. 

La trasmissione, curata da Rai 
Educational, andrà in onda in diret- 
ta alle 12 su Rai Sat 3 e sarà con- 
dotta da Torino da Filippo Gauden- 
zi del Gt ragazzi, mentre da Vena- 
fro ci saranno Bruno Tobia e Giu- 
seppe Laterza. L'occasione dell’in- 
contro è data dalla ricerca che han- 
no fatto alcuni bambini sulla vita 
di Garibaldi a partire dal volume di 
Bruno Tobia edito Laterza «L’av- 
ventura di Giuseppe Garibaldi». 


inaugurare la rassegna ci sarà an- 
che il ministro per i Beni culturali, sitivo. tto sarà più raccolto e, a 
Giovanna Melandri. detta degli organizzatori, accoglien- 
Intorno al libro verranno organiz- ‘ te. 
zate buona parte delle iniziative, La Fiera è articolata sul tema del- 
dallo Spazio Ragazzi, quest'anno le «Passioni: l'intelligenza del cuo- 
particolarmente curato, all’incon- re»ed è stata suddivisa in otto aree 
tro in cui i bibliofili (tra cui anche tematiche munite di computer, in 
Marcello dell’Utri) parleranno del- ‘ado di fornire al visitatore tutte 
la loro «mania» per i libri a quello, le informazioni librarie che cerca 
che sicuramente attirerà tantissmi sultema prescelto. All’entrata ci sa- 
iovani, condotto da Fabio Fazio ranno, ad accogliere il pubblico, de- 
nella foto), che interrogherà i can- gli enormi libri colorati che ricorda- 
tanti sul loro «prino amore libra- no.il nuovo logo di quest'anno, una 
rio». Ci saranno Nicolò Fabi, Max serie di volumi colorati uno accanto 
Gazzè, Enzo Jannacci, Roberto Vec- all’altro. Lo Spazio Ragazzi, di ol- 


ri. T'ra i tanti scrittori e uomini di 
cultura presenti si ricordano Luis 
Se tisi Dario Fo, Dacia Marai- 
i, Vincenzo Cerami, Giuseppe Pon- 
tiggia, il croato Predrag Ma- 
tvejevic, il matematico’ inglese 
Jhon Nash. Non ci sarà invece An- 
drea Camilleri. i 
Quest'anno ritorna il Premio 
Grinzane Cavour con diverse inizia- 
tive e la decisione degli organizzato- 
ri di offrire numerosi sconti per atti- 
rare il pubblico (una novità rispetto 
al passato). 
a segnalare, infine, che, su ini- 
ziativa della Laterza - che anche 


metri MEte in più di spazio espo- 


Mascherini: sarà presentato domani a Torino 
il Catalogo generale della sua opera plastica 


TORINO Dopo le presentazioni al Museo Revoltella 
di Trieste e alla Galleria d’arte moderna di Udi- 
ne, domani, alle 18, il Catalogo generale dell’Ope- 
ra plastica dello scultore Marcello Mascherini, 
edito da Umberto Allemandi e curato da Alfonso 
Panzetta, verrà presentato alla Galleria Narciso 
di Torino, dove saranno esposte anche alcune ope- 
re provenienti dallo studio dell’artista. Il Catalo- 
go Mascherini sarà presentato successivamente 
anche a Milano, Verona, Ferrara e Treviso. 
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IL PICCOLO 


Il maestro dirigerà a Trieste, in agosto, la «Gustav Mahler Jugend Orchestra» a favore della Cri 


Claudio Abbado sul podio per beneficenza 


TRIESTE Sarà una delle date clou di un cartellone estivo ricco 
di appuntamenti di spettacolo e di cultura. Il 21 agosto, a 
Trieste, Claudio Abbado dirigerà la «Gustav Mahler Ju- 

end Orchestra», in un fi e concerto benefico a favore 

lella sezione femminile della Croce Rossa triestina, che or- 
ganizza la manifestazione, con il contributo di una serie di 
enti pubblici e privati, Regione e Comune in testa. I detta- 
gli del concerto verranno illustrati venerdì, alle 11.30, al te- 


atro Verdi, ma già il mondo musicale e gli appassionati so- 
no in fermento per un evento che certamente richiamerà 
pubblico ben oltre i confini regionali. 


Claudio Abbado è stato in Friuli Venezia Giulia lo scorso 
30 gennaio, quando, a Percoto, ha ricevuto il pio 
«Premio Nonino 1999», La giuria, presieduta da Claudio 
Magris, ha voluto premiare in Abbado «un uomo che è insie- 

me esempio di altissima statura artistica e di generoso, in- 
stancabile impegno umano, morale e sociale. Non solo conti- 
nua dal podio più prestigioso del mondo a compiere la sua 
straordinaria, maieutica opera di ricreazione, interpretazio- 
ne e divulgazione della più alta musica universale, ma dedi- 
ca buona parte delle sue energie e del suo tempo, con un 
senso di responsabilità umana e civile che ha pochi riscon- 


tri, a sostenere e incoraggiare in vari modi i giovani talen- 
ti, dando vita a ben tre orchestre giovanili». 


Due allestimenti dedicati a Joyce disegnano l'universo muliebre triestino dell’800 e i rapporti con Italo Svevo 


ondo femminile di Giacomo 


Omaggio al m 


TRIESTE Durante il suo primo lungo sog- 
iorno triestino (1905-1915), James 
‘oyce termina Giacomo Joyce, testo 

complesso e allusivo, ambientato nella 

città giuliana tra il 1911 e il 1912, nel 

Auale viene evocato, accanto alla figura 
ella protagonista, una giovane allieva 

dello scrittore, tutto il locale mondo fem- 

minile. Sarà questo il tema della mo- 
stra Le donne di Giacomo - James 

Joyce e il mondo femminile a Trie- 

ste (Palazzo Costanzi, 4 giugno-15 lu- 

glio), a cura della Bottega Joyce con Tri- 
este Joyce School, Dipartimento di lette- 
ratura e civiltà anglo-americane, Civici 
musei e Revoltella. Dipinti, documenti, 
immagini e vestiti dell’epoca, provenien- 
ti da collezioni private e pubbliche, illu- 
streranno l'universo muliebre triestino 

di inizio secolo, così come emerge dalle 

pagine del celebre scrittore. 

Ancora la figura di James Joyce, que- 


centro di Schmitz e Svevo/Svevo e 
Joyce, rassegna che ricostruisce due 
personalità complesse, indagando il lo- 
ro rapporto di amicizia e stima, attra- 
verso documenti e immagini (Museo 
Sveviano di piazza Hortis, 16 giugno-10 
gennaio 2000). Allo scrittore inglese sa- 
ranno anche dedicate le serate joycia- 
ne alla Biblioteca e ai Civici musei: cin- 
que spettacoli, tra luglio e agosto, sul te- 
ma dell’Ulisse. 

Ancora in tema di mostre, ricordia- 
mo, infine: Musica senza suono. Se- 
gni e disegni di musicisti italiani 
(dal 21 giugno al Revoltella), incursioni 
nelle arti visive di protagonisti del mon- 
do della musica; Trieste: i mille volti 
di una città (Sala comunale, dal 7 lu- 
glio), fotografie, storiche e recenti, che 
ricostruiscono i cambiamenti della città 
e dei suoi abitanti, spaziando da caffè e 
osterie, alla cultura, alle esperienze let- 


gami con quella 


Appuntamento «clou» la grande mostra sui «Cristiani d'Oriente» che aprirà il 31 luglio alle Scuderie di Miramare 


I mega-eventi dell'estate triestina 


Fino alla Barcolana (e oltre) esposizioni, teatro all'aperto, concerti e curiosità 


TRIESTE Un evento centrale, la 
mostra sui «Cristiani d’Orien- 
te» alle Scuderie di Mirama- 
Ye, da cui prendono origine 
tanti altri percorsi, maggiori 
le minori, espositivi, ma anche 
cinematografici, teatrali e mu- 
sicali, destinati a durare fino 
alla fine dell’anno. Non solo. 
Il cartellone dell’estate in cit- 
tà, messo a punto dall’assesso- 
re alla cultura, Roberto Da- 
miani, offre una selezione di 
appuntamenti destinati a in- 
contrare i gusti e le aspettati: 
ve di un pubblico di ogni età. 
Si pensa a chi resta in città, 
ma anche a chi arriverà da 
fuori per i concerti e per la 
mostra di Basquiat al Revol- 
tella, la più grande in Europa 
dalla ‘morte  dell’artista. 
Un’agenda fitta che porterà 
dritto dritto al grande raduno 
spettacolar-sportivo della Bar- 
colana del 10 ottobre. E così, i 
mega-eventi si fondono con le 
mini (ma seguitissime) tour- 
Née di canzoni dialettali di 
mberto Lupi e della ”Vecia 
ieste” nei quartieri cittadi- 
ni, con le serate dedicate a Ja- 
mes Joyce in piazza Hortis, 
con le proiezioni e gli spettaco- 
li nei musei aperti di sera, 
dal Revoltella al Sartorio. 
‘ante date e tante cose, con 
un unico obiettivo, dice l’as- 
sessore Damiani: far vivere 
Trieste, scuoterla, portarci 
gente e artisti che finora pas- 
savano oltre, alla faccia dei 
detrattori politici disturbati 
dal suo iperattivismo. 
Cominciamo, allora, dai 
Cristiani d’Oriente, come 
S'intitola la mostra che, dal 
81 luglio a dicembre, sarà 


NUOVA TECNOLO 


aperta alle Scuderie di Mira- 
mare, organizzata in collabo- 
razione con Sovrintendenza, 
ApT, Generali, Fondazione 
CrT e altri sponsor. Dopo la 
caduta di Costantinopoli, nei 
territori del tramontato Impe- 
ro romano d'Oriente, e in par- 
ticolar modo nelle enclavi di 
rito ortodosso, continuarono a 
svilupparsi forme artistiche 
comuni saldamente legate al- 
la tradizione bizantina. La 
mostra, affrontando il com- 
plesso intrecciarsi dei rappor- 


ti tra committenza laica ed ec- 
clesiastica, indaga proprio la 
persistenza di questa cultura 
nel periodo che va dalla fine 
dell’egemonia politica di Co- 
stantinopoli (1458) agli inizi 
del SCViNI secolo, quando con 
maggiore insistenza si fecero 
sentire nell’area balcanica e 
russa le influenze del vicino 
Occidente. A ricostruire la sto- 
ria e le tradizioni figurative 
di queste terre arriveranno a 
Miramare oggetti preziosi e 
opere d’arte dai principali mu- 


sei d’arte e di storia dell’area 
est-europea e del Mar nero. 
Per sottolineare il ruolo di pri- 
mo piano svolto da Trieste 
quale cerniera tra occidente e 
oriente, una sezione è dedica- 
ta alle locali comunità orto- 


dosse, anch'esse protagoniste . 


della natura cosmopolita del- 
la città. È 
Intorno a quest’allestimen- 
to, dicevamo, ne sono stati or- 
ganizzati altri, che si ropon- 
Foro di approfondire l’arte e 
la cultura della comunità gre- 


Anche Grignani, Antonacci, Pooh, Avion Travel, oltre a Elton John e Vasco Rossi 


Una piccola, vera stagione musicale 


Beh, va detto che stavolta - 
ed è la prima da diversi 
anni a questa parte - somi- 
glia tanto a una piccolà, 
vera stagione estiva. Senti- 
te qua. Gianluca Grigna- 
ni (nella foto) il 23 giugno 
in piazza dell’Unità. Dove 
due giorni dopo arrivano i 
Timoria e il 2 luglio ritor- 
na Biagio Antonacci. 
Poi, dopo i già annunciati 
«botti da novanta» rappre- 
sentati da Elton. John 
sempre nel salotto cittadi- 
no il 5 luglio e Vasco Ros- 
si allo Stadio Rocco il 10 
luglio, un piccolo fuoco di 
fila: 14 luglio Avion Tra- 
vel, 15 luglio Negrita, 16 


luglio Max Gazzè, 27 lu- 
glio i Pooh. Tutti ancora 
nella bella cornice di piaz- 
za dell'Unità. 

Nove concerti che vanno 
ad aggiungersi a quello 
dei Litfiba, svoltosi al pa- 
lasport a fine aprile, per 
un totale di dieci appunta- 
menti di buon livello in tre 
mesi. Insomma, l'impegno 
del Comune di Trieste - 
che per l'occasione si ap- 
‘poggia ancora a Promoser- 
vice - di colmare l’annosa 
lacuna di proposte musica- 
li per il pubblico più o me- 
no giovanile è stato rispet- 
tato. E ormai possiamo ri- 
conoscere che negli ultimi 


_——_—— 


IA. NUOV 


I MOTORI HDI. 


due anni si sono esibiti in 
manifestazioni organizza- 
te o patrocinate dall'ammi- 
nistrazione comunale più 
artisti, italiani e interna- 
zionali, che nei precedenti 
vent'anni. L'importante 
ora è continuare su questa 
strada, mantenendo Trie- 
ste nel circuito delle tour- 
née grandi e medie, dal’ 
quale eravamo storicamen- 
te tagliati fuori. 

La ciliegina sulla torta 
sarebbe stata la riapertu- 
ra di San Giusto alla sran- 
de musica dal vivo, ma 
nessuno se l’è sentita di 
sobbarcarsi la gestione 
ventennale proposta dal 


ca e serbo ortodossa a Trie- 
ste. A Palazzo Costanzi, dal 
28 luglio al 12 settembre, una 
mostra ricorderà, attraverso 
opere d’arte, fotografie, do- 
cumenti, l’importanza del 
contributo offerto da greci e 
serbo ortodossi alla crescita 
culturale della città. Nelle 
stesse date, nella sala della bi- 


Comune. E dunque il Cor- 
tile delle milizie ospiterà 
al massimo qualche serata 
di discoteca. 

Per fortuna esistono al- 
tri spazi: E in autunno do- 
urebbe esserci anche il nuo- 
vo palasport. La traccia 
che porta a un'inaugura- 
zione musicale con Liga- 
bue rimane valida. Atten- 
diamo conferme. 

Carlo Muscatello 


blioteca Quarantotti Gambini 
in via del Teatro romano, 
siae alla figura di Dyoni- 
sios Therianos, «un greco 
moderno e il suo mondo nella 
Trieste dell'Ottocento». L’alle- 
stimento offrirà una silloge di 
testi che *fotografano” gli inte- 
ressi di questo filologo e pub- 
blicista, conosciuto per le sue 
collaborazioni con le riviste 
”Pandora” e ”Imera” e con il 
settimanale ”Cliò”, di cui fu 
direttore dal 1864 al 1883. 
Therianos ha lasciato alla Bi- 
blioteca civica il suo patrimo- 
nio librario, composto da set- 
temila volumi di carattere fi- 
losofico, storico, geo-etnografi- 
co, di letteratura classica e 
geni: 

Da luglio a ottobre, invece, 
il museo postale e telegrafico 
della Mitteleuropa ospiterà la 
mostra Icone e immagini di 
San Nicola di Bari, alla qua- 
le seguirà quella sulle Chie- 
se d'Oriente, esposizione fi- 
latelica della collezione Mor- 
terra. 

A Palazzo Costanzi, infine, 
tra novembre e dicembre, sa- 
tà cia Flysch. La città 
di Trieste tra mare e are- 
naria, testimonianza dell’af- 
fiorare di marne e arenarie 
nell’area alto adriatica e in 
particolare nella conca di Tri- 
este, da Muggia a Santa Cro- 
ce, dove di recente sono stati 
rinvenuti molti reperti pale- 
ontologici. Una sezione porrà 
l'accento sull’uso dell’arena- 
ria nello sviluppo urbanistico 
e architettonico della Trieste 
settecentesca e ottocentesca, 
con particolare attenzione ai 
palazzi fatti erigere dalle fa- 
miglie greche e serbe. 

ar. bor. 


rofondita nei suoi le- 


sta volta, però, ap) 
fa Italo Svevo, sarà al 


terarie e artistiche, al mondo della 
scienza. 


Dracula, sublime e vampiresco 
in una rassegna cinematografica 


TRIESTE A far da corollario al percorso espositivo sui «Cri- 
stiani d'Oriente», il Comune ripropone la formula speri- 
mentata con successo l’anno scorso, quando, intorno al 
tema degli ”ebrei”, fiorirono piccoli cartelloni musicali, 
IE mostre e assaggi gastronomici disseminati in 
città. 

Pezzo forte di questo viaggio intorno alla cultura bal- 
canica sarà, tra luglio e agosto, in piazza Hortis e in 
piazza Cavana, la rassegna cinematografica dedicata al 
mito di Dracula. Il ciclo presenta alcuni cult imperdibili 
ina i fan delle gesta vampiresche del conte Vlad Tepes 

raculya. In programma ci sono il Vampyr di Dreyer e 
Slo di George Romero, Dracula nelle versioni di Ba- 

am, na Fischer, Co pola, Per favore non mor- 
dermi sul collo di Polansky, il Buio si avvicina di Bige- 
low, Nosferatu di Herzog, The Addiction di Abel Ferra- 
ra, per finire con l’Intervista col vampiro di Neil Jordan. 

in autunno, al Miela, l’incontro con le suggestioni del 
mondo balcanico proseguiranno nella rassegna di film e 
video dedicata alle opere di Sergej Paradzanov, regista e 
pittore armeno, autore di un cinema sensuale e abba- 
gliante, che evoca la ricchezza delle icone russe. 

Nelle vie e nelle piazze cittadine, in giugno e luglio, si 
terranno concerti dedicati alla musica balcanica, russa e 

‘eca. Tra i DIDIRZOST anche la band No Smoking di 

mil Kusturica. Nella chiesa di San Nicolò, invece, è in 
men un concerto di brani sacri con canti della tra- 

izione greca, mentre in sala Tripcovich si esibirà una 
SAINTE di ballo del folclore greco. 

Dal 29 HERO fino al 12 settembre, infine, pannelli di- 
dattici con fotografie accompagneranno triestini e turi- 
sti alla scoperta dei luoghi di culto, dei musei e dei palaz- 
zi delle comunità greca e serbo ortodossa della città. 
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IL PICCOLO 


SPETTACOLI 


MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1999 


MUSICA Stasera il chitarrista nato a Cadice suonerà a Udine, al «Nuovo», con la Filarmonica 


Nunez, l'artigiano del flamenco 


«Amo mescolare la tradizione e il rock, la classica e il jazx» 


TRIESTE Oggi alle 21, al Te- 
atro Miela, nell’ambito di 
«Brain Spotting - Idee in 
movimento», concerto dei 
Soul Bandido. 

Oggi alle 18, alla Libre- 
ria Borsatti (via Ponchiel- 
li), Claudio Drozina pre- 
senta il suo libro «Il gran- 
de salto». 

Oggi alle 18, al Circolo 
delle Generali, Ariella 
Reggio e Orazio Bobbio 
leggeranno «Storia uno e, 
magari, due e 
tre». 

Domani se- 
ra, in piazza 
dell'Unità, Gi- 
gi Proietti pro- 
pone il suo È 
«Prove per un 
recital». Repli- 
che fino a do- | 
menica. 

Domani alle 
21, al Gatomato (Conto- 
vello), serata con Moron 
Brothers (venerdì: 
Balkan Babau Circus 
Orkestar). 

Venerdì alle 20.30, alla 
Chiesa luterana di Largo 
Panfili, «Virtuosismi per 
chitarra, fiati e voce» de- 
gli allievi del Conservato- 
rio Tartini. 

Venerdì alle 21.30, al 
Big Buffalo (Muggia), se- 
va Dritta (sabato: 
X-Press). 


A Pordenone 
Un convegno 
per ricordare 
il musicista 
Mazzucato 


PORDENONE Alberto Mazzu- 
cato (Udine 1813 - Mila- 
no 1877), operista, per de- 
cenni direttore del conser- 
vatorio di Milano e dell’ 
orchestra della Scala, tra 
i musicisti friulani più 
importanti a livello euro- 
peo, sarà ricordato in un 
convegno, che si svolgerà 
sabato e domenica a Vito 
d’Asio, organizzato dall’ 
Associazione Spettacolo e 
Cultura (Asc) del centro 
della Val d’Arzino. 

Sull’opera del musici- 
sta friulano - che fu ami- 
co di Verdi e Donizetti e 
maestro di Boito, Faccio, 
Ponchielli, Galli e Gomes 
- parleranno Renato del- 
la Torre, musicologo, do- 
cente al Conservatorio di 
Udine; Marino Pessina, 
docente di cultura genera- 
le al Conservatorio di Lec- 
ce e Agostina Zecca Later- 
za, direttrice della biblio- 
teca del Conservatorio di 
Milano. 

E’ previsto, inoltre, un 
concerto nel quale saran- 
no proposte alcune arie 
dell'«Esmeralda», una 
delle opere più conosciu- 
te del musicista friulano. 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 1998-99. 
«Tokyo Ballet». Venerdì 
14 maggio, ore 20.30 
(turno A/F) prima rappre- 
sentazione. Repliche: sa- 
bato 15 maggio, ore 17 
(turno S/S), domenica 16 
maggio, ore 16 (turno 
G/G), martedì 18 maggio, 
ore 20.30 (turno B/B), 
mercoledì 19 maggio, ore 
20.30 (turno C/C), giovedì 
20 maggio, ore 20.30 (tur- 
no E/E), venerdì 21 mag- 
gio, ore 20.30 (turno F/A), 
sabato 22 maggio, ore 16 
(turno D/D). Prenotazio- 
ne e vendita dei biglietti 
a Trieste presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi, ora- 


APPUNTAMENTI 
Stabile sloveno a Cormons 
Miela: Soul Bandido live 


rata musicale con i Cur-: 


TEATRI È CINEMA : 


Venerdì alle 21, al Po- 
sto delle Fragole (ex 
Opp), serata con il Massa- 
ria Bearzatti Quartet. 
Sabato dalle 22 in poi, 
al Caffè San Marco, 
«Vexations» di Erik Satie 
(al pianoforte Ursula Ca- 
porali e Antonino Sirin- 
g0). 
GORIZIA Oggi alle 20.30, al 
Teatro Comunale di Cor- 
mons, il Teatro Stabile 
Sloveno di Trieste presen- 
ta la comme- 
dia «Africa o 
sulla propria 
terra», di Bo- 
ris Kobal. 
Sabato alle 
28, alla Birre- 
ria Gamblers 
di Turriaco, 
serata con il 
gruppo  Pira- 
mide Eucli- 
dea. 
UDINE Sabato alle 20.30, al- 
la Polveriera Napoleoni- 
ca di Palmanova, l’Acca- 
demia Nuova Esperienza 
Teatrale presenta «Fra- 
telli» (repliche domenica 
alle 18 e alle 20.30). 
Domani alle 21, al Tea- 
tro Pasolini di Cervigna- 
no, concerto degli inglesi 
Gong (nella foto). 
Domani alle 21, all’Au- 
ditorium di Majano, sera- 
ta con il Kadmos Ensem- 
ble. 


UDINE Interpreta, compone e 
fonde le note più diverse con 
lo spirito vitale e sanguigno 
del ‘flamenco. Gerardo 
Nufiez, nato nel 1961 a Cadi- 
ce, in Spagna, è uno dei mu- 
sicisti più interessanti nel 
panorama contemporaneo. 


Chitarrista di fama interna- 


zionale, ha alle spalle una 
carriera costellata di succes- 
si e prestigiose collaborazio- 
ni artistiche, tra qui quelle 
con Placido Domingo, Miles 
Davis ed Enrico Rava. Si esi- 
birà a Udine oggi, alle 
20.30, al «Nuovo» insieme al- 
l'Orchestra Filarmonica, pre- 
sentando un lavoro partico- 
larmente impegnativo: il 
«Concerto di Aranjuez» di Jo- 
aquin Rodrigo. 

Che ruolo ha avuto il 
rapporto con la terra an- 
dalusa nel suo percorso 
artistico musicale? 

«Un ruolo fondamentale. 
Sono nato nella patria stori- 
ca del flamenco, Jerez de la 
Frontera. Tutto il flamenco 
è partito da lì. Nella mia cit- 
tà si festeggiano gli eventi si- 
gnificativi della vita con il 
flamenco. Anch'io, come 


-ogni altro bambino, ho visto 


la luce al suono di questa 
musica tradizionale». 

La passione per la mu- 
sica, quindi, è nata pre- 
stissimo. 

«Ho iniziato a studiare la 
chitarra e il flamenco all’età 
di 10 anni, con un maestro. 
Dopo un anno, però, ho inter- 
rotto le lezioni per continua- 
re a studiare da solo. In pra- 
tica sono un autodidatta». 

Ci sono stati alcuni mo- 
delli di riferimento? 

«Ho imparato molto dai 
grandi maestri. Sia dai più 
antichi, come Sabicas e Ni- 
no Ricardo, sia da quelli più 
recenti, come l’inimitabile 
Paco De Lucia». 


Che cos'è per lei la mu- 
sica e come definirebbe il 
flamenco? 

«La musica è la cosa più 
importante della mia vita. 
Se sto anche solo un giorno 
senza suonare, comincio a 
sentirmi nervoso e insoddi- 
sfatto. Il flamenco, poi, è per 
me la vita stessa in musica. 
Come la vita, infatti, può es- 
sere triste, allegro, appassio- 
nato. Esprime tutti i senti- 
menti». 


Come si può descrivere ‘ 


il suo stile personale? 

«E una mescolanza che 
comprende il flamenco più 
tradizionale e i suoni più at- 
tuali. Quando compongo, as- 
sorbo senza avvedermene 
molti elementi dai generi 
più disparati: ritmi latino- 
‘americani, rock, classica, 


PORDENONE L'autore del li- 
bro lasciato solo di fronte 
al pubblico. Non c'è nessu- 
no seduto accanto a lui, 
pronto a offrirgli l’opportu- 
nità di mimare un dialogo 
critico-educativo sulla sua 
-| esperienza artistica. Deve 
leggere. L’autore deve fare 
della lettura il momento 
principale di tutto quello 
che pensa di poter dire. 
Questo quanto si Pro 
no Cinemazero in collabo- 
razione con la Camera di 
Commercio di Pordenone 
nel ciclo d’incontri curati 
da Gian Mario Villalta. 
«Portare la lettura al 
centro del discorso sulla 
letteratura — spiega Villal- 
ta — sembra un gesto sem- 


jazz. Tutta la mia musica è 
originale, e quello che creo 
nasce da una fusione imme- 
diata e irriflessiva». 

Che momento sta viven- 
do oggi il flamenco? 

«Un periodo di grande 
espansione e d’interscambio 
con altri generi musicali. La 
nostra è un'epoca di trasfor- 
mazione basata sul. movi- 
mento e sul travaso di idee, 
conoscenze ed esperienze. Il 
flamenco riflette questo mo- 
do di sentire». 

Quali sono stati gli esi- 
ti dei numerosi rapporti 
di collaborazione artisti- 
ca che hanno segnato la 
sua carriera? 

«Ho avuto risultati molto 
positivi. Confrontarmi con 
personaggi del calibro di Mi- 
les Davis, Placido Domingo, 


plice e inno- 
cuo, ma na- 
sconde difficol- 
tà e insidie di 
0; ‘enere: 
l’immediatez- 
ze del contatto 
corril testo bru- 
cia tutta la se- 
rie degli avvici- 
namenti attra- 
verso cui ognu- 
no sceglie un li- 
bro, delle loro 
motivazioni, a 
volte persona- 
lissime, dei se- 
gnali contestuali mirati a 
indirizzare la lettura. È 
un'esperienza sorprenden- 
te anche il lettore più sma- 
liziato». 


MUSICA Venerdì all'Auditorium Concordia di Pordenone comincia la sezione primaverile 


Marc Parisotto apre la Sinfonica 


Fra i protagonisti, Cinzia De Mola e Stefan Milenkovich 


PORDENONE Divisa nelle due 
tradizionali rassegna di pri- 
mavera e d'autunno, la 
«Stagione Sinfonica 1999», 
organizzata dal Comune di 
Pordenone in collaborazio-. 
ne con l'orchestra, coro e so- 
listi del Teatro Verdi di Tri- 
este, si presenta quest'anno 
ricco di stimoli culturali e 
di presenze artistiche presti- 
giose. 

L'attività prenderà il via 
venerdì 14 maggio nell’Au- 
ditorium Concordia di Por- 
denone con un concerto di- 
retto _ dall’italo-canadese 
Marc Parisotto che vedrà 
la partecipazione del mezzo- 
soprano Cinzia De Mola, 
nella foto (musiche di Sme- 
tana, Dvorak, De Falla); se- 
guirà il 21 maggio, il con- 
certo di Stefano Ranzani 
che presenterà pagine di 
Martucci e Casella, nonché 
la sinfonia in Do Maggiore 
di Bizet tanto affascinante 
quanto rara nelle cronache 
musicali italiane. 

Il 30 maggio si continue- 
rà con uno straordinario 
concerto diretto da Gary 
Bertini, interprete della 
Sinfonia n. 5 di Gustav 
Mahler. Per la prima volta 


.. 


sul podio dell’orchestra trie- 
stina il grande direttore 
israeliano, uno dei maggio- 
ri interpreti del sinfonismo 
mahleriano. Direttore musi- 
cale dell'Opera di Tel Aviv, 


Bertini ha vinto per ben 
due volte il premio della cri- 
tica musicale italiana e per 
il Billy Budd di Britten, il 
Gran Premio della critica 
francese. 

Il direttore ungherese Ga- 
bor Oetvòs presenterà, in- 
vece, il 5 giugno uno splen- 
dido programma straussia- 
no in occasione del cinquan- 
tesimo anniversario della 
morte del compositore bava- 
rese: soliste il soprano 


Fransgoise Pollet, una del- 
le più celebri voci francesi. 
arà poi la volta dell’au- 


striaco Wolfgang Bozic (12 
giugno) che proporrà uno 
scenario sinfonico slavo (s0- 
lista la russa Ljubov So- 
kolova); concluderà la ras- 
segna di Primavera (14 giu- 
gno), sulla scia del clamoro- 
so successo dell’anno scor- 
so, il giovane violinista ser- 
bo Stefan Milenkovich 
(nella foto), protagonista di 
un Recital per violino solo 
in cui tecnica prodigiosa, 
classe e sensibilità esalte- 
ranno le pagine trascenden- 
tali di Bach e Paganini. 
Dopo la pausa estiva, la 
stagione riprenderà. il 25 


settembre, con la Rassegna 
d'Autunno: sul palco Gu- 
stav Kuhn, interprete del 
monumentale Requiem Te- 
desco, uno dei capolavori di 
Brahms, cantato da an 
da Halgrimson e Andre- 
as Schmidt. Altro ritorno 
dopo il successo del giugno 
1998, quello del direttore 
francese Alain Lombard 
accompagnato dal pianista 
Jean Claude Pennetier 
(2 ottobre), musiche di Mo- 
zart e Ciaikowski. Sarà poi 
la volta (9 ottobre) dell’isra- 
eliano Yoav Talml in un 
concerto che avrà come soli- 
sta uno dei DESOOR chitar- 
risti del mondo, Manuel 
Barrueco. È 

Stefan Anton Reck, il 
giovane direttore rivelatosi 
proprio a Trieste con la «Se- 
sta» di Mahler e la Valchi- 
ria di Maso dirigerà il 
concerto del 16 ottobre, soli- 
sta Joshua Bell. A conclu- 
sione (23 ottobre), una gran- 
dissima personalità della 
musica russa: Djansung 
Kakhdize. I) direttore geor- 
giano proporrà la Sa 
n. 11 di Sciostakovic e il ce- 
lebre Conceerto n. 2 di Ra- 
chmaninov, solista Bruno 
Leonardo Gelber. 


_.. 


Teresa Berganza, ha signifi- 
cato per me acquisire un va- 
sto patrimonio di conoscen- 
za ed esperienza». 

Qual è stata l’esperien- 
za più emozionante? 

«La massima emozione 
l’ho provata e continuo a pro- 
varla quando suono la chi- 
tarra con cantanti molto an- 
ziani di flamenco, come An- 
tonio Nufiez, con il quale sto 
per incidere un nuovo disco. 
Mi piacciono i vecchi artisti, 


RASSEGNA Tiziano Scarpa, Marco Drago e Lello Voce protagonisti (da domani) di «Parole dal vivo» 


Cinemazero fa «leggere» gli scrittori 


In questa se- 
conda edizione 
di «Parole dal 
vivo» saranno 
presenti auto- 
ti che Te ppre- 

ni 


sentano linee 
diverse all’in- 
terno delle 


nuove tenden- 
ze letterarie, e 
che quindi si 
muovono in 
una SR 
va di ricerca 
che coinvolge 
ipotesi di lavo- 
ro e discorsi critici a volte 
concorrenti. 
Tiziano Scarpa (nella fo- 
to), Marco Drago e Lello 
Voce si sono posti in evi- 


Oggi a Udine 

I colori del teatro 
mette în scena 
Shakespeare 

per «under 18» 


UDINE Scoprire per la pri- 
ma volta veramente co- 
sa sta dietro al fatidico 
«essere o non essere» di 
Amleto, l’inquieto princi- 

e di Danimarca nato 

alla fantasia di Wil- 
liam Shakespeare gra- 
zie a un’opera nata per 
portare il teatro vicino 
ai ragazzi, con un punto 
di vista inedito, vivace e 
fantasioso. Questo nuo- 
vo Amleto si intitola «Ro- 
sencrantz , e Guilden- 
stern sono morti» e an- 
drà in scena domani al- 
l'Auditorium Zanon, alle 
15, prima proposta di 
una giornata densa di 
appuntamenti per gli un- 
der 18 del cartellone di 
«I colori del teatro», mag- 
gio teatrale per bambini 
e ragazzi del Centro Ser- 
vizi e Spettacoli. 

Alle 17 lo Zanon apre 
le porte ai piccolissimi 
(età consigliata dai 3 ai 
6 anni) invitati a diver- 
tirsi con le fiabe del bu- 
rattinaio Pier Paolo Di 
Giusto. Alle 21 si replica 
«Rosencrantz e Guilden- 
stern sono morti». 


| _t. 


perché ciò che comunicano 
cantando è verità». 

Grandi nomi del fla- 
menco hanno danzato 
sulle sue note. Chi ricor- 
da, in particolare? 

«Ce ne sono stati molti, 
sia in Spagna sia all’estero. 
Per esempio Mario Maya, 
Antonio Canales, Joaquin 
Cortés. e Carmen Cortés, 
tanto per citarne alcuni». 

Che cosa pensa della 
musica italiana? 


denza nella recente stagio- 
ne letteraria per il modo di- 
verso d’interpretare il ruo- 
lo di scrittore e di instaura- 
re un rapporto con il pub- 
blico. Quello che ci propon- 
gono è uno sguardo sulla 
contemporaneità spinto 
verso il limite in cui l’im- 
maginario della cronaca in- 
crocia quello della tradizio- 
ne letteraria. 

Tiziano Scarpa si presen- 
terà a Palazzo Montereale 
Mantica venerdì alle 21. 
Seguiranno, il 21 maggio 
Marco use e il 28 mag- 
gio Lello Voce. Tutti e tre 
si troveranno di fronte un 
pubblico autorizzato a in- 
tervenire in qualsiasi mo- 
mento. 


iii 


il 
Il chitarrista | 
Gerardo Ì 
Nufiez, j 
prima del | 
concerto di | 
questa sera | 
conla È 
Filarmonica , 
diUdine, | 
9 incontrerà | 
; il pubblico, | 
alle 17.45, | 
nelfoyer | 
del | 
«Nuovo» | 
per parlare | 
del«canto | 
ispanico», 
presentato 
da Marco 
Maria 
Tosolini. 


«Non la conosco moltissi- 
mo, ma ho buoni contatti 
con alcuni musicisti. Per 
esempio Enrico Rava: tra 
noi cè sintonia e abbiamo 
suonato volentieri insieme. 
Saliremo sullo stesso palco 
il 29 giugno prossimo», 

AI suo attivo ha cinque 
dischi, Ce n’è uno preferi- 
t0? 

«No. In ognuno c'è qualco- 
sa che mi piace, davvero 
non saprei». 

Ci sarà una canzone 
che le piace di più... 

«Prediligo ”Buleria”, ovve- 
ro la canzone più popolare 
nella mia città. Esprime al 
meglio lo spirito del flamen- 
co e della mia terra», 

Progetti in cantiere? 

«Voglio innanzitutto com-* 
pletare il disco a cui sto lavo-) 
rando a New York con alcu- 
ni musicisti jazz: John Pati- 
tucci, Danilo Perez e Arto. 
Sarà pronto, spero, per l’aux 
UTO prossimo». 5 

per quanto riguarda 
i Contado pi 3 

«In ottobre farò un tour 
degli Stati Uniti con la com-; 
no di danza di Carmen 

ortés. Prima ci sono alcune» 
date in pote il 30 maggio» 
a Napoli, e durante l’estate: 
Dana Marsiglia e Londra.: 
Dal 12 al 18 luglio, invece, 
mi dedicherò all’insegna- 
mento per un corso di fla- 
menco, comprendente dan- 


za, canto, chitarra e percus-; 


sioni, Si terrà a Sanlucar de. 
Barrameda, presso Cadice. 
Attendiamo 200 partecipan-., 
ti da tutta l'Europa». 


TEATRO Ritorna in regione da oggi al 18 


«Piume» ispirate a Fedro, 
con i disegni di Altan 
e per la regia di Piaggio 


UDINE Alberi e animali: metafora sorridente e disincanta- |? 
ta di vizi e virtà, sotto la quale si nascondono - come di- |: 
ceva Fedro - «la vita stessa e le abitudini degli uomini». 
Su questi presupposti «riletti e reinventati», poggia «Piu- 
me», terzo tassello di una trilogia produttiva realizzata 
dallo Stabile del Friuli-Venezia Giulia e dall’Associazio- 
ne provinciale per la prosa di Pordenone. Affidato alla 
verve di Altan, lo spettacolo, messo in scena dal regista 


Roberto Piaggio su testo di 
8 maggio, nell’ambito del pro- 


scena da oggi a martedì 


tonella Caruzzi, torna in 


getto «Teatro & Scuola» promosso dall’Ert. Debutto oggi 
all’Auditorium di Tarcento, repliche domani a Monterea- 
le Valcellina, il 14 a San leonardo, il 17 a San Pietro al 
Natisone e il 18 a Pulfero. Informazioni: 0432-511113. 


[4Pop art A 
per le orecchie, 
ritmo 

per gli occhi, 
featro 

per i piedi” 

- The Advertiser, Adelaide 


info: 040.54331 POLITEAMA ROSSETTI Platea: 45,000 
040.630063 elcall 18 cal 23 megggio Galeria: 30.000 


i 


rio 9-12 16-19. A Udine 
presso Acad, via Faedis 
30, tel. 0432.470918. ht- 
tp://www.teatroverdi-trie- 
ste.com; Email: into@tea- 
troverdi-trieste.com. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE SINFONICA 
DI PRIMAVERA E DI AU- 
TUNNO 1999. Campagna 
abbonamenti: continuano 
le conferme e le prenota- 
zioni. A Trieste presso la 
biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario 9-12 16-19. A 
Udine. presso Acad, via 
Faedis 30, tel. 
0432/470918. http://www. 
teatroverdi-trieste.com; 
Email: info@teatroverdi- 
trieste.com. 

TEATRO STABILE - TEA- 
TRO. TENDA PIAZZA 
UNITÀ D’ITALIA. Doma- 


ni ore 21 Gigi Proietti in 
«Prove per un recital». In 
abbonamento: spettacolo 
4 Rosso. Durata 2 h e 
30°. Biglietteria del Teatro 
(8.30-13 e 15.30-19, feria- 
li) e biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (8.30-13 e 
15.30-19, feriali). Sono di- 
sponibili biglietti non 
numerati a Lire 35.000. 
TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Pre- 
vendita per «Stomp» (dal 
18 al 28 maggio). Vedi 
spazio nella pagina. 
AMICI DELLA CONTRA- 
DA. Ore 18, «Teatro A 
Leggio»: «Storia 1 e ma- 
gari 2 e 3» di Claudio Gri- 
sancich. Con Orazio Bob- 
bio e Ariella Reggio. Circo- 
lo delle Assicurazioni Gene- 
rali. Ingresso libero. 
TEATRO MIELA. Palco- 


scenico giovani - Brain- 
spotting. Ore 17 piazzale 
antistante al teatro: «Graf- 
fili on stage». Ore 21: 
«Soul Bandido» in concer- 
to, ingresso L. 8000. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 17.30, 
19.45, 22.10: «Matrix» 
con Keanu Reeves. Cre- 
dete all'incredibile! 

ARISTON. Oggi e domani 
sala riservata al British 
Film Club. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.20, 19.40, 22: «Happi- 
ness» di Todd Solondz. 
V.m. 18. 

EXCELSIOR. Ore 17.55, 
20.05, 22.15: «Scherzi 
del cuore» con Sean Con- 
nery. Ultimo giorno. 

GIOTTO MULTISALA. Via 
Giotto 8 (a 50 m dal Na- 


zionale). 

Sala 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Segreti» 
con Michelle Pfeiffer e 
Jessica Lange. Dal. ro- 
manzo vincitore del pre- 
mio Pulitzer il più bel film 
dell’anno. 

Sala 2. 17.45, 20, 22.15: «I 
miserabili» di Bille  Au- 
gust. Con Liam Neeson, 
Geoffrey Rush, Uma Thur- 
man. L'evento più spetta- 
colare. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22. «Anal mania». 
NAZIONALE 1. 17, 18.40, 
20.25, 22.15: «Taxxi». Il 
nuovo capolavoro di Luc 
Besson («Leon», «Il 5.0 
elemento»). Un road-mo- 
vie a tutto gas! Da vener- 
dì: «Piovuto dal cielo». 
NAZIONALE 2. 17, 18.40, 
20.25, 22.15: Fantascien- 


zal «Beowulf» con C. 
Lambert. Da Venerdì: 
«Phenix». 

NAZIONALE 3. 17.45, 20, 
‘22.15: «Le parole che 
non ti ho detto» con Kevin 
Costner, Robin W. Penn 
e Paul Newman. 

NAZIONALE 4. 17.45, 20, 
22.15: «A prima vista» 
con Val Kilmer e Mira Sor- 
vino (Oscar). Dal roman- 
zo di O. Sacks autore di 
«Risvegli». 

2.a VISIONE 

ALCIONE. 18, 20, 22: «La 
polveriera». di Goran 
Paskaljevic. Con Miki Ma- 
nojlovic (lo straordinario 
interprete dei film di Kustu- 
rica) e Mirjana Jokovic. A 
Belgrado, in una notte di- 
sperata come tutte le al- 
tre, i destini di «gente co- 
mune» si incrociano e si 


dividono in un'atmosfera 
tragicomica e assurda. 
1.a visione. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «A civil action» 
cond. Travolta. Ultimi gior- 
ni. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE DI 
CORMONS. Via Nazario 
Sauro, 17. ll Teatro Stabi- 
le Sloveno di Trieste in 
collaborazione con il Cir- 
colo Culturale Giovanile 
del Collio di Plessiva-Cor- 
mons. Oggi alle ore 20.30 
«Africa o sulla propria ter- 
ra» di Boris Kobal. Regia 
di Boris Kobal. 


MONFALCONE _ 


EXCELSIOR. 
22.20: «The matrix», con 


17.30, 20, © 


Keanu Reeves. Ingresso ' 
L. 8000. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 
17.15, 19.45, 22.15: «The. 
matrix». Coh Keanu Ree- 
ves e Carie-Anne Moss. 
Ingresso L. 8000. - ; 

CORSO. Sala blu. 18, 20, 
22: «Segreti» con Michel- 
le Pfeiffer e Jessica Lan- 
ge. Ingresso L. 8000. i 

CORSO. Sala gialla. 18, 
20, 22: «Beowulf» con 
Christopher Lambert. In-_ 
gresso L. 8000. i 

VITTORIA. Sala 1. 17.30;' 
20, 22.20: «The matrix».? 
Ingresso L. 8000. ; 

VITTORIA. Sala 3. 17.45;1 
20, 22.10: «Fino a prova” 
contraria» (True crime)‘ 
con Clint Eastwood. In-° 
gresso L. 8000. 


Alberto Rochira;, | 


ERGE ARES 


Di rile) 


MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1999 


IL PICCOLO dd 


Tre cavalli sono morti, ed altri sono stati salvati da- 
gli artieri, nel rogo di una scuderia di un centro di alle- 
namento che si trova a pochi chilometri da Montecati- 


ni, Il più noto dei cavalli deceduti, tutti trottatori, è il 
quattro anni Volo Font, gli altri sono Sparky Baby e 
Verner Bur e appartengono tutti al driver Andrea Vita- 
gliano. L'incendio avrebbe origini del tutto accidentali. 


|TRIESTE - Via Silvio Pellico 4 


la - Tel. (040) 6728811 
__UDINE - Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) - Tel. (0492) 246611. 


10.00 Raitre: Rai Sport 


10.05 Raitre: Tennis: Interna- 


zionali d’Italia 


10.15 Telequattro: Ruote in pi- 


sta 
12.20 Italia 1: Studio sport 
12.30 Telemontecarlo: 


TME 


Sport 
13.00 Videomusie: Tennis: In- 
ternazionali d'Italia 
15.55 Raitre: Tennis: Interna- 
zionali d'Italia 
18.20 Raidue: Rai Sport 
18.55 Italia 1: Studio sport 


OGGI IN TV 


19.34 Telefriuli: 
sport 

19.50 Telemontecarlo: Calcio 
Coppa UEFA 

19.55 Radiouno: Calcio Coppa 
UEFA 

22.30 Raiuno: Viaggio nel'cal- 


Telefriuli 


cio 
23.00 Videomusic: 
Sport 
00.30 Raidue: Tennis: Inter- 
nazionali d'Italia 
1.30 Raidue: Calcio Femmi- 
nile: Italia - Norvegia 


TMC2 


TROFEO «FANTOZZI» 


Sedentari impenitenti e sovrappeso, preferibilmente 
fumatori e bevitori: è riservata a loro la gara ciclista 
«Trofeo Fantozzi» in programma domenica a Genova 
con partenza dal Porto antico, tappa a Nervi e ritorno 
sotto al Bigo. Padrino della gara è Paolo Villaggio, in- 
terprete del mitico Fantozzi, che darà il via. Una delle 
particolarità della gara è che non sono previsti ritiri. 


Regno 
(9 MM AMANZONI&C. SpA. 


ESPEGO 


CALCIO COPPA UEFA Stasera la finale a Mosca contro l’Olympique priva di sei titolari squalificati dopo la rissa col Bologna 


e vince, Il Parma è definitivamente grande 


GORIZIA - Corso Italia 54 . 
MONFALCONE - L.go Anconetta 5. - Tel. (0481) 7988281798829 


- Tel. (0481) 537201/531354 


Un titolo continentale per riprendere l'inseguimento alla Champions League e allo scudetto del prossimo anno 


MOSCA Una squadra dal blaso- 
ne recente e illustre, un alle- 
natore senza pedigree, a par- 
te la Coppa Italia freschissi- 
ma di conquista. Il Parma e 
Malesani, stasera a Mosca 
contro l’Olympique Marsi- 
glia un po’ nobile e un po’ de- 
caduto, cercano trofei per le 
loro bacheche con uguale vo- 

lia, identiche motivazioni. 

itasera a Mosca, il Parma 
scenderà in campo per batte- 
re poamnbizue: conquistare 
la coppa Uefa, e scoprirsi 
grande davvero. 

Non è facile, quando si ha 
alle sE una città splendi- 
da e freddina, quando si ha 
al seguito solo tremila tifosi, 
dispersi presumibilmente 
sulle tribune del gigantesco 
Stadio un tempo intitolato a 
Lenin. Non è facile, ma è do- 
Veroso, tappa fondamentale 
nel processo 
che trasforme- 
rà una stagione 
mediocre in un 
anno fantasti- 


co. i 
Si riparlava 
di fallimento, a | 
Parma, in que- 
Sti giorni, in 
Questi mesi, 
Uando è stato 
Chiaro che per 
ennesima vol- 
ta lo scudetto 
sarebbe finito 
trove. Dopo 
mercoledì scor- 
50, dopo la vitto- 
Tia della Coppa Gigi Buffon 
Italia contro la 
lorentina, si respira un po” 
meglio, si annusa un pizzico 
di soddisfazione, e di orgo- 
glio. E l'attesa è grande: se 
oggi arrivasse davvero la 
Coppa Uefa, se domenica ar- 
tivassero la vittoria con il 
iacenza e la conseguente, 
aritmetica promozione nella 
prossima Champions Lea- 
gue, beh, nessuno potrebbe 
iù dire che Malesani ha fal- 
ito, che rischia la panchina. 
È forse sparirebbe la fila da- 
Vanti alla sede della società, 
Quella dei giocatori migliori 


tentati dai grandi club, dal- 


le grandi piazze, che chiedo- — 


no di essere ceduti, sa presi- 
dente, il Parma mi va stret- 
to. 

Malesani non si fida, ov- 
viamente: l’Olympique è 
una grande squadra, non 
dobbiamo credere di essere 
favoriti, sarebbe un gravissi- 
mo errore. Partiamo alla pa- 
ri, e in una finale può succe- 
dere di tutto. Avverte l'im- 
portanza dell’appuntamen- 
to, il tecnico gialloblù, per sè 
stesso e per i suoi. Il Marsi- 
glia, in effetti, ha cinque gio- 
catori. squalificati (conse- 

lenza della rissa durante 
a semifinale di ritorno a Bo- 
logna), per contro il Parma, 
Stanic a parte, sarà presso- 
chè al completo, con Vanoli 
a sostituire il croato, sulla 
fascia sinistra. È 

Courbis, pit- 
toresco allenato- 
re dei francesi, 
conscio dell’ 
emergenza, ci 
prova con la 
provocazione, 
insinuando so- 
spetti sulla mu- 
scolatura di Ve- 
ron, Ieri Cour- 
bis ha ‘un pò ri- 
dimensionato, 
pelee di ma- 
intesi. Ma il 
Parma non ha 
certo gradito, 
tanto che Chie- 
sa parla di stra- 
tegia della ten- 
sione. Malesani 
supplica: «Lasciamo perdere 
le invenzioni, parliamo solo 
di calcio». 

Certo, sognare è sempre 
lecito. Buffon, per esempio, 
lo fa ad occhi aperti: «Anche 
per me è il primo trofeo, a 
parte la coppa Italia non ho 
ancora vinto niente, comin- 
ciavo a pensare di portare 
sfortuna». Oggi a Mosca, nel- 
la città che ha battezzato il 
suo. esordio in nazionale, 
Buffon vuole scoprirsi fortu- 
nato. Malesani vuole scoprir- 
si vincente. E il Parma vuo- 
le scoprirsi grande davvero. 


PARMA 


BUFFON 
THURAM 
SENSINI 
CANNAVARO 
FUSER 
BAGGIO 
BOGHOSSIAN 
VANOLI 
VERON 
CRESPO 
CHIESA 


(26 Micillo, 14 Mussi, 4 
Sartor; 19 Orlandini, 283 
Fiore, 18 Balbo, 10 Aspril- 
la). All: Malesani 


Seli 


= CURIOSITÀ © 


MOSCA Parma-Marsiglia 
è la finale della 41.a edi- 
zione della coppa Fiere/ 
Uefa. In verità l’attuale 
coppa Uefa iniziò a parti- 
re dall’edizione 1971/72. 
E° la sesta finale di 
una competizione inter- 
nazionale che si disputa 
fra un club italiano ed 
uno francese. Il bilancio 
vede le nostre squadre 
in vantaggio per 8 titoli 
a 2. Si inizia nel 1951 
con la coppa Latina in 
cui il Milan superò il Lil- 
la 5-0 a San Siro. Nel 
1958 ancora in coppa La- 
tina la rivincita francese 
con lo Stade Reims che a 
Lisbona sconfisse 3-0 il 
Milan. Nel 1962, in cop- 
pa delle Alpi, il Genoa si 
impose sul Grenoble a 
Marassi per 1-0. Nel 
1993 la vittoria in coppa 
Campioni (a Monaco di 
Baviera) dell’Olympique 
Marsiglia sul Milan per’ 
1-0. Infine il successo 
della Juventus nel 
1996/97 sul Paris St Ger- 
main nella supercoppa 
europea: andata 6-1 a 
Parigi, ritorno a Paler- 
mo 3-1 per i bianconeri. 


Una voce clamorosa che non smuove troppo i dirigenti bianconeri 


Il Real Madrid vuole Del Piero 


ROMA Zinedine Zidane verrà 
operato oggi per risolvere il 
guaio al menisco del ginoc- 
chio destro che lo ha costret- 
to a chiudere anzitempo la 
Sua stagione. Si tratterà di 
un intervento in artroscopia 
che non dovrebbe creare 
Molti problemi. } 
Dei problemi sembrano in- 
Yece profilarsi per il merca- 
bianconero. L'ultima voce 
Vorrebbe il Real Madrid sul- 
le tracce di Del Piero. Il quo- 
tidiano sportivo «Marca» s0- 
Stiene che gli emissari del 
Presidente Sanz avrebbe 
Bià incontrato il procurato- 
Te del giocatore. L'interesse 


. del club della capitale sareb- 


e anche una risposta ai cu- 
Bini dell’Atletico che avreb- 
ero sempre in piedi la cla- 
Morosa offerta di 14 miliar- 
di lire a stagione per Del 


ta 
& 


Ù Lazio si farà il suo stadio 


Piero, se il campione sarà li- 
bero a costo 0 tra dodici me- 
Sl. 

Ma in casa Juve si scom- 
mette sulla permanenza a 
Torino del fantasista. E An- 
celotti sorride quando si no- 
minano il francese Anelka 
(Arsenal), il serbo Kovace- 
Vic (Real Sociedad) e l’argen- 
tino Crespo (Parma). Quasi 
certo che verrà fuori da que- 
sto trio il nome del grande 
bomber che la società sta 
cercando. 

Per restare in tema di 
bomber, un attaccante sicu- 
ramente molto appetito da 
diverse grandi è Marcio 
Amoroso: chissà che non tor- 
ni a far coppia con Bierhoff, 
visto che il Milan, insieme 
al Parma, è la destinazione 
più probabile. In Friuli il 
brasiliano ha un contratto fi- 


Poma Tra entusiasmi e polemiche, fa discutere l'ipotesi che 
a Lazio di Cragnotti sia pronta a realizzare un suo sta- 

0. Nettamente contrari, specie per la zona (Roma Nord) 
che sarebbe stata individuata, i Verdi. Più morbido il ca- 


x 


Ogruppo capitolino Ds Antonio Rosati: «Se ne può discute- 
©» Critiche da An. «Siamo messi male se il futuro urbani- 


Stico della città lo disegna Cragnotti» dice il capogruppo 


nc, 


ll Campidoglio di Alleanza nazionale. 


no al 2003 a 1.200 milioni a 
stagione, a Milano o a Par- 
ma potrebbe ottenere certa- 
mente più del doppio. 

Dalla Francia potrebbe 
partire il forte difensore 
Martin Djetou del Monaco. 
Il fatto che il club del princi- 
pato sia sia messo sulle trac- 
ce dello spagnolo Fernando 
Sanz, fa pensare che la so- 
cietà del principe Ranieri 
possa cedere il suo gioiello, 
inseguito da tempo da Inter 
e Juve. 

Gli ultimi risultati negati- 
vi della Roma hanno riporta- 
to sulla graticola Zdenek Ze- 
man. A Roma si dice che 
Claudio Ranieri sia già sta- 
to contattato a Valencia da 
Franco Sensi, che vorrebbe 
farne il tecnico della stagio- 
ne del rilancio. Zeman, che 
forse inizia a sentire puzza 


Arbitro: Dallas (Scozia) 


OLYMPIQUE MARSIGLIA 


16 PORATO 

2 BLONDEAU 
BLANC 
ISSA 
DOMORAUD 
EDSON 
BRANDO 
PIRES 
BRAVO 
GOURVENNEC 
MAURICE 


(80 Lemasson, 12 Guel, 
29 Abaradonado, 22 Ro- 
bin, 19 Mourat, 20 Moses, 
13 Camara). A 


N 
CONNOONAG 


. 


MOSCA Rolland Courbis è 
consapevole che, se la gioca 
in maniera normale, il suo 
Olympique Marsiglia non 
può vincere la finale di Cop- 
pa Uefa con il Parma cui 
concede anche cinque squa- 
lificati eccellenti e un infor- 
tunato, 

Il tecnico francese prova 
allora a ributtarla sulla 
provocazione, così efficace 
contro il Bologna di Carlet- 
to Mazzone, e lancia allu- 
sioni parlando della «mu- 
scolosità» dei giocatori gial- 
loblù. Ma siccome è anche 
un esperto di cronaca giudi- 


Le provocazioni di Courbis 


nascondono insicurezze 


ziaria (celebri i suoi guai 
con il fisco francese, quan- 
do era il tuttofare del Tolo- 
ne, per cui finì in carcere), 
alla vigilia della sfida che 
anche per lui può valere 
una stagione smorza'i toni. 
O forse fa solo ironia; «Allu- 
sioni sul doping? Ho solo 
detto che il Parma è una 
gran bella squadra piena 


di gran bei giocatori, molto 
atletici, molto forti. Ciò di- 
pende dalla nascita. Se io 
dico a lei - dice a un giorna- 
lista - che è bello non signi- 
fica che si è dopato. Ho det- 
to insomma che per venire 
a Parma occorre essere alti 
un metro e 85 e pesare 80 
chili. E questo non è alcun 
motivo di sospetto». 


Solo due annate or sono, il tecnico allenava il Chievo in serie B e ora guida i parmensi nella finale contro il Marsiglia 


Il momento è delicato per 
la formazione francese, un 
pò come lo fu per il Parma 
prima della trasferta di Fi- 
renze in Coppa Italia, pri 
mo trofeo da 4 anni: l'Om 
rischia di restare con un pu- 
gno di mosche in mano do- 
po aver sognato tanto. 

Dopo aver riconquistato 
la vetta del campionato 
francese, nell’ultimo turno 
ha perso con il Psg e ora il 
Bordeaux è nuovamente 
avanti. Se perde la finale 
moscovita, Courbis rischia 
di vedere perpetuata la sua 
tradizione di tecnico molto 
amato ma mai vincente. 


Malesani resta attaccato al sogno di Coppa 


MOSCA Dalla serie B alla fi- 
nale di. coppa Uefa a Mosca 
in nemmeno due anni, con- 
tro un certo Olympique 
Marsiglia. Roba da far per- 
dere la testa. «E? un sogno, 
devo solo sperare che conti- 
nui», cerca di spiegare il 
suo momento Alberto Male- 
sani. Ma non gli riesce faci- 
le appena una settimana 
dopo la conquista del primo 
trofeo, la Coppa Italia, tol- 
ta alla Fiorentina che per 
prima gli fece calcare cam- 
pi che contano. 

Lui che ha rivisto, quella 
notte, tutta la sua vita con- 
cludendo: «Sono proprio un 
uomo fortunato». E” una for- 
tuna cui chiede un epilogo, 
davanti a una platea spa- 
ventosa per uno che appe- 
na due anni fa allenava il 
Chievo in serie B: l’ ex sta- 
dio Lenin di Mosca, un bel- 
lissimo impianto intera- 
mente ristrutturato. Uno 
stadio da 84.745 posti, 


771.789 in vendita, anc ce 
e 


difficilmente l’orario 


Alessandro Del Piero 


di bruciato, ha detto che 
«non si può escludere nulla 
nel calcio», facendo capire 
che la sua riconferma non è 
per nulla certa. E già si voci- 
fera che il Bologna, a caccia 
di un allenatore dopo il ben- 
servito, a Mazzone, potrebbe 
rivolgersi proprio al boemo. 


Argentini d'Europa in campo 


BUENOS AIRES Per le amichevoli che sosterrà il 9 giugno a Chi- 
cago contro il Messico e il 13 a Washington contro gli Stati 
Uniti, la nazionale argentina utilizzerà soltanto calciatori 
che giocano nelle squadre europee. I calciatori convocati do- 
vranno presentarsi direttamente a Chicago. Le partite rien- 
trano nella fase di preparazione per la Coppa America che 
si giocherà in Paraguay da fine giugno. L'Argentina dispute- 
rà un’altra amichevole, a Buenos Aires, contro la Romania. 


22), il freddo (5 gradi) e la 
pioggia, il costo e l'assenza 
di.giocatori russi porterà a 
un RIEonE, 

«E un sogno - ripete Ma- 
lesani - e io so che se non 
vinco il sogno finisce. La 
gioia è rapida, dura un mo- 
mento, è roba da godere in 
questo momento, perchè do- 
mani può essere cambiato 
tutto e non bisogna illuder- 
si». Una vittoria contro i 
francesi giunti in finale do- 

0 la rissa di Bologna ren- 

(erebbe dolcissimo il finale 
di un sogno che per certi 
istanti ha rischiato di tra- 
mutarsi in incubo per il gio- 
vane allenatore veneto. Pri- 
ma di Firenze rischiava di 
non riuscire a stringere nul- 
la la multinazionale che i 
Tanzi gli hanno affidato. 

Ora Malesani ha stretto 
una coppa, è favorito per 
conquistare la seconda, è 
terzo in campionato e quin- 
di proiettato verso la Cham- 
DIE League. Manca lo scu- 

letto, è vero: ma in queste 
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condizioni nessuno.si sogna 
più di contestare al tecnico 
qualcosa. Sarebbe ingenero- 
so ed ingiusto, anche se la 
stagione è stata tale che un 
pò di rammarico resta per 
un'impresa, il primo tricolo- 
re, mancata più per propri 
errori che per meriti altrui. 
Dall’altra parte c’ è Rol- 
land Courbis, che più o me- 
no vive il momento di Male- 
sani prima di Firenze: e 
che provoca il collega italia- 
no, dicendo che è nettamen- 
te favorito, oppure alluden- 
do ai muscoli prodigiosi dei 
gialloblù. «Di questo non 
arlo, sono provocazioni 
el giorno prima - replica 
Malesani - quando io amo 
arlare di calcio. Courbis 
ice tante cose, ora ci dà la 
patente di favoriti, ma non 
dice la verità, perchè tutti 
e due vogliamo vincere». E° 
una partita secca, può suc- 
cedere di tutto: «Io ho già 
detto che in una partita sec- 
ca la squadra non ha mai 
sbagliato.» 


Alberto Malesani entusiasta allenatore del Parma. 


La squalifica dell'attaccante crea problemi all'allenatore alabardato per la trasferta a Rimini 


Mandorlini non trova un altro Godeas 


TRIESTE Sostituire Godeas. 
Almeno per un turno. Que- 
sto infatti il minimo della 
pena previsto per un’espul- 
sione diretta. Il gesto di rea- 
zione dell’ariete alabardato 
nel finale del match con il 
Teramo crea così ad An- 
drea Mandorlini un gratta- 
capo in più, e di quelli belli 
grossi. Almeno quanto il pe- 
so del centravanti da sosti- 
tuire. 3 

A Rimini, si sa, l’Alabar- 
da di fatto non si giocherà 
quasi nulla. Il secondo po- 
sto in graduatoria è ormai 
assicurato in maniera mate- 
matica. Al massimo, si po- 
trebbe approfittare della gi- 
ta domenicale per elimina- 
re dai play-off i pericolosi 
portacolori della riviera ro- 
magnola. E a tal uopo, an- 
che un pareggio colto a Ri- 
mini potrebbe risultare de- 
cisivo. Ma i veri grattacapi 
per il mister alabardato de- 
riverebbero da una mano 
troppo pesante da parte del 
giudice sportivo, che que- 
st'oggi dovrà decidere sul- 
l'immediato futuro di Gode- 
as. 

Mandorlini difende l’arie- 
te sostenendo una vera e 
propria aggressione nei con- 
fronti del suo pupillo. Dopo 


Mirko Gubellini dovrà surrogare lo squalificato Godeas. 


averlo testato per tutto l’in- 
contro, quattro o cinque te- 
ramani sarebbero saltati 
addosso a Godeas nel conci- 
tato finale per indurlo in 
tentazione. Tentazione alla 
quale il solitamente pacato 
ariete è puntualmente ca- 
duto. Ora si tratta di trova- 
re la soluzione ideale per so- 
stituirlo. 

Due le problematiche im- 
mediate alle quali il trai- 


ner alabardato deve subito 
porre rimedio. La prima ri- 
guarda la mancanza di at- 
taccanti di peso: dopo la 
partenza di Tommasini, pri- 
me punte non ce ne sono 
più; il secondo problemuc- 
cio riguarda un Gubellini 
non ancora recuperato del 
tutto dall’incidente al ginoc- 
chio, e un Paolo Loprieno 
che riprenderà appena oggi 
gli allenamenti dopo una fa- 
stidiosa contrattura. 


In un modo o nell’altro, 
quindi, almeno a Rimini 
Mandorlini dal suo cilindro 
dovrà estrarre per forza il 
nome di Gallicchio. Non un 
vero e proprio ariete (anzi), 
ma comunque un uomo ca- 
pace di sfruttare con la sua 
velocità le eventuali prate- 
rie lasciate da un avversa- 
rio costretto alla ricerca dei 
tre. punti. Questo almeno 
per la partita di domenica. 

Ma se l’assenza di Gode- 
as dovesse protrarsi pure 
per i play-off, allora potreb- 
bero essere inventate delle 
soluzioni alternative. Lo- 
prieno, proprio ieri ha effet- 
tuato un’ecografia dai risul- 
tati positivi e oggi riprende- 
rà al piccolo trotto gli alle- 
namenti. Il Gube, al limite, 
nei casi di bisogno ha già di- 
mostrato di poter giostrare 
anche la prima punta. Sep- 
pur piccolino, Mirko ha po- 
tenza fisica sufficiente per 
districarsi in mezzo alle 
aree avversarie e incoccia- 
re pure di testa. Più di qual- 
che incontro, anche recente- 
mente, si è risolto grazie al- 
le sue incornate in mischia. 
Tutte previsioni fatte sulla 
carta, con la speranza che 
la giustizia sportiva renda 
al più presto alla Triestina 
il suo ariete di Cormons. 

Alessandro Ravalico 
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IL PICCOLO 


SPORT 


MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1999 


BASKET Battuta nettamente la Benetton anche nella terza partita al termine di una gara che ha visto i lombardi sempre in vantaggio 


Varese si prende il suo decimo titolo 


De Pol, Meneghin e Pozzecco determinanti nell'ultimo assalto ai veneti 


VARESE Ieri sera Varese è tor- 
nata capitale del basket ita- 
liano. Ha conquistato lo scu- 
detto n.10 della sua storia 
cea quello della stella. 

fianmarco Pozzecco, con i 
suoi capelli color fucsia, spic- 
ca in mezzo al tripudio di 
bandiere biancorosse. Ma 
spicca pure la grinta del 
«marine» Sandro De Pol, mi- 
gliore in campo con i suoi 21 

unti e gli 11 rimbalzi. Lui 
incarna lo spirito di questa 
squadra che non ha lasciato 
scampo alla Benetton, tra- 
volta 3-0, incapace di reagi- 
re non appena gli avversari 
hanno dato uno strappo alla 
partita, anche sfortunata 


per aver perso per un infor- 
tunio il suo regista Bonora. 
I galletti hanno meritato 


NAZIONALE Si conclude sull’isola del sole il raduno dell’Italia di Tanjevic: alle 20 test con la Svizzera 


questo scudetto, atte- 
so 21 anni. «Questo 
non è un sogno» sem- 
bra urlare uno striscio- 
ne, accanto ai molti al- 
tri che vogliono Poz- 
zecco «presidente». 
Ma non è stata una 
peo eeclt Varese 
a giocato i primi mi- 
nuti con il freno a ma- 
no tirato. Tutto il gio- 
co era nelle mani di 
Pozzecco, proprio men- 
tre la Benetton - mal- 
ado l’infortunio di 
onora - faceva girare 
benissimo la palla, con Jofre- 
sa, e trovava l’uomo sempre 
libero. Pittis e Williams han- 
no colpito al cuore la difesa 
biancorossa ma era Marco- 
nato a dare il massimo van- 


NOTE: 


Benetton 


VARESE: Pozzecco 15 (4/5, 1/4), Bianchi ne, Mrsic 14 (4/12, 1/2), Vesco- 
vi 8 (1/3, 2/4), De Pol 21 (4/8, 2/3), Galanda 8 (2/3, 0/1), Meneghin 7 (2/2, 
1/4), Giadini, Zanus Fortes (0/1), Santiago. All. Recalcati. 
BENETTON: Nicola 7 (2/2, 0/2), Jofresa 13 (2/3, 2/8), Sekunda (0/1 da 
tre), Pittis 10 (4/5), Marconato 4 (2/2), Bonora, Rebraca 12 (3/4), Di Spa- 
latro ne, Williams 18 (5/7, 1/6), Schmidt (0/3, 0/1). All: Obradovie. 
ARBITRI: Teofili e Grossi di Roma 

pt.43-35. TI: Varese 18/20, Benetton 19/25. Usciti per cinque fal- 
li: 36046” Rebraca, Fallo antisportivo a Nicola. Tiri da tre punti: Vare- 
se 7/18, Benetton 3/18. Spettatori: 5.800, per un incasso record di 248 
milioni 961 mila lire. 


taggio trevigiano (16-11) po- 
co dopo che Pozzecco era ri- 
masto a terra per una gomi- 
tata di Nicola e aveva cerca- 
to di farsi giustizia da solo. 
Ma quel colpo proibito è sem- 


brato provvidenziale, ‘ha ri- 
condotto alla ragione il play- 
maker varesino che ha co- 
minciato a giocare meno per 
sè e più per la squadra. 
Varese ne ha'tratto subito 
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beneficio: c'è stato un 
an momento di De 
ol (punti e rimbalzi), 
poi una tripla di Vesco- 
vi e un contropiede di 
Meneghin hanno con- 
sentito LEMNIIE Quin- 
di è venuto fuori Mr- 
sic, ben innescato dal 
Poz, e il vantaggio ha 
toccato il +8, che è sta- 
to anche quello dell’in- 
tervallo (43-35), nono- 
stante 3 buoni minuti 
finali di Rebraca. 
Nella ripresa, Vare- 
se ha subito avuto Lop: 
portunità di ammazzare la 
partita, con una difesa asfis- 
siante che ha consentito in 
3° un solo tiro (e sbagliato) 
alla Benetton. Ma anche i 
Roosters avevano la mira 


Parata di stelle azzurre a Grado 


GRADO Si conclude oggi il riti- 
ro dell’Italia a Grado: l’epi- 
logo è rappresentato dal- 
l’amichevole che gli azzurri 
sosterranno al palasport 
«Sacca dei Moreri» contro 
la Svizzera (palla a due al- 
le 20). Si tratta della prima 
esibizione dell’Italbasket in 
una gara ufficiale nell’isola 
del sole. Un evento, quindi, 
da non perdere, preparato 
su misura dal Sistema Gori- 
zia, il comitato che ha orga- 
nizzto il soggiorno azzurro 
iniziato il 2 maggio. 
Rispetto al roster che il 
c.t. Tanjevic ha avuto a di- 
sposizione nella precedente 
amichevole di Gorizia gioca- 
ta sabato scorso contro il 
Team Senza Confini, man- 
cherà all'appello Max Mon- 
ti che ha lasciato la comiti- 
va due giorni fa per un'in- 
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fiammazione al tendine. 
Problemi fisici anche Ales- 
sandro Abbio che, rientrato 
a Bologna per sottoporsi a 
un intervento odontoiatri- 
co, ieri ha ripreso gli allena- 
menti ma nello serimmage 
proprio con gli svizzeri ha 
riportato una distorsione al 
piede sinistro. 

L'Italia che scenderà sul 
parquet non sarà l'edizione 
originale, per intenderci, 

puella che PERSio agli 

1uropei in Francia. Infatti, 
a partire dal ritiro di Biella 
programmato per la prossi- 
ma settimana, T'anjevie pro- 
cederà a una prima screma- 
tura della rosa, perse si 
aggiungeranno al gruppo i 
rate della finale scudet- 
to, ovverosia Pozzecco, De 
Pol, Meneghin, Zanus For- 
tes, Galanda, Bonora e 
Marconato. Tuttavia si po- 


trà ammirare da vicino gio- 
catori del calibro di Myers, 
Fucka, Basile, oltre ai volti 
nuovi Zanelli, Rotondo e Di 
Giuliomaria, senza dimenti- 
care Michele Mian e Chia- 
cig, le due bandiere regiona- 
li. Un test, quindi, che ser- 
virà a coach Tanjevie per 
verificare lo stato di forma 
Sposi, degli azzurri, che 
ovrebbero essere meno im- 
ballati rispetto alla gara 
con il Team Senza Confini. 
Per quanto riguarda la 
Svizzera, è di un gradino in- 
feriore,' ma di sicuro non 
vorrà sfigurare. La preven- 
dita dei bigleitti avrà inizio 
alle 18.30 (il prezzo è di 20 
mila, i ragazzi sotto i 12 an- 
ni entrano gratuitamente). 
Sarebbe il caso di fare un 
salto... a canestro insieme 

all'Italia. 
Marzio Krizman 


ITALIA 


ROTONDO 
BASILE 
ZANELLI 
FUCKA 


DI GIULIOMARIA 
SAMBUGARO 
TONOLLI 
DAMIAO 
FROSINI 
CHIACIG 

MIAN 


TANJEVIC 


In attesa di Pozzecco, occhi puntati su Myers, Fucka e Basile 


PORCHET 
SCHRAGO 
TURIG 
CLEMENT 
BORTER 
MRAZEK 
KOLLER 
GRIMES 
VALLS 
ALLAHGOLI 
CERESA 
FILMORE 


IVANOVIC 


Vianini: «Vorrei salutare Trieste con l'Afn 
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Don Bosco e Staranzano 
Serata di verdetti 


TRIESTE Tempo di ver- 
detti anche in C1 do- 
ve oggi (20.30) il Don 
Bosco si gioca la sal- 
vezza in gara-2 a Ca- 
orle, con i veneti in 
vantaggio. In caso di 
sconfitta per i sale- 
siani non ci sarebbe 
scampo. 

In C2 a Staranzano 
si gioca gara-2 per la 
promozione. Alle 
20.30 Staranzano e 
Manzano partono 
dal 1-0 peri locali. 


PALLAMANO 
Qualificazioni europee: 
Italia-Lussemburgo 


AOSTA La nazionale di 
pallamano parte per l’av- 
ventura Croazia 2000, il 
campionato —d’Europa 
che è praticamente il 
mondiale. Questa sera 
ad Aosta, gli azzurri gui- 
dati da Cervar scendono 
in campo per le qualifica- 
zioni contro il Lussem- 
burgo. La nazionale è in- 
serita in un girone che 
comprende, oltre il Lus- 
semburgo, anche Israele 
e Polonia. Nella selezio- 
ne sono presenti anche 
Niederwieser e Tarafino 
della Genertel. 

Si qualificano a Croa- 
zia 2000 le prime dei va- 
ri gironi di qualificazio- 
ne e le due migliori se- 
conde. 

L'incontro col Lussem- 
burgo verrà trasmesso 
in differita su RaiSat do- 
mani alle 18.35. 


TRIESTE Sono ormai dieci me- 
si che nella testa della Linel- 
tex frulla un unico pensiero: 
l’A1. Trieste ha imboccato 
l'autostrada giusta, superan- 
do ostacoli imprevisti, fre- 
nando clamorosamente in 
qualche occasione; ma alla fi- 
ne è ripartita sempre ed è ar- 
rivata in perfetto orario sul 
rettilineo finale. Trova come 
ultimo compagno di viaggio 
la Bini Livorno. Uno solo, pe- 
rò, raggiungerà il casello. 
Alberto Vianini da tre an- 
ni è una parte della famiglia 
Pallacanestro Trieste, ed è 
forse il simbolo di questo len- 
to ma inesorabile cammino. 
«Ci terrei moltissimo — dice 
il pivot biancorosso — a fini- 
re lì dove avevo cominciato. 
Dopo le tante vicissitudini 
del mio primo anno, passan- 
do attraverso la corsa stagio- 
ne che è stata bellissima ma 
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ci è mancato 
qualcosa, ades- 
so ci ripresen- | 
tiamo in finale 
nel nostro mo- 
mento miglio- 
re». 

Anche Livor- 
no è reduce da 
una cocente de- Él 
lusione (fu scon- | 
fitta a Imola in È 
finale un anno 
fa) e sta inse- 
guendo un pro- 
getto di cresci- 
ta partito dalla 


serie C. «Siamo Ciccio Vianini 


due squadre 

che hanno una forte pressio- 
ne interiore — afferma Ciccio 
—. Vogliamo entrambe dimo- 
strare qualcosa». Dodici an- 
ni di Ai, gli ultimi due in 
42. Vianini ha un po' di no- 
stalgia? «L’A1 è un'altra ve- 


trina, non c'è 
dubbio: ha più 
attenzioni e for- 
se anche più 
pressioni». 
Anche la so- 
cietà ha la ne- 
| cessità di vede- 
re il palcosceni- 
co della massi- 
ma serie. «E la 
cosa alla quale 
dobbiamo pen- 
sare meno — di- 
ce Vianini -—. 
Una finale di- 
venta bella, sti- 
molante, nel 
momento in cui 
la vivi come evento sportivo. 
E basta». A chi dedica la fi- 
nale e a chi vorrebbe dedica- 
re un’eventuale promozio- 
ne? «A Trieste in generale. 
È stato un episodio impor- 
tante della mia vita e mi di- 


—_.. 


spiacerebbe andare via...». 
turo prossimo incal- 
za: a Chiarbola domenica è 
tempo di gara-1 (si gioca al- 
le 18, non ci sarà alcun posti- 
cipo). Una vittoria potrebbe 
essere fondamentale nel- 
l'economia della serie. «Il se- 
gr è quello di non demor- 
lere mai, considerare ogni 
gara come un qualcosa a sé 
stante e dimenticare presto 
le vittorie o le sconfitte». A 
proposito di diritti sportivi, 
radio mercato informa che 
gli Snaidero hanno chiama- 
to Pistoia per rilevare l’A2. 
Trieste, invece, punta deci- 
sa all’Al. 

m.k. 
© CLAMOROSO - La Sca- 
volini è stata sconfitta ie- 
ri sera in gara-4 da Biella 
per 100-92 ed è stata eli- 
minata dalla finale pro- 
mozione. 


- SCHERMA 


Il ginocchio fa spaventare Martina Bremini 


TRIESTE Tanta paura, per for- 
tuna senza gravi conseguen- 
ze, per Martina Bremini (Ar- 
tistica ’81) alle finali nazio- 
nali di alta specializzazione 
di artistica femminile. Mar- 
tina, che aveva iniziato al 
meglio la sua gara con una 
splendida prova al corpo li- 
bero (premiata con un 9.35) 
si è leggermente infortuna- 
ta nel secondo salto al vol- 
teggio. Un atterraggio non 
perfettamente assecondato 
e la Brèmini si è trovata con 
una brutta botta al ginoc- 
chio. «Martina doveva affet- 
tuare ancora la prova alle 
parallele, un esercizio con 
un'uscita complessa che sa- 
rebbe stato assurdo farle 
eseguire in quelle condizio- 
ni - ha spiegato Diego Pecar 
allenatore, insiema alla mo- 
glie, della Bremini -. Così 
abbiamo preferito ritirare 
Martina dalla gara. Rischia- 
re sarebbe stato inutile, an- 


Le «rivali» Martina Bremini e Adriana Crisci. 


che perché ad ottobre ci sa- 
ranno i mondiali, un appun- 
tamento importantissimo in 
prospettiva di qualificazio- 
ne olimpica». La vittoria nel- 
la gara seniores è andata ad 
Adriana Crisci, avversaria 
di sempre della Bremini. 
Gara conclusa con succes- 
so, invece, per Alice Bravin 
(Artistica ’81), la seconda re- 
gionale in gara nell'alta spe- 
cializzazione. Alice, che pur 
essendo ancora allieva ga- 


reggiava tra le juniores, ha 
conquistato l’ottava piazza, 
rientrando così nel gruppo 
delle atlete «osservate» per i 
test in vista dell’incontro 
tra le nazionali italiana e 
slovacca. Alice ha migliora- 
to i punteggi fatti registrare 
nelle fasi regionali e interre- 
gionali di alta specializzazio- 
ne. La vittoria è andata alla 
bergamasca Monica Berga- 
melli. 


a.p. 


sbagliata: 7 tiri, 1 solo cane- 
stro, dunque un parzialino 
di 2-0. Ma Treviso era ormai 
cotta proprio mentre Varese 
ha cominciato a giocare be- 
ne. Quattro canestri pesanti 
(Mrsic, Vescovi, Pozzecco e 
De Pol) l'hanno portata sul 
+18 (59-41), il pubblico si è 
infiammato per un fallo anti- 
sportivo di Nicola su Galan- 
da ma ormai non c'era più 
partita. La Benetton, con 
l’orgoglio tipico dei campio- 


ni, non si è rassegnata nep- 


pure quando Rebraca (ma- 
linconia dipinta sul volto, 
nastrino a lutto sulla ma- 
glia) è uscito per falli. Dal 
-19 è arrivata a -10 ma Jofre- 
sa ha fallito la'bomba ed è 
stata la resa. 


o 


Anche ieri protagonista Pozzecco. (Debernardi) 


TENNIS Gli internazionali d'Italia al Foro Italico 


Sampras rischia grosso 
Rios è già eliminato 


ROMA La paura di vincere di Bodan Ulihra- 
ch, venticinquenne ceko di Praga, numero 
38 al mondo, ranking che gli ha consentito 
di meritarsi già una vita dorata in quel di 
Montecarlo consente agli Internazionali 
d’Italia di tennis di mantenere la propria at- 
trazione numero uno, che rischiava di usci- 
re al primo turno. Parliamo di Pete Sam- 
pras, attualmente numero 2 nel ranking ma 
ROnorna nel recuperare la posizione di lea- 
der che ha difeso per ben 267 settimane (a 8 
sole settimane di differenza dal recordman 
assoluto Ivan Lendl). Quello, dunque, che 
ha esordito ieri sul campo centrale del Foro 
Italico era un atleta pieno zeppo di problemi 
fisici e psicologici, chiamato a ritrovare una 
linea di percorribilità su un terreno che tra 
iù lento di un 
campo secondario. Costretto di conseguenza 
ad inventarsi terraiolo Sampras è parso opa- 
co nel primo set, perso 6-3, set nel quale è ri- 
masto in quota soltanto grazie al servizio (8 

fa nel secondo (6-2) 
terzo è sembrato inesorabilmente 
battuto: perdeva infatti 4-1. poi 5-2, quindi 
5-3 e qui Ulihrach, con il servizio a favore, 


le tante cose è stato definito 


aces), poi è tornato in se 
ma ne) 
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Montecarlo. 


zione, lo 


ha avuto la partita in mano, ma l’idea di bat- 
tere sua santità del tennis mondiale lo ha 
letteralmente paralizzato. Clamorosa ma 
forse non troppo l’eliminazione del cileno 
Rios ad opera di Prinosil. Ma si sapeva che 
lex numero 1 non aveva ancora assorbito 
l'incidente occorsogli durante il torneo di 


Da segnalare l'uscita di Meneschincheri 
contro il numero tre argentino Squillari e 
l'eliminazione del finalista della scorsa edi- 

E Albert Costa, autentico 
harakii tie break contro il sudafricano 
Wayne Ferreira, Il brasiliano Kuerten ha la- 
sciato di stucco le proprie fans: si è infatti ta- 
gliati i bei capelli b 
tizia per il tennis azzurro: Gaudenzi è infat- 
ti riuscito a superare il primo turno (negli 
ultimi 5 tornei disputati era sempre uscito 
dopo la prima partita) rientrando in partita 
contro l'ottimo svedese Johansson in modo 
semplicemente incredibile: perdeva infatti 
4-0 al terzo, ha vinto 7-5, grande iniezione 
di fiducia per lui e per il tennis azzurro. 

In tv su Raitre alle 10.05 e alle 15.55. 
Su Raidue alle 0.30. 


iondi. Infine una bella no- 


Dopo ore di interrogatorio alla brigata antinarcotici di Parigi 


Virenque: «Sì, mi dopavo» 


PARIGI Ce n'è voluto, ma alla 
fine anche Richard Viren- 
que è crollato. Un anno di 
accuse e provocazioni non 
erano state sufficienti a far- 
lo ammettere quello che tut- 
ti sospettavano e che solo 
l'interrogatorio ‘ha fatto 
uscire in superficie. Viren- 
que ieri alla brigata anti- 
narcotici di Parigi (che inda- 
ga sul doping al Tour °98 e 
in particolare sulla Festi- 
na) ha ammesso di essersi 
dopato per la prima volta. 
Ma ha subito chiamato a 
correità l'avvocato Bernard 
Levalot e l’allevatore di ca- 
valli Bernard Sainz. Sono i 
due soli personaggi in carce- 
re con l’accusa di violazione 


della legislazione anti-do- 
ping francese, l’unica legi- 
slazione che sembra dare 
sul serio la caccia al doping. 

L'ex capitano della 


osti 


e 


«della confessione 


na, attualmente ingaggiato 
dalla Polti, è l’unico mem- 
bro dell’equipe - assieme 2 
Pascal Hervè - a non aver 
ammesso l’uso di doping; 
Adesso la Polti minaccia 
rescindere il contratto. Il te- 
am manager Stanga aspet- 
ta comunicazione Ufficiale 
el cicli- 
sta per ufficializzare il licen- 
ziamento. 

Per uno che confessa, un 
altro che prosegue in atteg- 
giamento quanto meno in- 

uietante. Vanderbroucke, 
che di nome fa Franco, fran- 
camente ammette di aver 


. assunto Sostanze omeopati- 


che. «Forse sono stato inge- 
nuo, ma Non ho agito in ma- 
Ja fede. I prodotti che Sainz 
mi consigliava erano omeo- 
patici. Non penso che erano 
prodotti dopanti. Adesso so- 
Do preoccupato». 


Dono la sospensione dal- 
la Cofidis, il corridore belga 
cerca di dissipare le ombre. 
Lui e il collega Alain Gau-, 
mont non sono licenziati, 
anche se un precedente pre- 
occupa Gaumont: nel 1996 
era già stato punito per uso 
di sostanze proibite. Ma il 
direttore sportivo della Cofi- 
dis, Bondue, ha detto chia- 
ro che se i due verranno ri- 
conosciuti colpevoli, saran- 
no licenziati. 

Le faune spagnoli, la 
Once e la Banesto, si allon- 
tanano dal Tour de France. 
Dietro i Pirenei le due equi- 
pes guardano quel che suc- 
cede in Francia e lanciano 
critiche contro l'operato de- 
gli investigatori. Insomma, 
pare che alla Grand Boucle 
non vedremo i marchi dei 
ciechi spagnoli, nè quello 
della grande banca. 


In Coppa del Mondo rivincita della 


TRIESTE Cominciano oggi, alle 
16.30, gli allenamenti colle- 
ali della nazionale azzurra 
i fioretto maschile alla Gin- 
nastica Triestina. La nazio- 
nale, guidata dal dt Andrea 
Magro, a Trieste per la ter- 
za volta in questa stagione, 
sarà composta da atleti di 
assoluto valore. Ci saranno 
Salvatore Sanzo, il leader di 
Coppa del Mondo, Stefano 
Cerrioni, protagonista a li- 
vello mondiale sin dagli an- 
ni Ottanta, il campione olim- 
pico Alessandro Puccini, il 
campione del mondo under 
20 (già mondiale under 17) 
Matteo Zennaro, Daniele 
Crosta, semifinalista nell’ul- 
tima DEoE di Coppa a Pari- 
gi, e Gianmarco Amore, en- 
trato nella finale a otto nel- 
la fora di Parigi. La nazio- 
nale di fioretto rimarrà a 
Trieste per gli allenamenti 
collegiali per tre giorni. 
Intanto nell’ultima prova 
di Coppa del Mondo, a Pari- 


gi, ha gareggiato anche Mar- 
DIA ai La fioret- 
tista triestina ha concluso la 
sua gara nell'incontro valido 
par entrare tra le migliori 
6, battuta dalla fuoriclasse 
Giovanna Trillini per 15-97. 
Margherita aveva iniziato ti- 
rando al meglio, rimediando 
nel girone di qualificazione 
5 vittorie ed una sconfitta e 
battendo, nei trentaduesimi 
di. finale, la polacca Mro- 
skiewick, la campionessa 
del mondo in carica tra le 
under 20. Una bella rivinci- 
ta, per la Granbassi, che pro- 
prio ai mondiali aveva Deo 
’un soffio con la Mro- 
skiewick la finale valida per 
il titolo iridato juniores. La 
vittoria, poi, è andata alla 
marchigiana Valentina Vez- 
zali, la grande dominatrice 
della Coppa ‘99. La Vezzali 
si è imposta in finale sulla 
campionessa del mondo, la 

tedesca Bau, per 15-7. 
Anna Pugliese 


Granbassi Azzurri a Trieste 
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L'occasione buona di Plumbago 


TORINO Dopo tanto inseguire, spesso con successo, Plumbago 
trova oggi all’ippodromo amico torinese una corsa alla pari 
che potrebbe finalmente sbloccarlo. Sul miglio è attendibile 
anche con il numero più alto, e con lui andranno seguiti To- 


rio, il rinvigorito Uppercut Amy, nonché Pirro del 
Bell quest'ultima in grosso ordine. Pre- 


bel di Sav, e Telese 


10, Uke- 


mio Il Trovatore, lire 33.000.000, metri 1600, corsa Tris. 1) 
Ukebel di Sav (M. Lovera); 2) Tanka Font (À. D'Agostino); 
3) Tovel Om (S. Mollo); 4) Usola di Casei (P. Piacenza); 5) 
Scoop (G. Racca); 6) Scacco Matto (S. Mollo); 7) Siepe Braz- 
zà (I. Berardi); 8) Tourmage (F. Vitali); 9) Pirro del Rio (S. 
Varetto): 10) Tiepolo di Mar (P, Demuro); 11) Ugor di Celle 
(M. Bertuzzi); 12) Suez Ek (G. Fulici); 13) Uzep (N. Salaco- 
ne); 14) Ulpiana Air (P. Baldi); 15) Telese Bell (C. Martini); 
16) Salmon Roc (E. Parenti); 17) no Amy (F.G. Fuli- 


ci); 18) Tornado Giubell (C. Bosco); 1 


) Torio (A. Guzzinati); 


20) Plumbago (M. Smorgon), tutti a metri 1.600. I nostri 
MISO Pronostico base: 20) PLUMBAGO. 19) TORIO. 
7) UPPERCUT AMY. Aggiunte sistmistiche: 15) TELE- 


SE BELL: 9) PIRRO DEL 


JO. 1) UKEBEL DI SAV. 


m.ge 
E’ 16-12-15 la combinazione vincente della Tris di ieri a Ra- 
venna. Ai 4966 vincitori vanno lire 722.400. 
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Orlando alla guida del Trie 


TRIESTE SPORT 
CALCIO DILETTANTI Dopo la delusione di quest’annata, si prepara il rilancio della squadra 


Cossutta resta dietro 


Il Trieste Calcio ricomincia 
dall'ingegner Valentino 
Cossutta. Accantonata la 
delusione per la mancata 
promozione nel campionato 
nazionale Dilettanti, i lu- 
petti ritrovano lo sponsor 
(tale vuole rimanere Cos- 
sutta, senza incarichi. di 
presidenza destinati molto 
probabilmente a De Bosi- 
chi) che, oltre alle spese so- 
stenute nella stagione appe- 
na conclusa, ha risanato i 
bilanci della società. Le vo- 
ci di un possibile abbando- 
no, dopo l'amarezza dell’ 
obiettivo fallito, sono quin- 
di rientrate e la «macchi- 
na» di Borgo San Sergio è 
già al lavoro. 

Confermato. il divorzio 
con Fabio Grillo, in panchi- 
na ci sarà dalla prossima 
stagione Angelo Orlando 


MOTO ‘ 


(ex calciatore 
di Triestina, 
Udinese e In- 
ter) che, come 
richiesto dallo 
stesso Cossut- 
ta, dovrebbe 
dare quelle ga- 
ranzie di «pro- 
fessionalità 
professionisti- 
ca». 

Ci vuole an- 
cora tempo, in- 
vece, per la 
squadra del fu- 
turo, anche perché il parco 
giocatori è folto (tutti di pro- 
prietà, tranne Fogar del 
Monfalcone), con numerosi 
atleti in prestito ad altre so- 
cietà. «Per quanto riguarda 
i giocatori - spiega il diri- 
gente Paolo Gregoric - pun- 
teremo su forze fresche per 


SC 


Angelo Orlando 


dare un’oppor- 
tunità ai giova- 
ni triestini». 

Su ' questa 
falsa riga arri 
vano le confer- 
me per l’acqui- 
sto di Zugna, 
attaccante del 
Muggia ma an- 
che della rap- 
presentativa 
regionale, men- 
tre per i tagli 
bisognerà 
aspettare. 
Spendere con prudenza e 
in prospettiva sembra esse- 
re il nuovo slogan del Trie- 
ste Calcio, intenzionato a 
centrare l’obiettivo del cam- 
pionato Dilettanti ma an- 
che bissare il titolo regiona- 
le juniores. 

Forze fresche sono attese 


anche.in seno alla società, 
a cominciare dai dirigenti. 
Cossutta, infatti, non ha la 
minima intenzione di tra- 
scurare i suoi impegni di la- 
voro, mentre le trattative 
tra il Trieste Calcio e il Co- 
mune proseguono per giun- 
gere alla realizzazione quel 


nuovo impianto sportivo, , 


per ora solo sulla carta, che 
andrebbe a colmare la man- 
canza di strutture adegua- 
te. 

Pietro Comelli 
SUPERCOPPA Sono in 
programma oggi le gare 
del secondo turno della 
Supercoppa. Alle 20.30 
Union 91-Pro Gorizia 
(Lauzacco), Palmanova- 
Costalunga, Cormonese- 
Futura, Salesiana-Ju- 
niors. 


le quinte, De Bosichi sarà il presidente 


«Coppa Altipiano»: 
(gs protagonista 


La prima giornata della 
ventesima «Coppa Alti- 


piano-Trofeo Terpin» ie- 
ri a Opicina ha visto 
l’esordio della categoria 
iovanissimi in cui il 
gs, al termine di un 
confronto 


combattuto, 
ha superato con un gol 
di Maggiola il Montebel- 
lo Don Bosco. Negli esor- 
dienti larga vittoria del 
Cgs sul M. Don Bosco 
per 7-0 (tripletta di Codi- 
glia, doppietta di Longo, 

leser e Zanon). Negli al- 
lievi il San Luigi ha bat- 
tuto 2-1 il Cgs (reti di 
Marson e Degrassi del 
SI e Viezzoli). 


Da Conti e Medizza 
clue terzi posti 
in Ungheria 


Domenica sfortunata per 
i piloti triestini impegna- 
ti nella seconda prova va- 
lida per il Campionato 
Alpe Adria in Ungheria, 
sul circuito dell’Hungaro- 
ring. Nella classe 125 il 
favorito Paolo Conti si è 
accontentato del terzo po- 
sto. «Dopo aver cambiato 
nelle prove due motori 
non speravo di finire la 
gara» ha commentato iro- 
nico il pilota. Sesto posto 
per la Se e settimo 
per Chert, che per un’er- 
rata carburazione è stato 
costretto a partire dai 
box, mentre Cerebuch, 
dopo aver conquistato la 
testa della gara è rovino- 
samente caduto al sesto 
giro: Ha vinto il croato 
Tuka Zudich, Nella clas- 
Se 250 terzo posto per 
Cristiano Medizza, nono- 
stante a un paio di giri 
dalla fine sia caduto. Nel- 
la 600 Valentino Nolich 
ha conquistato il 19° po- 
Sto mentre Ulisse Bua, 
che all’ultimo giro la sua 
Yamaha RI ha fatto dei 
capricci. Prossimo appun- 
tamento a Maribor in Slo- 
Venia il 13 giugno: in con- 
comitanza correranno gli 
Scooter dove partecipe- 
ranno oltre a Conti an- 
che Graziano Gerin. 

a.C. 


Premi speciali 
a studenti e master 
dello sci provinciale 


Premiazioni per i master 
dello sci all’auditorium del 
Lloyd Adriatico, quest'anno 
abbinate ai festeggiamenti 

er i finalisti nazionali dei 

iochi della Gioventù e dei 
Campionati Studenteschi 
’98 (che rimarranno triste- 
mente nella storia come gli 
ultimi disputatisi). Il presi* 
dente della Fisi provincia- 
le, Giorgio Hlavaty . 
al contributo di Caribo, 
Lloyd Adriatico e Gioielle- 
ria Flavia - ha premiato da- 
me, veterani e pionieri pro- 
vinciali che si sono messi in 
evidenza (grazie alla som- 
me dei risultati del Trofeo 
delle Regioni provinciali, 
dei campionati triestini e 
di una prova del circuito zo- 
nale) lungo tutta la stagio- 
ne e i quindici studenti - 
sciatori finalisti nazionali. 
Purtroppo, però, i presenti 


BASKET © 


TE 
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Gli studenti premiati dal comitato provinciale della Federsci. (Lasorte) 


erano veramente pochi e 
tanti premi sono rimasti 
sul tavolo delle premiazio- 
ni. Un peccato. 

Finalisti nazionali Gd 
1998: Boschian, Vallon, Val 
ta (sm Dante); Starri, Fur- 
lani, Cianciolo (sm Dante); 
Vatua, Bastiani, Goina (sm 
delle Dimesse). Finalisti na- 
zionali Studenteschi 1998: 
Nider, Spanio, Milion (Is 
Galilei); Stocca, La Fata, 
Esposito (1s Galilei). 

aster 1999. Dame CI; 
1) A.Tellini (Cai Ts) 180, 2) 
A. Neri (XXX Ottobre) 160; 
3). P. Cherini (XXX Otto- 


bre) 100. C2: 1) E. Rocco 
(Cai Ts) 160, 2) S. Guarnie- 
ri (XXX Ottobre) 112, 3) G. 
Paladini (Cai Ts) 100. C3: 
1) A. Didonato (Alt. Carsi- 
co) 100, 2) E. Cuzzi (XXX 
Ottobre) 80, 3) S. Sinigoi 
(XXX Ottobre) 60. Pionieri 
B1: 1) R.Fonda (70) 280, 2) 
R.Sgubin ( 70) 280, 3) A. 
Balestra (70) 150. B2: 1) V. 
Braico (70) 280, 2) S. Friso- 
ri (XXX Ottobre) 260, 3) F. 
Bidoli (XXX. Ottobre) 220. 
B3: 1) T. Sain (70).300. B4: 
1) L. Beltrame (XXX Otto- 
bre) 160, 2) C. Suggi (Cai 
Ts) 100, 8) O. Francesconi 


(Alt. Carsico) 80. B5: 1) E. 
Komatz.(70) 100, 2) L.Ponti 
(Alt. Carsico) 80. Veterani 
Al: 1) G. Merciai (XXX Ot- 
tobre) 280, 2) R. Canzio ( 
770) 220, 8) O. Giacomini 
(XXX Ottobre) 175. A2: 1) 
L. Sadoch (XXX Ottobre) 
260, 2) G. Ursich (XXX Ot- 
tobre) 210, 3) A. Beltrame 
(XXX Ottobre) 200. A8: 1) 
E. Severi (Sai) 200, 2) A. 
Messi (70) 120, 3) G. Bo- 
schi e F. Bacchelli (Sai) 80. 
A4: 1) L. Pizzioli (XXX Otto- 
bre) 204, 2) E. Guarnieri 
(XXX Ottobre) 126, 3) G. 
Paladini (Cai Ts) 100. 
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IL PICCOLO 


IPPICA Avvincente il clou di trotto a Montebello 


ste Blueprint di prepotenza 


su Tornatore e Proxie's 


RISULTATI 


Premio Firenze (metri 
1660): 1) Zoopek Bass (B. 
Corelli); 2) Zambia Jet. 5 
part. Tempo al km. 1.18.8. 
Tot.: 150; 35, 17; (1090). ‘ 
Premio Siena (metri 
2060): 1) Vambola (B. Co- 
relli); 2) Vialli Om; 3) Va- 
duz Jet. 5 part. Tempo al 
km. 1.18.4. Tot.: 106; 36, 
21; (868). Trio: 116.600 li- 
re. 

Premio Arezzo (metri 
1660): 1) Van Basten Jet 
(R. Vecchione); 2) Vitalba 
Jet; 3) Verna de Gleris. 6 
part. Tempo al km. 1.18.5. 
Tot.: 25; 16, 21; (69). Trio: 
33.100 lire, 

Premio Livorno (metri 
1660): 1) Sassocupo Air (D. 
Edera); 2) Uganda Sol; 3) 
Trombettista. 9 part. Tem- 
po al km. 1.18.6. Tot.: 91; 
24, 22, 18; (844). Trio: 
285700 lire. 

Premio Pistoia (metri 
1660): 1) Za Za Mn (R. De- 
stro jr.); 2) Zabul Vald; 3) 
Zalia Cross. 10 part. Tem- 
po al km. 1.19.8. Tot.: 18; 
‘14, 81, 20; (165). Trio: 
89.400 lire. 

Premio Pisa (metri 1660): 
1) Ugrumov Om (M. Bella- 
donna); 2) Sales du Kras; 
3) Ufiola Gianfi. 8 part. 
Tempo al km. 1.16.4. Tot.: 
17; 13, 86; (121). Trio: 
56.300 lire. 

Prmeio Toscana (metri 
1660): 1) Blueprint (O. Kri- 
stoffersson); 2) Tornatore; 
3) Proxie's Dandy. 6 part. 
Tempo alkm. 1.15.5. Tot.: 


31220024: 8) TTI; 
36.000 lire. 
Premio Lucca (metri 


1660): 1) Tony Giò (R. De- 
stro); 2) Pinks Black; 3) 
Taurelgal. 10 part. Tempo 
al km. 1.19.3. Tot.: 59; 17, 
14, 15; (90). Trio: 109.800 li- 
re. 


Cominciano a scaldarsi i 
motori, a poco più di un me- 
se dall'inizio della Summer 
League, la manifestazione 
cestistica organizzata dal 
duo Caponnetti-Lagoi che 
sì terrà sul campo all’aper- 
to di Chiarbola tra il 21 giu- 
gno e il 17 luglio. Dopo il 
successo tecnico e di pubbli- 
co della scorsa edizione, la 


Chiarhola si addobba per la Summer League 


kermesse chiarbolina rad- 
doppia. Gli organizzatori, 
infatti, sono alla ricerca di 
giocatori di nome capaci di 
attirare l’attenzione degli 
appassionati. Proprio ‘in 
previsione di un buon af- 


flusso di pubblico sul cam- 
po del Chiarbola sono già 
partiti i lavori per allestire 
una tribuna. 

Per il resto, confermata 
la formula vincente della 
passata stagione con un 


trofeo senior maschile e 
uno femminile, accanto ai 
quali dovrebbe esserci, (in 
caso di raggiungimento del 
numero minimo di squa- 
dre), la novità di un torneo 
riservato ai cadetti. Non so- 


lo basket, comunque, nella 
Summer League, ma an- 
che un tendone per il risto- 
ro e la musica curata da 
Radio Attività. Il termine 
per le iscrizioni scade il 5 
giugno. Gli interessati pos- 
sono rivolgersi ai signori 
Caponnetti (0335/5385025) 
e Lagoi (0335/6331658). 
Lorenzo Gatto 


Avvincente arrivo nel clou di Montebello. 


Un sestetto di provetti 
sprinters al via dell’episo- 


dio più ricco della feriale a_ 


Montebello. Favori del pro- 
nostico dichiarati per la 7 
anni Blueprint, giumenta 
che sulla pista triestina 
aveva trovato in preceden- 
za spesso spicchi di gloria. 
Ed è stata nuova gloria per 
la giumenta diretta da Ove 
Kristoffersen che ha signo- 
reggiato dopo il bellissimo 
duello con l’indigeno Torna- 
tore, concludendo la sua 
splendida trottata in un ec- 
cellente 1,15.5 su una pista 
davvero molto veloce. 

La partenza era stata fa- 
vorevole a Teodoriz che di 
forza riusciva a scavalcare 
Tornatore, però lo slancio 
del cavallo di Lorenzo Bal- 
di trovava dispotica barrie- 
ra la prima curva, di.conse- 
guenza il figlio di Friendly 

‘ace pagava il più che solle- 
cito 14 iniziale con un rui- 
noso galoppo che lo confina- 
va d’acchito in coda al drap- 
pello. Tornatore passava in 
tal modo a condurre su 
Blueprint e Fabrizio No- 
vember, che l’americano 
Proxie’s Dandy che muove- 
va ratto all’esterno trovan- 
do l'anticipo di Blueprint 
sulla seconda curva. HEcne 
perava anche Teodoriz che 
a metà gara, dove Blue- 
print avvicinava Tornato- 
re, superava assieme a Pro- 
xie's Dandy, Fabrizio No- 
vember. 

Di fronte si... scaldavano 
gli animi, con Blueprint 
che pressava Tornatore con 
parziali al calor bianco, pe- 
rò soltanto in retta d’arrivo 
la corsa si risolveva a favo- 
re della svedesina che ave- 
va alfine ragione dell’indi- 
geno, questi bravo a replica- 
re alla puntata di Proxie’s 
Dandy dietro al quale, poco 
discosto, concludeva il non 
certo fortunato Teodoriz. 
Corsa pregevole, con risvol- 
ti tecnici di eccezionale fat- 
tura. Vederne spesso di 
queste... 


* E * 


Colpi di scena a ripetizione 
pur nell’esiguo schieramen- 
to della corsa introduttiva. 
Partot fortissimo, Zicomix 
Db sbagliava in curva al pa- 
ri di Zibellino Jet e Zoopek 
Bass. Rimesso, Zicomix Db 
tornava in testa superando 
Zambia Jet, ma nel penulti- 
mo rettilineo appariva in 
difficoltà facile preda di Zo- 
opek Bass autore di un vi- 
goroso recupero. Vittoria e 
record per il puledro di Co- 
relli (1.18.8) e secondo po- 
sto per Zambia Jet. Non ci 
è fatto troppo attendere il 
bis per Corelli che nel suc- 
cessivo «doppio chilometro» 
coni 4 anni ha fatto piazza 
pulita di favoriti in sulky a 
Vambola. Alla sua prima 
esperienza sulla distanza, 
la figlia di Indro Park è ve- 
nuta all’epilogo a mettere 
sotto il fuggitivo Vialli Om 
che in precedenza aveva do- 
vuto sopportare la pressio- 
ne di Vasile R1 e che in foto 
salvava poi la piazza dal 
raid per linee interne opera- 
to da Vaduz Jet. 

Vitalba Jet ha cercato di 
rendere duro l’assunto al 
più atteso Van Basten nel- 
la successiva corsa dei 4 an- 
ni, ma in un finale concita- 
to, che ha visto Verna de 
Gleris intrufolarsi all’inter- 
no dei duellanti, il'cavallo 
di Vecchione è riuscito a 
spuntarla di precisione e in 
un buon 1.18.5 nei confron- 
ti delle femmine. Poi sono 
scesi in pista i «gentlemen» 
in un miglio che un rinvigo- 
rito Sassocupo Air ha fatto 
suo dopo aver seguito le pe- 
ste del fuggitivo Trombetti- 
sta. In arrivo, mentre il ca- 
vallo di Dario Edera signo- 
reggiava in 1.18.6. Trom- 
bettista cedeva, battuto sul 
palo anche  dall’attenta 
Uganda Sol. Solo quarto 
l’appoggiato Super Air. 

Mario Germani 


SEICENTO YOUNG. REGINA DELLA CITTÀ. 


DA LIRE 13.000.000 
6.714 EURO 


Seicento Young si districa bene tra gli innumerevoli impegni della città. Dà scacco matto all’ora di punta e al traffico perché è agile, scattante, 
e un grande senso dell’economia. Soprattutto oggi con uno straordinario finanziamento valido solo fino al 31 maggio. È proprio il caso di decidere ora. 


Esempio di finanziamento: Fiat Seicento 


anticipo L. 3.000.000; 4 


a 08.3 


Young. Prezzo di listino chiavi in mano L. 13.000.000 (escluso CRT) 
“208 3. TAN 0%, TAEG 1,25%. Salvo approva 


importo da finanziare L. 10.000.000; 
one SAVA . L'offerta non è cumulabile con altre in 


AZZURRA 


FINANZIAMENTO 
DI TO Miuioni 


in 48 Mesi 


A TASSO 


ZERO 


ide spazio interno 


LE[I/A/T] 


spese di gestione pratica.L. 250.000; (anticipo minimo I.V. 
iative in'corso. Consultare i fogli analitici 


A. più messa in strada) 


36 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1999 


Continuaz. dalla 19.a pagina 


BG 040/272500: ricerchiamo 
in qualsiasi zona di Muggia ca- 
sa con tre stanze, cucina, sarvi- 
zi, cantina, giardino, accesso 
auto. 

BG 040/3728802: cercasi villa 
prestigiosa possibilmente 
d'epoca in zone centrali: Ros- 
setti, Romagna, Cantù, Barco- 
la, Gretta, Besenghi. 


STUDIO IMMOBILIARE 591150 
BENEDETTI 


cerca appartamenti 
varie metrature. 


NESSUNA SPESA 
AL VENDITORE 


TELEFONO 040/948211 


BG 040/3728802: per nostro 
cliente ricerchiamo attico di 
65 mq. completamente espo- 
sto a Sud. Definizione rapida. 
BG 040/3728802: ricerchiamo 
ampia mansarda con ascenso- 
re.e temoautonomo in posi- 
zione centrale con posto mac- 
china. 

CERCASI soggiorno, 2 came- 
re, cucina, bagno. Zona semi- 
centrale. Disponibilità 
220.000.000. Equipe 
040/764666. (A5931) 
CERCHIAMO per nostri clien- 
ti in qualsiasi zona casette an- 
che da ristrutturare definizio- 
ne rapida pagamento in con- 
tanti. Casaimmedia 
040/941424. 

CERCHIAMO urgentemente 
mansarda qualsiasi zona an- 


che senza ascensore, soggior-- 


no, cucina, camera, bagno, pa- 
gamento contanti. Eurocasa 
via Battisti 8, 040/638440. 


Ascolta...non te ne pentirai 


00.569.16868 


60 ec di grida erotiche 


RL 270 
Sexy Linea' Rapida Dal:Vivo? 


TESA, Nes, Babes 1500/10 Soc lc VA PICHLI. 


CLIENTE referenziato di Mila- 
no cerca appartamento in sta- 
bile signorile. Zona centrale, 
circa 80/90 mq. ristrutturato, 
piano alto con ascensore. Ga- 
betti Opimm 040/763325. 
GEOM. SBISA' via San Zacca- 
ria 4/c apertura non stop assu- 
me incarichi di vendita appar- 
tamenti/villette. Massima se- 
rietà competenza ventennale. 
040/366866. (A00) 

IN acquisto cercasi per selezio- 
nata clientela in palazzina si- 
gnorile periferica soggiorno, 
una-due camere, cucina, ba- 
gno, poggiolo. Definizione im- 
mediata, Cuzzot Srl 
040/636128. 

IN acquisto cercasi per selezio- 
nata clientela luminoso sog- 
giorno, camera, cameretta, cu- 
cina, bagno. Definizione im- 
mediata, Cuzzot srl 
040/636128. 

(A00) 


IN acquisto cercasi per selezio- 
nata clientela zona Rive - San 
Vito epoca anche:da rimoder- 
nare 100-130 mq. Definizione 
immediata. Cuzzot Srl 
040/636128. 

(A00) 

URGENTEMENTE cerchiamo 
appartamentino di camera, 
cucina, servizio, qualsiasi zo- 
na. Pagamento contanti. Euro- 
casa via Battisti 8, 040/638440. 
ZONA signorile appartamen- 
to composto da: soggiorno o 
salone, tre camere, cucina, 
doppi servizi, poggioli o ter- 
razze, box o posto auto, paga- 
mento contanti.  Eurocasa 


040/638440. 


te 


vendite 


ADIACENZE Baiamonti recen- 
te piano alto ascensore vista 
mare perfetto soggiorno cuci- 
notto camera bagno riposti 
glio terrazzo 170.000.000. Ra- 
bino 040/368566. 

APPARTAMENTO 100 mq re- 
cente terzo piano Viale D'An- 
nunzio luminoso quattro stan- 
ze cucina bagno riscaldamen- 
to autonomo perfetto per af- 


fitto studenti. RIVIERA 
040/224426. (A00) 
APPARTAMENTO ampio ario- 


so con giardino: via Franca in 
palazzina signorile 150 mq 
pianoterra ampio atrio cin- 
que stanze cucina abitabile 


servizi. Riviera 040/224426. 
(A00) 
APPARTAMENTO ampio, 


arioso, con giardino: via Fran- 
ca, in palazzina signorile, 150 
mq, pianoterra: ampio atrio, 
cinque stanze, cucina abitabi- 
le, servizi. Riviera 040/224426. 
APPARTAMENTO zona Ospe- 
dale mq 110 salone 3 stanze 
cucina bagno 100.000.000. 
040.7606552. 

(A6263) 

DOMUS Opicina adiacenze 
via Carsia bellissimo terreno 
costruibile già lottizzato per 
totali 1300 mq. Vendesi an- 
che in due lotti separati. Infor- 
mazioni per appuntamento. 
Tel. 040.366811. 

(A6266) 

DOMUS Padriciano nel verde 
villino accostato di pregio con 
ampio giardino e lussuose fini- 
ture. Salone quattro stanze tri- 
pli servizi taverna terrazzi am- 
pia autorimessa. Come primo 
ingresso. Tel. 1040.366811. 
(A6266) 

DOMUS Pisoni ampio tran- 
quillo e luminoso» apparta- 
mento tutto esposto su:giardi- 
no condominiale con posto 
auto di proprietà e cantina 
soggiorno cucina tre stanze bi- 
servizi ripostiglio ascensore. 
Possibilità permuta piccolo ap- 
partamento. Tel. 040.366811. 
(A6266) 

DOMUS Pucino inizio villa di 
pregio con panoramica vista 
golfo e città ampio terreno fi- 
niture signorili terrazzoni me- 
tratura complessiva circa 400 
mq ampio garage coperto. In- 
formazioni per appuntamen- 
to tel. 040.366811. 

(A6266) 


DOMUS Rupingrande caratte- 
ristica casa carsica unifamilia- 
re con 450 mq giardino di pro- 
prietà doppio salone cucina 
quattro camere doppio ba- 
gno ripostiglio terrazzi riscal- 
damento. Lire 530.000.000. 
Tel. 040.366811. (A6266) 
DOMUS S. Lazzaro centralissi- 
mo appartamento in zona pe- 
donale adatto anche uso uffi- 
cio terzo piano di ampia me- 
‘tratura in decorosa casa d’epo- 
ca con ascensore. Da restaura- 
re. Tel. 040.366811. (A6266) 
DOMUS San Giusto nuovo pri- 
mo ingresso piano alto con 
ascensore in palazzo di nuova 
costruzione cantina due posti 
auto in garage termoautono- 
mo cucina soggiorno due stan- 
ze biservizi ripostiglio poggio- 
lo. Tel. 040.366811. (A6266) 
DOMIUS via Franca in presti 
gioso palazzo signorile appar- 
tamento da circa 200 mq con 
splendida vista mare ariosa zo- 
na giorno tre stanze biservizi 
terrazze doppio box auto 
pronta disponibilità. Tel. 
040.366811. (A6266) 

DUINO bellissimo recente sa- 
lone con caminetto cucina tre 
camere doppi servizi terrazzo 
taverna giardino di proprietà 


435.000.000. ‘Rabino 
040/368566. 
EUROCASA centralissimo 


epoca, tranquillo, circa 80 mq, 
ingresso, soggiorno, cucina, 
due camere, bagno, ampio ri- 
postiglio, autometano, 
93.000.000. Possibilità antici- 
po solo 9.000.000 e residuo 
600.000 mensili 040/638440. 
EUROCASA Rossetti adiacen- 
ze recente signorile, piano al- 
to, ascensore, atrio, soggior- 
no, matrimoniale, singola, cu- 
cina abitabile, bagno, wc sepa- 
rato, due poggioli, ripostiglio, 
cantina, posto auto condomi- 
niale, 185.000.000. 
040/638440. 

EUROCASA San Giovanni re- 
cente, piano alto, ascensore, 
luminosissimo con vista aper- 
ta, ottimo, atrio, soggiorno, 
due matrimoniali, bagno, ter- 
razza, ripostiglio, cantina, po- 
sto moto, facilità di parcheg- 
gio, 190.000.000. 040/638440. 
EUROCASA via dell'Istria in 
ottimo stabile d'epoca, piano 
alto luminoso, ingresso, salo- 
ne, cucina all'americana, am- 
pia matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio, autometano, in parte 
al grezzo, da finire, 
69.000.000. 040/638440. 
EUROCASA via Lamarmora ri- 
strutturato a nuovo, atrio, cu- 
cinotto, matrimoniale, bagno, 
cantina, autometano, facilità 
di parcheggio, 79.000.000. 
Possibilità anticipo solo 
7.000.000 e residuo 514.000 
mensili. 040/638440. 

GABETTI Opimm 040/763325, 
Corso Italia, ampia metratura. 
Ingresso grande salone, cuci- 
na, due matrimoniali, doppi 
Servizi. 

GABETTI Opimm 040/763325, 
Giardino pubblico, stabile re-. 
cente, secondo piano con 
ascensore, ingresso, cucina, 
tre stanze, bagno, due balco- 


ni. 
(A00) 


Fini 
IMPRESA VENDE _ 
PRIMINGRESSI ZONA CANTÙ 
Appartamenti anche panoramici 
con vista mare, di 2 0 3 stanze, salo- 
ne, cucina, doppi servizi (con fine- 
stra), ripostigli, terrazzette, balconi. 
Termoautonomi, con videocitofoni, 
ed elevate finiture. 
Box auto e/o posti macchina. 
Informazioni e vendita 
Tel. 040.351418 - 0347.9605165 


GABETTI Opimm 040/763325, 


luminosissimi appartamenti 
con affaccio su piazza Garibal- 
di, ingresso, ampia cucina, 
soggiorno, due stanze, stan- 
zetta, bagno, wc, balcone. Par- 
zialmente da restaurare. Prez- 
zo interessante. 

GABETTI Opimm 040/763325, 
Tor S. Piero, luminosissimo, ri- 
strutturato. Ingresso, soggior- 
no, cucina abitabile, due stan- 
ze, servizi, due poggioli canti- 
na. Possibilità parcheggio per 
due vetture. 

(A00) 

GABETTI Opimm 040/763325, 
via Gambini alta. Delizioso ap- 
partamento ristrutturato. Sog- 
giorno, cucinotto, disimpe- 
gno, due stanze, bagno, soffit- 
ta, posto auto. Prezzo interes- 
sante!!! 


IMMOBILIARE 
040/368003 San Giovanni in: 


«IMMOBILIARE 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 periferico in villa 
ultimo piano con mansarda vi- 
sta mare: saloncino, due-tre 
stanze, cucina, due bagni, 
doppio box, giardino di pro- 
prietà. 

(A6289) 

BORSA 


complesso residenziale pano- 
ramico: salone, matrimoniale, 


cucina, ‘bagno, terrazzi. 
(A6289) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 via Cicerone circa 
300. metri quadrati coperti 


con. ingresso indipendente 
fronte strada. 

(A6289) 

IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 via Milano ufficio 
recente due stanze, servizio. 
65.000.000. 

(A6289) 

BORSA 
040/368003 villa San Pasquale 
vista panoramica circondata 
da giardino alberato: due sa- 
loncini, sei stanze, studio, cuci- 
na, tre bagni, terrazzi, box au- 
to. 

(A6289) 


via hermet 1/a trieste tel. 040.310.990 


GEOM. SBISA' Grado pineta 
arredato quattro camere cuci- 
nino balcone posteggio ascen- 
sore. 040/366866. (A00) 

GORIZIA borgo Castello di- 
sponibili ancora n. 2 apparta- 


menti signorili. Tel 
0336/264747. 
(A00) ; 


GRADO centro storico esclusi- 
vo appartamento in caratteri 
stica casa d'epoca completa- 
mente ristrutturata, soggior- 
no, cucinino, camera, bagno. 
Cod. 156/P_ Gallery Grado 
0431/81200. 

GRADO Città Giardino zona 
terme, appartamento ristrut- 
turato, al pian terreno, sog- 
giorno con zona cottura, ca- 
mera matrimoniale, bagno 
con. finestra, riscaldamento 
autonomo. Arredato. 
180.000.000. Cod. 4/P Gallery 
Grado 0431/81200. 

(A00) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 zona Fiera recen- 
te piano alto: saloncino, due 
matrimoniali, cucina, bagno, 


terrazzi. Ottime condizioni. 
200.000.000. 

(A6289) 

IMMOBILIARE |... ‘BORSA 


040/368003 zona Vergerio re- 
cente, tranquillo: saloncino, 


matrimoniale, cucina, bagno, 
poggiolo verandato. 
130.000.000. 

(A6289) 


MAGAZZINO-DEPOSITO alle 
porte di Trieste (pressi Viale 
Miramare): 230 mq altezza m 
4,5 cortile 40 mq. Riviera 
040/224426. 

(A00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Gradisca: bella 
zona, costruenda villaschiera, 
due piani, taverna, giardino... 
Mutuabile! 

(C00) 


MONFALCONE 


ALFA 
0481/798807 Ronchi: ottimo 
bicamere, salone, terrazza, 
cantina, postauto.. libero 
prossimo anno! (C00) 
IMONFALCONE ALFA 


0481/798807 San Canzian: tri- 
camere, autonomo (palazzi- 
na), bagno, veranda, cantina, 
garage.., 155.000.000! (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano: lu- 
minoso, tricamere, ultimo pia- 
no, soggiorno-caminetto, ter- 
razzone, garage... (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807. Centro: bifami- 
liare, soggiorno, bagno, canti- 
nola, giardino esclusivo! (C00) 
IMONFALCONE Kronos: Gori- 
zia: Corso Italia ampio attico 
panoramico al VI piano, quat- 
tro camere soggiorno ampia 
cucina terrazzo mansarda e la- 
strico solare in proprietà esclu- 
siva. Lire 280.000.000. 
0481/411430. 

IMONFALCONE Kronos: Pie- 
ris: recente bicamere al Il e ul- 
timo piano di piccola palazzi- 
na, soggiorno con poggiolo 
cucina con poggiolo bagno ri- 
postiglio ampia cantina e ga- 
rage. L 170.000.000. 
0481/411430. 

MONFALCONE Kronos: Pie- 
ris: recentissima villetta acco- 
stata disposta su tre livelli, tri- 
camere biservizi ampio giardi- 
no. Finiture eccellenti. Lire 
360.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos: Pie- 
ris: Ville accostate di nuova co- 
struzione disposte su due livel- 
li con mansarda ampio giardi- 
no tricamere biservizi. Da Lire 
310.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos: Pie- 
ris: ville bifamiliari su due ‘o 
tre livelli, 300 mq giardino, 3 
camere 2 bagni ampia cucina 
soggiorno ampi porticati can- 
tina e taverna. Da L 
280.000.000. 0481/411430. 
IMONFALCONE Kronos: .re- 
centissimo appartamento bi- 
camere soggiorno cucina ripo- 
stiglio giardino in proprietà 
esclusiva e tavernetta al piano 
seminterrato. Lire 
225.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi: appartamenti di nuova co- 
struzione. pronta. consegna 
con una o due camere da let- 
to posto macchina in corte. 
Da Lire 38.000.000 più Lire 
700.000 mensili di mutuo. 
0481/411430. 

MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi: appartamenti in corso di 


costruzione . prossima. conse- 


gna una o due camere da let- 
to, termoautonomi garage e 
cantina. A partire da L. 
115.000.000. 0481/411430. © 
MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi: appartamento di nuova 
costruzione bicamere soggior- 
no cucina bagno riscaldamen- 
to autonomo. Ottime finitu- 
re; Lire 165.000.000. 
0481/411430. 

IMONFALCONE Kronos: Ron- 
chi: in zona contornata dal 
verde area edificabile di circa 
1.200 mq con fabbricato so- 
vrastante completamente da 
ristrutturare. Lire 
150.000.000. 0481/411430. 


“segna fine anno cucina abi 


MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi: recentissimo appartamen- 
to con tre camere da letto bi- 
servizi doppio garage riscalda- 
mento autonomo grande sof- 
fitta. E 220.000.000. 
0481/411430. 

MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi: Ultime disponibilità bifa- 
miliari su tre livelli giardino 3 
camere 2 bagni e ampia taver- 
na. Contributo regionale con- 
cesso,  Esente mediazione. 
0481/411430. 

IMONFALCONE Kronos: Ron- 
chi: villa bifamiliare consegna 
fine 1999 tre camere due ba- 
gni ampia taverna giardino e 
porticato disposta su un unico 
livello. Lire 315.000.000. 
0481/411430. 

IMONFALCONE Kronos: Ron- 
chi: villa indipendente di futu- 
ra costruzione disposta su un 
unico livello oltre ampia taver- 
na tricamere biservizi giardi- 
no. Finiture eccellenti.  L. 
380.000.000. 0481/411430. 
PROGETTOCASA Roiano pia- 
no alto vista aperta buone 
condizioni luminoso ingresso 
soggiorno cucina matrimonia- 
le camerino bagno ripostiglio 
balcone 145.000.000. Cod. 29. 
040/368283. 
PROGETTOCASA via Piccardi 
alta appartamento composto 
da ingresso soggiorno cucina 
abitabile camera matrimonia- 
le servizi separati balcone can- 
tina 105.000.000. Cod. 252. 
040/368283. f 
PROGETTOCASA zona Baia- 
monti magazzino 280 mq ser- 
vizio doppia entrata, uscita di 
sicurezza, 210.000.000. Cod. 
205. 040/368283. 

PROSECCO appartamento su 
due. livelli, soggiorno, cucina, 
camera, bagno, terrazza 12 
mq e mansarda. Possibilità po- 
sto macchina. Lit. 
250.000.000. Cod. 131. Gallery 
tel. 040/7600250. 

RIMINI hotel Carol***, pisci- 
na, ambiente signorile, total- 
mente climatizzato, camere 
tv, parcheggio, cucina ricerca- 


. ta, animazione, bimbi gratis. 


Tel. 0541.27165, fax 
0541.26738. Internet: www.ri- 
miniholidays.com e-mail: heri- 
minietin.it (G00) 

SERVOLA appartamento pia: 
no alto, pronta entrata, sog- 
giorno, cucinino, camera, ba- 
gno e balcone. Vista verde. 
Lit. 110.000.000. Cod. 263. Gal- 
lery tel. 040/7600250. 

SIT Carso bellissimi villini acco- 
stati completamene. indipen- 
denti nuova costruzione co 


bile soggiorno tre matrimo- 
niali doppi servizi ripostiglio 
porticato terrazzino a vasca 
giardino proprio. 040/633133. 
SIT casettina monofamiliare 
nuova pronta entrata ingres- 
so cucina abitabile matrimo- 
niale bagno ripostiglio. Corti- 
letto, terrazzo e ampio riposti- 
glio esterno. 040/636618. 

SIT novità Carducci ampio ed 
elegantissimo ultimo piano sa- 
lone cucina due matrimoniali 
doppi servizi completi lisciaia 
ripostiglio e terrazzo a vasca. 
Ascensore. Spese condominia- 
li minime. 040/636828. 


‘ge STAIIS 
alzilimano. 


SIT prezzo interessante 
115.000.000 via Conti apparta- 
mento luminosissimo ingresso 
cucina abitabile soggiornetto 
due matrimoniali bagno con 
vasca ripostiglio e cantina. Ter- 
moautonomo a metano. 
040/636618. 

SIT prezzo interessante via 
Commerciale alta villa comple- 
‘tamente rinnovata soleggiatis- 
sima molto tranquilla atrio sa- 
lone cucinona tre camere da 
letto doppi servizi completi ri- 
postiglio cortile in porfido di 
proprietà. Posti auto scoperti. 
040/633133. 

SIT Sales soleggiatissima uni- 
tà in grande villa bifamiliare 
di recentissima costruzione 
atrio salone doppio terrazzo- 
ne cucina abitabile tre matri- 
moniali tripli servizi riposti- 
glio cantina/garage, giardino 
proprio. 040/636222. 

VIA Buonarroti appartamen- 
to luminoso con balcone, com- 
posto da soggiorno, cucina, 
camera, cameretta, doppi ser- 
vizi. Lit. 195.000.000. Cod. 
178. Gallery tel. 040/7600250. 
VIA Commerciale apparta- 
mento composto da ingresso 
soggiorno camera matrimo- 
niale cameretta cucina abita- 
bile bagno veranda riscalda 


mento autonomo 
200.000.000. Cod. 282. 
040/368283. 


ADORABILE ragazza molto 
bella, conoscerebbe uomo 
per relazione eventuale matri- 
monio 0330/353716. (G.VI) 
APERTA. splendida amante 
del sesso ragazza rossa venti- 
cinquenne dialogherebbe con 
uomo stesso interesse. 
0348/6011506. (G.PA) 


[PER ASCOLTARE 
1:o1 INSIEME DAL VIVO 


AVVENENTE simpatica signo- 
ra meridionale cerca nuovi 
contatti maschili per amicizia 
eventuale relazione extra co- 
niugale. 0339/6215889. (G.PA) 
IL mio profumo preferito è 


(G.PA) 

ttenne di San- 
to Domingo contatterebbe ve- 
ro italiano per perfeziona- 
mento lingua. 0339/2969615. 
(G.Pa) 

SINGOLA 25enne. cerca uo- 
mo di bella presenza per av- 
ventura possibile matrimonio 
0339/5739787. (G.VI) 
ZUCCHERO filato è il mio no- 
me piccola, dolce, straordina- 
ria bellezza. Ti prego tentami. 
0347/7827105. (G.PA) s 
0347/8883249 proprietaria 
cascina Cerca uomini docili 
per trascorrere le lunghe ore 
di solitudine. (G.PA) 


JWT Roma 


Chi vuole volare 


Volate in due per destinazioni intercontinentali 
e volate gratis 1n Italia nel weekend. 


Avete alzato la mano? Allora volate in due a/r con Alitalia per una destinazione intercontinentale, Medio Oriente e Nord 
Africa esclusi, entro il 15 luglio 1999 (ultimo rientro). Al vostro ritorno riceverete in premio due biglietti per voli nazio- 
nali a/r, validi nei weekend fino al 28 settembre 1999 (ultimo rientro), da usare in coppia ma anche separatamente o 
da regalare a chi vi pare. Che ve ne pare? Per informazioni sul regolamento e per prenotazioni chiamate il numero 
verde Alitalia 167-050350, le Agenzie di viaggi, gli uffici Alitalia o contattate www.alitalia.it 


Alitalia 


167-050350 


VI 


PROBRBEREREESVIZO, 


L'offerta è soggetta a specifiche restrizioni, alla disponibilità di posti e non è cumulabile con altre promozioni, pertanto sì prega di prendere visione del regolamento disponibile presso il numero verde, gli uffici Alitalia, le Agenzie di viaggi ed il sito internet: www.alitalia.it - La promozione 
è valida per biglietti acquistati in Italia e per voli che' partono dall'Italia. I biglietti gratuiti una volta emessi non sono rimborsabili, non è consentito il cambio di volo; di itinerario, di data e di beneficiario, Non è consentita la lista di attesa. Il numero verde è attivo 24 ore su 24, 


OVUNQUE 


MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1999 IL PICG OLO IL PICCOLO 


giorno per ricevere in tutta Italia * 
buste e pacchi (fino a 30 kg). 
. Con consegna certificata. 


* nelle piccole isole in 2 giorni 


— POSTACELERE 


IL CORRIERE ESPRESSO DI POSTE ITALIANE PER SPEDIRE IN ITALIA E NEL MONDO. 


strike media promotion 


Numero Verde 
Per seguire le vostre spedizioni ( 
e per informazioni sul servizio: 800-0093966 www.postacelere.com 


Poste Italiane 


38. ipiccoLo MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1999 


ci 


il 
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a 


contemporaneamente 


nell'unico punto d'incontio 
uropee - latina, tedesca e slava - e! 
ri "penza ai - Klagentue 


tà 2008": un progetto 
Sie moti.o d'o-so8.10 
empio di collaborazione lia i popol: 
per il mondo, per il futuro. Senza pensici 
pronto ad accogliere il mondo con le sue i 
bellezze e l'ospitalita' di semp 1 vili 
la .. a: e' il csomo ino rediamo fortement Spe: 


za Qdel si :95 deve ess 
iteliani. un es 


lo sport, la 
in si avveri, 


AUSTRIA 


FTALTA 


